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l'Unità 



Venerdì 30 luglio 1999 


L m Italiaspazzaitaviadairitalia, il più 
• fbrtechemangia i I pi ù deboie Co9 
vanno ia vita e la dona, solo che 
quando si tratta di singoii indivi¬ 
dui, di donneedi uomini, ii boccone da in- 
ghiottiresi fa più amaro. Gli «Ultimi»di cui 
racconta Fiavia Amabile nel libro che porta 
appunto questo nome (Gamberetti editrice^ 
pagine 122, iire 28.000), sono stati dimenti¬ 
cati da eventi piùgrandi di ioro: guerre cata¬ 
strofi naturaii, cemento e industriaiizzazio- 
neEppurehannoresistitoatuttoeracconta- 
noachi scrìvelestorìedi unavitacheèspec- 
chiodi mondi eculturecaduti neli'obi iodel¬ 


ia storia, dei mezzi di comunicazione delia 
velocitàdellenostrevitequotidiane 
La gi ornai i da de«La Stam pa» hagi rato per 
un an no i n cerca di dorievere ambientatei n 
punti introvabiii delia carta geografica ita¬ 
liana, per riportare nove storie essenziali, 
scarne nella narrazione che preferisce il di¬ 
scorso indiretto, ma dense di umanitàean- 
chedi dolore Dal la Valled'Aostaalla Sicilia, 
uomini e donne ormai anziani, raccontano 
le loro vitee la doria di un'ltal ia «chescom- 
pare»-co9 recita il sottotitolo del libro-. Eal- 
lorad partedaquel Paul di Cerlognedi Cerlo- 
gne un paeseched ri solvetuttonellasua pic¬ 


cola piazza, cheogni matti na doveva portar- 
9 sullespalleil saccodi legnacheservivaari- 
scaldarelasua classe doved imparavanol'i- 
taliano, il fanceseeil «patois», vista la vici¬ 
nanza con il confinefranceseela mescolan¬ 
za di culture e identità che arricchisce gli 
abitanti di confine La scuola lo faceva dor¬ 
mi re perché molti erano! chilométri da per¬ 
correre per arrivarci. Poi la guerra e quella 
chiamata allearmi nel profondosud,cheas- 
somigliavaauncontinente tanto era ^an de 
ilsenso di edraneità. E ancora i fascisti, che 
arrestarono tutti gli uomini di Cerlogne a 
caccia di partigani. Paul d salvò fuggendo: 


le case erano disb'utte ma I ui voi le ri manere 
lì, mentre tutti gli altri abitanti erano emi¬ 
grati a valle Ancora ogg, quando accoglie! 
turidi, chiede loro: «PÌ^erisce parlare fran¬ 
cese, patoi so italiano?». 

All'estremo ed c'è la Valcellina, dimenti¬ 
cata anchesea mezz'ora d'auto dal la I ussuo- 
saCortina. AEtro, ogni primavera, ledonne 
d mettevano in marcia verso l'Austria, per 
vendere le stoviglie di legno fabbricate du¬ 
rante l'inverno. Si tornava d'estate a racco¬ 
gliere i I fieno; d partoriva da sole i n casa, e i 
neonati morivano. Quando nel l%3Tonina 
dtrovavaallastazionedi Bolzanoperandare 


MONICA LUONGO 

atrovarei figli cheavevano scelto la città, la 
frana del Vajontcancellòtutto: case parenti, 
cose Due diorie per raccontarle tutte come 
quelledei pastori abruzzed,odegli ultimi co¬ 
struttori di muri aseccoin Sicilia. Eancora, il 
cartaio di Amalfi, il selciarolo laziale Figure 
del passato che tenacemente mantengono 
attraverso la memoria 1 gi orni del presente la 
scelta di non abbandonare la propria terra, 
anchesemorta, oppure povera da non poter 
più giovarea nessuno, modra coraggio, osti¬ 
nazione Storiecheandrebberoinsegnatesui 
banchi di scuola, patrimoniocomunedi tan¬ 
ta caparbiadiverdtà. 


Italia smemorata: ha dimenticato gli «ultimi» 




DALL'INVIATO _ 

ALBERTO CRESPI 

LONDRA Cominciamo da dueda¬ 
ti (uno assolutamente ovvio per 
gli esperti d'arte, entrambi co¬ 
munque illuminanti) contenuti 
nel saggio di Ernst van de Wete- 
ringcheapreil catalogo dellamo- 
stra «Rembrandt by Himself», in 
corso fino al 5 settembre alla Na¬ 
tional Gallerydi Londra. Il primo: 
rolandadel XVII secoloavevacir- 
ca3 milioni di abitanti, elestime 
degli storici dell'aite affermano 
che almeno 50.000 di loro, nel 
corso di tre generazioni, si fecero 
fare il ritratto. Il secondo: Rem¬ 
brandt erail nomepropriodel pit¬ 
tore, chedi cognomesi chiamava 
Van Rijn. Quest'ultimo èun fatto 
assodato per gl i stori ci, ma magari 
ignoto al pubblico, com'era igno¬ 
to al vostro croni sta nel momento 
in cui hamessopiedeneH'aladella 
National dovetutti gli autoritratti 
del signorVan Rijn vi attendono. 
S, «vi attendono», come fossero 
person e. D a pi ù d i tresecol i. 

Gli autoritratti di Rembrandt 
Van Rijn schedati nel catalogoso- 
no86elamostradellaNationalne 
assembla una sessantina. Da pro¬ 
fani quali siamo, possiamo arri¬ 
schiarci ad affermare che è una 
delle mostre più potenti ed in¬ 
quietanti che abbiamo mai visto, 
feci andatearmati del la bibliogra¬ 
fia suH'argomento (Camus, Sim- 
mel, Rella: tutti citati da Marco 
Vozzanell'aiticoloqui accantojla 
vivretecomeun'immersi one nel¬ 
l'Io, la più ubriacante testimo¬ 
nianza sulla rappresentazione di 
sé che l'arte possa regalarvi: per¬ 
ché sono davvero pochi i pittori 
chesi sono auto-dipinti con laco- 
stanza, eia maestria, dell'olande¬ 
se. Se ci andate, più banalmente, 
da cittadini della modernità, abi¬ 
tuati all'influenza dei media nella 
vostravitaeallemillesollecitazio- 
ni allequali il vostro loèsottopo- 
sto (lafitness, lachirurgiaplastica, 
il piercing, la moda, lemolteplici 
arti del l'appari re) vi troverete fac¬ 
cia a faccia con vostro padre. Sì, 
Rembrandt è per molti versi l'in¬ 
ventore - almeno, uno degli in¬ 
ventori - della modernità. A co¬ 
minciare dalla scelta di firmarsi 
col nome: cheperlui era probabil¬ 
mente un modo di col legarsi ai 
classici (pensate solo alla triade 
Leonardo-Raffaello-M ichelan ge¬ 
lo, eall'assoluta caducità dei loro 


cognomi), machepernoi sembra 
un anticipo della riconoscibilità 
imposta oggi dai media. Rem¬ 
brandt come Mina, come Elvis 
come Madonna, come Ronaldo, 
tutti nomi senza (o quasi) cogno- 
me?Eperchéno? 

La pri ma cosa eh evi col pi sceen - 
trando nelle sale della National, 
dovagli autoritratti sono assem¬ 
blati pertemi,in 5sale,èladimen- 
sionedi alcuni di loro. Accanto ai 
quadri, ci sono moltissime inci¬ 
sioni grandi letteralmente come 
una foto-tessera, e raggruppate 
per mostrare i vari stadi di lavora- 
zi on e(spesso Rembran dt e^u i va 
la prima versione e poi affidava i 
ritocchi agli allievi). I pannelli 
esplicativi ci spiegano che Rem¬ 
brandt lerealizzava per duemoti- 
vi : per «provare» I eespressi on i fac- 
ciali chepoi avrebberiutilizzatoin 
operepiù impegnative; eper ven¬ 
derle. Aquanto pare, i suoi autori- 
tratti andavano via comeil pane. 

Altro paragone 
irriverente ma 
«moderno»: 
erano, queste 
incisioni, le«fi- 
gurine» dell'e¬ 
poca? L'unica 
cosa certa è eh e 
il volto del si¬ 
gnor Van Rijn 
doveva essere 
popolare, nella 
Amsterdam 
della prima 
metà del Seicento, un po' come 
quellodel signorVan Basten nella 
seconda metà del Novecento. 
Ogn i epoca h a I esuestar. 

In parole povere, ciò che col pi¬ 
sce di questa mostra è la doppia 
natura di questa labirintica galle- 
riadiautoscatti:daun latol'autoa- 
nalisi ancheferoce(etiratepurein 
ballo Freud, forse Rembrandt ha 
inventato anche la psicoanalisi); 
dall'altro un devastante narcisi¬ 
smo che nasce non dalla convin¬ 
zione di esser «bello» (ché bello, 
Rembrandt, non era, né si dipin¬ 
geva cometale) madalla probabi¬ 
le coscienza di essere un genio e, 
come tale, un uomo di successo. 
Se ci pensate, quest'ultimo aspet¬ 
to è il più moderno di tutti. Fa di 
Rembrandt un artista dell'epoca 
dei media:forseil primo,sesi con¬ 
si dera-ad esempio-chegli storici 
del I a I etterato ra fan n o parti retai e 
epoca dall'inglese Daniel Defoe, 
primo scrittore-giornalista della 


■ MODERNO 
ANTE-LITTERAM 
Il pittore amava 
dipingersi, anche 
per provare 
le espressioni 
che avrebbe 
usato nei quadri 




LA CRITICA 


Quei volti 

In alto a sinistra «Autoritratto con 
occhi grandi, 1630, a destra 
particolare di «Autoritratto con 
berretto e collo alzato», 1659 
Sotto «Autoritratto con Saskia», 
1636, e «Autoritratto con naso 
largo», 1628 


storia. E Defoe nasce nel 1660, 
aveva solo 9 anni quando Rem¬ 
brandt morì. 

In realtà, l'uso della propriafac- 
ciacomequelladi un personaggio 
ci spinge all'ultimo salto mortale: 
il paragonefra Rem brandtei gran¬ 
di registi-attori chehanno usato il 
proprio corpo per raccontare le 
proprie storie. Rembrandt come 
Chaplin, comeWelles, comeKea- 
ton?Di nuovo, perchéno?Apro¬ 
posito, un film su Rembrandt è 
stato fatto: lo girò l'olandese Bert 


Flaanstra nel 1956, montando 
tutti i suoi ritratti in dissolvenza 
incrociata. Al centro dello scher¬ 
mo c'erano sempre gli occhi, ein- 
torno a loro le fattezze cambiava¬ 
no, dal primo autoritratto del 
1626 (a ventanni) all'ultimo, di¬ 
pinto poco prima di morire. La 
mostra della National è come la 
scomposizione in immagini fisse 
di questo film. Secapitatein zona, 
an dateci assol utamen te: 7 steri i n e 
di ingresso, rispetto ai prezzi di 
Londra, non sonotante(ecomun- 
que il resto della National, da 
G i otto a C ézan n e, ègrati s). 


divisi tiadoloreevanità 


dolore o della registrazione dell'in¬ 
cessante metamorfosi deU'io? 

Talvolta Rembrandt si rappresenta 
crapulone e gaudente, oppure in 
fogge regali ostentando catene d'oro 
e pellicce, rivaleggia con Raffaello e 
Tiziano alla ricerca della nobiltà del¬ 
la postura, ma se osserviamo lo 
splendido «Autoritratto con basto¬ 
ne» ci rendiamo subito conto di co¬ 
me dietro la vanità dell'aitista di 
grande talento si annidi la«vanitas» 
deU'individuo consapevole della ca¬ 
ducità dell'esistenza e della transito¬ 
rietà delleforme, ripiegato - come ha 
scritto Rella - in un «mutismo senza 
ritorno» e attonito al cospetto del 
nulla. Nella lettura magistrale di 
Simmel, Rembrandt esprime «la più 
profonda comprensione del signifi¬ 
cato della morte», abbandonando 
l'immagine delle Parche per la quale 
la morte è mero decesso, l'istante del 
trapasso in cui viene reciso il filo 
della vita: fin dall'inizio la morte è 
«dentro» la vita, determinandone il 
tono e la conformazione. 

Se si osservano in particolare gli 
autoritratti, «si ha l'impressione che 
la morte sia l'evolversi incessante di 
questa fluente totalità di vita, così 
come un fiume, sfociando nel mare, 
non viene dominato da un altro ele¬ 
mento, ma segue solo il suo corso 
naturale, che esiste da sempre». Le 
figure di Rembrandt hanno un 
aspetto umbratile, sfumato, sono co¬ 
me intrise di morte, soggiogate da 
un ineluttabile «destino di caduci¬ 
tà»: ma il carattere palpabile della 
morte si avverte maggiormente per¬ 
ché l'oggetto rappresentato è l'indi¬ 
viduo, la sua irri patibile singolarità. 

Sull'interpretazione di Rembrandt 
grava forse il paradigma tragico di 
Van Gogh, il quale affermava chebi- 
sogna essere morti cento volte per 
dipingere come Rembrandt: mo¬ 
strando un'ideale affinità interpreta¬ 
tiva con Simmel e Van Gogh, Jean 
Genet ha colto il segreto di Rem¬ 
brandt nella trasfigurazione estetica 
della temporalità, in quella sua pre¬ 
dilezione per i volti segnati dall'età, 
corrosi dal tempo, quasi decrepiti, 
ormai prossimi alla decomposizione, 
all'esiziale consunzione. Tutte le sue 
figure appaiono vulnerabili, portano 
i segni di quella ferita profonda, im¬ 
medicabile, che è l'esistenza stessa; 


negli ultimi autoritratti il compiaci¬ 
mento narcisistico cede il posto al- 
l'inquietudineeallo spaesamento. 

Dopo aver riconsiderato questa 
stupefacente galleria di autoritratti, 
si potrebbe mettere in questione 
questa pur convincente interpreta¬ 
zione tragica provando a domanda¬ 
re: il quadro testamentario è quello 
del 1669 conservato alla National 
Gallery (che Kokoschka considerava 
il simbolo miracoloso della capacità 
di ritrarsi come puro nulla) o piutto¬ 
sto quello di Colonia in cui Rem¬ 
brandt assume l'aspetto beffardo di 
Democrito e di Zeusi, il mitico in¬ 
ventore del la pittura? 

Qui si vorrebbe proporre l'idea 
chegli autoritratti di Rembrandt sia¬ 
no il prototipo del Sé multiplo, di 
un'identità cangiante, sottoposta al¬ 
la mutevolezza ambientale e psicolo¬ 
gica, capace di indossare differenti 
maschere, che vengono deposte pri¬ 
ma deH'identificazione univoca, ca¬ 
ratteristiche proprie di un individuo 
eh e - co me avrebbe detto N i etzsch e - 
alberga in sé non un'anima immor¬ 
tale ma molteplici anime mortali: 
ciò che resta dell'identità è proprio 
la consapevolezza della propria vo¬ 
cazione metamorfica, deH'impossi- 
bilità di reperire un punto di consi¬ 
stenza definitivo, assoluto e incon¬ 
cusso, che non sia quello senza ap¬ 
pello della morte. Di qui il valore 
emblematico del l'auto ri tratto in cui 
il pittore si ritrae come un Democri¬ 
to ridente, piuttosto che come un 
Eraclito piangente: il riso esprime la 
sovranità di chi ha compreso l'in¬ 
sensatezza del vivere, la polverizza¬ 
zione del suo significato, la lacera¬ 
zione e la contraddizione dell'espe¬ 
rienza, quella per cui il Rembrandt 
che brinda all'amplesso con Saskia è 
lo stesso che ne elabora poi il lutto 
ritraendola da defunta. Dunque, se 
vogliamo continuare ad attribuire a 
Rembrandt una dimensione tragica, 
dobbiamo evocare non tanto la ma¬ 
linconica registrazione dell'erosione 
del tempo e il conseguente approssi¬ 
marsi della morte quanto piuttosto 
la beffarda consapevolezza deH'as- 
surdità del nostro destino, del carat¬ 
tere derisorio deH'umana tragedia e 
insieme la fiducia nel valore del l'arte 
come redenzione dal tempo profano 
deH'inquietudine. 


MARCO VOZZA 


I n una annotazione contenuta 
nei «Taccuini», Albert Camus 
descriveva con laconica incisivi¬ 
tà la parabola esistenziale del grande 
pittore olandese: «Rembrandt: la 
gloria sino al 
1642, a 36 anni. 
A partire da 
quella data, il 
cammino verso 
la solitudine e la 
povertà. Espe¬ 
rienza rara e più 
significativa di 
quella, banale, 
del l'artista mi- 
sconosciuto. Su 
un'esperienza 
del genere non 
si è ancora detto 
nulla». Quello 
indicato dallo 
scrittore france¬ 
se è un program¬ 
ma di ricerca cri¬ 
tico, volto a illu¬ 
minare il miste¬ 
ro di una biogra¬ 
fia artistica, a 
sciogliere l'eni¬ 
gma di una in¬ 
comparabile fe¬ 
licità creativa 
che, in quel se¬ 
colo di mirabili 
talenti, è condi¬ 
visa da Caravag¬ 
gio e da Véla- 
zquez. Sembra 
allora inevitabi¬ 
le scegli ere co me 
terreno elettivo di quest'analisi il te¬ 
ma dell'autoritratto. 

La mostra londinese è la prima 
esosizionegodibileal di là di spinose 
questioni attributive sollevate dal 
«Rembrandt Research Project» cul¬ 
minate nel quesito newyorchese: 
«Rembrandt/Not Rembrandt?». So¬ 
no riemersi così i grandi problemi 
interpretativi relativi agli autoritrat¬ 
ti, su cui tutti i maggiori studiosi (da 
Wright, a Tùmpel, da Chapman a 
Bonafoux) si sono confrontati: si 
tratta di una protratta autoanalisi, di 
esercizi di fisiognomica, di esibizio¬ 
ne di vanità, di un'autobiografia del 
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LA Politica 


l'Unità 


♦ Il responsabiledd Lavoro ribadisce «Non esiste 
nessun allarme sulla pre/idenza» 

Il premier: «Confronto a settembre vedremo» 

Pensioni, Salvi 
critica Amato: 
«Troppa oratoria» 

D'Alema: «Sensibilitàdiverse, il ministro 
del Tesoro però non ha parlato di dimissioni» 



Il presidente 
del Consiglio 
Massimo 
D'Alema 
eGiuliano 
Amato 
ministro 
del Tesoro 
Sambucetti/Ap 


ROMA Massimo D'Alema 
ostenta tranquillità; Giuliano 
Amato n 0 n h a affatto m i n acci a- 
to di dimettersi. E anche se nel 
governo sul tema del welfareci 
sono linee diverse, non ci sono 
tensioni pericolose. «Amato ha 
parlato in Parlamento, ho visto 
lostenograficodel suodiscorso- 
commenta il presidente del 
Consiglio al termine dell'in¬ 
contro con i Democratici -enon 
conteneva quella sorta di mi¬ 
naccia di dimissioni, come ho 
visto scritto da alcuni organi di 
stampa». Eppure, sembrerebbe 
che tra il ministro del Lavoro 
Cesare Salvi e il superministro 
delTesorocisiaunanotevoledi- 
stanza sul la questione del la ri¬ 
forma dello àato sociale... «Il 
governo discute- èia replica di 
D'Alema-d sono sensibilitàdi¬ 
verse. Intendiamo aprire un 
confronto sullariformadel wel- 
farecon i sindacati elealtrefor- 
zesoci al i. Lo apri remo al I ari pre- 
saequindi non vedo ladialetti¬ 
ca, poi vedremo qual i esiti potrà 
avere». 

Edopo il vialibera definitivo 
allarisoluzionedi maggioranza 


ROBERTO GlOVANNINI 

G randi manovre in corso. 
Obiettivo, evitare che i'au- 
tunno che arriverà venga ri¬ 
cordato cornei'autunno dei grande 
scontro suiie pensioni e sui io Stato 
sodate 

Uno scontro tutto interno aiia 
sinistra, tra ii primo esecutivo gui¬ 
dato da un post-comunista e/7 sin¬ 
dacato confederaie. Na paiazzi 
deiia poiitica, i protagonisti di 
questa diffidiepartita sono aiia ri¬ 
cerca di una soiuzione che aiionta¬ 
ni questa prospettiva inedita e per 
moiti inquietante, li tempo a di¬ 
sposizione non è poi moltissimo: 
quattro settimane, forse cinque, 
prima che i tempi per il varo ddia 
legge Finanziaria per il 2000 im¬ 
pongano un'accderazione difficil¬ 
mente control labi le. 

Il governo non può farea meno - 
pena la rinuncia a uno ddle sue 
ragioni fondative, la volontà di ri¬ 
formare e modernizzare il paese, 


sul documento di programma¬ 
zione economica del governo 
(ieri c'è stato il voto favorevole 
anche dall'aula di Montecito¬ 
rio), il ministro del Lavoro Salvi 
ritorna in un'intervista al GrRai 
sul tema «caldo» del le pensio¬ 
ni. Salvi invita a non dram¬ 
matizzare: «al ministro Ama¬ 
to - dice con una battuta - a 
volte capita di farsi prendere 
un po' dalla foga oratoria... 
credo che la posizione del go¬ 
verno sia chiara e sia quella 
definita dal presidente del 
Consiglio: per quanto riguar¬ 
da le pensioni non c'è nessun 
dramma alle porte e nessuna 
emergenza. Né credo che una 
politica dei tagli possa essere 
identificata con il riformi¬ 
smo. La verifica per legge è 
prevista per il 2001: è eviden¬ 
te che se ci fosse un'intesa 
con le parti sociali per comin¬ 
ciare ad anticiparne i tempi 
potrebbe essere un fatto posi¬ 
tivo. Ma non vedo nulla di 
drammatico: non è questa la 
priorità del governo. La prio¬ 
rità dell'azione del governo è 
di creare sviluppo e occupa¬ 


zione». «Per quanto riguarda 

10 Stato sociale, si tratta di in¬ 
trodurre certamente dei mi¬ 
glioramenti e stiamo lavoran¬ 
do su questo, sulla base di 
quanto previsto dal patto so¬ 
ciale: non vedo ragione di 
particolari polemiche». 

E sul rischio di crisi di go¬ 
verno e di elezioni anticipate 
non c'è «ragione per esaspera¬ 
re toni 0 accentuare polemi¬ 
che»; è appena stata approva¬ 
ta la risoluzione sulla politica 
economica efinan zi aria - dice 
Salvi - e a settembre c'è la Fi¬ 
nanziaria. Francamente vedo 
più approssimarsi un tran¬ 
quillo clima vacanziero che 
particolari turbolenze politi¬ 
che. Onestamente, non riesco 
a capire per quale ragione il 
governo dovrebbe cadere, ieri 
c'è stato un confronto molto 
positivo fra il presidente del 
Consiglio e la maggioranza 
che ha approvato compatta il 
sostegno: quello che conta è 

11 rapporto tra il presidente 
del Consiglio, maggioranza 
pari amen tare e paese». 

R.Gi. 


Così parlò 
il Dottor Sottile 



Sono qui per 
praticare riformismo; 
il giorno 


in CUI 

germi 
ciò 
è 

fatto 
una 
lunga 
carriera, felice 
o infelice che sia, 
posso 

tranquillamente 
cercare di fare 

in altro modo 


IL DPEF 


Più soldi alle famiglie e allo sviluppo 


ROMA Una manovra per il 2000 
di 15.000 miliardi di lire, di cui 
3.500 destinati allo a/iluppo, ma 
correzioni dei conti pubblici ita¬ 
liani, fino al 2003, anno successi¬ 
vo alla circolazione dell'euro, per 
complessivi 53.000miliardi. Nes¬ 
sun accenno invece ai tagli alle 
pen si on i, eh everran n o esam i n ate 
durante il confronto con le parti 
sociali, ma solo l'intenzionedi ra¬ 
zionalizzare gli enti erogatori, raf¬ 
forzando la previdenza comple¬ 
mentare. È questo il cuore del 
Dpef, che ha ricevuto ieri il via li¬ 
bera def i n i ti vo dal I a C amera attra¬ 
verso l'approvazione del la ri sol u- 
zionedellamaggioranzachechie- 
deancheal governo di ridurreul- 
teriormente le tasse agli italiani 
sotto i 60 milioni di reddito, di 
creare al meno 200.000 posti di la¬ 
voro all'anno, di prorogare al 
2000 gli sconti del 41% sulle ri¬ 
strutturazioni edilizie. Un mix di 
interventi, tra quelli già delineati 


dal governoequelli suggeriti dalle 
forze parlamentari, che dovrebbe 
portare a/iluppo e occupazione, 
liberalizzando settori dell'econo- 
miacomei servizi pubblici egli or¬ 
dini professionali. Dunque, per 
raggiungerei! pareggiodi bilancio 
nel 2003, gli interventi correttivi 
dovranno compìessivamenteam- 
montare, per il 2000 e 2001 a 
15.000miliardi, perii 2002e2003 
a 11.500 miliardi. Ma la maggio¬ 
ranza ha i nvitato i I governo ad av¬ 
viare una trattativa con Bruxelles 
perscomputaredal deficit lespese 
in contocapitaleafavoredellosvi- 
luppo. 

Perii 2000ÌI governo individua 
sette aree di i ntervento per I a scel - 
ta dei tagli da apportare, tra cui 
pubblico impiego, spesa sanitaria 
regionale, acquisto beni e servizi, 
previdenza complementare, ven¬ 
dita dei beni immobiliari. I 3.500 
miliardi destinati al lo sviluppo ar¬ 
riveranno dal fisco che, senza ag¬ 


gravi di tasse, prevededi portarea 
casaun pari importo da «interessi, 
multe e ammende dovute e non 
pagatedai contri buenti ». 

Passando al quadro program¬ 
matico macroeconomico, per il 
'99, il governoprevedeunacresci- 
ta del Pii dell'1,3% e un rapporto 
deficit-PiI del 2,4%. Per il qua¬ 
driennio 2000-2003 si stima una 
riduzione del disavanzo dei conti 
pubblici all'l,5%del Pii nel 2000, 
all'r/o nel 2001, allo 0,6% nel 
2002eallo0,l%nel 2003, mentre 
il rapporto debito pubblico/PiI si 
attesterà al 99,6% nel 2003 
(115,6% nel ‘99,113,2% nel 2000, 
109,6% nel 2001, 104,5% nel 
2002). Lo sforzo del governo perlo 
svi I uppo non si fermerà peraltro al 
prossimo anno. Anche nel 2001 
verranno stanziati altri 7.500 mi¬ 
liardi di »interventi perlacresci- 
ta«, elariduzionedi tasseeimpo- 
ste varrà nel quadriennio 7.Ó00 
miliardi di lire. 


Ma sarà un seUEmbread alto rìschio 

Diplomazie all'opera per s/itare il grande scontro socialed'autunno 


oltre a un grave colpo sul versante 
ddi'immagine e ddi'autorevolezza 
- di tentare di forzare il movimen¬ 
to sindacale a un'anticipazione 
ddi'entrata a regime ddia riforma 
ddle pensioni Dini. Le proposte in 
campo sono qudie note: generaliz¬ 
zazione dd sistema di calcolo con¬ 
tributivo, abolizione più rapida 
ddle pensioni di anzianità, omo- 
gendzzazione dei trattamenti. 
Con queste risorse, ha spiegato 
Massimo D'Alema ai direttivi dd 
gruppi parlamentari ddia maggio¬ 
ranza, si potrà includere nd siste¬ 
ma di protezione sociale e nd 
mondo dd lavoro la vasta area di 
cittadini cheoggi sono tagliati fuo¬ 


ri di fatto dal wdfare II mdodo 
per raggiungerei! consenso dd sin¬ 
dacati a questa operazione sarà 
qudio ddia concertazione, che pe¬ 
rò «va intesa in senso dinamico»: 
spiegando a Cgil-Cisl-Uil che se 
questo disegno fallisse, gli «esclu¬ 
si» dal wdfare si salderanno con 
quella parte ddia socidà che è già 
sensibile al messaggo iperliberista 
contenuto nd venti referendum dd 
radicali. Quasi a minacciare futu¬ 
re gravi conseguenze politiche ed 
ddtorali, di cui proprio il sindaca¬ 
to si assumerebbe la responsabili¬ 
tà. 

Chi sta lavorando a una «solu¬ 
zione» in grado di tenere insieme 


questo progdto e il perdurante no 
di Cgil-Cisl-Uil a un anticipo ddia 
verifica sulla riforma Dini è il mi¬ 
nistro dd Lavoro Cesare Salvi. In 
questi giorni Salvi (in grande sin¬ 
tonia con D'Alema) lancia segnali 
tranquillizzanti sull'andamento 
dd conti previdenziali, ed esalta a 
pie' sospinto concertazione e ne¬ 
cessità di preservacela coesione so¬ 
ciale. La «soluzione», così, preve¬ 
dedi avviare il confronto sullo Sta¬ 
to sociale (collegando aggiusta¬ 
menti sulla previdenza all'esten¬ 
sione dd sistema dd wdfare) in 
settembre Ma il confronto - che in 
ogni caso sarà complesso e lungo - 
non porterebbe in nessun caso a 


misure vere e proprie da inserire 
nella legge Finanziaria, né a fine 
settembre (quando la manovra 
verrà varata) né come emenda¬ 
menti alla manovra durante la di¬ 
scussione parlamentare. Un con¬ 
fronto «parallelo ma sqoarato» al¬ 
l'esame ddia Finanziaria, che per¬ 
metterebbe di raggungere un'inte¬ 
sa nd primi mesi dd 2000. E po¬ 
tenzialmente di consentire al go¬ 
verno di presentarsi alle decisive 
Regionali di primavera con la mi¬ 
na ddle pensioni «disinnescata». 

Questo percorso ndlesedi sinda¬ 
cali - e in CgiI in particolare - per 
adesso non convince affatto. Il 
andacato di Corso d'Italia insiste 


nel giudicare strumentale e poco 
credibile il tentativo di legare tagli 
alla previdenza a una non meglio 
precisata riforma «inclusiva» dd 
wdfare (che pure si rqouta neces¬ 
saria). Per potenziare come si do¬ 
vrebbe lo Stato sociale, si afferma, 
servono per stessa ammissione dd 
ministri almeno 8.000 miliardi in 
ragione d'anno. La generalizzazio¬ 
ne dd sistema contributivo, perde 
finizione, assicura grandi risparmi 
in futuro, ma nd 2000 garantirdo- 
be qualche centinaio di miliardi al 
massimo. Anche ipotizzando i ta¬ 
gli più drastici (e di fatto non pro¬ 
ponibili) alle pensioni, si potrebbe 
ro reperire subito non più di 5- 


6.000 miliardi, insamma: le tre 
confederazioni allo stato non ve¬ 
dono nessuna condizione plausibi¬ 
le per dare via libera all'«operazio- 
ne» progettata a Palazzo Chigi. 

Sullo sfondo, il forte e crescente 
malumore dd ministro dd Tesoro, 
di cui la dichiarazione di mercole 
dì al Senato è doquente testimo¬ 
nianza. Amatosi sente isolato od¬ 
ia compagine governativa, non so¬ 
stenuto di fronte ai dubbiosi parla¬ 
mentari ddia maggioranza. Si 
considera ingustamente additato 
come la punta di lancia ddio 
schieramento «antisindacale». La 
minaccia formulata al Senato, 
non a caso, non riguarda ipoteti¬ 
che dimissioni, ma la possibilità 
di andare a «praticare riformi¬ 
smo» in un'altra sede Ieri Massi¬ 
mo D'Alema ha cercato di limitare 
i danni. Ma in molti, nd governo, 
non hanno affatto gradito che pro¬ 
prio nd momento dd massimo 
sforzo diplomatico il responsabile 
dd Tesoro abbia voluto lanciare 
un nuovo messaggio di guerra. 


Fazio: per liberare risorse 
intervenire sulle pensioni 

Il governatore di Bankitalia Antonio Fazio sostiene che 
ia riforma previdenziaie va inserita nei capitoio più ge- 
neraie deiia riforma deiio stato sociaie, definito «orgo- 
giio e vanto deiia nostra generazione». Ma «per conser¬ 
vare i benefici per i'attuaie e per ie generazioni future, 
si tratta di agire con decisione, ma anche con graduaii- 
tà e equiiibrio». Soio così, chiarisce Fazio in una iunga 
intervista a «Panorama», si iiberano «risorse che po¬ 
tranno sviiuppare i'economia a vantaggio di tutti». Fa- 
zio torna inoitre a chiedere una «riduzione certa, pro¬ 
gressiva, consistente deiia pressione fiscaie e contribu¬ 
tiva», attuabiie «soio con interventi suiia spesa». Inoi- 
tre ii carico fiscaie deve essere «sopportato da tutti 
equamente, a un iiveiio sostenibiie, riducendo i'evasio- 
ne e i'eiusione». Non di minor peso sono ie paroie dei governatore riferite 
ai ruoio dei sindacati: «La contrattazione sindacaie - dice Fazio - non deve 
essere più vista soio come un modo per ripartire ii surpius di reddito pro¬ 
dotto» ma «va diretta anche a creare ie condizioni affinché i'attività eco¬ 
nomica, e ia vita deiie imprese, possa prosperare nei nuovo contesto». Più 
in generaie, ii governatore ritiene che ia nuova poiitica dei redditi deve far¬ 
si espiicitamente carico deiia crescita e deii'occupazione. Più compiesse ii 
ragionamento di Fazio riguardo aiia fiessibiiità. A suo giudizio occorre 
prendere atto che «non è più possibiie garantire in ogni periodo una cre¬ 
scita costante deiie retribuzioni». Aitrimenti, chiarisce ii governatore, «si 
rischia di cristaiiizzare una struttura economica con una categoria di iavo- 
ratori dipendenti, pienamente protetti», affiancata da «una categoria 
sempre più ampia di iavoratori non protetti e precari». Quindi per evitare 
una intensificazione dei iavoro nero, i rapporti di iavoro devono tener con¬ 
to di questa nuova reaità. 



INDUSTRIA IN DISCESA 


Indici dei fatturato e degii ordinativi 
(variazioni % tendenziaii) ■! 


i 



Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dici Gen Feb Mar Apr Mag 


1998 I 1999 


Fonte: ISTAT P&G Infograph 


Grande industria, a maggio ancora giù 
Ma da giugno riparte la ripresa 

L'Istat: fatturato -1,3%, ordinativi -2,3% 


ROMA A maggio, secondo i dati 
resi noti dall'lstat, il fatturato e 
gli ordini dellagrandeindustria 
hanno segnato a livello tenden- 
zialeunadiminuzionedei loro 
indici, anche se più contenuta 
ri spetto al mesed i apri I e: i I cal o è 
rispettivamente del ri,3% edel 
2,3% su base annua. Conside¬ 
randogli indici congiunturali, il 
fatturato segna invece un au¬ 
mento del 1%, egli ordinativi 
del 3,4%. Il fatturatotendenzia- 
lecalasiasul mercato interno (- 
1%), si a su quel lo estero (-2,2%). 
Per gli ordinativi il mercato in¬ 
terno ha segnato un -0,3%, il 
mercato estero -5,3%. Ad apri le 
il fatturato aveva segnato un - 
4,3% egl i ordì n i un 2,3%. 

Con l'estatearriverà, comun¬ 
que, secondo tutti gli analisti 
una miniripresa dell'industria 
italiana. PerCuidalbertoGuidi, 
consigliere delegato di Confin- 
dustriaperil centrostudi,segna¬ 


li di ripresadell'industriaitalia- 
na si potranno vedere solo da 
giugno, con un consolidamen¬ 
to del le posizioni da luglio eun 
risultato finale positivo sull'in¬ 
tero secondo semestredel 1999. 
PerGuidi comunquenon si trat¬ 
terà, dopo"rhorribilis" primo 
semestre 1999, di «una vera ri¬ 
presa, che possa lasciare un se¬ 
gno importante». 

«Non credo-hadetto Guidi - 
che tale ripresa possa dare un 
contributo molto forte sul pro¬ 
dotto i nterno lordo del l'an no, e 
molto dipenderà dal rientro 
dalleferiedi agosto, dal la quan- 
titàdi ordini chegli impreditori 
troveranno sulle loro scriva¬ 
nie». Guidi ha affermato cheli 
primo semestredel 1999, «èsta- 
to brutto su 11 a I i n ea del secon do 
semestredel 1998», conferman¬ 
do le previsioni. I bilanci delle 
aziendenei 98, ha aggiunto, so¬ 
no stati salvati dal primo seme¬ 


stre del l'anno, da luglio però si 
dovrebbe cominciare a vedere 
una inversionedel trend negati¬ 
vo. 

Di ripresadagiugnoparlaan- 
che l'economista Giacomo Va- 
ciago, secondo i I qualeamaggio 
si ètoccato il punto di svoltada 
dati del la produzioneindustria¬ 
le. «Aprile e maggio - ha detto 
Vaciago - abbiamo toccato il 
fondo, il punto più basso della 
curva dell'andamento indu¬ 
striale, fatta a forma di 'U'. Da 
giugno, dopo questafasedi mi¬ 
nimo, dovremmo tornareave- 
dereunaumentodegli indici». 

I dati Istat-hadettoinfineVa- 
ciago-confermano lavai utazio- 
ne che era stata pressa, che 
con lafinedellaprimavera-ini¬ 
zio estate, avremmo comincia¬ 
to a parlaredi ripresa. Il dato di 
maggio sarà l'ultimo brutto nu¬ 
mero, gli altri saranno sicura- 
mentemigliori». 
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NEL Mondo 


l'Unità 


♦ Il paeseddl'Estremo Oriente isolato 
e in bancarotta non vuole 
fare«la finedell'exjugoslavia» 


^La nuova arma minaccia gli Stati Uniti: 
potrebbe colpire le Hawaii el'Alaska 
Aiuti economici per fermare l'esperì mento? 


^Cina, GiapponeeCorea del Sud 
pronte a varare un potenziamento 
de loro programmi militarì 


Un missile coreano fa ribollire l'Asia 


Pyongyang decisa afa^e nuovi test. S rischia la corsa agli armanenti 


J OLANDA BUFALI NI 

Un paese armato fino ai denti ma 
ridotto allafameètentato di usare 
il proprio arsenale militare come 
risorsa economica. E la Corea del 
Nord (dove il flagello del la fame è 
documentato da un drammatico 
rapporto Gnu) certamente è un 
paese leader in questo campo, con 
le vendite di un'enorme quantità 
di armamenti in Medio Oriente: 
armi non sofisticate, non precise e 
tuttavia, secondo una regola aurea 
del materialismo dialettico, la 
quantità si trasforma in qualità. 

Ora si tratterebbe di vedere se 
un altro tipo di miracolo èpossibi¬ 
le, ovvero seia minaccia di testare 
un missile balistico a lunga gittata 
possa trasformarsi in aiuti econo¬ 
mici e alimentari. 

È questo l'approccio scelto dal 
presidente della Corea del Sud 
Kim Daejung che, su questa li¬ 
nea, ha convinto il segretario alla 
Difesa d^li Usa William Cohen. 
In sintesi, la vicenda sviluppatasi 
negli ultimi giorni è queda: La 
Corea del Nord ha annunciato di 
voler testare il nuovo Taepo Dong 
2, un missile della gittata di seimi¬ 
la chilometri, capacedi raggiunge¬ 
re, quindi, l'Alaska o le Hawaii. Il 
territorio degli Stati Uniti si trove¬ 


rebbe, così, per la prima volta nel¬ 
la storia, sotto diretta minaccia da 
parte di un paese che non haade 
rito ai trattati per la non prolifera¬ 
zione nucleare e che, anzi, al con¬ 
trario, è un orgoglioso difensore 
della politica di contrapposizione. 

Una situazionechegli Stati Uni¬ 
ti considerano pericolosa non sol¬ 
tanto perché si sentono diretta- 
mente sotto tiro ma, soprattutto, 
perché la ripresa dei test potrebbe 
produrre nell'a¬ 
rea (che, con la 
presenza di 
37mila soldati 
Usa, viene con¬ 
siderata da Wa¬ 
shington una 
dellezonepiù a 
rischio) una 
nuova corsa 
agli armamen¬ 
ti. Preoccupa¬ 
zioni manife 
state da Wil¬ 
liam Cohen, che si è precipitato a 
Seoul per una visita di tregiorni. 

Kim Daejung ha ospitato il se 
gretario alla Difesa nella sua resi¬ 
stenza estiva di Chongnamdae, 
sullerivedi un lago ad unasessan- 
tina di chilometri da Seoul. In 
quel contesto ameno, ha convinto 
l'alleato americano a giocare, in 
primo luogo, la carta degli aiuti. 


senza precisare in quale settore. 
Ma ha anche appoggiato gli Usa 
nella minaccia di sanzioni econo- 
micheseil test missilistico sarà ef¬ 
fettivamente realizzato. 

Cohen ha accolto l'impostazio¬ 
ne del presidente sud-coreano an¬ 
che perché la minaccia militare ri¬ 
schia di creare agli Stati Uniti più 
problemi di quanti non nerisolva. 
Le potenze alleate dell'area, Giap¬ 
pone e Corea del Sud sarebbero 
infatti ben contente di rispondere 
al programma di potenziamento 
missilistico di Pyongyang dando 
impulso ai propri programmi mili¬ 
tari. 

In Giapponeil dibattito sugli ar¬ 
mamenti va di pari passo con il 
desiderio di superare il complesso 
derivante dalla tragedia della se 
conda guerra mondiale. La Corea 
del Sud spinge su Washington per 
superare gli accordi del 1979 che 
negano a Seoul la possibilità di da¬ 
re il via all'ammodernamento del- 
lasua industria missilistica. 

I problemi di Washington non 
finiscono qui. C'è infatti, nell'area 
un altra potenza resa molto su¬ 
scettibile dalla recente politica di 
sicurezza della Casa Bianca. S 
tratta della Cina che, scottata dal¬ 
l'intervento della Nato in Kosovo 
e dal bombardamento della sua 
ambasciata a Belgrado, ha soste 


nuto la tesi nordcoreana secondo 
cui «lo sviluppo missilistico fa par¬ 
te dei diritti di uno Stato sovra¬ 
no». Argomento che, da parte nor¬ 
dcoreana, è accompagnato dall'al¬ 
tro che Pyongyang «non intende 
fare I a fi ne del l'ex J ugosi avi a». 

In effetti l'idea di «dare una le 
zione» al paese dell'Estremo 
Oriente, isolato e in bancarotta, 
non è esclusa dai piani del Penta¬ 
gono. Ipotesi di questo tipo sono 
emerse già lo scorso anno, quando 
la Corea del Nord speri mento Tae 
po Dong 1, un missile che finì in 
mare dopo aver sorvolato il Giap¬ 
pone. E che, secondo Pyongyang, 
non era balistico ma serviva a 
metterein orbita un satellite. 

Nel comunicato congiunto, in 
replica a questa impostazione, 
sé)ul e Washington, sollecitano 
Pechino e Mosca ad opporsi al test 
eavvertono: «Gli Stati Uniti ei lo¬ 
ro alleati useranno tutti i mezzi di 
pressione disponibili contro la 
sperimentazione del nuovo missi¬ 
le». 

Non sarebbe la prima volta che 
la tensione militare con la Corea 
del Nord si risolve con l'invio di 
aiuti. Gualche mese fa mezzi della 
Marina militare delledue Coree si 
fronteggiarono sino all'invio di 
un carico di fosfati che Seoul ave 
va promesso a Pyongyang. 


■ L'APPELLO 
DI COHEN 
Washington 
sollecita Pechino 
e Mosca 

ad opporsi al test 
ma la Cina 
non raccoglie 


Taiwan sarà un altro Kosovo? 

Rischio di conflitto aperto con il governo di Pechino 
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Controlli lungo il confine tra le due Koree LSeung/ Reuters 


IL CASO 


Falun Gong sotto tiro: 
«Il leader va amedato» 


Le rìfomie scacciano la ma eGonomica 

Monetestabili, mercati in crescita La Bana Mondiale seriali positivi 


LORENZO BRIANI 

ROMA 11 rischi 0 c'è. Edètangibi¬ 
le. In Asia si rischia una nuova 
edizionedeilaguemain Kosovo. 
Elemotivazioni sono-agrandi 
linee - le stesse. Cambiano le 
condizioni e i metodi politici, 
però. CinacontroTaiwan, que¬ 
sti gli schieramenti. La piccola 
isola, infatti, ha provocato l'ira 
di Pechino mettendo sul tavolo 
dellequestioni internazionali il 
principiodi «una sol aC ina». Da 
Taiwan vorrebbero una ridefi- 
nizionedellerelazioni con l'iso¬ 
la nazionalista. A tre anni di di¬ 
stanza della «crisi dei missili» 
che aveva portato al la crisi con 
Formosa, ii problema è ritorna¬ 
to di attualità. Il presi dente tai- 
wanese Lee Teng-hui ha fatto 
delle dichiarazioni chiare, ten¬ 
denti all'indi¬ 
pendenza (to¬ 
tale) dalla Ci¬ 
na. Il 9 luglio 
scorso, infatti, 
ai microfoni 
di una radio 
tedesca ha 
detto a chiare 
note che «con 
le riforme del 
1991, abbia¬ 
mo ridefinitoi 
rapporti fra 
noi elaCinacome rei azioni tra 
nazione e nazione o, in ogni 
modo, cornerei azion i fraStatoe 
Stato. Per questo non è più ne¬ 
cessario dichiarare l'indipen- 
denzadi Taiwan». Già, malaCi- 
na-dasempre-considera l'Isola 
una propria provincia nono¬ 
stante la secessione (1949) du- 
rantelaguerracivile. 

Intanto la maggioranza del la 
popolazionedi Taiwan èfavore- 
vole alla decisione governativa 
di abbandonare il concetto di 
«una sola Cina». Questo, alme¬ 
no, stando ad un sondaggio 
commissionato dal Partito na- 
zionalistadi governo. Oltreil 60 
per cento degli interrogati nel 
sondaggio hanno detto di con¬ 
dividere l'opinione di Lee se- 
con do cui i I di al ogo con i I conti - 
nente dovrebbe avere la forma 
di «relazioni speciali fra Stati»e 
non fra «entità politi che» come 
vuoleinvecePechino.SoloiI 20 
per cento degli interrogati si è 
però dichiarato favorevolea un 


passo esplicitamente separati¬ 
sta quale la proclamazione di 
unaRepubblicadiTaiwanal po¬ 
sto dell'attuale Repubblica di 
Cina, nome ereditato dallo Sta¬ 
to succeduto all' impero nel 
1912etrasferitodai nazionalisti 
nell'isola dopo la loro sconfitta 
nel la guerra ci vii econ i comuni¬ 
sti 50 anni fa. Di contro, Pechi¬ 
no hadefinito Leeun «traditore 
cherischiadi passare al la storia 
comeun criminaledellanazio¬ 
ne». 

Così è andata avanti, per di¬ 
verse settimane la disputa fra 
Cina eTaiwan. Pechino ha an¬ 
che - e apertamen te - mi nacci a- 
to l'isola di un intervento mili¬ 
tare per evitare che si proclami 
l'indipendenza. Dal canto suo 
Taiwan ha «risposto» aumen¬ 
tando lo stato di allarme delle 
sue truppe sull'isola di Que- 
moy, ad un paio di chilometri 
dal continente. 

La chiave per risolvere la 
«questione asiatica» è comun¬ 
que lontana: a Washington. 
Perché Pechino, nonostante 
non stia passando un periodo 
«tranquillo»con gli Usa, hacer- 
cato contatti con Clinton e i 
suoi ministri per cercare una so- 
luzioneal problema. Elareazio- 
nedi Clinton non si èfattaat¬ 
tendere: «Reagi remmo con pro¬ 
fonda inquietudine- hadetto - 
adunostrappoal dialogo».Stes- 
sotononeliedichiarazionidella 
Ue, «favorevole al principio di 
unasolaCina, mabisognarego- 
lare la questione di Taiwan in 
modo pacifico». 

In tutto questo, il 26 luglio 
scorso, il presidentecinesejang 
Zemin ha deciso di annullare 
un'importantevisitacheunsuo 
consi gliereavrebbedovuto fare 
aTaipei in autunno. L'ex sinda¬ 
co di Shanghai avrebbe dovuto 
rappresentare l'uomo per la ri¬ 
presa del dialogo fra l'Isola e la 
Cina. È dunque evidente il cli¬ 
ma di tensione fra Pechino e 
Taipei. Di possibile conflitto 
non si parla apertamente ma il 
ministro degli Esteri cinese ha 
ammonito: «nel caso in cui for- 
zestranierecercasserodi appog- 
giarelepretesedi indipendenza 
dell'Isola di Taiwan, ci sarebbe¬ 
ro seri rischi di un conflitto ar¬ 
mato». Comedire: attenzionei 
nostri militari sono pronti all'a¬ 
zione... 


BANGKOK L'Asiasi awiaaricon- 
quistare la tranquillità econo¬ 
mica dopo due anni i caos?Op- 
pure I a stabi I ita del I e monete 1 0 - 
cali eil rimbalzo dei mercati fi¬ 
nanziari è soltanto un fenome¬ 
no passeggero? A detta di molti 
analisti occidentali nonostante 
i segnali positivi lerifonnetar- 
dan 0 ad arri vareequesto mette¬ 
rebbe a seri 0 repen tagl i o I a pos¬ 
sibilità di una ripresa a lungo 
termine. Ma non tutti la pensa¬ 
no così. Dalla Banca Mondiale 
ieri èarrivatoun giudizio oppo¬ 
sto: «Moltedellepreoccupazio- 
ni sonoingigantite-hadettol'e- 
conomista Joseph Stiglitz -, c'è 
un fortesiandò verso leriforme. 
In alcuni casi gli investitori stra¬ 
nieri criticano la mancanza di 
impeto rifonnatorenei governi 
soltanto per nascondere la loro 
frustrazioneperaver perso l'op- 
portunitàdi rilevarecompagnie 
asiatiche in crisi a prezzi strac¬ 


ciati». 

Per Stiglitz, che in passato è 
stato anche consigliere econo¬ 
mico ddIaCasaBianca, in molti 
dei paesi in crisi ci sarebbequin- 
di unafortevolontàafareleri- 
forme. «M oltedd lecriti che-ag¬ 
gi unge-vengono da investitori 
lamentosi che vorrebbero fare 
affari d'oro comprando beni». I 
recenti cambiamenti nd gover¬ 
ni dellaThailandiaeddIaCorea 
del Sud sono un esempioddl'e- 
mergere di una leadership at¬ 
tenta alle riforme. Ndia nuova 
costituzione thailandese ci so¬ 
no grandi segnali di apertura: 
perlaprimavoltai cittadini pos¬ 
sono chi edere informazioni sul 
lavoro dd governo. Questo rap¬ 
presenta un importante cam¬ 
biamento in un paese noto per 
lasuamancanzadi trasparenza. 

D a I odare, sem pre per l'esper¬ 
to ddia Banca Mondiale, il pro¬ 
gramma di ricapitalizzazione 


PECHINO Le autorità cinesi han¬ 
no emesso un ordinedi arresto na 
confronti dd fondatore e leader 
ddia setta Falun Gong, Li Hon- 
gzhi,chedacircaunannovivene- 
gli Stati Uniti. Lo ha reso noto il 
ministeroddIaPubblica Sicurezza 
chein un comunicato diffuso dal- 
r^enzia ufficiale Xinhua accusa 
Li di «aver diffuso superstizionee 
falsità malevole per ingannare il 
popolo, causando co3 la mortedi 
molti seguaci». L'ordinedi arresto 
è stato trasmesso a tutti i posti di 
confine, perché il capo di Falun 
Gong sia bloccato subito nd caso 
tenti di tornarein Cina. Il provve¬ 
dimento contro Li èstatoannun- 


bancariaddla Corea dd Sud in 
cui il governo è effettivamente 
subentrato ad alcune ddle più 
importanti banche nazionali 
nd momento di massima crisi 
finanziaria. «Molti paesi hanno 
ottenuto più di quanto ci si po¬ 
teva ragionevoi mente aspettare 
-ha detto Stiglitz-e molti cam¬ 
biamenti istituzionali sono an¬ 
cora in atto». Specialmente nd 
caso dd la Corea dd Sud, alcuni 
potenziali investitori hanno 
spiegato che il rimbalzo ddl'e- 
conomiaedd mercati finanzia¬ 
ri ha ridotto la volontà ddle 
compagnie a vendere agli stra¬ 
nieri. 

La Banca M ondiale ha anche 
annunciatochei problemi eco¬ 
nomici ddI'Asia hanno spinto 
le istituzioni ad approvare un 
aumento dd prestiti fino a 29 
miliardi di dollari ndi'anno fi¬ 
scal e 1999. «Perii secondo anno 
fiscale consecutivo la crisi fi¬ 


dato nd pieno di una campagna 
repressiva e propagandistica con¬ 
tro la setta. In tutto il Paese sono 
stati sequestrati peresseremanda- 
ti al maceroun milioneeSSOmila 
tralibri ealtrepubblicazioni di Fa- 
lunGong. 

NdI'ordinedi arresto,aLi Hon- 
gzh i, 47 an n i, vi en econ testato an - 
cheil reato di «disturbo ddl'ordi- 
ne pubblico» comeispi ratoredd- 
leprotestechedecinedi migliaia 
di suoi s^uaci avevano attuato 
nd giorni scorsi a Pechino per de¬ 
nunci arei soffocanti controlli eie 
azioni di disturbo condotte dalle 
forze di sicurezza nd loro con¬ 
fronti. Le manifestazioni erano 


nanziaria ha portato a prestiti 
record» ha spiegato JamesWol- 
fensohn, presidente della Ban¬ 
ca. 

Lunedì il segretario di Stato 
americano Madddne AIbright 
avevasollecitato i paesi asiatici a 
vigilare, sottolineando come la 
ripresa economica dopo la crisi 
che si era abbattuta sulla regio¬ 
ne in questi ultimi due anni, 
non ècerto stata la prima. Scop¬ 
piata dopo il deprezzamento 
dd bath tailandese, èstataattri¬ 
buita al lassismo del le banche e 
al I a man can za sso I uta d i tra^a- 
renza da parte delle istituzioni 
finanzi ari e e governati ve. Il mi¬ 
nistro thailandese per gli Affari 
Esteri Surin Pitsuwan, da parte 
sua ha sottolineato leopportu- 
nità offerte a tutti i paesi eh e sa¬ 
pranno ri costru i re esvi I uppare i 
punti deboli della propria eco¬ 
nomia, uscendone rafforzati e 
piùcompetitivi. 


■ CLINTON 
REAGISCE 

«Una sola Cina 
ma bisogna 
regolare 
la questione 
di Taiwan 
dialogando» 



Li Hongzhi il guru della setta Falun Gong 


Taepo Dong 2: 
6mila chilometri 
di gittata 

■ llnuovomissilechelaRepub- 
blicapopolaredemocraticadi 
Corea si appresterebbe a lan- 
ciarehaunagittatadi6mila 
chilometri. Il 31 agostodello 
scorso anno la Corea del Nord 
lanciòunmissilediportata 
moltominore(2000km)che 
finì il proprio volo nel Pacifico, 
dopoaversorvolatoii Giappo¬ 
ne. L'ultimonatodell'arsenale 
missilisticonordcoreanosi 
chiamaTaepoDong2 epotreb- 
beraggiungerel'Alaskaole 
Hawai. Dando perscontato 
cheil motore funzioni,sarebbe 
la prima volta chegli Stati Uniti 
sitrovanoatirodimissili.La 
Corea del Nord è, per altro, for- 
malmenteancora in guerra 
conlaCoreadelSud,alleato 
degustati Uniti. 

Da un punto d i vista strategico 
illanciodeinuovomissilenon 
cambierebbedi moltogli equi¬ 
libri. I missili nordcoreani sono 
moltoimprecisi. InGiappone 
la novità susciterà polemiche 
ma non cambierà lostatodelle 
cose. L'arcipelagonipponicoè 
giàsottolaminacciadei vetto¬ 
ri di minoreportata. L'iniziati- 
vadiPyongyangvieneinter- 
pretata comeun messaggio 
politico: «Ogni azionepreven¬ 
tiva contro la Corea troverà ri¬ 
sposta adeguata». 


state soffocate dalla polizia con 
centinaia di arresti. I decessi che 
nel provvedimento vengono at¬ 
tribuiti alla r^onsabilità di Li 
non sono specificati. Ma nei gior¬ 
ni scorsi i media ufficiali cinesi 
avevan o sosten uto eh eal men o 16 
adepti della setta sono morti dopo 
aver rifiutato le cure mediche per 
le loro malattie ed essersi affidati 
perlaguarigionesoloallepratiche 
di ginnastica e meditazione pro¬ 
prie di Falun Gong. Per la cattura 
di Li,laCinahachiestolacollabo- 
razione dell'Interpol. Trecento- 
mila testi della setta, dichiarata 
fuori leggedal governo il 22luglio, 
sono stati intanto già distrutti a 
Pechino, e 45 mila a Shanghai. 
Analoghe operazioni di s^uestro 
son 0 scattate i n tutta I a C i n a, e i n 
particolare nelle province di 
Guangdong, Shangdong, Hebei, 
Sichuan,Shaanxi,Liaoning. 

Nella capitale sono state con¬ 
trollate non solo centinaia di li¬ 
brerie, maanchetipografieealtri 
locali doveeravenduto il materia- 
leillustrativodi Falun Gong,com¬ 
prendente anche supporti su cd. 
In alcuni casi, i negozi sono stati 
colpiti daordinedi chiusura. Il ca¬ 
po del dipartimento propaganda 
dell'amministrazione pechinese, 
LongXinin,hadichiaratoXinhua 
cheil sequestroel'invioal macero 
di testi e opuscoli della setta era 
necessario «per far tornare alla 
normalità il mercato e garantire 
un sano a/iluppo della cultura a 
Pechino». Nella capillare iniziati¬ 
va propagandistica lanciata dalle 
autorità cinesi, la durata dei noti¬ 
ziari televisivi èstata raddoppiata, 
dai normali 30 minuti a un'ora, 
perdedicareampi spazi aaccusee 
critichenei riguardi dellasetta. La 
setta, fon data nel '92,conta70mi- 
lioni di adepti epraticaunamedi- 
tazione fondata su un misto di 
taoismoearti marziali tradiziona¬ 
li. Li Hongzhi ha sem pre respinto 
qu este accuse e afferma eh e Fai u n 
Gong riguarda solo la «coltivazio- 
nedèllospirito». 

L'agenzia di stato «Xinhua» 
non haprecisatoselaCinainten- 
dachiederel'estradizionediLi agli 
Usa, che comunque quasi certa¬ 
mente la negherebbero. La fonte 
ufficiale ha sostenuto che sono 
settecentoquarantatréi decessi di 
adepti della setta causati dal loro 
rifiuto dellecuremedicheedi cui 
Li Hongzhi èconsiderato respon¬ 
sabile. 
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^ Nàie nove cartéle depositate ieh 
sonopresein esame le nuove prove 
chesonostateindicatedal/a difesa 


^Sela Corte accollerà la richieda 
non dovrà emettere un provvedimento 
ma fissare direttamente il processo 


^Scettico l'avvocato Li Gotti, difensore 
della famiglia deli'ispettoreucciso 
«Temo lo sconfinamento in politica» 


Sofri, s alla ra/isone dal Pg di Venezia 

Perii nuovo processo ora manca solo il parere della IV° Corte d'Appello 



L'AVVOCATO 


<6ono Ottimista.. 
ragon€volment&> 


LA FAMIGLIA 


<Ora d aspettiamo 
cheiitomi libero» 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO Potrebbe iniziare prima 
del 2000 un nuovo processo per So¬ 
fri, Pietrostefani e Bompressi. L'e¬ 
stenuante ping -pong tra Cassazio¬ 
ne e Corte d'Appello per decidere 
sull'ammissibilità dell'istanza di re¬ 
visione, presentata dalla difesa, ha 
segnato ieri un punto a favore dei 
tre ex leader di Lotta continua: il 
sostituto procuratore di Venezia 
Gabriele Ferrari ha dato parere fa¬ 
vorevole alla revisione, consideran¬ 
dola, a questo punto, «ineludibile». 
0 ra sarà I a q uarta sezionedellaCor- 
te d'Appello di Venezia a decidere 
per il si 0 per il no, ma dopo il pro¬ 
nunciamento del rappresentante 
della pubblica accusa, l'ottimismo è 
giustificato. Ferrari ha ritenuto am¬ 
missibili e rilevanti alcune delle 
nuove fonti di prova prodotte dalla 
difesa dei tre ex di Lotta Continua 
condannati a 22 anni per l'omici¬ 
dio del commissario Calabresi. 
«L'instaurazione del giudizio di re¬ 
visione appare, a questo punto ine¬ 
ludibile- scrive il sostituto pg nelle 
motivazioni - nei termini e nei li¬ 
miti indicati» e aggiunge che «non 
è con testab ile»chealcunedellecir- 
costanze prodotte dalla difesa degli 
imputati, «ove provate con gli op¬ 
portuni mezzi (perizie, documenti, 
testimonianze ecc.) porterebbero a 
una rivisitazione critica delle argo¬ 
mentazioni poste a fondamento del 
giudizio di attendibilità, intrinseca 
d estrinseca, espresso nel giudicato 
sul chiamante in correità»: in altre 
parole, metterebbero in dubbio I' 
attendibilità del grande accusatore 
Leonardo Marino, che con le sue 
dichiarazioni, 16 anni dopo l'omi¬ 
cidio di Calabresi, fece fi ni re in car¬ 
cere Sofri, Bompressi e Pietrostefa¬ 
ni. N el I e n ove cartel I e depositate i e- 
ri mattina, il Pg prende in esame le 
nuove prove indicate dalla difesa. 
Ammissibili e rilevanti la testimo¬ 
nianza di Gnappi (ha detto di aver 
riconosciuto in foto il vero killer) e 
quella «tardiva» dell'avvocato An- 
noni sulle disponibilità economi¬ 
che di Marino e della sua compa¬ 
gna Antonia Bistolfi. Idem per la 
consulenza tecnica sull' incidente 
fra l'auto di Marino e quella del te¬ 
ste Musicco. Se un nuovo processo 
ci sarà, per il pg sarà «imprescindi¬ 
bile» una nuova deposizione della 
Bistolfi, la moglie di Marino, per 
valutare l'attendibilità dei suoi dia¬ 
ri. Sono invece improponibili a pa¬ 
rere dell'accusa, altri elementi, fra 
cui la consulenza balistica realizza¬ 
ta con i nuovi strumenti informati¬ 
ci. «È provato - scrive Ferrari - che 
Calabresi fu ucciso da una sola per¬ 
sona che utilizzò una sola arma» e 
non si può quindi sostenere, chie¬ 
dendo «un'ennesima perizia», che 
le armi usate furono due o che due 
furono gli assassini. 


Ferrari, noto per la sua estrema ri¬ 
servatezza, ieri si è limitato a diredi 
aver elaborato serenamente, senza 
condizionamenti esterni (gli stessi 
evocati dall'avvocato della famiglia 
Calabresi, Luigi Li Gotti, chetarne 
interferenze politiche ma, dice, non 
un nuovo processo perché novità 
sostanziali non ce ne sono) in una 
ventina di giorni le sue nove cartel¬ 
le. Il tutto per smentire un clima di 
pressioni esterne, che avrebbe in¬ 
fluenzato la sua decisione. «Qualcu¬ 
no - ha detto - mi ha parlato di un 
battage esterno, e forse le pressioni 
esterne saranno anche esistite, ma 
per il mio stile di vita e di lavoro 
non le ho avvertite. Caratterial- 
mente non mi faccio condizionare 
da orientamenti esterni, per me 
contano solo le carte, e in questo 
lavoro la mia introversione può es¬ 


sere un fatto positivo». Ferrari am¬ 
mette che «si tratta di uno di quei 
processi che divide l'opinione pub¬ 
blica», ma aggiunge anche che «un 
magistrato sa che quando prende 
una decisione una parte lo amerà e 
un'altra lo odierà, fa parte del no¬ 
stro lavoro». Adesso cosa accadrà? 
Se la Corte accoglierà la richiesta 
degli imputati, fisserà direttamente 
il processo. Soltanto allora i legali 
di Sofri, Bompressi e Pietrostefani 
potranno chiedere la sospensione 
della pena, con buone probabilità 
di successo. Quanto ai tempi, il co¬ 
dice di procedura penale non stabi¬ 
lisce termini per la decisione della 
Corte sulla richiesta di revisione, 
che viene presa in camera di consi¬ 
glio: potrebbe essere «questione di 
settimane», ma non è escluso uno 
si ittamento a settembre, causa ferie. 


MILANQ Luigi Vanni, unodei le¬ 
gali di Adriano Sofri non na¬ 
sconde l'ottimismo: «Questa è 
sicuramenteunabuonanotizia, 
il parere positivo del pg al la revi¬ 
sione del processoci fa ben spe¬ 
rare». 

Avvocato, ha letto le motivazio¬ 
ni? In sostanza il pgriconoscela 
rilevanza delle nuove fonti di 
prova presentatedal I a difesa? 

«S, direi chehafattopropriele 
argomentazioni cheerano state 
prospettate dalla Cassazione, 
probabilmente sviluppandole. 
Lavalutazioneowiamenteèas- 
solutamente positiva. Ci atten- 
d i amo eh e I a C orte d'Appel I o d i 
Venezia prenda in considera¬ 
zione anche gli argomenti pro¬ 
spettati dal procuratoregenera- 
leperdisporrefinalmenteil giu¬ 
dizio di revisione che abbiamo 
chiestoormai molto tempo fa». 
La vostra prossima mossa sarà la 
richiestadi scarcerazione? 

«C redo eh e I a scarcerazi on esarà 
richiesta nel momento in cui la 
Corte d'Appello avrà potuto 
esaminare tutti i materiali tra¬ 
smessi dalla Cassazione e già 
esaminati dal procuratoregene¬ 
rale. Quindi, come sempre in 
questi casi, saremo tempestivi e 
prudenti ed eviteremo di bru¬ 
ciare i tempi per fare in modo 
che la Corte abbia tutti gli ele¬ 
menti perdecidere». 

Tradotto in cifre, i tempi per la 
scarcerazione quali potrebbero 
essere? 

«Ne parlerò col col lega Gambe- 


rini, ma direi che la nostra ri¬ 
chiesta sarà presentata entro 
questaestate». 

Avvocato, mi pare che ci sia una 
nuova ventata di ottimismo. Do- 
pol’ultimonodi Bresciaanchela 
difesa aveva iniziato a prendere 
in considerazione, con millecau- 
teleripotesi di unagrazia. 

«A di re il vero io non sono mai 
stato depresso in questa vicenda 
perché ho sempre considerato 
iedecisioni dellaCorted'Appel- 
lodi Milanoprimaediquelladi 
Brescia poi, talmente scadenti, 
proprio sul piano della cultura 
gi uri d i ca, da dover essere n eces- 
sariamente annui late. E in tutti 
e due i casi ho considerato gli 
annullamenti della Cassazione 
come altamente probabili. 
Dunque non sono mai stato 
pessi m i sta, an eh e se ovvi amen - 
te, peri difensori èavvi lente ve¬ 
dere i I propri 0 1 avoro svai utato: 
mi riferisco al lavoro fatto dal¬ 
l'avvocato Gamberini, che la 
Corte d'Appello di Brescia ha 
bocciato con argomentazioni 
tal mente scadenti dafarpensa- 
rechenon potessero esserecon- 
fermateda una sentenza defi n i- 
ti va». 

E adesso, grandeotti m i smo? 

«No, grande ottimismo non di¬ 
rei, non mi attribuisca una qua¬ 
lità chenon ho. Possi amo paria- 
redi un ragionevoleottimismo 
sulla possibilità che realmente 
questo processo si riapra a 27 
an n i d i d i stan za dai fatti ». 

S.R. 


Gianni Sofri, fratello di Adriano, 
somministra docce scozzesi a chi gli 
telefona cantando vittoria per la deci¬ 
sione del pg di Venezia: «È solo il pa¬ 
rere della pubblica accusa - dice - un 
parere importante, ma adesso biso¬ 
gna aspettare la decisione della quar¬ 
ta sezione della Corte d'Appello». I tg 
delle 13 avevano dato per certo l'ac¬ 
coglimento della richiesta di revisio¬ 
ne e lui ha passato le prime ore del 
pomeriggio a smorzare gli entusiasmi 
degli amici, che lo chiamavano per 
rallegrarsi. È solo il parere del pg, cer¬ 
to, ma se il buon giorno si vede dal 
mattino, è comunque un segnale pre¬ 
monitore importante: a Milano e a 
Brescia, dove la richiesta di revisione 
del processo è stata respinta, questa 
premessa non c'era stata. «È una gran 
bella notizia, è una grande gioia» di¬ 
ce. «Penso che sia una tappa impor¬ 
tante, un'ostacolo in meno, percché 
se il parere del pg è favorevole questo 
rende possibile il superamento dei 
passaggi successivi. Mi auguro che si 
arrivi in tempi rapidi a una decisione, 
dapartedei giudici d'appelli epoi im¬ 
mediatamente gli avvocati chiede¬ 
ranno la scarcerazione, immagino 
che dovrà essere questo l'iter». Gian¬ 
ni Sofri elenca quei nuovi elementi di 
prova, sulla base dei quali potrebbe 
aprirsi il nuovo processo: la testimo¬ 
nianza di Gnappi, che riconobbe in 
una foto il vero killer del commissa¬ 
rio Calabresi, le nuove perizie sull'in¬ 
cidente automobilistico con l'auto di 
Musicco, la verifica dell'attendibilità 
dei diari della Bistolfi, la moglie di 
Marino, le dichiarazioni dell'avvoca¬ 
to vannoni, purtroppo deceduto, che 


sostiene che Marino conosceva i be¬ 
nefici di legge di cui avrebbe goduto 
denunciando i suoi ex compagni esa- 
peva chenon sarebbe fin ito in galera. 
«Se questi nuovi elementi verranno 
presi in considerazione - dice - riten¬ 
go che finalmente potrà emergere la 
verità». 

Preme sul pedale dell'acceleratore 
anche Luca, il figlio di Adriano Sofri, 
che a questo punto ritiene che sia ar¬ 
rivato il momento di affrontare la 
questione principale, la scarcerazione 
di suo padre. «L'esigenza prioritaria - 
dice - resta sempre quella della liber¬ 
tà, senza perdere altro tempo». Anche 
lui è ovviamente soddisfatto del pare¬ 
re espresso dal pg e tenta di trarne le 
prime conclusioni: «Se la decisione 
del pg di Venezia può essere letta in 
positivo, è allora giunto il tempo di 
decidere per la scarcerazione di mio 
padre». Una scarcerazione che secon¬ 
do le previsioni più ottimiste potreb¬ 
be avvenire già nelle prossime setti¬ 
mane, ma che non potrà essere ri¬ 
chiesta fino a quando non ci sarà un 
si alla revisione del processo da parte 
della Corte d'Appello veneziana. Chi 
ne è convinto è Giuliano Ferrara, l'a¬ 
mico che più si è battuto per la revi¬ 
sione del processo che, con prudenza, 
loda i tre: «La mia opinione è che si 
siano guadagnati con un comporta- 
mente processuale esemplare e con la 
loro capacità di aderire a tutte le pie¬ 
ghe dello stato di diritto la revisione 
del loro processo. Spero che a questa 
pronuncia si aggiunga una ammissi¬ 
bilità della revisione del processo da 
parte della Corte. Non diamo niente 
per scontato». S.R. 


CRONOLOGIA DI 27 ANNI 

RQMA 17 maggio 1972: il commissario Luig Calabresi è ucciso 
davanti alla sua abitazione, in via Cherubini, a Milano. 

28 luglio 1988: sono arrestati Adriano Sofri, Giorgio Pietroste 
fani eQvidio Bompressi. 

2 maggo 1990: sentenza di primo grado a Milano, 22 anni a 
Sofri, Pietrostefani e Bompressi, 11 a Marino. 

12 luglio 1991: la Corte d'assise d'appello conferma le condan¬ 
ne. 

23 ottobre 1992: le Sezioni unite della Cassazioneannullano la 
sentenza e rinviano 0i atti alla Corte d'assise d'appello. 

21 dicembre 1993: i giudici d'appello assolvono tutti gli impu¬ 
tati. 

27 ottobre 1994: laCassazioneannulladi nuovo la sentenza. 

11 novembre 1995: i tre imputati sono condannati a 22 anni. 

22 gennaio 1997: la Cassazione conferma e Sofri e Bompressi 
entrano in carcere il 24 gennaio. Pietrostefani li raggi unge il 29. 
7 gennaio 1998: per la Procura generale di Milano la richiesta 
di revisionedel processo per il caso Calabresi è inammissibile. 

18 marzo 1998: laCorted'Appello di Milano respinge la richie 
stadi revisione. 

20 aprile 1998: liberato per motivi di salute Bompressi (pena 
sospesa) che il 18 agosto ottienegli arresti domiciliari. 

6 ottobre 1998: la Cassazione annulla l'ordinanza della Corte 
d'Appello di M ilano rinviando alla corte d'appello di Brescia la 
decisionesulla revisione. 

1 marzo 1999: la corte d'appello di Brescia di ce no alla revisio¬ 
ne. 

4 marzo 1999: la difesa di Sofri Bompressi e Pietrostefani pre¬ 
senta alla Corte di appello di Brescia un'istanza di revoca del¬ 
l'ordinanza di inammissibilità sostenendo che uno degli argo¬ 
menti principali utilizzati dai giudici, relativo alla autenticità e 
alla datazione di un diario tenuto dalla compagna di Leonardo 
Marino, era viziato dal fatto che la corte d'appello aveva visio¬ 
nato una fotocopia non conforme all'originale. 

16 marzo 1999: la Corte di Appello di Brescia respinge la ri¬ 
chiestadi revoca dell'ordinanza. 

28 aprile 1999: il pgdellaCassazioneesprime parere favorevo¬ 
le al ricorso contro il no di Brescia alla revisionedel processo, 
proponendo una nuova valutazione da parte della corte d'ap¬ 
pello di Venezia. 

27 maggo 1999: la quinta sezione penai e del la Corte di Cassa¬ 
zione accoglie il ricorso presentato dai legali di Sofri, Bompressi 
e Pietrostefani e annulla con rinvio l'ordinanza con cui la Corte 
d'Appello di Brescia aveva dichiarato l'inammissibilità della ri¬ 
chieda di revisionedel processo. Sarà la Corte d'Appello di Ve 
nezia a valutare nuovamente se la richiesta di revisione, fonda¬ 
ta sulla presentazione di nuove prove, è ammissibile e se dun¬ 
que può essere ri aperto il processo. 


Roma4^ermo, scoperto un traffico di uranio 

L'organizzazionedenominata «Parlamento per la patp»ave/a un giro di miliardi. Dieci arresti 


ROMA Traffico di barre di uranio 
tra I'I tal iael'estero. U n'organ izza- 
zione, scoperta dai carabinieri del 
comando provinciale di Roma, 
trafficava in barreradioattivepro- 
venienti dallo Zaire spacciandolo 
per material e a uso militareetruf- 
fava istituti di credito italiani ed 
esteri con un a retedi societàfinan¬ 
ziarie operanti tra Roma e Paler¬ 
mo, utilizzando titoli e certificati 
di credito fai si. Sono in tuttododi- 
ci lepersonearrestate. «Siamocer- 
ti - ha detto il comandantedel re¬ 
partooperativo, colonnelloVitto- 
rio Tomason e - che I e person efer- 
mate si an o state o si an o tuttora i n 
possesso delle 10 barre di uranio 
sottratto 11 anni fa da un carico 
partito dagli Usa e destinato allo 
Zaire e da allora mai più ritrova¬ 
to». 

Ledieci barreerano staterubate 
neU'BBesoltanto nel marzo dello 
scorso an n 0 un adi questeera stata 
ritrovata a Roma. Pervenderel'u- 


ranio, tutto del tipo 235 e 238,1' 
organizzazione, composta da cir¬ 
ca 35 elementi, si appoggiava a 
u n a sed i cen te associ azi on e den 0 - 
minata «Parlamento per la sicu¬ 
rezza e la pace» con sede a Paler¬ 
mo. Peri loro traffici i componenti 
della banda utilizzavano passa¬ 
porti diplomatici accreditati in 
tutti i paesi del mondo, una cin¬ 
quantina dei quali sono stati se¬ 
questrati durante l'operazione, 
insieme a pesos argentine per un 
valoredi circa 1.500 miliardi. «La 
ban da - h a spi egato i I coman dan te 
del nucleo operativo di viain Sel¬ 
ci, colonnello Paolo La Forgia - 
grazie a funzionari compiacenti, 
depositava in diversi istituti ban¬ 
cari titoli falsi, ri uscendo così aot¬ 
tenere aperture di credito presso 
altri istituti, italiani e stranieri. Il 
tutto per un giro di affari di oltre 
100 miliardi di lire». L'organizza¬ 
zione, ha spi egato un investigato- 
re, era «una holding criminale», 


strutturata in più sezioni, ognuna 
operante in un settore specifico. 
Una si occupava di piazzarei'ura¬ 
nio, legata alla criminalità comu- 
needèdita all'usura eall'estorsio- 
ne; un'altra gestiva lefinanziarie; 
un'altra ancora truffava le ban¬ 
che. Il «Parlamento» coordinava 
invece tutte le attività e curava i 
rapporti esterni ad alto livello. Il 
reato contestato agli arrestati, re¬ 
sponsabili delle singole sezioni, 
tra i quali siciliani e romani, ma 
sulla cui identità gli investigatori 
mantengono il più stretto riserbo, 
è quello di associazione a delin- 
q uere, i n al cun i casi f i n al i zzata al - 
ladetenzionedi materialeradioat¬ 
tivo, in altri allatruffao all'estor¬ 
sione. Quaranta le perquisizioni 
fatte in diverse località italiane, 
cinque a carico di società. Con¬ 
trollata ancheunabanca popolare 
siciliana. L'inchiesta, in corso, è 
coordinata dal procuratore capo 
di RomaSalvatoreVecchioneedal 


sostituto Lotti. Gli ordini di custo¬ 
dia cautelare sono stati emessi dal 
GipRoberto Reali. 

Una sollecitazione alle massi- 
mecaricheistituzionali del nostro 
Paese perchévenga presto discus¬ 
sa e approvata dal parlamento 
l'introduzione dei reati contro 
l'am bi en te, com preso i I traff i co d i 
materiali e rifiuti radioattivi nel 
nostro codice penale, giunge da 
Legambiente. Il ddl approvato dal 
governo infatti - sottolinea l'asso¬ 
ciazione - giace da oltre tre mesi 
presso lecommissioniAmbientee 
Giustiziadel Senato. I risultati del- 
l'indaginecondotta dalla procura 
di Romaedai carabinieri - secon¬ 
do Legambiente - conferma che 
ritaliaèal centro di attivitàdi or¬ 
ganizzazioni criminali dedite al 
traffico di rifiuti e materiale ra¬ 
dioattivo. Secondo un rapporto 
della Aiea (Agenzia internaziona- 
leperl'energiaatomica)nel perio¬ 
do 1993-1996 sono stati accertati 


in Europa ben 168 casi di traffico 
illecitodi materiali nucleari efon- 
ti radioattive. Questi traffici, spie¬ 
ga Legam bi en te, h an n o atti rato I e 
attenzioni delle «eco-mafie» per 
dueragioni: l'alta remunerazione 
delle attività illecite (un chilo di 
uranio 235 arricchito al 95% vale 
oltre 70 mi Noni di lire) eia sostan¬ 
zi al e assenza di rischi, sotto il pro¬ 
filo penale, per reati specifici di in¬ 
troduzione, detenzione e vendita 
di materialeradiotattivo in Italia. 
«È semplicemente scandaloso - 
sottolinea Enrico FontanadeU'as- 
sociazione - constatare come an¬ 
cora oggi in Italiaintrodurreetraf- 
fi care materiali co3 pericolosi per 
lasaluteel'ambientesia, di fatto, 
meno grave del furto di una me¬ 
la». Legambiente sollecita quindi 
la rapidaapprovazionedella legge 
che introduce! reati contro l'am¬ 
biente, compreso il traffico di ma- 
teri al i e ri fi uti rad i oatti vi, n el cod i - 
cepenale. 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17, 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69922588 
IL SABATO, E I FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

TELEFONANDO AL NUMffiO VERDE 

167-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMffiO 

06/69996465 

TARIFFE; Necrologie (Annuncio, 
Trige9mo,Ringnaziamento, Anni\eario): L 
6.Ò00 a parola Adesioni: L 10.000 a paro¬ 
la Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I mCAMENTI: Si possono effettuare trami¬ 
te conto corrente postale (il bollettino srà 
spedito al vostra indirizzo) oppure tramite le 
sguenti carte di credito: American btpre^ 
Diners Club, Carta Si, MasterCard, Visa, 
Bjrocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite 
fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: 
Nom^ Cognome/ Indirizzo/ Numero civi¬ 
co Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera 
effettuate il pagamento con carta di credito 
dovrà indicate: il nome della carta, il nume¬ 
ra e la data di scadenza 
N.B. Solo questo stvizio è autorizzato alla 
ticeione delle necrologie. Non sano ptB/i- 
ste altre fotmedi prenotazione degli spazi. 


1976 1999 

Gli anni passano ma rimane ed è sempre 
vivo nel cuore della moglie e dei figli li ri¬ 
cordo della figura esemplare del compa¬ 
gno 

ANDREA REDETTI 

Desiderano inoltre ricordarlo a compagni, 
amici e a quanti loconobbero. 

Padova, 30 luglio 1999 


1976 1999 

Per ricordare il compagno 

ANDREA REDETTI 

Caro Andrea durante la dolorosa malattia di¬ 
cevi che era difficile morire, ma è anche dilfi- 
cilevivere.Cimanchi sempre di più. 

Le sorelle Bianca e Rita. 

Milano, 30 luglio 1999 


Amiamadre 

ALDA PENATI 

La tua figura si aggira fra le mura della casa e 
lariempie. 

Paola, Giuliana, Gino, Pierluigi, Pietro e tutti 
gli altri. 

Concorezzo (Mi), 30 luglio 1999 


Nel 12° anniversario della scomparsa di 

GIOVANNI DELLI QUADRI 

la famiglia lo ricordacon immutato affetto. 
Agnone(lsemia),301ugliol999 
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PERI SOSTENITORI ÈSOLO 
UNA OUESTIONE DI TEM¬ 
PO, PER I DETRATTORI È 
UN PROBLEMA DI METO¬ 
DO. IL TENTATIVO DI DE¬ 
MOCRATIZZARE LA GE¬ 
STIONE DI MARI E COSTE 
IN CH lAVE DI ECONOM lA 
SOSTENIBILE. IL «PECCA¬ 
TO ORIGINALE»DEL CEN¬ 
TRALISMO 

P er ora sono quindici, ma entro 
ii 2000 ii ioro numero dovrebbe 
sai i re a 25. L e aree mari ne pro¬ 
tette stanno diventando un cavaiio di 
battagiia dei ministero deiiAmbien- 
te: iuoghi di protezione dei vaiori 
ecoiogici e bioiogid, centri di speri¬ 
mentazione di un'economia sosteni- 
biie e di un turismo compatibiie con 
ia saivaguardia deii'ambiente. Obiet¬ 
tivi encomiabiii econdivisibiii, consi¬ 
derato io stato catastrofico in cui si ri¬ 
trovano ie coste itaiiane, soffocate 
daii'inquinamento, dai cemento e, 
due mesi aii'anno, da un turismo 
sprecone e sporcaccione. Purtroppo, 
traii direeii faremai comein questo 
caso c'è di mezzo ii mare. E così, tutti 
concordano sui fatto che, di tutte ie 
riserve marine istituite, a funzionare, 
per ora, sono soio due: M iramare, da¬ 
vanti T rieste, eUstica. E i e ai tre? 

Questione di tempo, dicono i soste¬ 
nitori deii'iniziativa. Questione di 
metodi, ribattono i detrattori. Di voci 
critiche, in effetti, se ne sono ievate 
moite: in prima fi ia coioro che possie¬ 
dono una barca, un gommone, un na¬ 
tante di quaisiasi dimensione. A farsi 
portavoce dei dissenso èsoprattutto ia 
rivista «Boiina», mensiie dedicato in 
particoiareai veiisti. Fabrizio Coccia, 
sui numero di giugno deiia rivista, ha 
curato una vera e propria guida aiia 
navigazione tra ie aree marine protet¬ 
te. Perché? «Riceviamo quotidiana¬ 
mente moite teiefonate di iettori che 
non sanno come comportarsi: i iuo¬ 
ghi in cui è vietato navigare non sono 
quasi mai segnaiati; ie capitanerie di 
porto, interrogate, non sanno nuiia ai 
riguardo. Non si può andare in barca 
con ie gazzette ufficiaii. Le barche 
non possono ancorare per non rovina¬ 
re i fondaii: è giusto, ma perché non 
sono state fatte ie previste boe gaiieg- 
gianti cui attraccare?». La cosa è resa 
più compiessadai fatto che ogni riser¬ 
va marina è divisa in tre zone, sogget¬ 
te a un differente regime di tuteia: ia 
zona A di riserva integraie, iazona B 
di riserva generaie, iazonaC di riser¬ 


m r a s 0 


Delle quindici aree protette, solo due funzionano davvero 
Limiti e prescrizioni non sono uguali dappertutto 
«In Francia e Spagna più che vietare si regolamenta» 



Riserve 

CRISTIANA PULCINELLI 


marine in crisi tra divieti e business 





poiiticadi democratizzazione dei ma¬ 
re in chiave di un'economia sosteni- 
biie. Le poche riserve marine che esi¬ 
stevano fino ai '97 erano, queiie sì, 
quasi tutte sistemi di divieti eiimiti 
rigidissimi gestiti dai miiitari. Non si 
deve dimenticare che, secondo ia ieg- 
ge, ii ministero può istituire aree pro¬ 
tette senza concordare nuiia con nes¬ 
suno. M a noi abbiamo sceito un'aitra 
strada e abbiamo avviato una poiitica 
di consuitazione con i sindaci, i pe¬ 
scatori, gii enti iocaii. Qggi, su 15 
aree istituite, 6 sono gestite da enti io¬ 
caii, e noi vorremmo che questo nu¬ 
mero aumentasse». 

Indubbiamente, però, degii errori 
iniziaii sono stati fatti. Vaierio Caizo- 
iaio, sottosegretario aii'Ambiente con 
deiega ai mare dai iugiio dei '98, in 
una reiazione dei marzo scorso suiie 
aree marine protette diceva: «Spesso 
ci vengono segnaiati ritardi, carenze, 
confi itti e non nego che possano es¬ 
serci stati soprattutto per ia fragiiità 
deiie strutture preposte, ia sottovaiu- 
tazione deiie strutture di coordina¬ 
mento, i iimiti burocratici intrinseci 
aii'attuaie amministrazione centrai e». 
Se un peccato c'è stato, dunque, è 
queiio di un eccessivo centraiismo. 
«Laiegge426 dei '98 però ci permette 
d'imporre una svoita- sostiene Caizo- 
iaio -. Secondo quanto si è stabiiito, 
infatti, iagestioneva affidata agii enti 
iocaii, in quanto rappresentanti deiie 


comunità che devono gestire come 
pescatori o diportisti, oppure agii isti¬ 
tuti scientifici, 0 ancora aiie associa¬ 
zioni ambientaiiste. Aitrimenti si ri¬ 
schia, come in parte è avvenuto, di 
scontrarsi con gii enti iocaii che non 
vogiiono sottostare ai vincoii imposti 
da Roma». Per ora, ia situazione è an¬ 
cora disomogenea: 6 aree sono gestite 
daiie capitanerie di porto (Cinque 
Terre, Ciciopi, Egadi, Porto Cesareo, 
T avoi ara-P u nta C oda C avai i o e T orre 
Guaceto): 6 sono gestite in conven¬ 
zione: una dai Wwf (M iramare), tre 
dai Comuni (Capo Carbonare, Ustica 
e Sinis-M ai di Ventre), una dai Con¬ 
sorzio trai Comuni interessati (Punta 
Campaneiia), una daiia Provincia (Ca¬ 
po Pizzuto); una è in gestione a Pro¬ 
vincia, Comuni e università di Geno¬ 
va (Portofino). 

C'è poi chi mette in guardia contro 
un u iteri ore rischio: favorire ii busi¬ 
ness deii'ambiente. Aiia Maddaiena, 
ad esempio, da quest'anno c'è un vero 
e proprio bigiietto a pagamento per 
chi, arrivato da fuori, decida di attrac¬ 
care e farsi un bagno. In altri casi, i 
barconi locali, gli unici ai quali ècon- 
sentito di portare turisti alle spiagge, 
si fanno pagare conti salatissimi. Per 
non pari are del l'unico ristorante della 
riserva marina, che potrebbe specula¬ 
re sulla sua posizione. I gestori delle 
riserve, prima o poi, dovranno affron¬ 
tare anche questo probi ema. 


NELL'INTERNO 


L'INCHIESTA _ 

Battaglia per il petrolio 
nel parco della Maiella 


La prima 

legge 

risale 

al 1982 

Nel 1982 vie¬ 
ne votata la 
prima legge 
che prende in 
considera¬ 
zione l'idea di 
costituire 
delle riserve 
marineila 
979. La legge 
identificava 
20aree mari¬ 
ne meritevoli 
di protezione. 
All'epoca il 
mare era sot¬ 
to la gestione 
del ministero 
della Marina 
mercantìlee 
a interessarsi 
di questo te¬ 
ma era l'I¬ 
spettorato 
perla difesa 
del mare.No- 
veannidopo 
esce la legge 
quadrosulle 
aree protette, 
Ia394del'91. 
L'elencodel- 
le aree meri¬ 
tevoli di pro¬ 
tezione salea 
47,arrivando 
a49conlezo- 
ne costiere 
dei parchi 
terrestri. 


Un Patto per 
la mobilità 
sostenibiie 


VALERIO CALZOLAIO 


L / auto privdtd troppo utilizzdtd 
individudlmente è un gronde 
vincolo deH'dttudle mobilità 
in-sostenibile nelle aree metropolitone. 
Insostenibile per il benzene e gli oltri in- 
quinonti; insostenibile enche per i costi 
finanziari, per i conflitti socioli, per gli 
sprechi di tempo e di spezio. 

Periodicomente vengono Idncioti ai- 
iarmi e promosse campagne, Tutti com¬ 
prendiamo che non Posto porre divieti e 
non bastono interventi d'emergenza, Or¬ 
mai in tutte le città sono avviate inizia¬ 
tive per «misurare» i'inguinamento e per 
«correggere» il troffice. 

L e misure di limitozione dello circolo¬ 
zione, le soluzioni ma®iormente restrit¬ 
tive (onche per le attività produttive: ob¬ 
blighi orari per il corico e lo scorico delle 
merci); lo penolizzozione maggiore dei 
veicoli più inquinonti (i più vecchi, quel¬ 
li non cotolizzoti) con il conseguente ob¬ 
bligo olio loro sostituzione, pur se com¬ 
pensate da misure incentivanti (rottama¬ 
zione, agevoiazioni fiscoli) e accompa¬ 
gnate da interventi di riorgonizzozione 
dei servizi pubblici e di ristrutturozione 
delle infrostrutture, possono apparire co¬ 
munque obblighi. 

Divieti e vincoli vanno inseriti in uno 
politico orgonico e concertata, sio tra 
centro e periferia, sio tra soggetti pubblici 
e privoti, ciò che abbiamo definito come 
«Pattoper lo mobilità sostenibile». 

lo Conferenza unificata Stato-Regio- 
ni-autonomie iocaii ho sonato l'indice 
delle priorità sullo 
Pose delle quoli, 
entro lo fine del- 
i'anno, dovrà esse¬ 
re sottoscritto il 
Patto, tenendo 
conto: de criteri 
di pionificozione 
ambientate ed 
energetico, così co¬ 
me delle dinomiche d'interozione sociole 
tra i cittadini; deiie attività di propm- 
mazione per lo gestione del territorio, co¬ 
sì come dello studio dei comportomenti 
socioli; de nuovi sviluppi nel campo del¬ 
lo riceco scietifico e fenologico, così 
come dei cambiamenti che potrebbeo ar¬ 
recare nello vita lovorotivo, ricreativa, 
affettiva di cioscun cittodino. Anche il 
«Nuovo piono generaie dei trosporti» si 
propone come quodro di riferimento per 
un insieme d'inteveti volti a rafforzare 
il sistemo economico e migiiorare lo quo- 
lità dello vita in un contesto di sviluppo 
sostenibile e dovrà tener conto delle azio¬ 
ni che saranno definite con il Patto, U n 
gronde «Patto sodate per lo mobilità so¬ 
stenibile» deve coinvolgere oziende, am¬ 
ministratori iocaii, forze sodati oltre che 
omministrozioni centroli e non deve esse¬ 
re iegato soltonto a uno logico d'imposi¬ 
zione di vincoli, di limiti, ma a uno serie 
di ozioni positive per uno groduole ri- 
conversione dello quolità e dei tempi del¬ 
lo Vito urbono. In questo quodro il coin¬ 
volgimento civile e lo responsobilizzozio- 
ne sociole moturono onche attraverso lo 
promozione di «gesti simbolici» sul traffi¬ 
co come quello che si svolgerà in tutto 
E uropo mercoledì 22 settembre e che in 
Ifolio è coordinoto dai ministero del- 
TAmbiente. «In città senza lo mio auto» 
è il titolo dell'iniziotivo olio quolehonno 
oderitoquosi cento Comuni. 


zioni». 

Per capire la 
filosofia delle ri- 


Anche 

Et 

va in 
vacanza 


Come tutti gli 
altri supple¬ 
menti setti¬ 
manali del- 
T«Unità»,an- 
che«Et-eco- 
logiaeterri- 
torio» si pren¬ 
de una vacan¬ 
za perii mese 
d'agosto.La 
redazione e i 
collaboratori 
augurano a 
tutti i lettori 
un sereno 
agosto di ri¬ 
poso e di sva¬ 
go e danno 
appuntamen¬ 
to perii pros¬ 
simo numero 
di«Et-ecolo- 
giaeterrito- 
rio»,che tor¬ 
nerà in edico¬ 
la venerdì 3 
settembre in- 
siemeal^«U- 
nità». 


e immersioni, ma sono vietati anco¬ 
raggio e pesca subacquea. I divieti, 
però, non risultano omogenei. «Qggi - 
spiega Leonardo Tunesi, dell'lcram, 

I 'I sti tuto centrai e per I a ri cerca sci en¬ 
ti fica applicata al mare - nella zona B 
di Ustica non sono consentite le stes¬ 
se attività che sono consentite nella 
zona B di un'altra riserva. Qccorre- 
rebbero misure standard, basate su ri¬ 
cerche scientifiche, per stabilire ciò 
che è permesso e ciò che è vietato in 
modo da poter orientare più facil¬ 
mente il turista. L'Icram sta lavoran¬ 


serve marine, pe¬ 
rò, spiega Renato Grimaldi, consulen¬ 
te del ministro Ronchi peri problemi 
marini, bisogna ricordare che fino a 
pochi anni fa il mare in Italia era con¬ 
fine dello Stato e quindi tutta l'attivi¬ 
tà che lo riguardava, dalla pesca agli 
ombrelloni, veniva gestita dalla mari¬ 
na militare. «Si è data così una situa¬ 
zione in cui le coste erano terra di 
nessuno, regno dei poteri forti, come 
costruttori o armatori, e del l'industria 
che vi scaricava i suoi rifiuti. L'inten¬ 
to di questo ministero è stato quindi 
innanzitutto quello di innescare una 


va parziale. In linea generale si può 
dire che nella riserva integrale viene 
vietata qualsiasi forma d'intervento o 
sfruttamento produttivo e l'accesso è 
consentito solo per attività di ricerca: 
spesso è vietata anche la balneazione. 
Nella riserva generale sono di solito 
consentite balneazione e pesca non 
professionale. La navigazione è con¬ 
sentita con dei limiti. L'ancoraggio 
quasi sempre è vietato e dovrebbero 
esserci parchi boe per le barche. N elle 
zone C sono permesse navigazione 
(talvolta con limiti di velocità), pesca 


do in questa direzione». Ma il male 
peggiore, sostiene Tunesi, è che le 
aree sono state istituite senza aver 
identificato l'ente gestore. Questo ha 
generato una grande confusione e in 
alcuni casi, come a Portofino, delle 
vere e propri e battagli e. Insamma, in¬ 
calza Coccia, si tratta di «riserve vara¬ 
te sullacarta, in cui non c'èalcun ten¬ 
tativo di valorizzare l'ambiente, ma 
solo una politica di divieti. Peraltro 
mancano quasi ovunque le commis¬ 
sioni di riserva che, in teoria, dovreb¬ 
bero valutare, dopo l'istituzione delle 
aree protette, se i 
divieti funziona¬ 
no. Noi siamo 
d'accordo sulla 
tutela dell'am¬ 
biente, ma do¬ 
vremmo prende¬ 
re esempio dalla 
Francia o dalla 
Spagna. A Por- 
querolle, ad 
esempio, si è 
scelto di r^ola- 
mentare più che 
vietare: cosicché 
navigare, fare 
immersioni, 
nuotare è ancora 
possibile, anche 
se a certe condi- 
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LA Politica 


l'Unità 


^«L'impressionechevienedai mie incontrì 
èdieg/i italiani ormai diventano 
semprepiù orgogliosi di essereitaliani» 


♦ «in Europa 3 ri conosce in modo crescente 
il ruolo dell'Italia, la sua importanza, 
dopo il nostro ingresso nell'Euro» 


♦ «La ripresa c'è non lo dico troppo forte 
per non creare un dima di eccesdva attesa 
E riguarda il nostro paeseeil continent&> 


Ciampi; «li binario giu^ è ia ^iità di governo» 

Il presidentevedebuone prospettiveper la leggeeléttorale: «Una norma antiribaltone» 



Presidente della Repubblica Ciampi e il coordinatore della Conferenza dei presidenti dei Consigli regionali, Celestina Ceruti De Renzis/ Ansa 


Bonino, avanti con Le Pen 
Scontro con la comunità ebraica 

ROMA II no della commissione affari costituzionali di 
Strasburgo alla costituzione del «gruppo tecnico» al 
Parlamento europeo cheriuniscegli eletti della lista Bo¬ 
nino, il Fronte nazionale di Le Pen la Lega nord e l’e¬ 
strema destra fiamminga non ferma i radicali che an¬ 
nunciano: «Continueremo questa battaglia di diritto e 
legalità». 

In una lettera alla comunità ebraica dopo le polemi¬ 
che scaturite dall’alleanza tecnica con l’^rema destra 
il partito radicale scrive: «Dispiacerà ad alcuni amici a 
Bruno Zevi a Dario Cohen o Riccardo Pacifici non sicu¬ 
ramente come sembrano loro credere a tutti gli amici 
ebrei ma le iniziative censorie antiliberali inquisitoriee 
di stampo sovietico dei presidenti di gruppo a Strasbur¬ 
go e del presidente della commissione costituzionale 
Giorgio Napolitano... non possono che confortarci nel 
pro^uire». 

L’iniziativa del «gruppo tecnico», si legge ancora nella 
missiva dei radicali alla comunità ebraica è tesa ad «as¬ 
sicurare a tutti i deputati e quindi non solo ma sicura¬ 
mente in primo luogo a quelli più lontani di noi il pie¬ 
no esercizio delle prerogative parlamentari». 

I radicali si rammaricano che siano «proprio alcuni 
amici ebrei che per secoli hanno vissuto discriminazio¬ 
ni spesso tragiche ad avere meno capito quale fosse l’o¬ 
biettivo che con questa iniziativa volevamo persegui¬ 
re». E contestano l’argomento della comunità ebraica 
secondo il quale questa iniziativa poteva andare bene 
con qualsiasi forza politica tranne che con Le Pen. «Per 
noi radicali- replicano- la democrazia le regole il diritto 
sono tali quando vengono garantiti a tutti senza nessu¬ 
na distinzione». 

(Dire) 


Il governo ha scelto, meno ministeri 

Una mega-dicastero per Sanità, Lavoro e Politiche soci ali 


VINCENZO VASI LE 

ROMA Non è un «bilancio», sono 
«impressioni». Ma - seppure con 
un mese di anticipo rispetto ai fa¬ 
tidici cento giorni - Ciampi ap¬ 
profitta della sua prima cerimonia 
del «ventaglio» offerto alla vigilia 
delleferieestivedai cronisti parla¬ 
mentari, per alcune considerazio¬ 
ni chedanno l’idea di una meteo¬ 
rologia politica rimessasi al bello. 

La valutazione del presidente - 
esternata, ma solo per caso, pro¬ 
prio la stessa mattina in cui rin¬ 
contro tra D’Alema ei Democrati¬ 
ci sembra dissipare numerose om¬ 
bre sul cielo della maggioranza - è 
assolutamente ottimistica: «Fac¬ 
ciamo ogni giorno passi avanti. 
Le forze politiche sono tutte con¬ 
sapevoli di quello che c’è da fare. 
Ora si tratta di tradurre in atti 
queste convinzioni comuni». E il 
primo appuntamento possibile 
entro l’inverno 
èia legge eletto¬ 
rale: Ciampi è 
soddisfatto per 
il cammino del¬ 
le riforme e si 
mostra detta¬ 
gliatamente in¬ 
formato «ad ho- 
ras» degli svi¬ 
luppi del dibat¬ 
tito parlamen¬ 
tare: dal varo al 
Senato della ele¬ 
zione diretta del presidente della 
Regione, agli inceppi sull’iter del¬ 
la legge sul voto degli emigrati. 
Ora Ciampi, invece, intravede po¬ 
sitivi sviluppi aH’orizzonte della 
riforma elettorale. 

Si è addentrato nei particolari 
conversando con i giornalisti do¬ 
po il brindisi di rito: «Mi sembra 
cheanchenei partiti più piccoli ci 
sia la consapevolezza dell’inutilità 
dello scorporo perché resta il ri¬ 
schio di essere aggirati dalle liste 
civetta». Perciò «l’eliminazione 
dello scorporo dalla legge eletto¬ 
rale sarebbe già un elemento uti¬ 
le». 

Echenediceil presidente della 
soluzione prospettata da Violan¬ 
te, favorevole all’introduzione 
della sfiducia costruttiva? Un cen¬ 
no di assenso. E poi: «Esisteanche 
la possibilità - prospetta in alter¬ 
nativa Ciampi - di inserire una 
norma anti ri baitene come quella 
contenuta nella riforma dell’ele¬ 
zione diretta dei presidenti della 
Regione, e che andrebbe in dire¬ 
zione della stabilità, che è la cosa 
cheinteressa i cittadini». 

La parola chiave è proprio que¬ 
sta: «stabilità». In Italia ci sono, 
secondo Ciampi, «due binari» su 
cui si sta andando avanti. Quello 
della «stabilità politica» e «soprat¬ 
tutto di governo», e quello della 


«stabilità economica». E, per l’ap¬ 
punto, la strada maestra della sta¬ 
bilità politica (chi governa sa de¬ 
ve poter contare su un lungo pe¬ 
riodo davanti a sé per svolgere il 
suo programma, chi è governato, 
il cittadino, deve sapere di avere 
un interlocutore affidabile) serve 
a consolidare la ripresa. Che «c’è 
in Europa e in Italia». Che «è più 
di un’illusione». 

Da ex-superministro economi¬ 
co, Ciampi non si sottrae, infatti, 
dal l’elencare con piglio didascali¬ 
co le «condizioni» per sostenere la 
ripresa. Si vedono i primi dati po¬ 
sitivi sull’occupazione, grazie «al¬ 
la flessibilità da tutti richiesta»; i 
prezzi sono stabili; i conti pubbli¬ 
ci sono «sostanzialmente in ordi¬ 
ne», rispetto alla «situazione 
drammatica» di treo quattro anni 
fa. 

E da ex governatore di Bankita- 
lia si preoccupa di non dare trop¬ 
po brusche sollecitazioni ai mer¬ 
cati: «Non lo dico troppo forte 
per non creare eccessive attese, 
ma la ripresa c’è». Così, girando 
il paeseedopo i due primi viaggi 
all’estero - in Albania, subito do¬ 
po la fine della guerra, e in Ger¬ 
mania - «la prima impressione 
che ho tratto, racconta Ciampi, è 
che gli italiani sono orgogliosi di 
essere italiani. E all’estero tutti ri¬ 
conoscono l’importanza del 
cammino fatto». Questo «senti¬ 
mento» non cade dal cielo, ma 
sorge da un fatto preciso: l’in¬ 
gresso nel l’Euro. E ciò «ha raffor¬ 
zato l’unità del paese». 

Cosi viaggiando nel Sud, il capo 
dello Stato si accorge che sono fi¬ 
nite le lamentazioni e prevalgono 
le proposte. «Non si chiede as- 
ssietnza, ma aiuto ai progetti». I 
colloqui con i rappresentanti del¬ 
le parti sociali e delle organizza¬ 
zioni imprenditoriali e di catego¬ 
ria convocati al Quirinale dopo i 
partiti in una specie di gran con¬ 
sulto inagurale del settennato di 
Ciampi hanno fatto emergere, 
poi, un atteggiamento che il pre¬ 
sidente sintetizza nella formula: 
«fiducia di settore». 

Racconta Ciampi cheesponenti 
del mondo economico vanno da 
lui a cantargli le lodi del proprio 
campo di interessi (la nostra agri¬ 
coltura prima in Europa, le medie 
imprese e l’artigianato che «tira¬ 
no») per mirare il proprio scettici¬ 
smo e i propri dubbi, invece, sul 
«complesso del sistema in genera¬ 
le». E l’appello finale di Ciampi, 
non disgiunto da una sapienteca- 
ptatio benevolentiae dei giornalisti 
che seguono le attività sul Colle 
(che «mi capiscono», e che «meri¬ 
tano cinque stelle»), è volto a 
creare proprio questa «fiducia di 
sistema». 

Un sistema «da sbloccare». Sul 
doppi 0 bi nari 0 delIa stabi Iità. 


RQMA Larga parte del Consi¬ 
glio dei ministri di ieri, dura¬ 
to si no a notte è stato occu¬ 
pato dalla proposta di riordi¬ 
no e accorpamento dei mi¬ 
nisteri e dalla riforma della 
Presidenza del Consiglio. Il 
nuovo ordinamento che an¬ 
drà in vigore nel 2000 pre¬ 
vede un esecutivo composto 
da dodici ministeri (contro i 
18 odierni) e dieci agenzie. 
Nei giorni scorsi le polemi¬ 
che si sono sviluppate attor¬ 
no alle decisioni di accorpa¬ 
mento della Sanità con il La¬ 
voro e le politiche sociali, e 
dell’Agricoltura con l’Am¬ 
biente e la tutela del territo¬ 
rio. Da molte parti, all’inter¬ 
no e all’esterno del Parla¬ 
mento, soprattutto dalle ca¬ 
tegorie interessate sono ve¬ 
nute forti critiche a queste 


decisioni. Il dibattito si ètra- 
sferito nella commissione 
bicamerale (la cosidetta «bi¬ 
camerali na») per la riforma 
della Pubblica amministra¬ 
zione, che ha suggerito al 
governo di «salvare» il mini¬ 
stero delle Politiche agricole 
(ma anche consigliando di 
ritornare al vecchio nomedi 
«Agricoltura e foreste»), 
mentre ha confermato le de¬ 
cisioni governative sulla sa¬ 
nità. Questi erano i punti 
più problematici sui quali 
doveva pronunciarsi il Con¬ 
siglio dei ministeri. La di¬ 
scussione oltre che lunga (è 
durata cinque ore) è stata 
anche appassionata. La mi¬ 
nistra Rosy Bindi ha speso 
tutta la sua proverbiale tena¬ 
cia nella difesa del suo dica¬ 
stero, forte del sostegno di 


tutte le categorie mediche e 
di qualche perplessità che 
era serpeggiata pure nel le fi¬ 
le della maggioranza. Ma 
non c’è stato 
nulla da fare. 

Il Conisglio 
ha accolto il 
parere della 
Bi cameralina 
che aveva va¬ 
lutato positi¬ 
vamente I ’ac- 
corpamento 
con le Politi¬ 
che sociali 
«nel convin¬ 
cimento che 
la salute, la sicurezza sociale 
e l’occupazione -aveva com¬ 
mentato la sen. Franca Pri¬ 
sco, capogruppo ds in com- 
missione-siano diritti prima¬ 
ri dei cittadini che trovano 


migliori garanzie in un con- 
stesto di scelte e indirizzi 
unitari». Ugualmente accol¬ 
to il parere della Bicamerali- 
na di mantenere autonomo 
il ministero del l’Agricoltu¬ 
ra. Per il resto tutto confer¬ 
mato. Le agrenzie saranno 
una sorta di braccio operati¬ 
vo dei dicasteri che, come 
dicevamo, sono dodici. In¬ 
terni, Esteri, Giustizia, Dife¬ 
sa, Economia e Finanze (che 
accorpa gli attuali Tesoro e 
Finanze), Attività produtti¬ 
ve e comunicazioni (che ac¬ 
corpa Industria, Commer¬ 
cio con l’estero e Comuni¬ 
cazioni), Ambiente e Tutela 
del territorio e Infrastrutture 
(che accorpa Ambiente, La¬ 
vori pubblici e Trasporti e il 
dipartimento delle aree ur¬ 
bane e dei servizi tecnici del¬ 


la Presidenza del Consiglio , 
Lavoro,Salute e politiche so¬ 
ciali (che accorpa Sanità La¬ 
voro e Solidarietà sociale). 
Istruzione, ricerca e univer¬ 
sità (che accorpa Pubblica 
Istruzione e Università), Be¬ 
ni e attività culturali («salva¬ 
to» nella fase preparatoria 
della riforma). Politiche agri¬ 
cole e forcali. Le dieci 
agenzie dovrebbero occupar¬ 
si di Protezione civile, entra¬ 
te, dogane, demanio, con¬ 
trolli tecnici e normativi, 
proprietà industriali, prote¬ 
zione del l’ambiente, traspor¬ 
ti e infrastrutture, formazio¬ 
ne e istruzione professiona¬ 
le, industria e difesa. Appro¬ 
vato anche il riordino della 
Presidenza del Consiglio e 
della Cassa Depositi e presti¬ 
ti. N.C. 


■ AGLI 
IMPRENDITORI 

«Bisogna 
trasformare 
la fiducia 
dei singoli 
in fiducia 
nel sistema» 


■ DIVENTANO 
DODICI 

Perplessità 
della ministra 
Bindi 

Dieci agenzie 
e torna 
l'Agricoltura 


SEGUE DALLA PRIMA 


CARA BALBO 
SULLE DONNE... 

quello che già si muoveva di suo, 
grazie a quella che in molte chia¬ 
miamo politica prima: forza tra¬ 
sformatrice del desiderio, della 
presa di coscienza, delle relazioni 
interpersonali. E nel senso che, 
quando invece niente si muove e 
la realtà resta inchiodata, allora la 
politica paritaria presenta come 
un problema delle donne quello 
che sempre più si rivela essere un 
problemadi uomini. 

Tempo fa venne da me uno stu¬ 
dente lavoratore in cerca di do¬ 
cente per la sua tesi di laurea, che 
doveva essere sul «problema della 
donna». Mi feci spiegare il proble¬ 
ma e gli risposi che con lui avrei 
più volentieri affrontato il proble¬ 
ma che è, 0 può essere per un uo¬ 
mo come lui, la fine del «proble¬ 
ma della donna». Chiese a sua 
volta delle spiegazioni e accettò. 
Ma, nonostante la sua buona vo¬ 
lontà, il lavoro di tesi non avanza 
perché tutto quello che legge e 
quello che ci diciamo, al momen¬ 
to di scrivere gli si configura come 


«il problema della donna». È un 
femminista convinto, puro, in¬ 
transigente, e non sa scrivere se 
non del l’ingiustizia di cui le don¬ 
ne sono vittime da parte degli uo¬ 
mini. 

Con Anna Maria Piussi sono in¬ 
tervenuta sulla pagine de l'Unità 
non per denunciare una discri mi- 
nazione sessista aN’interno del¬ 
l’università né per rivendicare la 
parità fra i sessi. No e no: se non 
ci capiamo su questo punto, ogni 
discussione fra noi e la sinistra al 
governo, è inutile. Samo interve¬ 
nute per dire che la riforma del¬ 
l’università non andrà avanti (an¬ 
zi, possiamo dire che sia mai co¬ 
minciata?) se non si affronta il 
nodo di un’incapacità maschile a 
spartire con donne le avventure 
della ricerca scientifica e del go¬ 
verno della cosa pubblica. Le 
donne non sono un gruppo so¬ 
ciale 0 una categoria o una com¬ 
ponente: sono l’umanità comune 
e universale (secondo uno dei 
suoi due nomi, l’altro sono gli 
uomini). Senza donne, non c’è 
scienza né università. In passato 
il patriarcato ha dato un senso 
positivo al separatismo maschile, 
ma il patriarcato è finito ed il se¬ 
paratismo maschile ormai è solo 


una forma difensiva del tra-uo- 
mini. 

Per me, i bisogni simbolici del¬ 
l’altro, uomo compreso, hanno 
un posto di prim’ordine, purché 
non ci sia mistificazione. Mettia¬ 
mo perciò in chiaro che l’emargi¬ 
nazione delle donne, quando si 
trattadi luoghi come l’università, 
è un sintomo, è un segnale, non è 
il problema. Fanno problema i bi¬ 
sogni simbolici del sesso maschi¬ 
le: bisogno di gerarchia, bisogno 
di piccoli 0 grandi riti per stabili¬ 
re chi èil maschio dominanteo il 
suo viceo il vice del vice, bisogno 
di regole per la conquista del po¬ 
tere, ecc. Tutte cose che costitui¬ 
scono, senza esagerare, tre quarti 
della nostra cultura politica, de¬ 
mocrazia/fascismo compresi. Ma 
che le donne, in genere, sentono 
distanti. Fanno problema i biso¬ 
gni simbolici del sesso maschile 
cheledonne, da subordinate, po¬ 
tevano anchecapireesopportare. 
Da uguali come ormai siamo, 
non ci sentiamo di condividerli 
nédi sostenerli. 

Nel dipartimento universitario 
in cui lavoro, quando vi entrai, 
vent’anni fa i docenti erano tutti 
uomini mentrei ricercatori erano 
donne e uomini, in parti uguali, 


se ricordo bene. Qggi, i docenti 
sono ancora tutti uomini mentre 
i ricercatori sono tutti di sesso 
femminile, cioè ricercatrici. Tutti 
gli uomini, infatti, hanno fatto 
un po’ di carriera, anche quelli 
arrivati in un secondo tempo, e, 
cosa davvero impressionante, 
nessuna donna finora ha fatto un 
passo nella carriera, neanche 
quelle che hanno un eccellente 
curriculum. Chi conosce l’univer¬ 
sità sa che questa storia, per 
quanto sembri in total e contrasto 
con i cambiamenti del nostro 
tempo, rispecchia invece un cer¬ 
to stato delle cose. L’unica stra¬ 
nezza, semmai, è la situazione di 
vent’anni fa, con donne e uomi¬ 
ni in ugual numero; si spiega ri¬ 
cordando che il corpo dei ricerca¬ 
tori si formò a partire da un me¬ 
gaconcorso: nei concorsi, se sono 
veramente tali, le donne passano. 
Per completare il quadro, va det¬ 
to che, nel mio dipartimento, le 
ricercatrici si sono associate fra 
loro e con altre studiose in una 
comunità di ricerca, Diotima, 
ben conosciuta in Italia e all’este¬ 
ro, oltre che attiva aN’interno 
della nostra università. Questi 
meriti didattici e scientifici ci 
vengono riconosciuti ma, come 


ho detto, non si traducono in 
carriera accademica. 

C’èchi dice: èsoloquestionedi 
tempo, l’università è un luogo al¬ 
l’antica, più lento di altri a regi¬ 
strare la realtà che cambia. Temo 
che questo sensatissimo ragiona¬ 
mento sia sbagliato. Recentemen¬ 
te il Mulino ha pubblicato una ri¬ 
cerca molto accurata sulla pre¬ 
senza di donne nella facoltà di 
economia, da cui risulta che, sedi 
tendenze vogliamo parlare, dob¬ 
biamo segnalare che, mentre il 
numero dellestudentesse aumen¬ 
ta, nella ricerca e nell’insegna- 
mento c’è piuttosto la tendenza 
ad un calo della presenza femmi¬ 
nile (Che «genere» di economista? 
La professione di economista nell'U¬ 
niversità italiana, a cura di Anna 
Carabelli, Daniela Parisi eAnnali- 
sa Rosselli). 

Insomma, la politica delle pari 
opportunità sbaglia i termini del 
problema. Non si tratta ormai più 
di voler immettere donne nelle 
macchine del potere e del sapere: 
oltre una certa soglia, non ci 
stanno più, lo abbiamo visto. Il 
vero problema sono queste mac- 
chinein crisi. Anzi, sono leanali- 
si che si fanno delia crisi, analisi 
troppo spesso cieche davanti alla 


sua genesi, che riguarda la diffe¬ 
renza maschile. Con queste paro- 
leriassumo un’analisi chein buo¬ 
na parte resta da fare. M a i segna- 
li non mancano. Mi riferisco, per 
fare qualche esempio, alla mac¬ 
chinosità con cui funziona l’uni¬ 
versità (e ogni altra istituzione 
pubblica, mi dicono), con uno 
spreco inaudito di carta e di tem¬ 
po. E alla politica delle riforme, 
dominata dal protagonismo di 
pochi cui risponde, regolarmen¬ 
te, non l’interesse e la ri sposta dei 
più ma l’escrescenza burocratica. 
Mi riferisco alla risposta (poco e 
male ascoltata) dei più, donne e 
giovani in testa, che disertano i 
riti della democrazia rappresenta¬ 
tiva. Alla lentezza ealla pesantez¬ 
za dei processi decisionali, in 
un’epoca che domanda velocità e 
leggerezza. E ancora, alla guerra 
che ha fatto la sua ricomparsa nel 
cuore dell’Europa, decisa non so 
da chi e perché, ma sostenuta da 
uomini che non sopportavano 
più la loro impotenza. 

Il femminismo oggi ha senso 
solo se interpella gli uomini sulla 
loro posizione nella vita pubbli¬ 
ca: mondo del lavoro, ricerca 
scientifica e insegnamento, lin¬ 
guaggi della cultura (compresa 


quella religiosa e spirituale) e dei 
mass-media, governo e ammini¬ 
strazione della cosa pubblica, tut¬ 
te realtà che continuano a rispec¬ 
chiare, in maniera sempre più 
povera e penosa, una storia di 
omosessualità maschile mai 
giunta alla consapevolezza di sé. 
Se la mia lettura è giusta, non ci 
sono ricette a disposizione, ma ci 
sono delle conseguenze da trarre. 
E la prima è che ci rendiamo con¬ 
to del sordo conflitto che divide 
donne e uomini sulla maniera di 
lavorare, di pensare, di governa¬ 
re, troppo dominata dai bisogni 
simbolici di un solo sesso. E chea 
questo conflitto diamo parola, 
per cominciare. Quello che è av¬ 
venuto nella sfera della vita affet¬ 
tiva e familiare, grazie al femmi¬ 
nismo degli anni Settanta, può 
avvenire anche nella vita pubbli¬ 
ca, e cioè che le parole e le deci¬ 
sioni nascano dai rapporti di 
scambio fra gli uni e lealtre. Sen¬ 
za questo scambio, ricordiamoci, 
non c’è umanità, non c’è scienza, 
non c’è università. L’assenza di 
donnedacerti luoghi non squali¬ 
fica loro donne, ma questi luo¬ 
ghi. Saperlo e agire di conseguen¬ 
za, è quello che io chiamo politi¬ 
cafemminista. LUISA MURARO 
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IL COMMENTO 


CRISTIANA PATERNO 

ROMA Occhi spalancati. Come 
quelli «digitalizzati» di Asia Ar¬ 
gento che ti braccano dal poster 
della cinquantaseiesima Mostra, 
la prima dell’èra Barbera. Pro¬ 
gramma definito al novantanove 
per cento per il festival dei turba¬ 
menti annunciati - pare che il te¬ 
ma ricorrente sarà proprio l’eroti¬ 
smo - che si aprirà il 1“ settembre 
con Eyes 1/1//de Shut, il film più 
chiacchierato e atteso del decen¬ 
nio. Ma anche: il film torbido 
per eccellenza. Inedito fuori da¬ 
gli States e dal Giappone, lo ac¬ 
compagneranno al Lido i divi 
Tom Cruise e Nicole Kidman 
nonché la famiglia Kubrick al 
completo, cioè la vedova di 
Stanley e letre figlie. Per vederlo 
nelle sale italiane, invece, biso¬ 
gnerà aspettare i 11“ ottobre. 

Occhi spalancati, però, sono 
anche quelli che hanno guidato 
una selezione che si autodefini¬ 
sce «senza pregiudizi o categorie 
teoriche astratte». Innovativa fi¬ 
no al limite del tollerabile per un 
grande festival che «non deve es¬ 
sere troppo di 
tendenza e de- 


ROMA Siccome Alberto Barbera ha 
un’aria simpatica ma alquanto seria, 
qualcuno teme che la prossima Mostra 
lasceràadesideraresul versantedivi. Ma 
dal nuovo direttore arrivano rassicura¬ 
zioni: le star ci saranno e non manche¬ 
ranno nean eh elefestea cui Barbera non 
è affatto con trari 0 per p ri n ci pi 0 . Sch erzi 
aparte,giàl’inaugurazioneèun evento 
garantito con l’anteprima extra-ameri¬ 
cana di Eyes Wide Shut che porterà al 
Lido una coppia hollywoodiana per 
eccellenza come Tom Cruise e Nicole 
Kidman, dueattori belli eora, graziea 
Kubrick, anche un po' perversi. Attesa 
anche un’altra super-coppia del cine- 


MONDANITA 

Attesi al Lido 

Cruiseesignora, Banderas, 
Griffith,Winslet, Calne.. 

ma: Antonio Banderas e MelanieGrif- 
fith, lui regista e lei protagonista di 
Crazy in Aiabama, uno da film che 
rappresentano l’America (un po' tra¬ 
sversalmente) e dove si narra di una 
signora che si porta il cadavere del 
marito nella valigia. Batte bandiera 
Usa pure Hoiy Smoke di Jane Cam¬ 


pi on, che sfodera un bel trio d’attori 
come Harvey Keitel, Kate Winslet e 
Pam Grier. E da Hollywood spuntano 
la scatenata Cameron Diaz (Béngjohn 
Maikovich) e Meryl Streep per il film 
di un Wes Craven appena fuoriscito 
dall’horror {MusicoftheHeart) cheha 
nel cast pure Angela Bassett e la stella 
pop Gloria Estefan. Mentre k.d. Lang 
accompagnerà Eye of thè Behoider e 
Michael Calne darà una mano a The 
Cider House Ruies di Lasse Hallstròm. 
Infine, naturalmente, ci sarà, in chiu¬ 
sura, il Leone alla carriera Jerry Lewis 
che ha promesso uno show di quindi¬ 
ci minuti. Imperdibile. 


ve comunque 
esprimere la 
complessità e 
la frammenta¬ 
rietà del cine¬ 
ma contempo¬ 
raneo», dice 
Barbera. Che 
ha scelto 80 


Cèarìa libertaria 
da cinefili al potere 


GiuseppeBertolucci eClaudio 
Biscione sul setdi «Il dolcerumore 
della vita». Nella foto grande, 
Elisabetta Cavallotti 
in «Guardami» di Davide Ferrarlo 
A destra. Michele Placido nei panni 
di Tortora in «Un uomo perbene» 


■ DA KUBRICK 
A SCORSESE 
81filme39 corti 
Due soli italiani 
in concorso 


I spazio 
alla Francia 
E c'è Holipod 


opere - geogra¬ 
ficamente di¬ 
sparate pi ù 
che mai - su 
900 viste insie¬ 
me ai quattro 
esperti (Fabio 
Bo, Fabrizio 
erosoli, Ema¬ 
nuela Martini, 
Roberto Turi- 
gllatto; mentre 
il quinto. Pao¬ 
lo Mereghetti, 
si è sottratto 
ma fuori da 
qualsiasi pole¬ 
mica, per puri motivi personali). 
Il gruppo avrebbe lavorato in un 
clima «idilliaco», addirittura «ir¬ 
reale». Ed è un po’ questo il toc¬ 
co Barbera, quasi un anti-Lauda¬ 
dio per quanto è pacato anche 
quando sfiora gli argomenti più 
controversi. Nessuna polemica 
con i festival di Locamo o San 
Sebastian (maunafrecciatinasì), 
nessun tipo di pressioneo prote¬ 
sta da parte degli italiani non se¬ 
lezionati, massima disponibilità 
da parte delle major americane. 
Gli americani assenti (Minghel- 
la, Scorsese, Alan Parker) non so¬ 
no pronti 0 hanno strategie di 
marketing in cui Venezia non 
rientra... Ma Scorsese ci sarà in 
ogni caso, con l’onore della 
chiusura l’il settembre, per il 
debutto - i primi novanta minuti 
- del suo mega documentario sul 
cinema italiano dal muto a Ber¬ 
tolucci che s’intitola// doicecine 


ma. 

Contagiato dal l’ecumenismo 
del suo direttore, anche il presi¬ 
dente della Biennale, Paolo Ba¬ 
ratta, non si è mai mostrato così 


Tiajeanseanoking 
la Mostra di Baibera 


La promessa? Un viaggio nei fantasmi erotici 


perché mancano gli autori accla¬ 
mati - Moretti, Salvatores, Soldi¬ 
ni, Tornatore sono tutti appena 
a inizio lavorazione- eli concor¬ 
so punta su due outsider - «una 
scelta che può essere discutibile 
ma che non è una provocazio¬ 
ne» - come Tonino De Bernardi 
(Appassionate) e Gianni Zanasi 
(A domani). Mentre il diciottesi¬ 
mo film che la competizione ve¬ 
neziana sta aspettando - a giorni 
sapremo il titolo - non è certa¬ 
mente Sud Side Story di Roberta 
Torre. 

In un programma sprovincia¬ 
lizzato al massimo, con quattro 
francofoni in concorso e meno 
americani del solito. Barbera ha 
trattato i nostri registi alla stre¬ 
gua di tutti gli altri, «senza atteg¬ 
giamenti protezionistici nei con¬ 
fronti di un cinema nazionale 
che troppe volte tende a recla¬ 
mare interventi finanziari o legi¬ 
slativi. E poi buttare gli italiani 
nell’arena del festival significa 
dargli fiducia». 


possibilista («Questo è il festival 
dell’autonomia e della libertà lu¬ 
diche», ha insistito): persino su 
una eventuale Mostra in jeans 
(perché no?) che ha scolorito in 
un baleno le lotte all’ultimo san¬ 
gue della scorsa edizione suN’ob- 
bligo dello smoking in Sala 
Grande. Baratta ha ribadito che 
il vero problema della Biennale 
sono le strutture - «non posse¬ 
diamo un solo metro quadrato 
di Lido» - ma è contento di an¬ 
nunciare l’accordo con la Bnl e 
quello, addirittura triennale, con 
Piai eTelepiù, la quale si è aggiu¬ 
dicata cinque giorni fa i diritti 
televisivi del le due serate di gala, 
apertura e chi usura. Resta da sce¬ 
gliere conduttori e scalette al l’al¬ 
tezza (e c’è da sperare che vada 
meglio dell’anno scorso). 

Passiamo al menù: con meno 
film e più repliche, tutti potran¬ 
no vedere tutto, almeno nelle 
intenzioni degli organizzatori. 
Anche i premi sono snelliti al 
massimo: spariscono le Oselle ai 


contributi tecnici, persino il Leo¬ 
ne alla carriera diventa uno sol¬ 
tanto - a Jerry Lewis - anche per 
evitare di restare senza premiabi¬ 
li viventi. Il tema ricorrente, co¬ 
me si diceva, sarebbe, a detta di 
Barbera, «quello dei fantasmi 
erotici della sessualità nella civil¬ 
tà d’oggi». A parti re da Kubrick e 
proseguendo con il belga Une 
iiaison pornographique di Frédéric 
Fonteyne, una commedia su due 
personaggi che si comunicano 
reciprocamente le proprie pul¬ 
sioni sessuali, o il coreano Bugie 
di Jan Sun Woo, tratto da un ro¬ 


manzo che è costato al suo auto¬ 
re due anni di carcere (in Corea 
la pornografia è un reato gravis¬ 
simo) e incentrato sul rapporto 
sadomaso tra un uomo e una ra¬ 
gazza molto giovane. 0 anche 
con l’italiano Guardami di Davi¬ 
de Ferrano, sguardo d’autore sul 
porno - con autentiche scene 
hard - inserito nella sezione «So¬ 
gni eVisioni»ein predicato per 
diventare il film-scandalo di Ve¬ 
nezia (anche se Barbera, ovvia¬ 
mente, spera di no). 

E, a proposito di italiani, sem¬ 
bra che ce ne siano pochi forse 


MICHELE ANSELMI 

S pira un'aria iibertaria, da ane¬ 
ti Ha ai potere (a partire dai no¬ 
mi delle sezioni: «Sogni e visio¬ 
ni», «I nuovi territori», «Cinema del 
presente)...), sulla prima Mostra di¬ 
retta da Alberto Barbera. Tutti parla¬ 
no - anche il cipiglioso presidente 
della Biennale Baratta - di dimen¬ 
sione «ludica», lo smoking evocato 
Tanno scorso torna nel Tarmadio e si 
promette uno stile meno ing^sato, 
addirittura festoso. Non per niente il 
Leone d'oro alla carderà va all'ex 
«picchiatello» Jeny Lewis, mentre 
Emir Kusturica, cineasta geniale ad 
alto tasso alcolico e musicale, presie 
derà una giuria che si vuol e coraggio¬ 


sa, se possibile tendenziosa, net sen¬ 
so della tendenza estetica: altrimenti 
Barbera non avrebbe chiamato a far¬ 
ne parte anche il nostro Bellocchio. 

Sulla carta - diciamolo subito - è 
un buon festival, cheta simpatia. Ci 
sono alcuni talenti incontestabili 
(Kubrick innanzitutto, e poi Cam- 
pion, Ld^, Yimou, Kiarostami), 
ben 19 opere prime «spalmate» ndle 
diverse sezioni, un tema forte a far 
da collante come «l'esplorazione da 
fantasmi erotici»; mancano per for¬ 
tuna quegli autori obbligati - e tal¬ 
volta un po' lessi - che appesanti sco¬ 
no i palinsesti «fuori concorso»; e la 
riduzione da premi a disposizione 
ddia giuria, già avviata da Lauda¬ 
dio, introduce un demento di rago- 
nevole essenzialità (ma il riconosci¬ 


mento alla migliore sceneggatura 
forse doveva restare). Insamma Bar¬ 
bera ei suoi collaboratori stanno cer¬ 
cando di imprimere alla Mostra ve¬ 
neziana un volto più aggressivo e 
sbarazzino, all'altezza della sfida 
con Cannes, senza punire i mass¬ 
media sul fronte dd divismo e insie 
me facendo di necessità virtù. Come 
nd caso ddia sdezione italiana. In 
assenza dd grandi nomi (Morditi e 
Salvatores devono cominciare a gira¬ 
re Soldini non ha ancora finito, Ber¬ 
tolucci e Tornatore hanno appena 
dato), che altro poteva fare il neodi¬ 
rettore se non accostarsi con curiosità 
alla nostra produzione indipendente, 
cercando di estrarre dal cappdio un 
gruppdto di titoli personali, magari 
irrisolti, ma comunque originali? 


Chissà se De Bernardi e Zanasi - 
piazzati in concorso e quindi esposti 
ai confronti più rischiosi - saranno 
all'altezza dd cimento armato (per 
dirla con Totò), magari un terzo ita¬ 
liano in gara non avrebbe guastato 
(Ferrarlo?), ma è comunque condivi¬ 
sibile la scdta di non infardre il pro¬ 
gramma di cinema tricolore se la 
qualità latita. E poi non è neanche 
tanto così: basta inoltrarsi nd ricco 
menù per accorgersi che alla fine, 
sono una ventina gli italiani presenti 
alla Mostra, e tra questi - seppur in 
formati e mdraggi diversi - ritrovia¬ 
mo autori come Cipri e Moresco, 
Mazzacurati, Segre, Turco, Olmi, 
Lizzani nonché gli attori Chiara Ca- 
sdli e Sergio Castdiitto alla loro pri¬ 
ma prova regstica. 


Fedde al suo stile pacato, per nien¬ 
te incline ai dudii giornalistici. Bar¬ 
bera ha avuto un unico sussulto d'or¬ 
goglio ieri mattina al cinema Quat¬ 
tro Fontane, quando s'è lasciato 
sfuggicela frase «Non potevamo so¬ 
vraccaricare il programma. E poi era 
giusto che qualche film andasse an¬ 
che a Locamo e a San Sebastiano». 
Ma perii resto mai conferenza stam¬ 
pa veneziana è stata così placida, 
avara di strilli e di precisazioni. Nes¬ 
suno sembrava aver voglia di pole 
mizzare neanche gli esclusi che han¬ 
no preso altre strade; e quanto agli il¬ 
lustri assenti - Scorsese Minghdia, 
Parker - è stato lo stesso direttore a 
mettere le mani avanti dicendo che 
fare un festival di cinema è un gioco 
nd qual e si vince e si perde. 


Opera prima: nuovo premio 
La Bnl offreil tendone 

Un po'comesuccedeal festival di Cannescon la Camera d'or, an- 
chela Mostra di Venezia istituisceda quest'anno un premio uffi¬ 
cialedesti nato al la miglior opera prima. L'entità del premio, ini¬ 
ziai mentefissata dalla Biennalein 100 milioni di li re, è stata ora 
più cheraddoppiatacon l'i ngressodi duenuovi partner privati :la 
Filmaurodi Aurelio DeLaurentiis-al padreLuigi èdedicatoii ri¬ 
conosci mento - che metterà a di sposizione del vi ncitore lOOm i la 
dollari eia Kodak chegarantiràiOmila metri di pellicola.il pre- 
miosaràsuddivisoinegual misuratrail registaeil produttoredel 
film scelto dallagiuriacom posta da Claire Denis(presidente),Fe- 
rid Boughedi r, Kent J ones, Ferzan Ozpetek eMorando Morandi n i. 
Sem presu Iversantedei benefattori,èlaBancanazionaledel lavo¬ 
ro losponsor uff icialedel laSBesi ma Mostradel ci nema. L'accordo 
si ètradottonellacostruzionedi unanuovatensostruttura-ribat- 
tezzata PalaBnl -capacedi ospitare 1200 poltrone. Lungo 60 me¬ 
tri, largo 45ealto 15,il PalaBnl èunastrutturapermanenteeiti- 
nerante, «desti nata cioèsadoffrirreun ulteriorespaziodi promo¬ 
zioneartistica, anchealdi fuori dell'areageograficaveneziana- 
».«Graziealla Bnl, la Mostra si dotadi unastrutturaduraturaedi 
grandequalitàtecnica.Sicompiecosìunpassoimportantenel mi- 
glioramentodellasuaorganizzazione»,diceilpresidenteBaratta, 
dopo aver ricordato polemicamenteche«laBiennalenon possie- 
deunsolometroquadratoperleproprieattività». 



IL PROGRAMMA 


FILM D’APERTURA 

«EYESWIDE SHUT»cli Stanley Kubrick (Gb-Usa) 

FILM DI CHIUSURA 

«IL DOLCE CINEMA»cii M. Scorsese (Usa-I tali a, documentario) 

FUORI CONCORSO 

«SlWEETAND LOWDOWN»di Woody Alien (Usa) 

CONCORSO 

«A WEEKIN THE LIFE OF A MAN»di Jerzy Stuhr (Polonia) 

«RIENÀFAIRE»di Marion Vernoux (Francia) 

«NORDRAND»di Barbara Albert (Austria) 

«TOPSY-TURVY»di MikeLeigh (Gran Bretagna) 

«UNE LIASON PORNOGRAPHIQUE»di F. Fonteyne (Bel-Fra) 
«HOLY SMOKE»di JaneCampion (Usa) 

«PASDE SCANDALE»di Benoìtjacquot (Francia) 
«APPASSIONATE»di Tonino De Bernardi (Italia) 
«LIES>diJangSun Woo (Corea del Sud) 

«LE VENTNOU SEM PORTERÀ» di Abbas Kiarostami (Iran) 
«NOTONE LESS»di ZhangYimou (Cina) 

«THE CIDER HOUSE RULES>di Lasse Hallstròm (Usa) 

«MAL»di Alberto SeixasSantos( Portogai lo) 

«ADOMANI»di Gianni Zanasi (Italia) 

«CRAZY IN ALABAMA»di Antonio Banderas (Usa) 

«LE VENTDE LANUIT»di PhilippeGarrel (Francia) 

«JESUS' SON»di Alison MacLean (Usa) 

SOGNI E VISIONI 

«OCTOBERSKY»diJoeJohnston (Usa) 

«BEINGJOHN MALKOVICH»di SpikeJonze(Gb/Usa) 
«LESAMANTSCRIMINELS>di FrangoisOzon (Francia) 

«EYE OFTHE BEHOLDER»di Stephan Elliott (Usa) 

«MUSIC OFTHE HEART»di WesCraven (Usa) 

«GUARDAMI»di Davide Ferrano (Italia) 

«LUNAPAPA (moon father)»di B. Khudojnazarov (Ru^Ger/Aus) 

CINEMA DEL PRESENTE 

«BOYSDON'TCRY»di Kimberly Pei ree (Usa) 

«AUTUNNO»di NinaDi Majo (Italia) 

«WITH OR WITHOUTYOU»di M. Winterbottom (G. B.) 
«GEMINI»di ShinyaTsukamoto (Giappone) 

«BEAU TRAVAIL» di Claire Denis (Francia) 

«BLEEDER»di NicolasWinding Refn (Danimarca) 
«BUDDYBOY»di MarkHanlon (Usa) 

«CIVILISÉES>di RandaChahal &bbag (Libano-Francia) 
«COMETE NESSUNO MAI»di Gabriele M ucci no (Italia) 
«ABENDLAN»di Fred Kelemen (Germania-Olanda) 

«IL DOLCE RUMORE DELLA VITA»di G. Bertolucci (Italia) 
«RATAS^ RATONES^ RATEROS>di Sebastian Corderò (Ecuador) 
«LESPORTESFERMÉES>di Atef Hetata (Egitto) 

«LIBERO BURRO»di Sergio Castellitto (Italia) 

«RETURN OFTHE IDIOT»di Sasa Gedeon (Rep. Ceca) 

«JULIEN: DONKEY BOY - DOGMA 6»di Harmony Corine (Usa) 
«GRAND ILLUSION»di Kiyoshi Kurosawa (Giappone) 

OMAGGIO AD AKIRA KUROSAWA 

«AFTERTHE RAIN»di Takashi Koizumi (Giappone) 

OMAGGIO A JERRY LEWIS 

«THE BELLBOY»(1960) di Jerry Lewis 
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Centroanidra, un patto per la dabilità 

D'Alena vede! Denocratici: sostegno al governo fino alla scadenza. Veltroni: ora rilanciamo la coalizione 

Appello di Ciampi; la ripresa economica c'q servono esecutìw stabili epiù fìduda né sistema Italia 



PFACF, DEMOCRACY 
AND PROSFERl l’Y- 
OUR HOPF^ND OURGfl 


I Grandi deirOocidente 
al capezzale dei Balcani 

«Dopo la guerra bisogna vincere la pace> 


I La guerra èfinita. Adesso è il momento di «vincere la pace». Con que¬ 
sti obiettivi chiari i capi di Stato edi governo dell'Ue, del G8 dei Paesi 
dell'area-menolaSerbia-eirappresentantidinumeroseorganizza- 
zioni internazionali si riuniscono oggi a Sarajevo per la conferenza che 
dovràformalmente lanciare il Patto di stabilità peri Balcani eafferma- 
relavolontàdellacomunitàinternazionaledi ricostruirei! Kosovo. 


GINZBERG 


A PAGINA 11 


LA SEDIA VUOTA DELLA SERBIA 


DALL’INVIATO 


PIERO SANSONETTl 


SARAJEVO Ci sono tre modi, 
molto diversi traloro, perinter- 
pretareil significato di questo 
grande meeting chesi èaperto 
ieri a Sarajevo echevedeinsie 
mei potenti dellaterraei gover¬ 
nanti dei Balcani. 

Il primo modoèquello degli 
ottimisti. Rispecchiai! punto di 
vi stadi Clinton edegli america¬ 
ni: a Sarajevo si lanciali secon¬ 
do piano Marshall. Il primo, a 
metà secolo, servì a ricostruire 
l'Europa distrutta dai nazisti, 
questo servirà a rimettere in 
piedi i Balcani demoliti da Mi- 
losevic. 

Poi c'èl'interpretazionedegli 
scettici: tutto fumo, àsolo una 
kermesse, uno spettacolo per 
giornali etvcheserveacelebra- 


re la guerra del Kosovo (dicia¬ 
mo la vittoria in Kosovo) e 
nient'altro. 

La terza possibilità di inter¬ 
pretazione, I a pi ù si ngol are-ma 
è la novità che anima questa 
Conferenza-èquelladellaqua- 
lesono convinti i paesi piu ric¬ 
chi della regione, ecioè, fonda¬ 
mentalmente, Croazia eSlove 
nia.l qualitemonocheil «patto 
di stabilità»-eh e è stato lancia¬ 
to in giugno echeoggi dovreb¬ 
be essere ratificato e diventare 
operativo - sia una trappola. 
Già, propriocosì: népiu néme 
nocheuntentativodi ricostrui¬ 
re I a vecch iaj ugosi avi a (per ora 
privadi Serbia, ma solo in attesa 

SEGUE A PAGINA 11 


ROMA A condusione della «tre 
giorni» di verifica della maggio¬ 
ranza promossa da Massimo 
D'Alema, il centrosinistra rilan¬ 
da la sfida del la stabilità. Un po¬ 
sitivo incontro dd premier con i 
Democratid, durato treore, san- 
dsce il sostegno dell'Asinelio al 
governo fino alla scadenza. Pari¬ 
si: «Sono intervenuti notevoli 
chiarimenti». Toni tiepidi, inve 
ce, sulla questione della leader¬ 
ship. 

Intanto il presidente della Re 
pubblica, Carlo Azeglio Ciampi, 
nd salutare i giornalisti prima 
ddia pausa estiva, esprime una 
valutazione ottimistica: «C'è la 
ripresa in Italia e in Europa, oc¬ 
corrono governi stabili eduratu- 
ri. Questo è il binario giusto». E 
prevedecheentro l'inverno pos¬ 
sa essere varata la legge dettore 
le». 

BENINI CIARNELLI VASILE 
ALLE PAGINE 2 e 3 


L'ASNELLO SCELGA 
ANCHE IN EUROPA 

PASQUALINA NAPOLETANO 

N on vogl io ri m provera¬ 
re ai Democratici del- 
i'Asineliodi non esser¬ 
si coiiocati ai Pariamento 
europeo nel Gruppo Sociali¬ 
sta. Capisco chela storia po¬ 
litica eia formazionecultu- 
raledelleper sonai itàchene 
fanno parte non siano auto¬ 
maticamente riconducibili 
al la storia ed alla identità di 
questo gruppo che esprime 
anche l'adesione ad un 


SEGUE A PAGINA 18 



Il premier frena sul caso Amato: 
nessun problema di dimissioni 


GIOVANNINI 

A PAGINA4 


Par (ondido, nuove rendei governo 

Meno spot primaddledezioni. E il centrodestra insorge 


IN PRIMO PIANO 


sui referendum il Polo gela Bonino 


ROMA Dovrdibe vietare gli spot 
dettorali in tutteleemittenti, sia 
pubblichecheprivate, negli ulti¬ 
mi trenta giorni di campagna 
dettoraleil disegno di leggedd- 
governo sulla par condicio. Il 
provvedimento dovrebbeconte 
nereun divieto secco d^li spot,e 
dovrebbe essere quindi coàitui- 
tosolamentedaun paiodi artico¬ 
li. S può prevederela sua entrata 
in vigore in vista ddle regionali 
ddi'annoprossimo. 

Furiose le reazioni dd Polo: 
Gasparri (An): «È vergognoso». 
La Loggia: «È come vietare le 
campagne dettorali. S tratta di 
un provvedimentoliberticida». 

«G ri da i n decen ti - h a repi i cato 
il responsabileinformazionedd 
Ds, Giulietti - contro lagiustade 
cisionedd governodi introdurre 
finalmente in Italia qualche mi- 
nimanormadi garanzia». 

TONELLI 
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ROMA Non accennano aplacarsi 
le polemiche su referendum ed 
informazione tdevisiva. Dure 
criticheai quesiti proposti dai ra¬ 
dicali sono arrivate ieri dal Ppi, 
dalla Lega, da Rifondazioneedai 
sindacati. Questi ultimi hanno 
anchedefinito «sconcertante» il 
silenzio ddia Confindustria in 
materia. Tensioni anche ndia 
Commissione di Vigilanza sulla 
Rai. Un emendamento ddia 
maggioranza, interamentesosti- 
tutivo ddia contestata ddibera 
proposta dal presidente Storace, 
non è stato approvato a causa 
ddiamancanzadd numero lega¬ 
le. 

ALVARO 

A PAGINA 5 



L'ARTICOLO 


PROSnTUZIONE, 

SEPARIAMO 

ViniMEECARNERCI 

MARIDA BOLOGNESI 

E accaduto, e non per ca¬ 
so, che mentre ieri in 
Commissionesi appro¬ 
vava ia réazioneconciusiva 
deli'indaginesuiia prostitu¬ 
zione, a sindaco di Asti 
apri sse i 'està tedeiiemuitea 
donne e dienti sui territorio 
di sua competenza. Una mi¬ 
sura repressiva che, dopo un 
anno di iavoro in Commis¬ 
sione, mi permetto di detini- 
resempiicistica, spettacoiare 
einutiie: non intacca ii mer¬ 
cato e sposta saio quaiche 
metro più in ià ii probiema, 
ri cacci andoiondi 'oscuri tà. 

L e esperi enzea wi a te dai - 
ie amministrazioni territo- 
riaieperrispondereai probie- 
mi eai bisogni iegati ai mon¬ 
do dèi a prostituzione, inve¬ 
ce, ci portano a due impor¬ 
tanti conciusioni: ia prima è 
cheoccorreseparareieperso- 
nechesi prostituiscono daiie 
organizzazioni criminaii 
cheiesfruttano, ia seconda è 
cheèmegiio accendereia iu- 
cesui probiema per attivare 
soiuzioni di convivenza civi- 
ietra chi iavora per strada ei 
cittadini. Separare i e presti- 
tutedai racketcheiesfrutta è 
azione resa obbiigatoria da 
un dato: ii traffico dd corpi 
ddiedonneèia terza vocedi 
introito peri a cri mi naiità or¬ 
ganizzata internazionaie, 
dopoia droga eiearmi. Non 
si possono metteresuiio stes¬ 
so piano vittime e carnefice 
ia maggiorparteddieragaz- 
ze trafficate non si prostitui- 
sceper Ubera scdta, sonosot- 
toposte a vioienze ripetute, 
spessosonominorenni. Sono 
questeiedonnechesi vorrdb- 
bemuitare? 

Per fortuna ii Governo 
Prodi prima e qudio D'Aie 
ma ora hanno tenuto ben di¬ 
stinti i campi: sicchéaduna 
crescente azione di poiizia e 
magistratura contro ieorga- 
nizzazioni criminaii, si ac¬ 
compagna ia possibiiità di 
sottrarsi aiio sfruttamento 
attraverso un permesso di 
soggiorno temporaneo e ia 
partecipazione ad un pro- 
gramrna di integrazione so- 
ciaie. È una misura prevista 
aii 'articoio 18 ddTesto uni¬ 
co suii'immigrazionecheat- 
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<ia revisione del proces» Soiii è ineludibìle>> 


die vuole superae(ìnnes 



All'insegna dell'eros il cartellonedella Mostra 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Imbavagliati 

M i chiedo seaimeno per i'imminenteagosto verremmo te 
nuti ali'oscurodd sì, dd no, dd forse, dd mai edd subito 
ddia signora Bonino, che ci hanno tenuto compagnia 
quotidianamentenegii uitimi mesi. Nedubito. I radicaiinon van¬ 
no mai in ferie, i giornali nemmeno, ebastano questi duesoii de 
menti a condannarci. Sapremo dunque, giorno per giorno, come 
va componendosi do complicandosi il cubo di Rubikboniniano: 
tra gruppoparlamentareeuropeoinsiemeaLePen, rivoluzioneli¬ 
berale, tdefonate ad Arcare, visitea Palazzo Chigi, seggi a Bolo¬ 
gna, incarichi in Kosovo, missioni a Bruxdles, rderendum a Ro¬ 
ma, consulenzealla Nasa ealtri jobsminori, Emma Bonino deve 
avere un'agenda grossa comela Treccani. Nesiamo lieti perid e 
peri suoi numerosi ammiratori. Cruddissimo, invece, èil proposi¬ 
to di tenereaggiornati anchenoi. Checomunquenon saremo così 
faziosi da omettere, in proposito, una buona notizia: evidente 
menteil famosobavadiocheil regimeimponeda anni ai radicali 
funziona malissimo. Solond film d'azionel'imbavagliatomugo- 
la impotentein uno scantinato buio. Si vedechea Hollywood, da 
qudprovinciali chesono, non conoscono!radicali. 


VENEZIA II sostituto procurato¬ 
re generale di Venezia Gabriele 
Ferrari badato parere favorevo¬ 
le alla revisione dd processo a 
carico di Sofri, Bompressi ePie- 
trostefani. La pubblica accusa 
ha ritenuto ammissibili e rile¬ 
vanti le testimonianze che 
smentiscono Marino, prodotte 
dal I a d ifesa. La parol a spetta ora 
allaCorted'AppdIodi Venezia. 
«Siamo molto contenti. Dopo 
questa tappa, non c' è più nes¬ 
sun ostacolo perché si arrivi a 
una decisione rapida», ha com¬ 
mentato Gianni Sofri, fratdio 
ddi'ex leader di Le. L'avvocato 
Luigi Li Gotti, legai edd la vedo¬ 
va dd commissario Calabresi, 
Gemma Capra, ha replicato: 
«Dopo le indiscrezioni, potrd 
purepensarecheladedsionesia 
stata presa a prescindere dalle 
carteprocessuali». 

RIPAMONTI 

A PAGINA 7 


IL CASO 


Casco per tutti 
La decisione slitta 
a settembre 

IL SERVIZIO 

A PAGINA IO 


ISTRUZIONE 


Nell'Università 
numero chiuso 
e<€anatoria» 

LUONGO 

A PAGINA IO 


ROMA Stani^ Kubrick, jane 
Campion, Mike Ldgh, Abbas 
Kiarostami, Zhang Yimou: la 
prossima M estradi Venezia pun¬ 
ta sugli autori consacrati senza ri¬ 
nunci areacercarei nuovi talenti. 
Sono infatti 20 le opere prime 
che il nuovo direttore Alberto 
Barbera h a sd ezi on ato per i I f esti - 
vai chesi svolgerà al Lido dal 1 
all'llsettembre. Molti i divi hol¬ 
lywoodiani che hanno promes¬ 
so di partecipare, anchesegli or¬ 
ganizzatori preferiscono parlare 
di una Mostra «senza pregiudizi, 
senza categorie teori eh e, volta a 
indagare nd cinema possibile, 
per resti tu i rn e I a com pi essi tà e I a 
f ram men tari età». M en o f i I m 
(un'ottantina in tutto), meno 
premi (tagliateleOsdIe), più po¬ 
sti disponibili epiù replicheperii 
pubblico. Solo duci titoli italiani 
in gara. 

ANSELMI PATERNO 

A PAGINA 19 


IL DIBATTITO 


CARA BALBO, SULLE DONNE SBAGLI 


C i è un silen¬ 
zio cheaiu- 
ta le don¬ 
ne? Forse, ma sicu¬ 
ramente non aiuta 
l'università, dove 
c'è troppa omertà, 
dove cose troppo 
gravi e importanti 
passano regolar¬ 
mente sotto silen¬ 
zio. 

Ho cercato di capire qudio 
che Laura Balbo, ministra ddle 
Pari opportunità, propone alle 
donnecon lasuastrategiadd si¬ 
lenzio. 3, ri conosco volenti eri, a 
certecondizioni, lafeconditàdi 
un agirepoliticocheevitail cla¬ 


more ddledenunce 
e ddle contrapposi¬ 
zioni per intessere 
rdazioni e creare le 
possibilità dd nuo- 
vocheci staacuore. 

Ma il nuovo che 
mi staacuorenon è 
la democrazia pari¬ 
taria, come la chia¬ 
ma Laura Balbo, lo 
non credo in questa 
parolad'ordine: mi sembrafat- 
ta per ispirare politica finta e 
nessuno mi ha ancora dimo¬ 
strato il contrario. Fintain due 
sensi. Nd sensochepromuove 
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LUISA MURARO 
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l'Unità 


IL ROMANZO 


UN PUZZLE DI PAROLE IN VOLO SULLA M IR. «L'OSPITE CELESTE» DI NICO ORENGO 


L I ospite celeste» (Ei- 
' naudi, '99) di Nico 
Orengo è un emo¬ 
zionante puzzle narrativo cui 
sono stati sottratti alcuni tas¬ 
selli che impediscono la de¬ 
cifrazione, la ricomposizione 
totale di esso, lasciando il 
lettore oscillante fra cielo e 
terra, e comunque avvolto 
nel mistero e provvidenzial¬ 
mente strappato per qualche 
ora all'ottuso pragma quoti¬ 
diano, alla società ingiusta, 
alla tv priva di cultura, di in¬ 
telligenza, di spirito, allo 
sport isterico e talvolta dro¬ 
gato, alla pubblicità onnipre¬ 
sente, patetica o aggressiva, 
ai telefonini, ai cialtroni che 
d'estate abbandonano i loro 
animali etc. etc. 

Un libro puzzle dunque 
(più checollage), il quale mi¬ 
ma alla perfezione, rasentan¬ 
dola, la lucida follia di chi 


LUCA CANALI 

sulla terra libera le proprie 
pulsioni (mai criminali tut¬ 
tavia), e si abbandona al gio¬ 
co delle associazioni di idee, 
o si libra nel cielo godendo¬ 
ne il chiarore stellare oppure 
cercando (inutilmente) di 
decifrarne il mistero, quel¬ 
l'infinito, quell'universo 
sperduto fra altri universi in 
espansione o pulsanti, a loro 
volta infiniti, quel suo non¬ 
senso che moltitudini di in¬ 
genui o di fortunati rovescia¬ 
no in senso con la elementa¬ 
re nozionedi un Dio. 

Devo confessare di aver 
voluto ipotizzare i punti di 


riferimento di questo libro 
singolare - un vero strappo 
rispetto al bel romanzo «re¬ 
golare» L'autunno della signo¬ 
ra 1/1/aa/, elegiaco e insieme 
satirico, con le sue mimesi 
linguistiche del linguaggio 
delle ragazze e sposine (infe¬ 
deli) d'un paese ligure di cui 
non ricordo il nome, se c'e¬ 
ra: ho pensato ovviamente ai 
Chants de Maldoror, alla Fln- 
negan's wake, al Gravity's 
rainbow (Pynchon), e nei 
passaggi botanici e geologici 
a Le parole, la notte (Biamon- 
ti). Ma si tratta probabilmen¬ 
te di ipotesi azzardate, e sicu¬ 


ramente imprecise. 

Tuttavia credo che questo 
libro (romanzo?) con la sua 
pirotecnia di invenzioni 
(non tanto linguistiche - la 
sintassi e il lessico sono es¬ 
senziali, nervosi, a volte ad¬ 
dirittura vicini al sermo faml- 
llarls - quanto relative a si¬ 
tuazioni imprevedibili, talu¬ 
ne addirittura ludico-turisti- 
che con annessa esibizione 
di vaste nozioni enologiche, 
gastronomiche, topografiche 
di città dell'Ovest e dell'Est 
europeo) riveli una disposi¬ 
zione d'animo vitalistica che 
- come sempre - tradisce un 


profondo disagio esistenziale 
e magari anche «politico». 
Non è certo un caso che nel¬ 
le prime pagine la parola di¬ 
sagio compaia alcune volte, 
e in posizione di risalto: per 
esempio ad apertura di libro: 
«Aveva fino ad allora prova¬ 
to fatica a posare entrambi i 
piedi a terra, come tutti colo¬ 
ro che provenivano da un al¬ 
trove. E quando si rese conto 
che nulla avrebbe potuto 
mutare quella sensazione di 
quotidiano disagio pensò a 
ritornare indietro» (pagina 
3). 

A volte la situazione di¬ 


venta favolistico-allucinato- 
ria: «C'era la stella polare, so¬ 
pra l'Orsa Minore, e poi, 
guardando verso la destra di 
quel cielo, i Gemelli con Ca¬ 
store e Polluce in evidenza, e 
molto più in basso quella 
storia mai del tutto racconta¬ 
ta che Paolo aveva avuto un 
fratello gemello, morto gio¬ 
vane» (pagina 90): un vero 
deragliamento logico. 

Le pagine più belle sono 
forse la 106 e la 107, ove il 
grottesco, il pietoso e il tragi¬ 
co si mischiano bravamente 
fra loro: sono le pagine sulla 
navicella Mir che si aggira 


nello spazio con il suo carico 
umano allo sbando e dispe¬ 
ratamente aggrappato alla 
propria volontà di sopravvi¬ 
venza, se non di salvezza. 

Per concludere, Wspite ce¬ 
leste è un libro ingegnoso, 
godibile e insieme ango¬ 
sciante. Mi chiedo quale via 
imboccherà adesso Orengo. 
In ogni caso, per simpatia, 
gli auguro che fra cento anni 
un er^e non scopra un suo 
vecchio testo rifiutato e lo 
pubblichi, come è accaduto 
a Hemingway, di cui è stato 
ri esumato e dato alle stampe 
dal figlio Patrick un brutto 
grosso libro-diario. Vero al¬ 
l’alba (titolo italiano): eppu¬ 
re dovrebbe essere noto 
quanto sentenziò 2300 anni 
orsono Callimaco di Cirene: 
Mèga biblìon, mèga kakòn, 
«grosso libro, grosso malan¬ 
no». 





Destra esìni^ rìvideda destra 


Comunitari eliberal: il bipolarismo secondo Veneziani 


BRUNO GRAVAGNUOLO 

L a sinistra arranca. E la destra 
torna a calcare la scena an¬ 
che sul piano culturale, do¬ 
po esser stata messa in mora in 
Italia dalla sconfitta del Polo del 
1996 e dall’ascesa delle socialde 
mocrazie in Europa. Oggi a sini¬ 
stra - e le ultime elezioni lo con¬ 
fermano - lo sfarinamento è evi¬ 
dente. Dietro c’è la «presa in cari¬ 
co» della crisi del Welfare. Con 
correttivi di governo, annunciati 
0 realizzati, che scalfiscono il 
blocco dei «garantiti». Senza riu¬ 
scire a conquistare il favore dei 
nuovi ceti medi. 0 quello degli 
esclusi dal lavoro. Poi c’è il vulnus 
della guerra del Kosovo. Nella 
quale - giusto o sbagliato - molti 
elettori di sinistra hanno scorto 
un tributo troppo alto alla geopo¬ 
litica degli Usa. Solo in seguito 
corretto dall’attivismo diplomati¬ 
co i tal o-ted esco. 

Ecco, è in queste fenditure che 
si inserisce il lavorìo culturaledel- 
la destra. Il suo specifico revisio¬ 
nismo ammaestrato dalle sconfit¬ 
te, e perciò «introspettivo». L’of¬ 
fensiva in Italia è molteplice, al¬ 
meno quante sono le «destre». 
C’è la destra neoreferendaria di 
Fini, che vuole bypassare Berlu¬ 
sconi. Per ora al palo, ma tesa a 
un mix tra «americanismo post¬ 
partitico» e «tradizionalismo po¬ 
pulista»: l’opposto ideale e specu¬ 
lare dell’«ulivismo». C’è la destra, 
ex aziendalista, di Berlusconi, che 
ormai si radica come partito di 
«centro». Sognando di incarnare 
da noi il ruolo moderato di Kohl. 
Infine c’è ancora una destra radi¬ 
cale. Interna al Polo, ma ambizio¬ 
sa sul piano culturale. Che punta 
a incrinare le certezze della sini¬ 
stra, enfatizzando al massimo i 
paradossi della sua «mutazione». 
È la «destra sociale», che resiste 
dentro e fuori An alla svolta libe¬ 
rale di Fini. Scegliamo allora un 
suo autore d’elezione. Uno che 
non rinuncia al «radicamento 
ideale» - radicamento per lui è pa¬ 
rola chiave - ma ambisce a qual¬ 
cosa di più: rinominare la destra e 
la sinistra. Pur senza abolirle, co¬ 
me da giochino spesso in voga. È 
Marcello Veneziani, studioso del- 
r«ideologia italiana» e critico del¬ 
le ideologie del novecento, edito¬ 
rialista dd «Giornale», già diretto¬ 
re de «l’Italia», e per lo più in di¬ 


SEGUE DALLA PRIMA 


L'Ag NELLO 
SCELGA... 

padito quello, cioè, dd socialismo 
europeo. 

Il gruppo, infatti, è denominato 
Gruppo dd Partito dd Socialismo 
Europeo, anche se al suo interno 
aumentano i contributi provenienti 
da altreesperienzetra cui per esem¬ 
pio qudia dd radicali francesi dd- 
la Lalumière. Non ho neanche da 
recriminare circa l'accordo tecnico 
Liberaii-Ppe che ha portato all'de 
zionedi M.meFontaine. È vero, in¬ 
fatti, che il prevalere nd Ppe ddia 
parte più oltranzista, accompagna¬ 
to da un irrigidimento prevalso nd- 
la posizione dd socialisti europd 
ha portato il nostro gruppo ad insi¬ 
stere sulla candidatura di Soares, 
esdudendo ogni possibilità di un 
negoziato diretto col Ppe In un 
contesto diverso altre ipotesi avreb¬ 
bero potuto essere prese in conside 
razione tra cui, per esempio, qudia 
di accettarel'dezionedi M.meFon¬ 
taine per la prima metà ddia legi¬ 
slatura. È anche vero che ndia 
nuova geografia politica dd Parla¬ 
mento Europeo il gruppo liberale è 


sgrazia nd campo amico. Ha scrit¬ 
to un volumetto intelligenteein¬ 
sidioso per Laterza, che uscirà in 
settembre: «Comunitari o liberal. 

La prossima al¬ 
ternativa?». 
L’editrice lo ha 
già piazzato in 
sito: www.la- 
terza.it. Con 
un «Forum» in¬ 
clusivo di una 
replica di Da¬ 
hrendorf a 
un’«epistola» 
ddio stesso Ve¬ 
neziani. Tesi: la 
vera distinzio- 
neoggi ètra «comunitari»e «liba¬ 
rai». Da un lato quindi l’apparte¬ 
nenza di contesto, le radici comu¬ 
nitarie. Dall’altro l’individuali¬ 
smo universalistico ed emancipa- 
tivo, «senza luogo» e figlio dd 


decisivo in quanto costituisce il 
punto di equilibrio politico ddledi- 
vese maggioranze nd Parlamento. 
In altre parole più a sinistra si col¬ 
loca il gruppo li borale e più possibi¬ 
lità vi sarà di isolare posizioni di 
destra oltranziste, nazionaliste. 

Ndia politica europea, è sempre 
importante dal nostro punto di vi¬ 
sta, tenee due punti fermi: qudio 
dd diritti sodali e civili e qudio 
ddi'europdsmo. infatti, non sem¬ 
pre questi due dementi coinddono 
ed a volte accade che le maggioran¬ 
ze a seconda dd temi, siano varia¬ 
bili. in ogni caso, è importante co¬ 
struire maggioranze o totalmente o 
parzialmente alto-native al gruppo 
Ppe. In entrambi questi scenari è 
importante il ruolo dd liberali eu¬ 
ropd e soprattutto è importante la 
cultura che tra essi prevarrà, che si 
presenta senz'altro più europdsta 
ddia parte euroscettica dd popolari 
e mi auguro attento all'Europa so¬ 
dale, almeno quanto qudia prò 
sente ndia parte dd cattolicesimo 
democratico dd Ppe 

La questione che invece vorrd 
porre agli amici dd Democratici 
che hanno contribuito alle decisio¬ 
ni dd gruppo liberale in questi gior¬ 
ni è un'altra: se veramente si vuole 
mantenere un dima di apertura 


«tempo secolarizzato». È stata la 
globalizzazione - così ragiona Ve¬ 
neziani - a far mutare lo scenario 
eledicotomiedi un tempo. Sradi¬ 
cando gli individui dai contesti, e 
gettandoli nd main-stream ddia 
modernità post-industrale. E per 
altro verso eccitandoli a recupera¬ 
re «appartenenza». Sfumano e si 
assottiglano le «classi», sempre 
più osmotiche. S condensano in¬ 
vece I e com u n i tà, estrema e atavi - 
ca difesa contro l’anomia di un 
mondo sempre più levigato da 
tecnica efinanza. Il processo - ar¬ 
gomenta l’autore - coinvolge la 
destra. Sempre più tecnocratica, 
mediatica e centrista. Ma devasta 
dd pari la sinistra. Sempre più 
globale, utilitaria, liberista, «an¬ 
gloamericana». Forzata verso il 
«centro» a difendere bilancio ed 
efficienza. E spinta a «secernere» 
una nuova-antica ideologia: il co¬ 


verse sinistra, perché fare un accor¬ 
do sia pure tecnico ma esteso a tut¬ 
ta la durata ddia legislatura (che 
al Parlamento europeo è di 5 anni) 
con il Partito Popolare europeo che 
comporta l'esclusione dd secondo 
gruppo politico, cioè dd socialisti, 
dalla possibilità di avere la presi¬ 
denza dd Parlamento europeo nd- 
la seconda parte dd la legislatura? 

Peché contrapporsi al gruppo so¬ 
cialista che pure era portatore di 
una proposta di accordo con il 
Gruppo liberale? Non vaiola pena 
oggi di adoperarsi per deviare que 
sta traidrtoria che rischia di trasfor¬ 
mare questa alleanza, al di là ddle 
intenzioni, da «tecnica» a «politi¬ 
ca»? I Democratici hanno dimo¬ 
strato di far valere la loro autono¬ 
mia non sost&i&ido la candidatura 
di DdI'Utrì alla Vice Presidenza 
ddia Commissione Libertà pubbli¬ 
che, ma saranno in grado di man¬ 
tenere posizioni analoghe nd mo¬ 
mento in cui i voti popolari saran¬ 
no dea sivi per l’dezione di un Pre 
sidaite liberale dd Parlamento Eu¬ 
ropeo? In questo contesto potrdobe 
essere interessante lavorare per su¬ 
perare gli schemi precostituiti, fa¬ 
cendo da un lato prevalere la cultu¬ 
ra eia pratica politica che parte dai 
contenuti e dall'altro contribuendo 


smopolitismo individualistico, ri¬ 
visitato in chiave «libertaria». In¬ 
samma è la fine di un mondo, di 
cui converrebbe prende atto. Non 
per decretare la scomparsa dd bi¬ 
polarismo e ddle distinzioni. 
Bensì per rilanciarle, rinominan- 
doleappunto. E sulla base del pre¬ 
sente. 

Ora, senza dubbio, c’è dd vero 
in quest’analisi. Che ripercorre le 
movenze della disamina di Sa- 
mud Huntington sulla globaliz¬ 
zazione: lotta delle civiltà-culture 
dentro e contro la nuova econo¬ 
mia-mondo. E che mette a frutto 
le antiche suggestioni di Tònnies 
eWeber su disincanto esecolariz- 
zazione. Mentre del pari è ben rie¬ 
sposto il paradosso già esposto da 
In gl eh art: l’affermarsi del «post¬ 
materiale» - cultura e identità - al 
culmine dell’economia moderna. 
Da cui derivano «identificazioni» 


alla sprovindalizzazione di un at¬ 
teggiamento che tende ad esportare 
- senza tener conto ddle complessi¬ 
tà dd quadro europeo - il dibattito 
politico italiano. Questo è il motivo 
per cui ho proposto nd le scorse sd:- 
timane a Rutdii di ridare vita al 
coordinamento dd parlamentari 
dd l'Ulivo al Parlamento, che già 
esisteva ndia scorsa legislatura, e 
leggo con piacere che egli ha aderito 
a questa iniziativa che natural¬ 
mente deve essere valutata e trova¬ 
re il consenso anche di tutti gli altri 
interlocutori per affrontare insieme 
i passaggi chiave di una legislatura 
in cui dovremo affrontare temi im¬ 
portanti come la stesura ddia Car¬ 
ta dd diritti dd dttadini, ndl'am- 
bito ddia riforma istituzionale dd- 
l'Unione legata a sua volta all'al¬ 
largamento, oltre alla creazione di 
un governo economico necessario 
alla gestione ddia nuova monéta 
comune e alla ripresa economica 
dd l'Europa. 

Berlusconi, da parte sua, d ha 
già dato dd chiari segnali. Egli si 
sente co-fondatore dd nuovo corso 
dd gruppo dd Partito Popolare eu¬ 
ropeo. Senza falsi pudori tenta di 
piazzare i suoi uomini in qudie 
Commissioni parlamentari in cui 
si discuteranno dossier fondamen¬ 


nd soggetti che poco a che fare 
hanno con la struttura economi¬ 
ca, 0 con «l’esseresociale»dd sin¬ 
goli. E tuttavia sono troppe le co¬ 
se che non reggono, ndia parti¬ 
zione «liberal» versus «comunita¬ 
ri» suggerita da Veneziani. 

Innanzitutto esiste un «trasver¬ 
salismo» tra le due «polarità» che 
le rende di fatto indistinguibili. 
Le«comunità», specienel melting 
pot Usa, sono aperte e dai confini 
mobili. Ci si entra, e se ne esce. 
Dunque esse sono anche «libe¬ 
ral», permeabili dall’individuali¬ 
smo, come teorizza tra l’altro 
Walzer, liberal-comunitario di si¬ 
nistra. Anche in Europa forti ap¬ 
partenenze di ceto, 0 di «mondo- 
ambiente» convivono con l’indi¬ 
vidualismo di tipo liberale 0 soli¬ 
dale. Inoltre, la cosiddetta «terza 
via» «liberal» di Blair e Schroeder 
- come ha notato Dahrendorf - è 


tali per i suoi inta-essi e per qudii 
ddia sua azienda. Anche ndia di¬ 
mensione europea la politica di 
Berlusconi debutta evidenziando il 
paverso intreccio dd conflitto di 
interessi. 

Personalmente ritengo che tutto 
dò renda Berlusconi, anche qui, 
poco credibile come leader politico e 
tuttavia questa deriva è pericolosis¬ 
sima. Il rischio è qudio paventato 
recentemente da Giorgio Ruffolo 
cioè che la destra liberista si tra¬ 
sformi in una destra affarista. Vi è 
infine una immagine ddia politica 
italiana da riscattare. Di Berlusco¬ 
ni abbiamo già detto ma anche la 
scdta ddia Bonino di dare vita ad 
un gruppo tecnico con il partito di 
LePen ha creato non poco sconcer¬ 
to tra gli osservatori. Il quotidiano 
bdga «Le Soir» commentava a 
questo proposito: «Sembra che que¬ 
sto tipo di soluzioni faccia parte 
ddia cultura parlamentare italia¬ 
na». 

C'è molto da fare dunque, tra¬ 
sformiamo presto queste nostre di¬ 
sponibilità in atti politici conse 
guanti prima che si consolidino al¬ 
tri spiacevoli luoghi comuni su di 
noi. PASQUALINA NAPOLETANO 
Capoddegazioneitaliana 
nel gruppo Pse 


contraddetta dall’impegno a «in¬ 
cludere» tutti gli «esclusi». Per cui 
essa si dirige contro 0i sprechi di 
Welfare pro-garantiti. Ma anche 
contro l’ini¬ 
qua distribu¬ 
zione del red¬ 
dito. Esiste 
inoltre in Eu¬ 
ropa, un vasto 
«terzo settore 
solidale», che 
agisce secondo 
regole di mer¬ 
cato, ma in di¬ 
rezione equi¬ 
tativa e solida¬ 
le. Mentre sul 
vecchio continente è quantome¬ 
no prematuro parlare di «fine dei 
partiti», visto che tanto il Labour 
quanto la Spd sono ancora forte¬ 
mente presenti sul territorio. E il 
Nuovo Labour addirittura teorizza 


AMBURGO È forse risolto il mi¬ 
stero sulla sorte del «Ritratto di 
Paul Ferdinand Gachet»dipin¬ 
to da Vincent Van Gogh nel 
1890. 

L’opera - che si temeva fosse 
andata irrimediabilmente per¬ 
duta - sarebbe stata venduta al¬ 
l’inizio dell’anno negli Stati 
Uniti. Ad affermarlo, parlando 
con l’emittente televisiva tede¬ 
sca ARD - è stato a Tokio Kiyo- 
nori Yamamoto, presidente di 
una casa d’aste internazionale. 
L’acquirente - ha detto Yama¬ 
moto - preferisce mantenere 
l’anonimato né prevede di 
esporre il quadro. 

Il dipinto - che il suo prece¬ 
dente proprietario, Ryoei Sai¬ 
to, aveva acquistato nel mag^ 
gio 1990 per 82,5 milioni di 
dollari, stabilendo un primato 
che ancora oggi resiste - sareb¬ 
be stato venduto per una som¬ 
ma compresa tra i 37 ed i 56 


la riscoperta delle radici fabiane e 
associative del partito «post-trade 
unions». E poi: il conflitto distri¬ 
butivo, tra nord e sud, enei mon¬ 
do avanzato, esiste eccome. E ri¬ 
mane centrale. Il blocco del lavo¬ 
ro dipendente è più debole, ed è 
incalzato dal nuovo ceto medio 
(terziario e globale). In mezzo ci 
son fasce crescenti di esclusi e di 
emigrati. Che possono pendere «a 
destra» o «a si n i stra». M a eh e è i I - 
lusorio pensare di «mettere fuo¬ 
ri», oppure di integrare in «comu¬ 
nità» nazional-populiste e gerar¬ 
chiche. 

E qui veniamo all’utopia di Ve¬ 
neziani: la comunità come retedi 
comunità professionali, etniche, 
territori al i. L’eth os eh e l'autore vi 
fa circolare è retrivo: è la politica 
come appartenenza di Etnos e 
«Ghenos». Vuol dire: tutto per la 
comunità, niente fuori di essa. E 
ancora: «l’onore» - come coerenza 
e lealtà di appartenenza - contro 
la «generosità» (virtù femminile!). 
E a nulla vale in tal senso la salva- 
guardia delle «istanze liberali e 
antitotalitarie». Rivendicate da 
Veneziani come «procedure», ma 
poi sminuitecome«valori». 

E infine i «valori». Veneziani li 
concepisce come un che di «tra¬ 
scendente», di «verticale» e «radi¬ 
cato sul suolo». E per converso 
crede che la libertà liberalesia so¬ 
lo un «mezzo», una via verso i va¬ 
lori, non un «fine». Ma all’oppo¬ 
sto: la libertà laica è «dignità della 
persona». Che incorpora l’altro 
come «fine» e suo rispecchiamen¬ 
to. In quanto esplicazione storica 
di una razionalità dialogica econ- 
divisa: ragione logico-storica di 
un rispecchiamento equilibrato 
tra diversi. Dunque è eguaglianza 
possibile ed auspicabile, nelle si¬ 
tuazioni date. Ben per questo la 
«libertas» borghese richiede coe¬ 
renza d’attuazione, per essere 
concreta e aperta a tutti. Il che si¬ 
gnifica che l’economia deve con¬ 
formarsi alle possibilità latenti di 
ciascuno. E non viceversa. Talché, 
in definitiva, rimanevalida l’indi¬ 
cazione di Bobbio - che il diffe- 
renzialismo di Veneziani non 
scalfisce- sull’«egua0ian za» come 
stella polare della sinistra (e del¬ 
l’etica). Unitamenteal monito del 
miglior Rousseau: non vi sarà li¬ 
bertà finché qualcuno sarà così 
ricco da poter comprare la libertà 
di un altro, o così povero da do¬ 
versi vendere. 


milioni di dollari. 

L’allarmesullasortedel cele¬ 
bre dipinto, che ritrae il medi¬ 
co omeopatico di Van Gogh, è 
scattato dopo che - in seguito 
alla morte di Saito, nel 1996 - 
tutte le ricerche fatte dai più 
grandi musei del mondo per 
rintracciare il dipinto ed inse¬ 
rirlo nelle loro esposizioni, tra 
cui il Metropolitan di New 
York ed il Museo Van Gogh di 
Amsterdam - si erano concluse 
senza risultati. 

S temeva anche che l’opera 
fosse andata distrutta perché 
dopo averlo acquistato. Saito 
aveva detto che il ritratto do¬ 
veva essere bruciato alla sua 
morte in modo da non far pa¬ 
gare tasse troppo alte ai figli. 
Della cosa, interpretata allora 
come una battuta, ci si è poi ri¬ 
cordati quando è scoppiato il 
caso sulla scomparsa del dipin¬ 
to. 


■ LA PROSSIMA 
ALTERNATIVA 

Lo studioso 
deir«ideologia 
italiana» ha scritto 
un libro sugli 
schieranenti 
del futuro 


■ LO SCENARIO 
CHE CAMBIA 
La globalizzazione 
ha sradicato 
gli individui 
dai contesti 
e ha decretato 
la fine di un mondo 
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MEZZOGIORNO 


Svilui^ Italia «leggera»: 50-70 dipendenti 

FRANCO BRIZZO 

S viluppo Italia sarà una holdingcon struttura leggera, con 50-70 dipendenti. Il 
consiglio d'amministrazione riunitosi ieri approfonditogli aspetti relativi al- 
l'organizzazionedella holdingedha convocato, perii prossimolS settembre 
una assemblea straordinaria per l'aumento di capitalederivantedai con ferimenti 
del le partecipazioni azionariedd M inisteroddTesoroedel M inisteroddlePolitiche 
agricole. I dipendenti di Si, chefa capoal T esoro, saranno compresi tra 50 e70 epro- 
vengonoin larga partedallesocietà confi uiteecoadiuvati da professionisti scdti sul 
mercatoin baseallacorrispondenzadd loro requisì ti con la missioneddia holding. 


LAVORO 




o n 0 m i a 


RISPARMIO 


La Borsa 


MIB 971 

-1,621 

MIBTEL 22.745 

-2,239 

MIB30 31.842 

-2,632 


Le Valute 


DOLLARO USA 

-t0,008 

1,068 

1,060 

LIRA STERLINA 

-0,002 

0,666 

0,668 

FRANCO SVIZZERO 

-0,001 

1.597 

1.598 

YEN GIAPPONESE 

-t0,0030 

123,180 

123,150 

CORONA DANESE 

-0,001 

7.443 

7.444 

CORONA SVEDESE 

-0,026 

8,788 

8,814 

DRACMA GRECA 

-t0,130 

325,000 

324,870 

CORONA NORVEGESE 

-t0,006 

8,353 

8,347 

CORONA CECA 

-0,155 

36,650 

36,805 

TALLERO SLOVENO 

-tO,218 

197,429 

197,211 

FIORINO UNGHERESE 

-t0,630 

253,340 

252,710 

SZLOTY POLACCO 

-t0,034 

4,096 

4,062 

CORONA ESTONE 

0,000 

15,646 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,000 

0,578 

0,578 

DOLLARO CANADESE 

-t0,007 

1,611 

1,604 

DOLL. NEOZELANDESE 

-0,003 

2,024 

2,027 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,645 

-0,001 1,646 

RAND SUDAFRICANO 

-t0,075 

6,590 

6,515 

1 cambi sono espressi in euro. 

1 euro=Lire 1.936,27 


E già polemica sul «patto» di Albertini 

CgiI eDs «Aumenta il precariato e non combatte il lavoro nero» 


ELIO SPADA 

MILANO Palazzo Marino, ore 
15.55: la spaccatura è, comesi di¬ 
ce, rataeconsumata. Uil, CisI, As- 
solombardaeil Comunedi Mila¬ 
no h an n o fi rmato I a prei n tesa su I 
patto per il lavoro voluta dal sin¬ 
daco Gabriele Albertini. E la CgiI 
milanese si ètotalmentedissocia- 
ta. «Troppaflessibilità. È un patto 
destabilizzante non solo per il 
mercato del lavorodi Milano. L’o¬ 
biettivo di destrutturare le regole 
esistenti. Ed il sindaco di Milano, 
dabuon imprenditore, si prestaal- 
l'operazione». Il lapidario com¬ 
mento del segretario generaledel- 
laC.d.L. milaneseAntonioPanze- 
ri, arriva subito dopo la firma del 
«preaccordo», preceduta dalla 
lunghissimatrattativadi mercole¬ 
dì, so^esa a tarda notte. Ma già 
erachiaro, nonostantei tentenna- 
menti di Assolombarda, che alla 
firmasi sarebbearrivati anchesen- 
za la Camera del Lavoro visto che 
il Comune puntava a «peggiorare 
lecondizioni di flessibilitàgiàpre- 
senti nei contratti nazionali» e 
aveva stravolto la bozza di accor¬ 
do unitaria presentata dalla CgiI. 
Ma Albertini gongola, dichiara 
persino di «non disperare» eh e al¬ 
la fine la CgiI possa «ripensarci», 
parlando di «barriere ideologi¬ 
che» ecitan do C i poi I etta a propo¬ 
sito di «rigiditàdel mercato del la¬ 
voro». Ndleintenzioni del sinda- 
co-imprenditore, il patto dovreb¬ 
be favorire le cosiddette «catego¬ 
rie deboli», soprattutto gli immi¬ 
grati, utilizzando nuove forme 
contrattuali come il lavoro a ter- 
mineoltreaunaseriedi derogheal 
contratto nazionaledi lavoro che, 
secondo la CgiI, realizzerebbe a 
Milano condizioni peggiorative 
persino rispetto aquellein vigore 
in alcunearee«depresse»del Sud.l 
nuovi contratti dovrebbero con¬ 
senti reassunzioni di operatori per 
la manutenzione della città: par¬ 


chi, giardini, pulizia di strade, 
piazze, edifici storici e cosi via. 
Tutto, però, all'insegna della pre¬ 
cari età occu pazi on al e vi sto eh e i I 
«Patto»non prevedenessun colle¬ 
gamento d i retto tra f I essi bi I i tà ag- 
giuntiva e aumento dell'occupa¬ 
zione. Soddisfazione, ovviamen¬ 
te, da partedei firmatari. Per Ame¬ 
deo Giuliani segretario milanese 
della Uil, «si tratta di un'impor¬ 
tante occasione per dare risposte 
reali ai bisogni dellacittàedei suoi 
cittadini» mentre per il direttore 
generaledi Assolombarda, M iche- 
lePorcelli,il Patto «si muovenella 
direzionegiustaperrealizzareun 
aumento della occupazione e in 
incremento dellacompetitivitàin 
un contesto nel quale! limiti pos- 
_ sono costituire 


■ IERI 
LA SIGLA 

Arriva il sì 
di CisI e Uil 
E Albertini 
«Non dispero 
di recuperare 
la CgiI» 


opportunitàeil 
disagio sociale 
e l'emargina¬ 
zione diventa¬ 
re occasioni di 
crescita». 

In realtà, 
commenta 
Panzeri a botta 
calda, «qui si 
usano gli ulti¬ 
mi perfavorirei 
primi, cioè le 
imprese». Eil segretariodellaCgiI 
milanese lancia un avvertimento 
che rappresenta anche un impe¬ 
gno: «Noi non staremo con lema- 
ni in mano.Severrannodecisede- 
roghe alle norme contrattuali vi¬ 
genti la CgiI, anche attraverso le 
propriecategorie, entrerà in cam¬ 
po a difesadd leregolecontrattua- 
li, dei diritti, dellepersonechela- 
vorano edi quelle che ancora un 
lavoro non l'hanno». Sulla stessa 
linea il responsabile Lavoro della 
Federazionemilanesedei Ds,Luca 
Bernareggi che definisce «avven¬ 
turistica» la tesi di chi sostieneche 
il Patto favorirebbe l'emersione 
del lavoro nero; emersione che in 
realtà «si realizza attraverso una 
politica seriadi concertazione». 


L'ANALISI 


Per l'occupazione un laboratorio, ma di Controriforme 


BRUNO UGOLINI 

N asce la rivoluzione di Ga- 
bride Albertini, sindaco di 
Milano promotore di un 
vero e proprio laboratorio per II 
lavoro. Un laboratorio di contro- 
riforme, secondo l'autorevole pa¬ 
rere ddia Cgll. Ad esultare non 
sarebbero I nuovi proletari, ma 
soprattutto gli Imprenditori. Che 
cosa è successo? L'Intesa tra Co¬ 
mune, Assolombarda, CIsI e UH, 
apre davvero orizzonti Inusitati. 
Essa riguarda solo, come sembra¬ 
va In un primo tempo, le fasce 
deboli ddia società, gli «umili», 
la gente di colore, gli extracomu- 
nltarl? Il ragionamento Iniziale, 
Infatti, sembrava essere questo: 
studiamo per costoro flessibilità 
vantaggiose, onde suscitare me¬ 
glio gli appetiti Imprenditoriali, 
onde renderli più appetibili a chi 
cerca nuovi assunti. Non era la 
proposta di ricorrere, ad esemplo, 
a nuovi corsi di formazione, ma¬ 
gari realizzando lezioni per far 
apprendere la lingua Italiana, 
fornendo strumenti di professio¬ 
nalità Idond a favorire l'Inseri¬ 
mento sodale Era, Invece, l'Indi¬ 
cazione di facilitazioni contrat¬ 
tuali, costi minori, salari e orari 
«ad hoc», per gli «sfigati». Una 
specie di eccezionale «contratto 
d'area lombardo» a condizioni 
più vantaggiose (per gli Imprendi¬ 
tori), rispetto ad Agrigento (cosa 
che dovrebbe dar fastidio al meri¬ 
dionalista Sergio D'Antoni). Ora, 
Invece, secondo la Cgll che si è 
sottratta alla firma, qud che si 
prospetta è un Intervento su qud- 
lo che si potrebbe chiamare un 
bd pezzo dd nuovo mercato dd 
lavoro: le attività di servizio alle 


persone e alle Imprese, Il turismo, 
la ristorazione, la cultura, la ma¬ 
nutenzione delle strade, l'Indu¬ 
stria ddle pulizie. Settori che os¬ 
serva qualche amico maligno, go¬ 
dono ddia solida presenza di or¬ 
ganizzazioni come la Compagnia 
ddle Opere, neo-alleata ddia 
CI si. Fatto sta che, così facendo, 
si sta scrìvendo a Milano una 
specie di «Statuto dd nuovi lavo¬ 
ri», atto a diventare l'unico «Sta¬ 
tuto» per vecchi e nuovi lavori. 
Con la conseguente revisione e 
cancdiazione di tutde e diritti. I 
cosiddetti «contratti a termine» 
non sarebbero più una possibili¬ 
tà, prevista percentualmente ne¬ 
gli accordi nazionali, bensì la re¬ 
gola generale. È l'avvento di una 


specie di «mostro» destinato ad 
Ingoiare I contratti nazionali di 
lavoro, le tradizionali categorie. È 
la costruzione, partendo dalla 
principale «periferia» dell'Impero 
(Milano), di una nuova contrat¬ 
tazione territoriale, un'idea cara 
alla CisI ealla Confindustria. Ri¬ 
torna in scena qud che non riuscì 
in campo nazionale, nel lontano 
1993, quando l'Intesa con Carlo 
Azeglio Ciampi fissò due livdii di 
contrattazione, uno nazionale e 
uno in fabbrica. Ritorna qud che 
non riuscì nel patto di Natale 
con il governo D'Alema e ndia 
lunga e tormentata vertenza dd 
metalmeccanici. Ritorna a Mila¬ 
no, sotto l'egida di Albertini che 
non ha dimenticato il suo passa¬ 


I punti contestati deli'intesa 
siglata a Palazzo Manno 

■ Il «Pattoper il lavoro» siglatoa Milano presenta numerose«flessibilità 
aggiuntive» a quellegià previstene! Contratti di categoria. Ad esempiosi 
punta a trasformarela normativa sulle COLLABORAZIONI COORDINATE 
E CONTINUATIVE in unasorta di lavoro regolaredal punto di vista del la- 
voratore(onorari e missioni), mantenendo iprivilegideicollaboratori.il 
contrattononprevedeorariprestabilitiemissioniquotidianedi lavoro. 
TEMPODETERMINATO-ll«Patto»prevedel'eliminazionedellecaratte- 
ristichedelcontrattoqualicausale(perchèsiassume)etemporale(at- 
tualmenteèprevistountempomediodi6mesichesi voglionoportarea 
24 mesi). 

FORMAZIONE-Attualmenteicontrattidiformazionelavoroprevedono 
l'ingresso al categoria inferioreel'acquisizionefinaledella categoria di 
spettanza. Normalmenteil95%dichifaformazionevienepoi assunto. La 
proposta del Comunedi Milanoprevedesalariodi ingresso inferioredi 2 
categorieenessunosboccocerto. 

CONTRATTI DI INSERIMENTO-Prevedonofacilitazioni(es.50%disgravi 
contributivi per 3 anni). La proposta aggiungecheperi primi 4 anni ven¬ 
ga corrisposta «una retribuzioneequivalentea due livelli inferiori» a 
quelli previsti dal Ceni. 


to di sindacalista degli imprendi¬ 
tori. Davvero è però solo lui il 
«deus ex machina» di questa vi¬ 
cenda? Sergio D'Antoni ha scritto 
l'altro giorno sul «Corriere ddia 
sera» che era in corso da mesi 
una sotto-trattativa tra CisI mi¬ 
lanese, gli industriali eil ministe¬ 
ro del Lavoro sul progetto di Mi¬ 
lano. Il particolare ha incuriosito 
assai i dirìgenti sindacali ed ora 
il segretario ddia Camera dd La¬ 
voro di Milano ha rivolto un'e 
splicita domanda al ministro Sal¬ 
vi: chi ha trattato a nome del Mi¬ 
nistero dd Lavoro? E perché ha 
trattato solo con la sola CisI? Sa¬ 
rebbe interessante saperlo. 

Non sarà comunque una rivo¬ 
luzionefacile Un'impresa dd ge¬ 
nere, qudia di riscrivere le regole 
dd mercato dd lavoro, non si può 
fare a colpi di accordi sqoarati. A 
parte il ruolo che spetterebbe al 
Parlamento. Qualcuno dovrebbe 
ripensarci. Ha detto ancora Sergio 
D'Antoni che così operando si 
tarpano le ali ai desideri ultrali¬ 
beristi ddia Bonino che, con i re¬ 
ferendum, vorrebbe canediare 
non i diritti sindacali, ma i diritti 
ddle persone a non essere cacciati 
dal proprio lavoro da un momen¬ 
to all'altro e senza motivi plausi¬ 
bili. Il rischio, obietta la CgiI, è 
che così invece, si dia spago, sia 
dia ragione a quei referendum e 
alla Bonino. Come andrà a fini¬ 
re? Il segretario ddia Camera dd 
Lavoro milanese annuncia che 
laddove verranno violate norme 
contrattuati e leggi, il maggior 
sindacato italiano scenderà in 
campo. Una prospettiva di ver¬ 
tenze, di ricorsi ai tribunali, di 
scioperi. Una gigantesca rissa so¬ 
ciale. Sarà questo il laboratorio 
ddta nuova Milano? 


Munidpalizzateairassalto dei telefoni 

A M ilano ea Roma la carica di Aem (con Scania) eAcea 



Dal Zennaro/ Ansa 


MARCO TEDESCHI 

ROMA Municipalizzatedi Mila¬ 
no e Roma al l'attacco nel setto- 
redellecomunicazioni. Il colpo 
più grosso è quel lo del la mene¬ 
ghina Aem, cheestende la pro¬ 
pria attività nel settore con Sl- 
vio Scagl la. L'accordo èstato fi r- 
mato merco le dì sera e prevede 
che in Citytei (attualmente 
100% Aem) entrerà al 33% una 
società control I ata dal l'ex ad di 
Omnitel (incarico chehalascia- 
to propri 0 i eri ), mentreverràco- 
stituitaunanuovasocietàdi cui 
AemdeterràiI 40%elasocietàdi 
Scagliali 60%. 

L'accordo fi rmato fra i I presi - 
dentedi Aem,GiulianoZuccoli, 
escagli aavrà comeambito geo- 
graficodi riferimento l'area me¬ 
tropolitana mi lanose e consen¬ 
tirà ad Aem Spa di ampliare il 
portafoglio dei servizi offerti. 


Scaglia diventerà amministra¬ 
toredelegato di Citytei e della 
nuova società. La prima svilup¬ 
perà la cablatura a fibre ottiche 
nell'area metropolitana mila¬ 
nese. La seconda svilupperà 
l'accesso e i servi zi a ban da I arga 
(trasmissione dati, video, high 
speednet). 

Gli obiettivi dell'operazione 
parlano di mille miliardi di in¬ 
vestimenti e 500 nuove assun¬ 
zioni attesene! prossimi anni. 
L'apporto economico da parte 
dell'ex amministratore delega- 
todi Omnitel, chesarà affi anca¬ 
te da una cordata di imprendi¬ 
tori e manager, sarà di circa 35 
miliardi. Lo sviluppo ultimo 
dell'operazione-èstato spiega¬ 
to ai gi ornai i sti - sarà I o sbarco i n 
Borsa con unaoentrambedelle 
duesocietà. 

E mentre Milano si attrezza 
per dare vita alla sua società di 
telecomunicazioni, nella Capi- 


taleèiniziato il conto alla rove¬ 
scia per collegare in rete oltre 
500mila casedi romani. La so¬ 
cietà, che ha appena affrontato 
con notevole successo un'ope¬ 
razione di collocamento sul 
mercato, ha infatti annunciato 
chesonostati realizzati i sistemi 
di telecomu¬ 
nicazione che 
consentiran¬ 
no ad Acea di 
iniziarelepro- 
vedi intercon¬ 
nessione con 
telecom Italia, 
per attivare - 
ricorda la mu¬ 
nicipalizzata - 
il servizio di 
foniaedati nei 
confronti del¬ 
l'utenza urbana. Perfarlo l'Acea 
si èrivoltaall'Alcatel cheharea- 
lizzato «tempestivamente» i si¬ 
stemi di commutazioneedi tra¬ 


smissione approntati a tempo 
di record. Obiettivo di Acea è il 
collegamento di circa 500.000 
utenze al 2001, nelle cui case 
verranno portati servizi evalore 
aggiunto, come Internet o 
Commerci o el ettron i co. 

Per sviluppare il suo servizio 
di telecomunicazioni nellatele- 
fonia fissa, la municipalizzata 
della Capitale si è rivolta ad un 
operatore telefonico estero: la 
spagnola Telefonica. Con que¬ 
sta multi nazionaleda 50 milio¬ 
ni di clienti la soci età guidata da 
Fulvio Vento ha infatti stretto 
un accordo di joint-venture 
(51% ad Acea) che sarà operati- 
voafineanno. Malajoint-ven- 
ture, la cui «task force» operati¬ 
va è la società SM T che, nell' 88, 
ha ottenuto le licenze per lo 
svolgimento del servizio di tele¬ 
fonialocale, puntaad espander¬ 
si oltre! confini della Capitale. 
L'obiettivo èinfatti quellodi di¬ 


Silvio Scaglia ha fondato una società con Aem 


ventare operatore su scala na¬ 
zionale e di raggiungere, in tre 
anni, il traguardo dei 250.000 
clienti, 37.500 dei quali clienti 
business. Nellacapitalel'allean- 
zacon gl i spagnol i mirainvecea 
diventarelasecondaretedi tele¬ 
comunicazioni per la trasmis- 
sionedi voci,dati eservizi Inter¬ 
net, con una rete di oltre 200 
Km. Il prefi ssodi questa retesarà 
"10130". 


Anche a Milano il percorso 
del I a mun i ci pai i zzata sarà si m i- 
le: sono infatti molti a scom¬ 
mettere che l'impegno diretto 
di Slvio Scaglia sia garanzia di 
un progettodestinatoavarcarei 
confini della «Madonnina». 
Anche l'entità degli investi¬ 
menti messi in campo fa infatti 
prevederechesianato il più ag¬ 
gressivo progetto di concorren- 
zaaTelecom Italia. 


TLC 

E in Omnitel 
il nuovo Ad 
è Vittorio Colao 

Il postodi Silvio Scaglia, ammini¬ 
stratoredelegato di Omnitel dal 
luglio '96, sarà preso da Vittorio 
Colao, fino a ieri direttoregenera- 
ledi Omnitel, su indicazionedel- 
l'azionista di maggioranza Man- 
nesmann.Con il passoin avanti di 
Colao,Omnitel continuerà ad es- 
sereguidatadaun managerdi gio¬ 
vane età. Se l'ormai ex ammini¬ 
stratore delegato Silvio Scaglia è 
del '58, Colao ènato nel '61, a Bre¬ 
scia, è sposato e vive a Milano. 
Laurea alla Bocconi in Economia 
aziendale, Mbaad FIarvard, Colao 
ha iniziato la sua carriera alla 
McKinseynel 1986, perpoi appro¬ 
dare nel 1989 a Londra alla Mor¬ 
gan Stanley. Dopo un'esperienza 
alla Mondadori come assistente 
del direttore generale torna alla 
McKinsey, dove diventa partner. 
L'approdo al I etel ecomun icazion i 
ènei '96, quando entra in Omnitel 
Pron to I tal ia comedi rettoregen e- 
raledelleoperazioni. 


■ TELECOM 
NEL MIRINO 

L'ambizione 
celata a fatica 
è quella di 
Incalzare 
il colosso della 
telefonia fissa 
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Un blindato 
delle forze 
dello Sfor 
pattuglia 
una strada 
di Sarajevo 


J.Nienheysen 

Ansa 



PEACE, DEMOCRACY 
AND PROSPERITY- 
OUR HOPE^D OURGOAL 






•I ^ J? 




FINANCIAL TIMES 


D'AleiTia:«L'Ue risolva 
il dilemma di Belgrado» 


I L'Unione Europea deverisolvere il 
«dilemma» dellaSerbia. Inunar- 
ticoloperil«FinancialTimes»,il 
presidentedel Consiglio Massimo 
D'Alema ha scritto che la «sfida» 
cui la comunità internazionaleè 
chiamatane! Balcani èlaricostru- 
zioneeconomica, democratica e 
istituzionale della regione. Si tratta di «sfruttareappieno» l'opportunità persta- 
bilizzareericostruireeconomicamentelaregioneeporre«lefondamentaper 
un nuovo quadroregionalebasatosullasicurezza comune, l'evoluzione demo¬ 
cratica e la costruzionedi economiedi mercato». Secondo D'Alemasono«ne- 
cessarietrecondizioni». Il ritorno dei Paesi balcanici «nell'alveo europeo» ed 
una ricostruzione economica improntata ad un obiettivodisvilupporegionale 
parallelaallaedificazionediistituzionidemocratiche.«Cometrattarelaque- 
stionedel buco neronel qualeètuttora collocata la Serbia è il terzoedecisivo 
fattore-ha affermato il premier italiano-. Seia Uenon risolverà il dilemma ser¬ 
bo, la regionenon sarà in grado di riprendersi pienamenteesvilupparetutto il 
suopotenziale. Nésaràingradodidiventareunacomponentestabileepacifica 
di unospaziocomuneeuropeo». Per il presidentedel consiglio, si dovrà faretut¬ 
to il possibileaffinchela Serbia ristabilisca una «normalevitacivileattraverso 
l'aiutoumanitarioel'assistenzatenica». Evitando però «qualsiasi misura che 
potrebbe essere utilizzata 0 interpretata comeunaforma di sostegnoall'attuale 
regime». D'altra parte-dice D'Alema-«dobbiamo comunicarechiaramenteal 
popoloserboeallaframmentataopposizionepoliticachesiamoprontiacoope- 
rareesostenereunacredibileecompatta alternativa democratica, non appena 
questa si dimostri capacedi portare la Serbia nuovamentein Europa». Ilcam- 
biamentodovràessereoperadeiserbi,marEuropa«puòaccrescereleprobabi- 
litàdiunmutamentopacificoedemocraticoconformedisostegnonuoveeori- 
ginali». Unsostegnoche«deve esserediscreto», per aiutaremanonsopraffare. 


Il mondo a Saraje^ per guarire i Balcani 

MaCroaziaeSoveniatemonoil ritorno di una«nuovaJugoslavia» 


I COSTI DELLA 
RICOSTRUZIONE 

La Commissione 
europea ha 1 
presentato 
un rapporto sui costi 
necessari per far 
fronte agii interventi 
urgenti in Kosovo. 

L’Ue ha già fornito 500 milioni di euro in aiuti 
umanitari; per il 1999 ha previsto 140 milioni 
solo per i lavori urgenti di ricostruzione 

ABITAZIONI: 1,116 milioni di euro 

Sono 119.500 le case danneggiate, di cui 78.000 
distrutte sotto i bombardamenti deila Nato. 








SCUOLE: 20,2 milioni di euro 

534 le scuole danneggiate, 189 sono state 
completamente rase al suolo. 

SANITÀ: 6,7 milioni di euro 

240 centri danneggiati. 

83 sono le strutture sanitarie distrutte. 

ELETTRICITÀ: 9,6 milioni di euro 

Riparazione della rete elettrica in 617 centri 
abitati. 

ACQUA: 4,9 milioni di euro 

Decontaminazione dei pozzi e la riparazione 
delle condutture. 


P&G Infograph 


PRIMO PIANO 


La Serbia rimane ia grande esdusa 
Washington: Milosevic deve lasciare 


SEGUE DALLA PRIMA 


della caduta di Milosevic) sotto 
nuove forme, nuove istituzioni, 
nuove regole giuridiche, ma 
nella sostanza non diversa da 
prima. In parole povere, la ripe¬ 
tizione della ricetta per la stabi¬ 
lità dei «terribili Balcani»chegli 
Stati Uniti già imposero negli 
anni 20, costruendo lajugosla- 
vi a e ci oe costri n gen do I e ri cch e 
Slovenia e Croazia a unire pro¬ 
pri destini con quelli delle po¬ 
vere regioni del Sud (stavolta si 
aggiungerebbe anche l'Alba¬ 
nia). Il presidente sloveno Mi- 
lan Kucan ha scritto a Clinton: 
«Pronti ad aiutare democrazia e 
sviluppo, ma non a legare il no¬ 
stro futuro a quello dei paesi del 
Sud-Est europeo ancora in via di 
sviluppo». 

Il meeting del «patto di stabi¬ 
lità» si è aperto ieri pomeriggio 
in forma ridotta: alla prima se¬ 
duta hanno partecipato solo i 
paesi del Sud-Est europeo (l'uso 
del termine Balcani e particolar¬ 
mente sgradito, specie alla 
Croazia): le ex repubbliche Ju¬ 
goslave (esclusa la Serbia), e poi 
l'Albania, la Romania, la Bulga¬ 
ria, l'Ungheria e laTurchia. I la¬ 
vori si tengono alla Zedra, il 
complesso sportivo a due passi 
dal centro di Sarajevo. La citta è 
letteralmente in stadio di asse¬ 
dio (ma stavolta pacifico asse¬ 
dio...). Un'area di almeno una 
quindicina di chilometri qua¬ 
drati, intorno alla Zedra, e stata 
completamente bloccata al traf¬ 
fico e svuotata. Le strade sono 
deserte, in molti marciapiedi è 
persino proibito camminare. 10 
mila soldati delleforzedi pacee 
altrettanti poliziotti bosniaci 
presidiano ogni metro, ogni 
centimetro. I taxi, chequi a Sa¬ 
rajevo sono 2000, hanno rice¬ 
vuto l'ordine di fare riposo: solo 


SEX GATE 

Falsa testimonianza 
Bill Clinton 
paga 90.000 dollari 

■ Il giudicedistrettualedi Little 
Rock, Susan WebberWright, ha 
condannatoli presidenteameri¬ 
cano Bill Clinton al pagamentodi 
una multa di 90mila dollari per 
averresofalsa testimonianza sul¬ 
la sua rei azioneconl'exstagista 
della Casa Bianca Monica Lewin- 
skynella causa per molestieses¬ 
suali intentatagli dall'ex impiega¬ 
ta delloStatodell'Arkansas Paula 
jones. L'ammendacomprendei 
costi incorsi dagli avvocati della 
jones perrecarsiaWashingtone 
registrare la testimonianza resa 
daClintonnelgennaiol998, 
quando il presidente mentì negan- 
dodiavereavuto rapportisessuali 
con la Lewinsky. I legali dellaj o- 
nes avevano chiesto una condan¬ 
na al pagamentodi un'ammenda 
di mezzomilionedi dollari, masi 
dubita chepresenterannoricorso, 
datochelaloroassistitahagiàot- 
tenutoda Clinton un risarcimento 
dannidiBSOmiladollari. 


50 taxi sono stati autorizzati a 
circolare in centro. 

La conferenza è stata aperta 
da un saluto del fi olandese Mar¬ 
ti Ahtisaari, che ha posto ai par¬ 
tecipanti ledomande essenziali: 
siete disposti a collaborare tra 
voi, a sviluppare la democrazia, 
a dawiare la riconciliazione, a 
cessare ogni discriminazione? 
Se siete disposti, l'Occidente è 
pronto a mettere soldi e forze 
per ricostruire e per riportare 
ricchezza e stabilità. Dopo Ahti¬ 
saari ha parlato i leader dei bo¬ 
sniaci Izetbegovic eh e si è schie¬ 
rato nettamente a favore della 
sottoscrizione del patto di stabi¬ 
lità e quindi della collaborazio¬ 
ne tra le repubbliche ex jugosla¬ 
ve. 

Stamattina arriveranno le de¬ 
legazioni dei paesi piu impor¬ 
tanti. Guidate da Clinton. Il 
quale ieri sera e giunto ad Avia- 
no e stamattina sarà qui, dove 
prima andrà a visitare una scuo¬ 
la e poi una chiesa ortodossa 
(cioè serba) e suoi consiglieri di¬ 
cono che farà così proprio per 
insistere sul la necessità di ricon¬ 
ciliazione tra le etnie. Sandy 
Bergen, consigliere speciale di 
Clinton, ha detto ai giornalisti 
chequesta conferenza dà all'Eu¬ 
ropa una opportunità storica: 
quella di diventare per la prima 
volta nella sua storia un conti¬ 
nente unito e pacifico, senza ri¬ 
valità e senza guerre. Però ha 
ammesso che manca ancora 
qualcosa. Che c'e una sedia 
vuota. Cosa manca? La Serbia 
naturalmente. 

Effettivamente il punto più 
debole di questa conferenza è 
l'assenza della Serbia: difficile 
pensare a un patto di stabilità, 
dando un qualche senso con¬ 
creto a questa parola, se al patto 
non partecipa il paese piu po¬ 
tente dell'aerea. Né il fatto che 


BAGHDAD Gli aerei americani so¬ 
no tornati a colpire per il quarto 
giorno consecutivo il territorio ira¬ 
cheno. Secondo un comunicato del 
quartier generale del comando del¬ 
le forze Usa in Europa le postazioni 
irachene sarebbero state colpite 
perché avrebbero aperto il fuoco 
contro i caccia. Gli aerei hanno 
sganciato bombe a guida laser a 
nord di Mosul, a 400 chilometri da 
Baghdad. Si tratta del sessantacin- 
quesimo attacco dalla fine del '98; 
lunedì vi avevano preso parte an¬ 
cheaerei britannici. 

Rispetto alle azioni precedenti 
però il bilancio dell'attacco di ieri è 
pesante: sarebbero otto i civili mor¬ 
ti e 25 i feriti. I bombardamenti so¬ 
no iniziati ieri mattina intorno alle 
6.10 locali (4.10 in Italia) nella pro¬ 
vincia meridionale di Wafaf. Un 
portavoce militare iracheno ha rac¬ 
contato che «otto formazioni di ve¬ 
livoli ostili, provenienti dall'Arabia 
Saudita e dal Kuwait, hano sorvola- 


siano stati invitati i dirigenti 
dell'opposizione serba e i rap¬ 
presentanti del Montenegro (ci 
sono il vecchio Abravovic e poi 
Djindjic e Djuganovic) cambia 
di molto le cose. 

La Conferenza di Sarajevo si è 
aperta esattamente in coinci¬ 
denza con alcune decisioni del¬ 
la corte dell'Aja sui crimini di 
guerra che creano qualche im¬ 
barazzo: è stato condannato al¬ 


to le province di al Muthanna, al 
Najaf, Kerbala, Muafaf e hanno 
sganciato ordigni contro obiettivi 
militari ecivili». 

Proprio ieri il governo Iracheno 
aveva chiesto ufficialmente al se¬ 
gretario generaledell'Onu, Kofi An- 
nan, di intervenire contro gli ormai 
quotidiani bombardamenti aerei 
americani e britannici su «installa¬ 
zioni civili» in Irak. «Questeaggres¬ 
sioni», ha scritto il ministro degli 
esteri Mohammad al-Sahaf in una 
lettera ad Annan, di cui riferisce l'a¬ 
genzia ufficiale «Ina», «minacciano 
la sicurezza e l'economia» dell'lrak. 
«I Paesi i cui aerei conducono tali 
attacchi, così come l'Arabia Saudita 
e il Kuwait che mettono a disposi¬ 
zione le loro basi, devono assumersi 
interamente la responsabilità delle 
loro azioni e dei danni che provo¬ 
cano», ha scritto il ministro. Dallo 
scorso dicembre, Baghdad ha affer¬ 
mato di non voler più riconoscere 
le cosiddette «no fly zone» imposte 


l'ergastolo Blaskic, uno dei co¬ 
mandanti della milizia croata. Il 
quale Blaskic, nell'ultimo inter¬ 
rogatorio, ha dichiarato: tutti i 
crimini che io ho commesso mi 
sono stati ordinati dal presiden¬ 
tecroato Tudjiman. 

Ieri il giornale di Sarajevo le¬ 
gato al partito di Izetbegovic ti¬ 
tolava così: «Ora anche Tudji¬ 
man aspettali banco dell'Aja?». 

PIERO SANSONETTl 


da stati Uniti e Gran Bretagna sul 
nord e sud dell'lrak e quindi, quasi 
ogni giorno, caccia americani e bri¬ 
tannici aprono il fuoco contro in¬ 
stallazioni militari nel nord e nel 
sud dell'lrak denunciando di essere 
stati «inquadrati» dall'antiaerea 
israchena. Tali attacchi, hanno da 
allora causato più volte anche la 
morte di civili. 


DALLA REDAZIONE_ 

SIEGMUNDGINZBERG 

WASHINGTON C'è una sedia 
vuota al summit per la stabi¬ 
lizzazione dei Balcani a Saraje¬ 
vo: quella della Jugoslavia. E 
Clinton vi è andato con un 
obiettivo fermo: far sì che re¬ 
sti vuota finché a Belgrado re¬ 
sterà al potere Milosevic. 

Ha tenuto a sottolinearlo, 
prima ancora che il presidente 
Usa lasciasse Washington per 
i Balcani, con tappa notturna 
ad Aviano, il suo consigliere 
per la sicurezza Sandy Berger: 
«Penso che uno degli elemen¬ 
ti più importanti venerdì sarà 
quella sedia simbolicamente 
vuota. La Serbia sarà l'unico 
Paese della regione a non es¬ 
serci, a non partecipare al l'im¬ 
presa per la ricostruzione, la 
rinascita, la crescita e vite mi¬ 
gliori per i popoli della regio¬ 
ne. Credo che il messaggio 
non sfuggirà al popolo serbo», 
ha dichiarato. Anzi, a sottoli¬ 
neare ulteriormente il mar¬ 
chio di paria con cui viene 
bollata lajugosi avia di Milose¬ 
vic, hanno invitato Dragoslav 
Aramovic, l'ex governatore 
della banca centrai e jugoslava 
il cui nome circola come uno 
dei possibili candidati ad un 
governo provvisorio post-Mi- 
losevic, e il presidente dell'al¬ 
tra Repubblica che compone 
la Federazione jugoslava, il 
Montenegro rimasto filo-Nato 


Le incursioni nel Sud, sono inve¬ 
ce avvenute mercoledì notteesono 
state effettuate da aerei Usa e bri¬ 
tannici che hanno colpito tre centri 
di telecomunicazioni militari ed 
una postazione radar tra le 21.50 e 
le 10.15 locali. GII ultimi attacchi 
aerei nel Sud dell'lrak erano avve¬ 
nuti Il 24 giugno scorso. L'ennesi¬ 
mo attacco segue di poco la parten¬ 


do rantola guerra, Milo Djuka- 
novic. Sedia vuota o «buco 
nero», che lo si voglia chiama¬ 
re, come ha fatto D'Alema in 
un intervento sul «Financial 
Times», questo nodo irrisolto 
- del come e sino a che punto 
integrarelajugoslavia nella ri- 
costruzione - resta uno dei 
grossi problemi irrisolti, su cui 
c'è scontro tra Washington e 
molti degli europei. Ma non il 
solo. 

L'agenda del consesso che 
riunisce i rappresentanti di 
una quarantina di Paesi, non 
si limita al coordinamento 
delle iniziative per rimargina¬ 
re I e feri te I asci ate d al I a gu erra 
in Kosovo, a quello che è stato 
definito un nuovo «Piano 
Marshall» per i Balcani, per 
cui la conferenza di mercoledì 
a Bruxelles ha già raccolto 
promesse per oltre 2 miliardi 
di dollari destinati agli aiuti 
umanitari urgenti in vista del¬ 
l'inverno e alla ricostruzione 
dell'economia. E molto più 
ambiziosa. Il «Patto di stabili¬ 
tà» si propone niente meno 
che gettare le basi di un'inte¬ 
grazione della regione «madre 
di tutti i conflitti» per un paio 
di secoli di fila nella preziosa 
«Pax europea» di cui ci possia¬ 
mo vantare, anche se solo da 
qualche decennio a questa 
parte. 

La bozza del documento 
che sarà approvato al termine 
dei lavori, anche se vaga nei 


za degli esperti delle Nazioni Unite 
da Baghdad dopo aver distrutto un 
laboratorio deH'Onu che conteneva 
campioni di gas nervino Vx ed altri 
materiali tossici. Gli esperti eraano 
giunti in Irak per distruggere II ma¬ 
teriale lasciato dagli Ispettori del- 
rOnu poco prima del bombarda¬ 
menti anglo-americani del dicem¬ 
bre scorso. La distruzione sembra 
sla avvenuta sotto pressione della 
Russia. Il timore era quello che le 
fiale potessero essere usate dagli 
Ispettori Onu per fabbricare prove 
contro l'Irak, accusato di continua¬ 
re le sue sperimentazioni sulle armi 
chimiche. Preoccupazione che gio¬ 
vedì scorso le autorità Irachene 
hanno trasformato In accusa con¬ 
tro gli Ispettori Unscom: che non 
solo avrebbero contaminato I missi¬ 
li Iracheni con gas nervino per poi 
addossarne la responsabilità a Ba¬ 
ghdad, ma hanno anche accusato 
Usa e Gran Bretagna di averne co¬ 
perto le prove. 


dettagli, evoca l'impegno a 
«progressi rapidi e misurabili» 
verso l'integrazione dei Balca¬ 
ni con il resto dell'Europa uni¬ 
ta. Mette l'accento sulla coo¬ 
perazione regionale nel turbo¬ 
lento «Far South-East» conti¬ 
nentale. Ma promette, con la 
benedizione Usa, un «ombrel¬ 
lo protettivo» globale su que¬ 
sta nuova «Frontiera» da parte 
dei futuri «Stati Uniti d'Euro¬ 
pa». Con la conseguenza però 
che, se è così, l'asse della di¬ 
scussione si sposterà per forza 
negli anni a venire su quanto 
di questo «ombrello protetti¬ 
vo» sarà responsabilità del¬ 
l'Europa e quanto verrà inve¬ 
ce rivendicato dagli Stati uni¬ 
ti. «Usa, Usa», inneggiava la 
folla ieri a Pristina il segretario 
di Stato Madeleine AIbright, 
chiamandola affettuosamente 
«Nona», cioè mamma. Potreb¬ 
be volerci più tempo perché 
inneggino «Europa, Europa». 

Qualcuno lo dice già più 
fuori dai denti di altri. Si tratta 
in pratica di ripristinare un 
punto di riferimento «al di so¬ 
pra delle fazioni in guerra se¬ 
colare», degli odii etnici, delle 
feroci lotte di potere, dei na¬ 
zionalismi scatenati («Non ho 
mai visto una tale intensità di 
odio tra comunità», dice an¬ 
gosciato il «proconsole» del 
Kosovo Bernard Kouchner, 
nella prima intervista al 
«NouveI Observateur» dopo 
aver assunto l'incarico a Priài- 
na). Come era avvenuto per 
secoli sotto il dispotismo del¬ 
l'Impero ottomano, più recen¬ 
temente sotto il dispotismo di 
Tito in Jugoslavia. «L'Europa, 
che preferisce parlare di unio¬ 
ni e comunità ha bisogno di 
un po' di impero per i Balca¬ 
ni», ha scritto lo storico jason 
Goodwin, autore di «Lors of 
thè Lost Horizons», l'ultimo 
ponderoso volume in libreria 
sulla storia dei sultani turchi. 
«Il nodo dei Balcani non si ri¬ 
solve senza un po' di imperia¬ 
lismo», aveva scritto nei gior¬ 
ni della guerra il giornalista 
David Kaplan, autore di «Bal- 
kan Ghois», che si dice sia ri¬ 
masto a lungo sul comodino 
di Clinton. «In passato l'auto¬ 
rità veniva garantita dagli im¬ 
peri ottomano e austro-unga¬ 
rico, tocca ora all'Unione eu¬ 
ropea garantire una pace du¬ 
ratura nella regione», riprende 
il finanziere George Soros, in 
un intervento pubblicato ieri 
dal «Washington Post», invi¬ 
tando a non dimenticare il 
potere del denaro e dei merca¬ 
ti finanziari («Possiamo otte¬ 
nere con la carota quel che 
non siamo riusciti a ottenere 
col bastone»). Purché gli «im¬ 
peri» non ridiventino più di 
uno, in feroce rivalità tra di 
loro. 


Attacco aereo in Irak: otto morti e 25 feriti 

Il governo di\ Baghijaid chieideairOnu 6\ intervenire contro i raid americani 
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♦// piccino rapito alla giovane madre turca 
Accusati' del sequestro il nonno eil papà 
Il corpidno sfigurato ritrovato in un canale 

Neonato uodso 
per salvare l'onore 
della famiglia 

Aveva settegiomi, era un illegittimo 
11 padre dove/a tom are al fi gl i o «vero» 


MILANO Ha pagato Domenico, 
7 giorni di vita, per una storia 
d'amore clan destina, finita con 
un infanticidio. Ad eliminare 
questo frutto di una relazione 
proibita, se le indagini degli in¬ 
quirenti confermeranno quan¬ 
to emerso f i nora, sarebbestato i I 
nonno, compì ice il padre natu¬ 
rai e. Era l'unico mezzo, secondo 
loro, per chiudere" con onore" 
unavicendascomodaeconsen- 
tire al giovane di tornare in fa¬ 
miglia, dallamoglielegittimae 
dal figlio nato da questo matri¬ 
monio. 

Unastoriache, allesogliedel 
2000, halacrudeltàeil saporedi 
un rito primordiale. Sono anco¬ 
ra molti i lati oscuri dellavicen- 
da, cominciata mercoledì, pri¬ 
ma dell'alba, con la sparizione 
di un bimbo dallasuaculla, ac¬ 
canto allamadrechedormivaa 
NovaMilanese(alleportedi Mi¬ 
lano), e terminata 24 ore dopo 
con il ritrovamento di un corpi- 
cino in un canal e a 20 chilome¬ 
tri di distanza, _ 


a M asate, ver¬ 
so il fi urne Ad¬ 
da. Di sicuro ci 


■ RELAZIONE 
PROIBITA 

La tragica 
vicenda 
Inizia 
a Ciunes 
e si conclude 
presso Milano 


sono una gio¬ 
vane mamma 
disperata e 
due persone 
(il padre natu¬ 
rale e il non¬ 
no) arrestate 
per sequestro 
di persona. 

Quasi certa- 

mentescatteràanchel'accusadi 
omicidio, ma solo quando le 
analisi mediche (la madre non 
ha potuto riconoscere con cer¬ 
tezza il figlio perché sfigurato) 
diranno che il bimbo scompar¬ 
so e quel lo ri trovato nel canaleè 
lostesso. 

Ricostruita con difficoltà da¬ 
gli inquirenti, la vicenda co- 
minciaaClunesin Francia, Alta 
Savoia. In questasplendidacor- 
n ice si trovano a vivere i prota¬ 
gonisti, tantodiversi tra loro per 
origini e costumi. C'è prima di 
tutto la madre del bimbo, Alya 
E., 20 an n i, ori gi n etu rea, ma cit¬ 
tadina francesea tutti gli effetti. 
Poi ci sono Alfredo I., 59 anni, 
emi grato da Pel I aro ( Reggi o C a- 


labria), un trentina di anni fa 
contuttalafamiglia. Lì sonona- 
ti anchetutti i figli, compreso il 
terzo protagonista della vicen¬ 
da, il quale, in onore del la terra 
che li ospita, viene chiamato 
Francois A Ciunes, Alfredo I. 
vi en e descri tto come gran de I a- 
voratore. Al momento in cui si 
sviluppa la vicenda ricopre un 
ruolo di responsabilità in un'a¬ 
zienda con una ventina di di¬ 
pendenti, tra cui anche Alya. Su 
di lei mette gli occhi Francois, 
che nel frattempo si è sposato 
(con una ragazza calabrese) ed è 
diventato padre. Amore scon¬ 
volgente, ma anche difficile da 
tenere nascosto. Equando lei re¬ 
sta incinta e la gravidanza di¬ 
venta visibiledecidono di scap¬ 
pare in Italia. Così arrivano a 
Desio, dove vive un compaesa- 
nodi Francoischeoffreal giova- 
n eeal I a ragazza, al l'ottavo mese 
di gravidanza, un bi locale quasi 
fatiscente, a Nova Milanese, 
proprio lungo il canaleVillore- 
si. Malafugadei duehagettato 
nellarabbiaenelladisperazione 
lefamiglieaClunes. 

Cos, mentre Domenico vie- 
neallaluceil 21luglio(ari cono¬ 
scerlo sarà solo la madre), qual¬ 
cuno sta già meditando come 
farlo usci re da questa storiauna 
volta per tutte. È il 27 luglio 
quando Francois dice ad Alya 
che deve tornare qualche gior¬ 
no in Francia. Laseralei mettea 
dormireil bimboequalcheora 
dopo si accorge che è sparito. È 
sola, disperata, non parla italia¬ 
no. A fati ca i carabi n i eri capi sco¬ 
no. Il primo passo è rintracci are 
il convivente. Lo bloccano ieri 
pomeriggio i carabinieri di Bar- 
donecchiaallafrontieradel Fre- 
jus. Dicecheèappenastato av¬ 
vertito del lascomparsaestator- 
nando. Mai militari hanno altri 
riscontri: sembrasi agià in Italia 
daore. Lo portano a Desio, dove 
arrivaancheil padre. Anche lui 
dicedi essereappenaarrivatoda 
Ciunes, perché qualcuno lo ha 
avvisato che il figlio ènei guai. 
Madaaltri riscontri parechean- 
chelui fossein Itali a da più tem¬ 
po. Si delinea un primo scena¬ 
rio: il bimbo è stato rapito dai 
due. Bergli inquirenti, entram¬ 


bi, o forse solo il nonno, sono 
entrati di notte in casa e hanno 
presoii bimbo. Per rivenderlo o 
perf ari o spari re? La pri ma i pote- 
si trova scarso credito. Scatta co¬ 
munque l'arresto per sequestro 
di persona. Ma Domenico ègià 
morto. Solo ieri mattinailcorpi- 
cino è stato trovatg a 20 chilo¬ 
metri di distanza. È nudo, non 
indossa neppure il pigiamino 
che la madre gli aveva messo. 
Forse strappato dalla violenza 
del l'acqua eh escorresotto la ca- 
sadoveèrimastalasuaculla. 

GP. R. 



Pedofilia, indagato don Gallo 
«Vilipendio contro lo Stato» 

ETdefono arcobaleno lo fa presidenteonorarlo 


I luogo dove è stato ritrovato il corpo del neonato nei pressi di Mesate 


Radaelli/Ansa 


NAPOLI Nessun corteo funebre e 
polizia fuori dai cancelli del cimite¬ 
ro. Sono stati funerali blindati quelli 
di Ciro Falanga e Pasquale Sansone, 
i due imputati presunti pedofili uc¬ 
cisi nei giorni scorsi a Torre Annun¬ 
ziata. La salma di Falanga è stata 
inumata a Torre Annunziata: una 
cerimonia breve, con una rapida be¬ 
nedizione dd corpo alla presenza di 
pochi parenti. Pannale Sansone è 
stato sepolto a Scisciano, nel nola¬ 
no. I cimiteri ora sono sorvegliati: la 
polizia teme che qualcuno possa 
violare le tombe dd pedofili. Già da 
ieri mattina qualcuno aveva provve¬ 
duto a strappare i manifesti di lutto 
affissi nel quartiere. 

Un clima tesissimo a Torre An¬ 
nunziata e una situazione ai limiti 
del paradossale: da un lato i presun¬ 
ti pedofili e i loro familiari che, do¬ 
po gli omicidi, vivono sotto scorta. 
Dall'altro i genitori dd bambini vio¬ 
lentati, i genitori delle vittime, che 
si sentono abbandonati dalle istitu¬ 
zioni. E in questo clima, ieri, è arri¬ 
vata la notizia dell'iscrizione nel re¬ 
gistro degli indagati per don Franco 
Gallo, il parroco di TorreAnnunzia- 
ta che ieri aveva parlato di «omicidi 
annunciati», di «delitti armati dallo 
Stato» a proposito dd due agguati 
mortali. Ora don Gallo è accusato di 
vilipendio. «Dovremo verificare nd 
corso di un interrogatorio -ha detto 
il procuratore di Torre Annunziata, 
Alfredo Orman ni -se le sue dichiara¬ 
zioni fatte ai giornalisti corrispon¬ 
dono effettivamente a quanto 


L'IMTERVISTA ■ CLAUDIO VEDOVATI 


<la barterìed appai1iene> 


// 


GIAMPIERO ROSSI 

MILANO È una domanda retorica. 
Ma di fronte a vicende come 
quelladd neonato canedlato dal¬ 
la faccia della terra per una que¬ 
stione d'onore, per garantire il 
quieto vivere di due 
famiglie, è quasi ine¬ 
vitabile porsela: co¬ 
me può accadere una 
cosa simileallesoglie 
dd 2000? Cosa scatta 
ndia mente di un 
uomo - che pure ha 
viaggiato, si è mosso 
dalla sua terra d'ori¬ 
gine - nel momento 
in cui decide che per 
tirarsi fuori da una si¬ 
tuazione imbaraz¬ 
zante è necessario 
uccidere il proprio fi¬ 
glioletto appena nato? Quali freni 
mancano in una mente, in una 
famiglia intera, quando un gesto 
simile viene scelto consapevol¬ 
mente? È gente lontana anni luce 
dal resto della società? Sono ri¬ 
gurgiti dell'Ottocento? 0 anche 
loro, che guardano la tdevisione 
e frequentano i nostri stessi su¬ 
permarket, sono parte di questa 


Crediamo 
eh e essere 
né 2000 
sia essere 
nel progresso 
compiuto 


società "contemporanea"? Clau¬ 
dio Vedovati, sociologo che ha 
condotto diverse ricerche proprio 
sui comportamenti maschili ndia 
società italiana, non è convinto 
che si possa considerare queste 
persone aliene, lontane da tutti 
noi e da tutto quanto ci circonda. 

Dottor Vedovati, co¬ 
sa lefa pensareque- 
sta terribile vicen¬ 
da? Da dove salta 
fuori una cosa simi¬ 
le? Da una cultura 
arrdrataemedieva- 
le?Ètuttaquilaspie- 
gazione? 

«A mevieneda temere 
chesiamonoi ad avere 
un'idea sbagliata della 
nostra contempora¬ 
neità. Crediamo che 
essere nel 2000 signifi¬ 
chi essere ormai nel 
progresso compiuto e invece ecco 
chelabarbarietornacon frequen¬ 
za: stupri pianificati, pulizie etni¬ 
che, infanticidi... e non si tratta di 
lotta per la sopravvivenza ma di 
qualcosa che tutto sommato resta 
i n tegrato al I a n ostra reai tà " n orma- 
le"». 

E da dove arriva, allora, dove si 
annida questofardellodi vioien- 


il 


za?AI solitoiècolpadellasocietà? 

«No, non èquesto il punto. Quello 
chevogliointendereècheladisgre- 
gazionedellanostra soci età, losra- 
dicamento del lepersonelasciaspa- 
zio addirittura al moltiplicarsi di 
queste manifestazioni violente e 
chepaionocosì lontanedanoi. Ba¬ 
sta pensareallerapine 
a Milano, proprio 
mentre l'allarme arri¬ 
va al massimo livello 
ci sono ancora ragazzi 
chevannoin giro con 
la pistola a rapinare 
negozi». 

Però nel caso di cui 
stiamo parlandoaf- 
fiorano sicuramen¬ 
te anche elementi 
legati alla sottocul¬ 
turafamiliare.... 

Certamente. La fa- 
migliaèun'agenziadi 
socializzazionecheprevedeanche 
la violenza nei propri codici inter¬ 
ni, an chequestaèuna realtà lonta- 
nadall'idea chenoi abbiamo della 
famiglia"urbana",protettivaeluo- 
go di affettività: pensiamo a certe 
famigliecontadinecon tanti figli a 
alcuni chemuoionoda piccoli... In 
questa vicenda, poi, mi sembra che 
ci sia di mezzo anche unafamiglia 


Ma la società 
disgregata 
lascia spazio 
al moltiplicarsi 
di espressioni 
di violenza 


Tt 


di origine meridionale, dove certe 
culture familistiche sono ancora 
presenti...» 

E quanto può aver pesato i I fatto 
chelagiovanemadredacancella- 
refossestraniera,turca "addirit¬ 
tura"? 

«Scuramente la sua condizione di 
strani era, di immigrata 
"debole" le ha sottrat¬ 
to un'ulteriore fetta di 
poteri. Ma anche al 
barn bi n 0 : se fosse n ato 
in Calabria, forse... Il 
fatto è che per quel¬ 
l'uomo, anzi per en¬ 
trambi -sia il padreche 
il nonno - il bambino 
era una proprietà, una 
promanazione di se 
stessi, in questo caso da 
cancellare, un ma¬ 
schio della famiglia al 
qualeun altro maschio 
trasmette il proprio "sapere socia¬ 
le". Certo che, però, di qui ad am- 
mazzareun neonato... 

Comunque, ripeto, piuttosto 
che prendere semplicemente ledi- 
stanze da tutto ciò per esorcizzare 
questi fatti, dovremmo pensare 
piuttosto aquali siano i legami con 
noi, con la società contempora¬ 
nea». 


espresso da lui, le sue parole potreb¬ 
bero anche essere state modificate e 
quindi modificato il suo pensiero». 
Secondo quanto si è appreso, don 
Franco Gallo potrebbe essere ascol¬ 
tato dai magstrati anche per altre 
dichiarazioni fatte alla stampa, co¬ 
me ad esempio la sua previsione su 
altri presunti atti di violenza che 
potrebbero essere messi in atto con¬ 
tro altri imputati del processo alla 
banda di presunti pedofili. «Stiamo 
perdendo la libertà di pensiero e di 
parola - ha replicato il sacerdote - 
_ Ho detto cose 


■ FUNERALI 
BLINDATI 

Nessun rito 
funebre per i due 
pedofili uccisi 
Il cimitero 
sorvegliato 
dalla polizia 


che tutti hanno 
pensato, e che 
credo dettate so¬ 
lo dal buonsen¬ 
so: un sistema 
che mette in li¬ 
bertà persone 
già condannate 
per reati cosi 
gravi non va, 
occorre correg¬ 
gerlo e riveder¬ 
lo». 


Dopo la notizia di una indagine 
nei suoi confronti a don Gallo è ar¬ 
rivata la nomina a presidente ono¬ 
rario di Telefono arcobaleno, l'asso¬ 
ciazione che combattere denuncia 
da anni in Italia e all'estero la pedo¬ 
filia e in particolare siti illegali su 
Internet. Il conferimento della no¬ 
mina al sacerdote di Torre Annun¬ 
ziata, don Franco Gallo, èstato anti¬ 
cipato dal presidente effettivo del¬ 
l'associazione, don Fortunato Di 
Noto, parroco di Avola, in provincia 
di Siracusa. «Non voglio alimentare 
polemiche ma il nostro vuol essere 
un atto, serio, profondo e fraterno 
di solidarietà a don Franco da parte 
di tutti noi che quotidianamente 
combattiamo la pedofilia - ha detto 
Di Noto - Ci imbattiamo quotidia¬ 
namente nell'orrore: tre giorni fa 
abbiamo denunciato un sito-pedofi- 
li italiano su Internet, ma è ancora 
in rete.Abbiamo pensato di nomi¬ 
nare don Franco Gallo presidente 
onorario proprio per il suo coraggio 
di essersi esposto». Questa la moti¬ 
vazione: «In un momento in cui 
avanza una strisciante corrente di 
pensiero che vorrebbe far passare la 
pedofilia quale mero orientamento 
sessuale, don Franco ha saputo in¬ 
terpretare il pensiero di quanti quo¬ 
tidianamente assistono inermi ad 
un vero e proprio olocausto di bam¬ 
bini». 

Intanto, continuano le indagini 
di carabinieri e polizia. Ieri si èsvol- 
to un vertice nella procura di Torre 
Annunziata con il pm Ciro Cascone 
e il procuratore Alfredo Ormanni. 
Gli investigatori continuano a non 
escludere alcuna pista, ma si segue 
con maggior interesse quella legata 
al processo che il 10 giugno scorso 
si concluse con la condanna per 17 
persone, compresi Falanga e Sanso¬ 
ne. 

Secondo quanto si è appreso, nei 
giorni immediatamente precedenti 
alla sentenza del tribunale di Torre 
Annunziata il pm Cascone chiese 
l'emissionedi ulteriori misuredi cu¬ 
stodia cautelare per gli imputati nel¬ 
l'imminenza della loro scarcerazio¬ 
ne per decorrenza termini. Misure 
che vennero respinte dal gip, che 
non ravvisò esigenze cautelari. 


I servizi segreti lanciano l'allarme terrorismo 

Larelazioneal Parlamento: brigatisti in libertà coltivano ancora progettualità a/ersive» 


ROMA Nuova criminalità, immigra¬ 
zione, reati ambientali, ma soprattut¬ 
to terrorismo. È ancora allarme per i 
servizi segreti chevedono nelle«sigri¬ 
fi cati ve scadenze poi i tich e e si n dacal i, 
nonché particolari congiunture» pre¬ 
testi per il «brigatismo di riproporsi 
come inquietante presenza in delicati 
passaggi delle scdte dell'esecutivo». 
L'analisi di Sismi e Sisde, affidata al 
Parlamento con la relazione dell'atti¬ 
vità del primo semestre '99, parte dal- 
l'omicidiodi Massimo D'Antonaqua¬ 
le «momento cruciale di un'evoluzio¬ 
ne» di anni di preparazionechenon si 
era sino a quel, momento tradotta 
operativamente. È dunque chiaro che 
brigatisti irriducibili, detenuti, in li¬ 
bertà 0 mai individuati «hanno conti¬ 
nuato a coltivare progettualità eversi¬ 
ve». Segnali se ne sono avuti ancora 
ieri: tre stelle a cinque punte con la 
scritta «Brigate rosse», tracciate con il 
gesso, sono state trovate nello stabili¬ 
mento della «Fincantieri» di Castel- 
lammaredi Stadia. Due del le tre scrit¬ 
te sono state trovate in un tunnd usa¬ 
to per la costruzione delle navi, la ter¬ 
za su un contenitore. 

L'attentato a D'Antona viene iscrit¬ 
to, dai servizi segreti, in un «consoli¬ 
dato impianto ideologico che, da tem¬ 
po incentrato sulla tematica dd rap¬ 
porti economici, ha individuato ber¬ 


sagli privilegiati nelle figure cardine» 
del processo riformatore. La stessa 
«lettura» del documento di rivendica¬ 
zione evidenzia il rischio di proget¬ 
tualità tese a strumentalizzare ed «in¬ 
nescare le tensioni» in settori sociali 
più deboli. Un «salto di qualità» viene 
dal richiamo alla costruzione dd 
«Fronte combattente antimperialista- 
»che fa supporre una strategia Br ri¬ 
volta ad omologhi gruppi esteri in 
chiave antimilitarista ed antiocciden¬ 
tale. Contesto balcanico e vicenda 
Ocalan fanno prevedere nuovi rischi 
nd prossimo futuro. 

L'analisi ddl'intdligenceevidenzia, 
inoltre, cheaccanto al «ruolo ispirato¬ 
re degli irriducibili detenuti si eviden¬ 
zia la funzione di cerniera con l'area 
Br svolta, più che in passato, da orga¬ 
nizzazioni fortemente ideologizzate» 
chedalla ripresa dell'attività terroristi¬ 
ca hanno trovato nuova forza e «ac¬ 
centuato la determinazione ad incu¬ 
nearsi nel terreno ddle conflittualità 
sociali perl'affermazionedi istanze ra¬ 


dicali». Una circostanza che però non 
genera particolari preoccupazioni per 
mancanza di «sacche idonee di com¬ 
pensazione». Non diminuisce invece 
la pericolosità della componente 
an arco-i n su rrezi on al i sta eh e trova sfo¬ 
go nell'attivismo antimilitarista ed 
anticlericale. Una mobilitazione che 
preoccupa soprattutto in vista del 
Giubileo. Un ulteriore allarme viene 
dalle potenzialità del radicalismo am¬ 
bientalista ed animalista che - riten¬ 
gono i servizi segreti - «potrebbero au¬ 
mentare il ricorso a metodologie of¬ 
fensive, come la manomissione di 
prodotti alimentari che assicurano 
agli autori, a fronte di rischi ridotti, 
immediata risonanza, creando allar¬ 
me neH'opinione pubblica». Un «re¬ 
cupero dell'opzione eversiva» è inol¬ 
tre prevedibile dal fronte della destra 
extraparlamentare. E sono i fenomeni 
xenofobi e razzisti a generare ulteriori 
preoccupazioni. 

Dinamiche sociali, prodotti ve e am¬ 
ministrative, soprattutto nel Mezzo¬ 


giorno, sono ancora «influenzate» dal 
crimine organizzato. La relazione an- 
nualedei servizi si soffermaanchesul- 
la criminalità al Sud. Un crimine che 
ha due facce: una che si presenta con 
forme organ izzative arcaiche e vertici- 
stiche, l'altra, più flessibile, disponibi¬ 
le all'innesto di nuove componenti e 
pronti ad infiltrarsi nei circuiti econo¬ 
mici e finanziari «avvalendosi di tec¬ 
niche sofisticate». Una fisionomia che 
apre le porte al riciclaggio con l'uso 
delle reti telematiche mettendo a ri¬ 
schio la futura circolazione delle mo¬ 
neta unica. Un «concreto rischio» è 
rappresentato dalla «penetrazionedel- 
la criminalità organizzata negli appal¬ 
ti per le grandi opere pubbliche e nel- 
leerogazioni connesse al rilancio eco¬ 
nomico ed occupazionale del meri¬ 
dione». M olte e diversificate le attività 
criminose con particolare attenzione 
al traffico di opere d'arte e beni ar¬ 
cheologici e le scommesse. Allarme 
anche per le conseguenze della crisi 
del Kosovo che ha portato in Italia 


molti clandestini. Ma l'immigrazione 
per l'Italia, oltre il fatto contingente, è 
un'emergenza cronica: «Al di là dell'e¬ 
mergenza congiunturale, la pressione 
migratoria in direzione del nostro 
Paese appare destinata a protrarsi nel 


tempo». La diagnosi è dei Servizi è 
che, in concomitanza con il conflitto 
in Kosovo, «le mafie balcaniche, e se¬ 
gnatamente quella albanese, hanno 
approfittato della contingenza per 
mobilitarsi». Il territorio schipetaro - 


aggiungono - ha visto moltiplicare 
l'attivismo delle consorterie malavito¬ 
se «di cui sono stati segnalati, tra l'al¬ 
tro, i tentativi di inserirsi nei circuiti 
di smistamento» degli aiuti inviati in 
Albania. In linea generale il fenome¬ 
no migratorio «continua a mostrare 
riflessi particolarmente sul piano cri¬ 
minale». «È un dato ormai acquisito - 
aggiungono - che sulle stesse rotte e 
sui medesimi mezzi impiegati per rag¬ 
giungere il nostro Paese viaggino an¬ 
che i commerci di armi e droga, vola¬ 
no di una crescita esponenziale, quali¬ 
tativa e numerica, dei sodalizi crimi¬ 
nali coinvolti». 

In ultimo la sicurezza ambientale, 
l'utilizzo improprio delle reti telema- 
ticheeil fenomeno del le sette. 

Alle continue minacce alla salute 
pubblica, all'integrità paesaggistica si 
affianca l'illecito ecologico che, so¬ 
prattutto in Meridione, coniuga la re¬ 
munerativa gestione della raccolta dei 
rifiuti urbani, industriali e speciali 
con attività edilizie che ne favorisco¬ 
no lo smaltimento clandestino. Reti 
telematiche: riciclaggio e nuove speci¬ 
fiche illegalità connesse all'afferma¬ 
zione del commercio elettronico e 
l'offerta di servizi egiochi da postazio¬ 
ne remota sono invece succulenti 
strumenti peri sodalizi criminali e per 
l'estremismo ideologico. 


ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozz^ culle^ compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 
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Si riciclano 
le macchine 
usa e getta 


IN BOCCA ALLUPO 



Acque dolci, un regno senza più la sua «regina»? 


BARBARA GALLAVOTTI 


L emacchinette foto¬ 
grafiche monouso, 
quelle specie di 
scatolette di pellicola con 
l'obiettivo in commercio 
dal 1989,potrannodaoggi 
essere riciclate e usate 
più e più volte. G razie a 
un accordo tra i ministeri 
dell'Ambiente e dell'In¬ 
dustria e Assochimica 
(l'associazione di settore 
aderente a Federchimi- 
ca-Confindustria), Asco- 
foto-Confcommercio e 
Assofotolabo, quando si 
porterà la pellicola a svi¬ 
luppare il fotografo man¬ 
derà i I corpo macc h i na al- 
le case che hanno aderito 
all'iniziativa (Agfa Ge- 
vaert, Fuji Film, Kodake 
Imation), che provvede¬ 
ranno a ricaricarlo con 
una nuova pellicola dopo 
averlo revisionato e rin- 
novatoin modotaledaga- 
rantire la qualità origina¬ 
le del prodotto. L'opera¬ 
zione potrà essere ri petu- 
ta molte volte, dando così 
un contri buto - sottol i nea 
F edere h i m Ica - al I a tutela 
dell'ambiente come pre- 
vistodal decretolegislati- 
vodel 1997sui rifiuti. 

Secondo Assochi mIca, 
le macchine fotografiche 
monouso «erano già pro¬ 
gettate per essere utiliz¬ 
zate più volte, e ora è stata 
raggiunta l'intesa per rac- 
col^ iere, a cura e a spese 
delle imprese aderenti a 
Federchimica, Assochi¬ 
mica e Gruppo prodotti 
sensi bili,Bmilioni di pez¬ 
zi l'anno, pari alla quota 
nazionale di mercato che 
occupano questi prodot¬ 
ti». 

Già in una prima fase 
sarà possibile avviare al 
riciclaggio mezzo milio¬ 
ne di apparecchi usa e 
(non più) getta. Per il di¬ 
rettore generale di Feder¬ 
chimica, Guido Venturi¬ 
ni, «un simile accordo è 
utile per costruire, nella 
realtà, lo sviluppo soste¬ 
nibile. Spero possa servi¬ 
re da modello per altri ac¬ 
cordi nel nostro maanche 
in altri settori dell'indu¬ 
stria». 


L e acque dolci italiane stanno perdendo la loro regi¬ 
na: la lontra. E ssere un animale diffidente e schivo 
non le è bastato per sfuggire alle attenzioni dell'uo¬ 
mo. È stata perseguitata dapprima per la sua eccezionale 
abilità nella pesca, che la rendeva una competitrice nello 
sfruttamento delle risorse acquatiche. Poi ostata cacciata 
per via della morbida pelliccia. Infine è caduta vittima del¬ 
lo stravolgimento dei suoi habitat: fiumi, torrenti, laghi, 
paludi ed estuari, ambienti che negli ultimi decenni hanno 
fortemente subito gli effetti dell'inquinamento e dell'azione 
umana. 0 rmai si calcola che nel nostro paese non esista più 
di un centinaio di lontre, suddivise in pochi nuclei soprat¬ 
tutto nel C dento, in B asilicata e in Toscana meridionale. 

U n numero tanto esiguo fa si che questo animale in I ta¬ 
na oggi sia il mammifero terrestre a maggior rischio d'estin¬ 
zione. In particolare perché i vari gruppi, oltre a contare 
pochissimi esemplari, vivono lontani tra loro. Quindi l'ac¬ 
coppiamento tra consanguinei è praticamente inevitabile e 
ciò rende le lontre estremamente vulnerabili alle malattie 
genetiche. Per tentare di rimediare alla situazione, nel 


1982 il Wwfha varato il «Progetto lontra», volto a sens'bi'- 
lizzare l'opinione pubblica, censire gli esemplari ancora esi¬ 
stenti, proporre iniziative per la loro salvaguardia e reinse¬ 
rire la specie in regioni dove è da tempo scomparsa. 

La lontra è un animale indissolubilmente legato all'ac¬ 
qua e possiede alcuni adattamenti chela rendono una nuo¬ 
tatrice iraordinaria. Il suo corpo, lungo circa 1.2 metri, è 
affusolato come quello di un pesce, mentre la pelliccia im¬ 
permeabile la protegge dal freddo. P uò nuotare ininterrot¬ 
tamente per 7-8 ore, muovendoa velocemente nell'acqua 
grazie ai piedi palmati e lasciando emergere solo le narici, i 
piccoli occhi e le orecchie. Tuttavia è quando s immerge 
per catturare un pesce che divengono più evidenti le iraor¬ 
dinarie caratteriiiche di queio mammifero praticamente 
anfibio: le orecchie e le narici s chiudono e sugli occhi cala 
una membrana trasparente, una sorta di palpebra accesso¬ 
ria cheli protegge dall'acqua senza impedire la visone. In 
ogni caso, se l'acqua è torbida o la luce scarseggia, la lontra 
può localizzare la preda registrandone i movimenti con le 
lunghe vibrisse, «baffi» sensibili alle variazioni di pressione. 


BIOTECNOLOGIE 


«Lelontresono specializzate nella cattura di pesci relati¬ 
vamente lenti, come quelli che si trovano dove la corrente è 
debole», spiega Antonio Canu, responsabile oasi del Wwfed 
esperto di lontre. U na «battuta di pesca» può prevedere 
mestamenti a nuoto anche di 10 chilometri. In alcuni casi 
però l'animale si concede qualche variazione nella dieta, 
scegliendo crostacei, insetti o uova di uccelli. «L e lontre so¬ 
no schive e conducono prevalentemente vita solitaria e not¬ 
turna - continua C anu -, il giorno invece lo trascorrono in 
buona parte in tane lungo gli argini. Si calcola cheli terri¬ 
torio di un maschio abbia una lunghezza di circa 40 chilo¬ 
metri e che in media ogni 1.3 chilometri vi sia un rifugio 
dove l'animale può fermarsi e riposare. 

L a scarsa socialità non impedisce però alle lontre si esse¬ 
re giocherellone. Cosi, se si sentono tranquille, mettono in 
atto vari tipi d'intrattenimento, come costruire scivoli di 
fango per lasciarsi cadere in acqua, o trastullarsi con pietre 
e pezzi di legno. Durante queste attività esprimono la loro 
soddisfazione emettendo versi rumorosi. Solo possono per¬ 
mettere perché non hanno nemici naturali: gli animali che 


a r t 


sono potenziali prede generalmente non rischiano di attira¬ 
re i predatori cimentandosi in giochi chiassosi. Tuttavia nel 
caso della nostra regina delle acque dolci il trovarsi in cima 
alla catena alimentare si sta rivelando un pericoloso boo¬ 
merang. «Le sostanze chimiche inquinanti si accumulano 
negli organismi dei pesci e passano direttamente alle lontre, 
spesso rendendole sterili - dice Canu -, Inoltre questi ani¬ 
mali necessitano di territori vasti e lussureggianti, quindi 
non possono vivere dove la vegetazione lungo le sponde è 
stata distrutta o dove il letto dei fiumi viene stravolto per 
prelevare la ghiaia». Dunque il primo passo per sivare la 
lontra consiste nel ripristinare ambienti di acque dolci in¬ 
contaminate, quindi stabilire tra essi dei «corridoi» ecologi¬ 
ci, in modo che gli animali possano venire in contatto nei 
periodi riproduttivi. M a nonètutto: «Il l/l/wfha presopar¬ 
te a un progetto di allevamento di lontre in cattività che 
per ora ha avuto un notaro/esuccesso - conclude Canu -, Il 
nostro ultimo obiettivo è riportare questi animali in natura, 
ad esempio ripopolando aree potenziali, come il L azio e la 
Toscana, dove essi sono spariti da tempo». 










Greenpeace all'attacco del mais geneticamente modificato 


Attivisti di Greenpeace (nella foto) hanno 
tentato di distruggere l'intero raccolto di 
mais geneticamente modificato coltivato in 
un campo speri mentalenei pressi dellacitta- 
dina inglese di Lyng, nel Norfolk. Il com¬ 
mando, entrato in azione all'alba secondo lo 


stiletipico dei blitzdi G reenpeace(l'organiz- 
zazi oneam biental i sta è i m pegnata i n unadu- 
rissima campagna contro le biotecnologie e 
le loro applicazioni nel settore agro-ali men¬ 
tore, oltre che contro il trasferì mento di sco¬ 
rie radioattive ad alto contenuto di plutonio 


dalla trancia e dalla G ran Bretagna verso il 
G lappone), è stato bloccato dal la poi izia, che 
ha arrestato una trentina di pertsone, com¬ 
presi un agricoltore del posto e il direttore 
esecutivo di G reenpeace in G ran Bretagna, 
L ord PeterM elchett. 


0 I n g e g n e r I a 


Ora l'orecchio «nasce» in laboratorio 


PIETRO STRAM BA-BADIALE 


L f impressione di essere 
circondati da un'ovatta 
che attutisce e deforma 
tutti i suoni, un fastidioso fi¬ 
schio che non smette mai. Sono 
i sintomi tipici della «sordità da 
discoteca», un disturbo che con 
allarmante frequenza colpisce, 
nel fine settimana, i frequenta¬ 
tori, soprattutto giovani e giova¬ 
nissimi, dei locali nei quali la 
musica, malgrado le recenti - e 
contestate - norme suM'inquina- 
mento acustico, continua a esse¬ 
re «sparata» a un livello eccessi¬ 
vo per il nostro orecchio; «Cen- 
tocinque decibel, la soglia con¬ 
sentita per l^e nelle discote¬ 
che - osserva il professor G rego- 
rio Babighian, primario otoiatra 
a Venezia e membro del comita¬ 
to scientifico di Bionova, la ras¬ 
segna di biotecnologie e bioin¬ 
gegneria che si terrà a novembre 
a Padova -, sono ancora troppo 
elevati, specie in ambiente chiu¬ 


so». 

Che l'inquinamento acustico 
non sia, alla lunga, meno danno¬ 
so di quello atmosferico è un da¬ 
to ormai accertato. Non solo per 
l'udito, ma anche per il sistema 
nervoso centrale, per l'apparato 
circolatorio, per quello ^stro- 
intestinale e perfino per quello 
genitale. 

U na legge che impone di «ab¬ 
bassare il volume» della colonna 
sonora della nostra vita quoti¬ 
diana c'è. Ma i limiti vengono 
ancora troppo facilmente supe¬ 
rati; secondo i dati raccolti negli 
ultimi anni dal T reno verde di 
Legambiente, non c'è pratica- 
mente strada o quartiere di alcu¬ 
na città italiana, grande o picco¬ 
la che sia, in cui i livelli di ru¬ 
more non siano abbondante¬ 
mente sopra i limiti sia di giorno 
sia di notte. 

Quello da discoteca è un as¬ 
sordamento in più; «Il livello 


tollerato per i lavoratori dell'in¬ 
dustria - è ancora il professor 
Babighian a parlare - è di 85-90 
decibel. È vero che i lavoratori 
hanno lo svantaggio di essere 
esposti al rumore quotidiana¬ 
mente e per molte ore e non in 
maniera sporadica come il gio¬ 
vane in discoteca, ma l'utilizzo 
delle cuffie antirumore, nel caso 
dell'industria, attenua in parte 
tale differenza. Ci sono poi l'e¬ 
sposizione prolungata e le vibra¬ 
zioni da riverbero del suono sul¬ 
le pareti e sul pavimento delle 
discoteche che ne aumentano 
gli effetti nocivi, anche su orga¬ 
ni diversi dall'orecchio». 

Se la sordità da discoteca è 
comunque transitoria e facile da 
curare, per un 12% della popola¬ 
zione i difetti dell'udito sono 
permanenti, e il 2% soffre di sor¬ 
dità grave. L a tendenza, oltretut¬ 
to, è aH'aumento; su scala euro¬ 
pea si è passati dal 17% del 1995 


al 19% di oggi, e le proiezioni 
ipotizzano un 22% nel 2020. La 
gran parte dei casi può essere 
curata con terapie mediche (15% 
dei casi), chirurgia (25%), prote¬ 
si acustiche tradizionali (50%). 
Per il restante 10%, i casi più 
gravi, fino a qualche tempo fa 
non c'era nulla da fare. Casi di 
sordità acustica bilaterale che, 
soprattutto nei bambini molto 
piccoli (in Italia, secondo l'Istat, 
150-200 all'anno), portano alla 
perdita della capacità di parlare. 
Per loro è ora possibile però ri¬ 
correre a una nuova metodica, 
l'impianto cocleare multicanale, 
che consente di costruire, con 
tecniche di bioingegneria, un 
«orecchio bionico» costituito da 
una parte interna (sostanzial¬ 
mente una coclea artificiale) e 
da un processore esterno che 
codifica gli impulsi sonori e li 
invia a elettrodi impiantati lun¬ 
go il canale cocleare che a loro 


volta li trasmettono al nervo 
acustico. 

Sono già 30.000 nel mondo e 
300-400 in Italia i sordi che han¬ 
no riacquistato l'udito - e la voce 
- grazie air«orecchio bionico», 
del quale è ora in fase di speri¬ 
mentazione un modello ancor 
più avanzato, completamente in¬ 
terno, che viene ricaricato ogni 
8-10 notti, durante il sonno, at¬ 
traverso un'apposita cuffia. A 
trarne benefìcio potrebbero es¬ 
sere nel nostro paese circa 2.000 
bambini e 4.000 adulti. Che 
spesso si rivolgono all'estero, 
non perché in Italia non ci siano 
centri specializzati in grado di 
effettuare l'intervento - molti 
nel Centro-Nord (a Venezia, Ro¬ 
ma, Varese, Bergamo, Parma, 
Verona, M ilano, T orino, Reggio 
Emilia e Rovereto) e uno solo 
nel Mezzogiorno, a Bari -, ma 
perché le liste d'attesa sono, 
purtroppo, molto lunghe. 


Cani e gatti «randagi per fbiTa» 

Non basta ia iegge 

per proteggerli dall'abbandono 


FRANCO VITALI* 



L e immagini sono stra¬ 
zianti, crude, comunque 
provocatorie. U n cane 
sulla sedia elettrica; un uomo 
abbandonato da un cane al ci¬ 
glio di una strada, sotto il sole; i 
sensi di colpa che attanagliano 
un padrone incosciente che ha 
lasciato il suo amico a quattro 
zampe in una piazzala di sosta. 
Per molti cani, partire è un po' 
morire. Difficile rimanere indif¬ 
ferenti di fronte a spot e manife¬ 
sti che si moltiplicano all'arrivo 
dell'estate per ricordare quanto 
drammatico sia il fenomeno 
dell'abbandono. Che tuttavia 
non riguarda solamente i mesi 
estivi, visto che, stando ai dati 
più recenti e accreditati, 150.000 
tra cani e gatti vengono abban¬ 
donati ogni anno nel corso del¬ 
l'anno. Con un picco massimo 
che si registra nei mesi estivi. 
M a c'è anche un altro aspetto 
dell'abbandono. Più prende pie¬ 
de la moda delle adozioni, ad 
esempio, più cresce quella delle 
restituzioni. Si adottano cani, 
non necessariamente giovanis¬ 
simi, nei canili; si tengono qual¬ 
che settimana o qualche mese 
in casa, poi quando ci si rende 
conto dell'impegno, o dell'«in¬ 
gombro», 0 di tutti gli altri 
aspetti che caratterizzano la 
convivenza con un animale, si 
decide di riportarlo al canile, 
dove si era preso. Un modo per 
alleggerire il peso della nostra 
coscienza. M a niente di diverso, 
per l'animale, dall'essere abban¬ 
donato in mezzo a una strada. 
Anzi, con l'aggravante di ritro¬ 
varsi in un luogo angusto dal 
quale si era illuso di essere stato 
liberato. Dalla morte, almeno 
per il momento, lo salva il ta¬ 
tuaggio, che obbliga il «papà 
adottivo» a fare riferimento al 
canile nel caso di rinuncia. T ut¬ 
tavia l'iscrizione all'anagrafe ca¬ 
nina e il tatuaggio, automatici 
per gli animali ospiti dei canili, 
sono ancora oggi obblighi larga¬ 
mente evasi dal privato cittadi¬ 
no, sebbene sanzionati con am¬ 
mende che vanno dalle 150 alle 
600.000 lire a seconda delle nor¬ 
mative regionali, sulle quali, pe¬ 
rò, non esiste alcuna forma di 
controllo. 

Inversione di tendenza anche 
per quel che riguarda, nello spe¬ 
cifico, le razze. U n tempo le vit¬ 
time dell'abbandono erano pre¬ 
valentemente i meticci; l'acqui¬ 
sto di cani «di razza» era una 
scelta consapevole. Oggi tra i 
cani abbandonati ce ne sono 


molti anche di pregio. E non è 
difficile immaginare che all'ori¬ 
gine del fenomeno vi sia il ca¬ 
priccio di un bambino che qual¬ 
che mese prima si era innamo¬ 
rato di un dalmata disneyano o 
del Commissario Rex. 

In tutto questo non va dimen¬ 
ticata la voce del verbo rispetta¬ 
re. Complicato coniugarlo nei 
confronti degli uomini, figuria¬ 
moci dei cani. Il problema è la 
completa assenza di una cultura 
del rispetto degli animali. Non 
c'è solo chi abtondona. C'è chi 
picchia, chi allena ai combatti¬ 
menti, chi lascia per giorni su 
un balcone al sole e senz'acqua, 
chi sparge bocconi avvelenati 
per i giardini delle città ucci¬ 
dendo cani che i proprietari non 
avevano alcuna intenzione di 
abbandonare né di far morire. 

Anche quest'anno saranno al¬ 
meno 150.000 gli animali dome¬ 
stici a rischio abbandono, e cir¬ 
ca l'80% di essi sarà vittima di 
incidenti stradali, morirà di 
stenti 0 finirà per essere usato 
per l'addestramento di cani da 
combattimento. T ra quelli che 
sopravviveranno, alcuni andran¬ 
no a rimpolpare le fila dei sem¬ 
pre più numerosi branchi di ca¬ 
ni inselvatichiti che si aggirano, 
famelici e pericolosi, per le peri¬ 
ferie delle città, mettendo a re¬ 
pentaglio l'incolumità di chi ab¬ 
bia la ventura di incontrarli. 

Nonostante l'emanazione, ot¬ 
to anni fa, della legge quadro 
nazionale 281/91 per la preven¬ 
zione del randagismo e la tutela 
degli animali d'affezione, alla 
quale si affiancano alcune leggi 
regionali, la normativa risulta 
ancora ampiamente disattesa. 
U n vuoto legislativo che in que¬ 
sti anni ha favorito il sorgere di 
numerose speculazioni, come la 
diffusione di canili privati, veri 
e propri lager che spesso riesco¬ 
no ad aggiudicarsi appalti mi¬ 
liardari grazie alla compiacenza 
di alcuni amministratori pubbli¬ 
ci 0 di chi lucra sugli accalap¬ 
piamenti. 

Una sollecitazione, dunque, 
alle istituzioni, e una preghiera 
ai singoli cittadini, pensateci 
bene, prima di farlo. Informate¬ 
vi, chiedete suggerimenti. Ma 
non abbandonateli. Anche per¬ 
ché se acquistando un cucciolo 
avete pensato di fare felice vo¬ 
stro figlio, abbandonando un 
animale avrete fatto di vostro fi¬ 
glio un uomo infelice. 

*responsabilenazionaleDs 
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^Dopo il lungo confronto con l'Asinelio 
il presidente del Consiglio 
traoda un primo bilando 


♦ «Ci sono lecondizioni peravere 
una stabilità politica, che consideriamo 
un obiettivo ed un valor&> 


♦ «Le due maggioranze? lo conosco quella 
di governo che sperimento ogni gomo 
Nonsosecenesia un'altra distinta...» 


D’Alema: si delinea il Polo del centrosinistra 


Incontro «positivo»™ i Democratici. <€ssenzialela riforma della leggeeltìorale» 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA Razionalitàescaramanzia. 
Eselatregiorni di confronto con 
la sua variegata maggioranza può 
far trarre ragionevolmente al pre¬ 
sidente del Consiglio un bilancio 
piùchepositivosullostatodisalu- 
tedel suo esecutivo, taleda allon¬ 
tanare anche daN'orizzonte il ri¬ 
schiodi crisi, Massi mo D'AI ema si 
può concedere anche un gesto 
scaramantico a chi evoca lo spet¬ 
tro di unapossibilefineanticipata 
del governo. «Queste sono do¬ 
mande eh e porterebbero un meri¬ 
dionale come me a reazioni...di¬ 
ciamo...»scherza il presidente, ac¬ 
cennando uno scongiuro, con il 
giornalista che il quesito l'ha po¬ 
sto. E poi risponde seriamente: 
«L'Italia è un paese complicato, 
dovel'incertezzaèqualcosadi im¬ 
manente. Tuttavia ci sono lecon¬ 
dizioni peravereunastabilità po¬ 
litica e c'è una maggioranza che 
considera la stabilità un obbietti¬ 
vo ed un valore». 

Enon soloquesto. Il bilanciodi 
questi ultimi tregiorni ècomples- 
sivamente positivo e Massimo 
D'AI ema eh e, per usare un a meta¬ 
fora calcistica, giocando d'antici¬ 
po è riuscito a ricompattare su al¬ 
cuni punti essenziali lasua«squa- 
dra»non puòchemostrarsi soddi¬ 
sfatto. Anche il lungo incontro 
con i Democraticiallafinehapor- 
tato ad un ravvicinamento fino a 
pochi giorni fa impensabile. E se 
al cu n e d ifferen ze restan o I a strada 
da percorrere insieme è sicura¬ 
mente più ^ombra. Il presidente 
del Consiglio chiude! diversi con¬ 
fronti con la consapevolezza che 
la ricca agenda del dopo ferie po¬ 
trà essere rispettata. Certamente 
in alcuni dei punti fondamentali 
chetutti insieme! rappresentanti 
della maggioranza hanno contri¬ 
buito a seri vere. 

«Sarebbe sb^liato mettere il 
carro davanti ai buoi -ha detto il 
presidente del Consiglio- ma il 
carro si muoveei buoi cammina¬ 
no nelladirezioneauspicata». L'o¬ 
biettivo finale resta quello di 
«giungereaqualcosadi più rispet¬ 
to alla maggioranza di governo o 
ad una somma di partiti». Occor¬ 
re, invece, arrivare «ad un sogget¬ 
to politico del centrosinistra in 
grado di rappresentare non solo 
unagaranziadi governabilità, ma 
un progetto perii paese. Equesto- 
ha aggiunto- non c'è ancora an- 
chesenevedotuttelepremesse. Il 
progetto costituente del nuovo 
soggetto dovrà coinvolgere tutti 
gli eletti del centrosinistra in Par¬ 
lamento, nelle Regioni, nei Co¬ 
muni e nelle Province. Il nuovo 
soggetto si ispira all'esperienza 
dell'Ulivo,èun Polo di centrosini¬ 
stra che di quell'esperienza assu¬ 


me leformedi coesione politico¬ 
programmatica ideale. Anche per 
questo mi sento di confermare-ha 
detto il premier-cheun punto es- 
senzialedel confrontosaràlarifor- 
ma della legge elettorale e che è 
una riforma importante per il bi¬ 
polarismo e la labilità dei gover¬ 
ni». 

Se momento 
di bilancio do¬ 
veva esserenon 
potevano re¬ 
stare fuori i te¬ 
mi emersi nel 
corso del con¬ 
fronto con i se¬ 
natori prima, 
con i gruppi 
parlamentari 
poi e, ieri, con 
la delegazione 
dell'Asinelio. IncontrocheD'Ale- 
manon esita a definire «un con¬ 
fronto serio e approfondito sul 
percorso futuro». Anche se le dif¬ 
ferenze d'approccio ai problemi 
non potevanoesserecertosupera- 
tein dueore. Acominciaredal di¬ 
stinguo sulle due maggioranze, 
«loconoscolamaggioranzadi go- 
vern 0 -spi ega D'Al ema-q uel I a eh e 
si sperimenta tutti i giorni. Che 
cosa sia una maggioranza politica 
rispetto ad una di governo io non 
lo so... ho difficoltà. Non sono 
uno studioso, sono un uomo d'a¬ 
zione». Ma questo non impedisce 
di lavorareinsiemeadun progetto 
comune che porti, appunto, al 


■ WALTER 
VELTRONI 

«Questa fase 
si chiude 
con segnali 
positivi 

a conferma del 
lavoro svolto» 


n uovo soggetto poi i ti co. 

Dal bilancio non pota/ano re¬ 
stare fuori il progetto di presenta¬ 
re, probabilmente già nel prossi- 
moconsigliodei ministri, un dise- 
gnodi l^gesullaparcondidoche 
saràin linea con il provvedimento 
emanato dal governo Dini. Per 
D'Alema l'Italia sarebbe un «caso 
unico nelle democrazie occiden¬ 
tali se non avesse regole per la 
campagna elettorale. E sarebbe 
sbagliato farle all'ultimo minu¬ 
to». Bisognerà affrontare poi an¬ 
che! I temadel confi itto d'i n teressi 
enon avere alcun timore del di¬ 
batti to i n tern oallacoalizioneche 
hadimostratodi esserci molto più 
di quantodesseavedere. Esepuò 
sembrare eh e sul le pensioni ci sia 
un braccio di ferro tra i ministri 
Amato e Salvi, il premier sdram¬ 
matizza: «Il governo discute e ci 
so n 0 sen si bi I i tà d i verse». 

Esoddisfazionemostraancheil 
segretario dei Dschecon D'Alema 
haalungoparlatoquandoii presi¬ 
dente dd (Consiglio ha raggiunto 
M ontecitorio pervotarei I Dpef esi 
èandato ased ere vi cinoalui, sugli 
scranni riservati ai diessini. «Que¬ 
sta fasesi chiudecon segnali posi¬ 
tivi -hadettoVeltroni-adimostra- 
zione che il lavoro che abbiamo 
svolto nel corso di questi mesi ha 
prodotto un rafforzamento della 
coesione e della solidarietà nella 
maggioranza e una forte propen- 
sioneaconsiderarela stabi I i tà co- 
meun valoreindiscutibile». 



Lepri/ Ap 


Due maggioranze^ «disgelo» deH'Asinelio 

Parisi: «Lavoriamo per superarle». Massimo leader? «Prima l'Ulivo...» 


LUANA BENI NI 

ROMA Questa settimana di fine lu¬ 
glio ha fatto cambiare toni ai De¬ 
mocratici che ammettono: si è mes¬ 
so in moto un processo, si sono fat¬ 
ti passi avanti verso una coalizione 
di centro sinistra unita. Detto que¬ 
sto, Arturo Parisi rimarca la distin¬ 
zione: «I democratici non fanno 
parte del governo e neppure della 
maggioranza politica in senso pro¬ 
prio che a questo governo ha dato 
origine, fanno parte della maggio¬ 
ranza che sostiene il governo e so- 
sterrano il governo fino alla fine 
della l^islatura». Ma c'è una novi¬ 
tà: ci si sta avviando a superareque- 
sto sdoppiamento, questa perma¬ 
nenza di due maggioranze che «sa¬ 
rebbe inconcepibile in un sistema 
bipolare compiuto». E l'Asinelio, 
assicura Parisi, remerà in questa di¬ 


rezione. 

Ieri i vertici del partito prodiano 
si sono incontrati con D'Alema. Tre 
credi riunione a Palazzo Chigi. In¬ 
torno al tavolo, oltrea Parisi, anche 
Francesco Rutelli e Antonio Di Pie¬ 
tro, Willer Bordon e Marina Magi- 
strelli. Dopo un periodo che ha vi¬ 
sto il senatore del Mugello in posi¬ 
zione un po' defilata rispetto all'a¬ 
gitato dibattito nel centro sinistra 
(defilata anche la sua posizione al¬ 
l'interno della formazione deH'Asi- 
nello, mentre a parlare era il dipie- 
trista Elio Veltri che proprio due 
giorni fa accusava la formazione 
prodiana di «democristianizzazio¬ 
ne») ieri, dall'ex pm, sono arrivati 
segnali di pacificazione e di confer¬ 
ma della sua intenzione di lavorare 
al progetto comune: «Entriamo in 
una fase di costruzione di un pro¬ 
getto, è un processo qualitativa¬ 
mente accettabile». Ora si tratta di 


«individuare una coalizione politi¬ 
ca omogenea, coesa, in grado di go¬ 
vernare non per tirare a campare 
ma per creare il presupposto della 
futura coalizione 
che si presenta al 
Paese nel 2001». 

Il colloquio 
con il premier è 
stato «franco, se¬ 
reno, proficuo», 
dice Parisi. Quel¬ 
lo che secondo 
lui ha fatto usci¬ 
re dal l'impasse 
aprendo la via a 
una possibile in¬ 
tesa sul percorso 
futuro del centrosinistra è una serie 
di chiarimenti deH'ultim'ora: la 
scelta del Cdu per il centro destra, 
le dichiarazioni da parte del senato¬ 
re Cossiga sul tramonto del proget¬ 
to politico di un centro distinto 


dalla sinistra, il riconoscimento da 
parte di Mastella che esistono due 
centri contrapposti, uno conserva¬ 
tore e uno democratico. Tutti risul¬ 
tati che Parisi attribuisce al «pres¬ 
sing» esercitato dai Democratici. 
In questo nuovo contesto, si dovrà 
procedere «con ordine»: prima vie¬ 
ne la coalizione politica omogenea 
e compiuta in vista delle elezioni e 
poi si porrà il problema della lea¬ 
dership. Quanto a D'Alema, «è il 
presidente legittimo - dice Parisi - e 
io abbiamo apprezzato per come 
ha guidato il governo in una serie 
di passaggi, come la guerra nel Ko¬ 
sovo». E potrà essere il leader della 
maggioranza politica. Ma la leader¬ 
ship, appunto, «viene dopo il sog¬ 
getto». E per arrivarci a questo nuo¬ 
vo soggetto occorre rilanciare una 
maggioranza politica vera «preco¬ 
stituzione di una coalizione in gra¬ 
do di vincere». Pur valutando posi¬ 


tivamente lo sforzo del segretario 
del Ppi, Marini, di aggregare il cen¬ 
tro del centro sinistra («perchésem- 
plifica il quadro politico») i Demo¬ 
cratici chiariscono di non «sentirsi 
coinvolti» nel l'operazione: «La no¬ 
stra vicenda - spiega Parisi - non ci 
fa identificare né con il centro, né 
con la categoria dei moderati, né 
con gli appartenenti al Ppe. Lavo¬ 
riamo per il centrosinistra senza 
trattino». E il discorso si chiudequi. 

Al premier l'Asinelio ha conse¬ 
gnato un appello per i 500 giorni 
che restano di qui alla fine della le¬ 
gislatura: Chiudere la transizione e 
far funzionare l'Italia, preoccupan¬ 
dosi dell'attuazione delle leggi esi¬ 
stenti e del loro rispetto». Al tempo 
stesso ha indicato alcune priorità: 
legge elettorale (il maggioritario sa¬ 
rà il prossimo banco di prova su cui 
si misurerà la tenuta della maggio¬ 
ranza), federalismo, conflitto di in- 


■ ANTONIO 
DI PIETRO 
«Alcuni 
referendum 
Il sostengo, 
altri non mi 
convincono 
per niente» 


IL CASO 


Il Senato 
«assolve» 
Giongianni 

ROMA L'Assemblea del Senato ha «assol¬ 
to» Angelo GlorglannI, Il senatore del Ppl 
che fu costretto alle dimissioni da sottose¬ 
gretario per II suo coinvolgimento In un'In¬ 
chiesta legata al rapporti tra mafia e politi¬ 
ca a Messina. Con la decisione di Ieri, Il Se¬ 
nato ha bloccato II procedimento disciplina¬ 
re pendente contro GlorglannI nella sua 
qualità di ex magistrato e avviato dall'ex mi¬ 
nistro della Giustizia, Giovanni Maria Flick. 

In particolare, l'Assemblea del Senato, al¬ 
l'unanimità, ha dato ragione alla richiesta 
di GlorglannI di applicare al suo caso la tu¬ 
tela prevista dall'art. 68 della Costituzione 
per le opinioni espresse dal membri del Par¬ 
lamento. La frequentazione del presunto 
mafioso Antonio M olllca, secondo II Senato, 
non può essere sottoposta a procedimenti 
disciplinari. Anche perché, come ha sottoli¬ 
neato lo stesso GlorglannI durante la sua 
audizione da parte della Giunta per le Im¬ 
munità parlamentari, non c' è stata alcuna 
sentenza «che abbia stabilito la collusione 
della ditta Mollica con la mafia». L'azione 
disciplinare contro GlorglannI, promossa da 
Flick, contestava al senatore proprio II fatto 
di aver «frequentato con carattere di conti¬ 
nuità Antonio Mollica, personaggio di dub¬ 
bia fama In considerazione del suol prece¬ 
denti penali e giudiziari». (Ansa). 


teressi e par condicio. 

E proprio sul conflitto di interessi 
hainsiiitoDi Pietro: «Una delle ra¬ 
gioni per le quali diamo II nostro 
apporto al sostegno del governo è 
perché non si vada ancora una vol¬ 
ta alle elezioni e più In generale ad 
una gestione del nostro Paese con 
un problema così grande da risolve¬ 
re, devastante per la democrazia». 

La conferenza stampa con la par¬ 
tecipazione del senatore del Mugel¬ 
lo è servita aH'AsInello anche per 
mostrare una faccia unitaria sul 
problema del referendum. È pro¬ 
prio DI Pietro, che di referencium 
ne ha firmati due, quello elettorale 
equello contro la legge sul rimborsi 
elettorali al partiti, a pariarea nome 
di tutti: contesta chi avanza critiche 
allo strumento «dimenticando che 
al referendum si ricorre quando II 
Parlamento, come nel caso della 
legge elettorale, non è In grado di 
legiferare». Referendum dunque co¬ 
me «ultima spiaggia per attuare leg¬ 
gi che non si fanno». Ma siccome II 
fronte referendario rischia a breve 
di minare la difficile ricerca di un 
percorso comune, precisa: «Alcuni 
referendum mi convincono di me¬ 
no, altri per niente e su questi, se si 
dovessero fare, mi schiererò con I 
comitati del no». 


E «Carta 14 giugno»; vertice a settembre 

Occtidtto: l'alleanza organizzi convention regionali. S di\ Ose Democratici 


■ OLTRE I 
PARTITI 

Occhetto: 
«L'incontro 
dovrà favorire 
una prima 
cessione di 
sovranità» 



ROMA A Settembre. "Carta 14 giu¬ 
gno" dà appuntamento In autunno 
per svolgere quel vertice di maggio¬ 
ranza che non è stato possi hi le tene¬ 
re prima delle ferie. E che però per 
"Carta" dovrà essere «una riunione 
larga»con tutti coloro chevorranno 
partecipare «per affrontare - spiega 
nel corso di una conferenza stampa 
a Montecitorio l'ex segretario della 
Quercia, Achille Occhetto - I preli¬ 
minari metodologici e politici della 
costruzione del nuovo Ulivo». Oc¬ 
chetto, Andreatta e Pietro Scoppola, 
nel corso della conferenza stampa 
alla quale era presente anche Tana 
deZulueta, spiegano subito chenon 
sarà ancora una riunione «fondatl- 
va» della nuova coalizione, come 
convenuto con Veltroni e Parisi. 
Che l'invito è rivolto a «chi cl sta», 
che tuttavia II contenuto dell' In¬ 
contro dovrà essere «una prima ces- 
slonedl sovranità da parte dei parti¬ 
ti, in vista della costituzione del ta¬ 
voli regionali della coalizione per 


stabilire «dal basso» programmi e 
candidati allereglonall». 

Non di costruzioneimmediatadel 
nuovo Ulivo, dunque, si tratta. Ma 
deU'avvIo di un ampio processo che 
veda accanto forze politiche e forze 
della società civlleecheabbla I suol 
prodromi nella prossima importan¬ 
te scadenza delle regionali del Do¬ 
mila. Non a caso Achille Qcchetto 
parla di convention regionali, «che 
devono vedere uniti - spiega - non I 
partiti della maggioranza di gover¬ 
no ma un'assoclazionerealedi forze 
che si riconoscono In un program¬ 
ma e In un leader. Un modello che, 
valido per le regionali, può essere 
usato ancheperlepolltiche». 

«Le riunioni di D'Alema di questa 
settimana con la maggioranza - os¬ 
serva Qcchetto - sono naturali, qua¬ 
si doverose. Ma è rimasta aperta la 
questlonedel verticedi comesi può 
dare vita al nuovo Ulivo che, lo ri¬ 
petiamo, non può essere la fotoco¬ 
pia dell'attuale maggioranza». Criti¬ 


co anche Andreatta sulla piega che 
hanno preso I rapporti nel centrosi¬ 
nistra: «Le settimane passate dal 
quattordici giugno - osserva - non 
sono state così positive come spera¬ 
vamo. Il conflitto nato dal passag¬ 
gio tra II primo eli secondo governo 
della legislatura èancora In atto con 
la sua forza divaricante. C'è la tenta¬ 
zione di riportare l'Ulivo burocrati¬ 
camente allesegreterledi partito In- 
vecedl ripercorrerela strada del rap¬ 


porto tra partiti e movimenti che, 
seppure difficile, portò alla vittoria 
di Prodi nel '96». Quindi, per An¬ 
dreatta «Il cartello del dieci e più 
partiti non porta bene al successo 
elettorale». «Prodi - dice l'ex mini¬ 
stro della Difesa - fu appoggiato solo 
dopo dal partiti, ma forse In quel¬ 
l'occasione I partiti accettarono di 
rinunciare ad una parte della loro 
sovranità». 

Apprezzamenti all'Iniziativa ven¬ 


gono sla dal leader del Ds, Walter 
Veltroni, sla dal vicepresidente del 
Democratici, Arturo Parisi. Il segre¬ 
tario della Quercia trova la proposta 
«molto Interessante». «Insieme- ag¬ 
gi unge Veltroni - neavevamo parla¬ 
to nell'Incontro comune di qualche 
giorno fa e credo che l'Idea presen¬ 
tata questa mattina vada nella giu¬ 
sta direzione: rilancio della coalizio¬ 
ne e strutturazione dell'Ulivo a par¬ 
tire dal territorio. Come Ds siamo 
sempre stati interessati ad un incon¬ 
tro di tutta la maggioranza per ana¬ 
lizzare le prospettive politiche a par¬ 
ti re dal le pressi me elezioni regionali 
e abbiamo sempre pensato ad un 
Ulivo che non fosse solo somma di 
partiti ma soggetto che potesse con¬ 
tee ere anche gli eletti e le forze mi¬ 
gliori della società civile che nel 
centro-sinistra si riconoscono». 

Dal canto suo. Parisi loda la pro¬ 
posta di un «confronto sul program¬ 
mi che supera I limiti e le pretese di 
un verticedi dirigenti di partito». 
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Don ChisdoU^ Alto e biondo 

Bolzano, successo perlesurreali avventure di Claude Callotta 


In aiitunnoJo\/anotti 
a\/tà la suatiasmisaon^ 


MARINELUX GUATTERINI 

BOLZANO Tanti anni, e più di 
quanti ne sono trascorsi davvero, 
sembrano separarci dalle surreali 
avventure coreografiche di Jean- 
Claude Callotta. Ma ora non possia¬ 
mo che ringraziare il bel festival 
Bolzano Danza (ISesima edizione, 
attivo, alla Haus der Kultur, che 
chiude domani) per averci riporta¬ 
to, con PresqueDon Quichotte, l'ulti¬ 
ma creazione del geniale e innova¬ 
tivo protagonista della scena fran¬ 
cese anni Ottanta, passato attraver¬ 
so una crisi creativa che lo ha in¬ 
dotto a cercare in Giappone un'u¬ 


tenza ancora vergine per il suo tea¬ 
tro-danza visionario, innervato di 
miti eleggendecolteepopolari. 

Nel Don Chisdottedi Cervantes, e 
più precisamente nella messa in 
scena snervata di un possibile, 
odierno, «donchisciottismo». Cal¬ 
lotta sembra aver ritrovato un mo¬ 
do di raccontare al passo coi tempi. 
Non si costringono più gli interpre¬ 
ti-danzatori in una scrittura coreo- 
grafica precisa ma li si lascia vivere, 
e trasalire, in un magma apparen¬ 
temente ingovernato di movimen¬ 
ti dal quale emergono, a sprazzi, 
immagini riconoscibili. Un possibi¬ 
le Don Chisciotte alto e biondo 
con in testa un tegame, un possibi¬ 


le Sancho Panza che dialoga con la 
testa di un cavallo, una possibile 
Dulcinea in camiciola corta e bian¬ 
ca, che affascina per la sua danza 
lunga e morbida, rifrangendosi in 
tante Dulcinee più dispettose, ir¬ 
ruenti e drammatiche. 

Con Claude-Henri Buffard, il 
drammaturgo di tutti i suoi spetta¬ 
coli storici. Callotta elabora un rac¬ 
conto che se parte dai testi lettera¬ 
ri, dei testi si libera quasi con frene¬ 
sia. Ed infatti, dopo la prima folgo¬ 
rante scena onirica, e dopo un 
quartetto maschile in pigiama di 
grande impatto espressivo, tutti gli 
otto danzatori si premurano di sca¬ 
raventare mucchi di libri a terra. La 


scena, del resto, è nuda: solo la mu¬ 
sica - una curiosa rivisitazione delle 
sinfonie mahleriane in forma jazz, 
e uno struggente Schubert - crea at¬ 
mosfere che trascolorano le une 
nelle altre in una dolce sonnolenza 
a tratti lacerata da scosse elettriche 
che pervadono i corpi dei danzato¬ 
ri e da eccitati balli di coppia su 
gracchianti canzoni spagnole. 

È il tipico depistaggio contestua¬ 
le di Callotta. Ma il quarantacin¬ 
quenne coreografo non è più in 
scena con la sua irresistibile verve 
gestuale. Né ci sono i coetanei in¬ 
terpreti con i quali sperimentò una 
danza gergale e una coreografia 
«gramelot». Il ricambio generazio¬ 



nale è un problema che riguarda 
gran parte degli autori di danza di¬ 
venuti celebri negli anni Ottanta 
(Bausch inclusa). Eppure, con la 
sua giovane compagnia occasiona¬ 
le, Callotta ritrova energia e sedi¬ 
menta un inappuntabile professio¬ 
nismo. 


MUaCAETELEVigONE 


jovanotti ha confermato ieri di es¬ 
sere in trattative con «alcuni di¬ 
rettori di rete» per realizzare un 
programma di seconda serata in 
autunno. La notizia giunge alla vi¬ 
gilia della messa in onda, in ante¬ 
prima assoluta oggi su Canale 5 
alle 23.25, di una versione di 
Raggio di soie, il video che j ova- 
notti ha dedicato al primo singo¬ 
lo dei nuovo album. Capo Horn, 
da mesi ai primi posti delle clas¬ 
sifiche di vendita dei dischi. Del 
video, girato in piazza Maggiore 
a Bologna e diretto da Ambrogio 
Lo Giudice, regista per joavanotti 
di video clip di successo, sono 
state realizzate tre versioni, cor¬ 


rispondenti a tre diverse situazioni di 
interni e riprodotte utilizzando tre 
fondali dipinti in stile naif. Le altre 
due versioni saranno programmate 
ai primi di agosto da tmc2 e Mtv. In¬ 
tanto è partito il «totocanale» sui fu¬ 
turi impegni di jovanotti in veste di 
autore-animatore televisivo. «La tv- 
ha detto - mi interessa. Il mio mana¬ 
ger sta incontrando alcuni direttori 
di rete, per valutare l'ipotesi di un 
programma in seconda serata». Le 
reti favorite sembrano essere Italia 1 
e Raidue. Sia Roberto Giovali diret¬ 
tore della «rete giovane» Mediaset, 
sia Carlo Freccero, non hanno mai 
fatto mistero del loro interesse per 
Jovanotti. 


NEL DUEMILA 

MI PORTO.../5 


Comici, attrici 
giornaiisti tv 
Eccone un aitro, 
giornaiista 
anche iui, 
carico di affetti 
da traghettare 


ANTONELLA, MARRONE 

ROMA Gianni Minà. Da qualche 
giorno èin libreria il suo volume 
di interviste Le storie di Gianni 
Minà - Testimoni del tempo 
(Sperling & Kaupfer, L. 29.500). 
Dodici personaggi (scelti traleTO 
interviàie andate in onda in tv) 
da lui definiti«antagonisti»al ti¬ 
po di società chevieneoggi pro¬ 
posto: da Paco Tai bo, a Ri goberta 
Menchù, dajohnjohn Kennedy 
aDonCiotti. 

Quali sono le prime cose che ca¬ 
scheranno, inevitabilmente nel¬ 
la vai i gi a pronta per i 12000? 

«U n a crescen te i n si cu rezza. E co¬ 
me seconda cosa l'aumento di 
una disonesta distribuzionedel- 
Ia ricchezza nel mondo. Sorpren¬ 
dente, no? per un secolo testi mo- 
nedel passaggiodallaciviltàcon- 
tadinaaquellaindustrialeepoi a 
quella postindustriale, testimo- 
nedi battagliesociali esindacali, 
accorgersi allafinecheèaumen- 
tato il distacco fra i pochi che 
hanno elamaggioran za chenon 
ha, che sono aumentati lo sfrut¬ 
tamento, la violenza, la rapina 
dei popoli del sud del mondo. È 
unadisfatta. 

La tecnologia è il nuovo grande 
spartiacque - tra ricchi e poveri 
nel mondo - che ci seguirà nel 
prossimomillennio. 

«Questa rivoluzione tecnologi¬ 
ca, salutata come rivoluzione, 
appunto, è riservata ad una pic¬ 
colissima fascia dell'umanità. 
Entro pochi anni si creerà una 
massa enorme, i 4/5 dell'umani¬ 
tà, di analfabeti del nuovo modo 
di comunicare. All'inizio del se¬ 
colo c'era il problema dell'anal¬ 
fabetismo. Chiudeil secolo eab- 



bi amo 1 0 stesso probi ema». 

Una cosa chesem bra certa ècheci 
I ascerem 0 di etro 1 0 spai I e I e i deo- 
logie. 

«C'èstataun'autolesionisticadi- 
struzione delle ideologie. Guar¬ 
diamo la piccola realtà italiana: 
non ci sono più, come punti di 
socialità, né le parrocchie, né le 
sezioni di partito. La socialità si 
apprendedavanti ad un televiso¬ 
re. Dasoli». 


Scommetto cheli tei evi sorelola- 
scerebbevolentireal Novecento 

«Il televisoreèl'apparecchio più 
mistificatore di questo secolo e 
anche, purtroppo se usato male, 
lapiùgran defabbri cadi consen¬ 
so eh eesi sta. Non c'èpiùbi sogno 
di avere i cannoni per tenere la 
gen tesotto i I tal I on e, basta I a per- 
suasione occulta che si fa, bada 
bene, non nelle trasmissioni 
"politiche", daVespao da Santo¬ 


Minà:<4Jnata\/olata 
di gandi amici 
per rìdere e pariar&> 


ro 0 nei Tg. La politica si fa nei 
programmi di quiz, nei varietà, 
nei programmi con imitatori e 
pseudocomici. È lì che si forma 
unasocietàchecredechel'unico 
modo di vi vereèquel lo». 

Questesonolecosenegativecheci 

segui ran no. Quel I epos! ti ve? 

«II j azz. La musi ca degl i afro ame 
ricani che è diventata patrimo- 
niodi tutto il mondo. Bellissimo. 

10 sono di quella generazione 
che ha amato Charile Parker, 
John Coltrane, Dizzy Gillespie. 
Poi, come molti miei coetanei, 
mi porteròdentroilcinemaame 
deano. Un incanta¬ 
mento. Marion 
Brando,JamesDean, 
Montgomery Cliff, 
senza parlaredei mu¬ 
sical, quelli con Gè 
neKellyeFrankSna- 
tra. E ancora lo sport. 

11 basket americano, 
il pugilato....È stato 
un pezzo della mia 
carriera. Ma ora sono 
unpo'triste,l'Ameri- 
canon hapiù il fasci¬ 
no indiscutibile che 
aveva in quegli anni. 

Oggi sto dalla partedi chi soffree 
nondichihavinto». 

Altra musica, altro cinema, in¬ 
somma? 

<Certo.Porteremo nel nuovo se¬ 
colo tutta la voglia di libertà dei 
popoli chesi sono espressi con la 
loro musica e il loro cinema. Ri¬ 
cordo i primi incontri con i gran¬ 
di poeti di questa musica, Vini- 
ciusDeMoraes, Chico Buarque, 
Gaetano Veloso, Gilberto Jill. Li 
ho conosciuti quando erano esi¬ 
liati chi in Italia, chi a Londra. 
Questa voglia di libertà espressa 
nell'altra musica, come anche 


nel cinema, quello di Rocha o 
quello cubano, rappresenta una 
grande conquista dell'umanità. 
Abbiamo così conosciuto lacul- 
turadei dominatori, affascinatis- 
sima e le culture dei dominati 
ugual men teaff asci n ante». 
Sedovessepreparareuna vai iget- 
tacon pochi effetti personali? 
«Allora: anche se può sembrare 
ingenuo, porterei l'immortalità 
dellemietrefiglie, Marianna, la 
grande, 25 anni, la figlia latino¬ 
americana che io chiamo l'intel¬ 
lettuale, in procinto di laurearsi 
all'Universitàlberoamericanadi 
Città del Messico; 
eppoi Francesca di 3 
anni e 3 mesi e poi 
Paola di lannoetre 
mesi. Poi, per portare 
un ricordo dei miei 
genitori, invece di 
una fotografia, met¬ 
terei in valigia lepiù 
belle arie dd noiro 
melodramma che 
loro amavano. Mi 
porterò l'amore del¬ 
le due donne della 
miavita: la mamma 
di Marianna e la 
mammadelleduepiccine, Lore 
dana. Loredana che mi ha resti¬ 
tuito una grande vitalità, una 
grande carica. Infatti quando 
l'ho incontratalo ero giàunaper- 
sonapiù matura. È un a ricchezza 
aver conosciuto l'amore, sentire 
di essere importanti porgli altri. 
Eppoi c'èunacosachevorrei por¬ 
tare sempre con me, un piccolo 
segreto dellamiavita: lacapacità 
di stabilire relazioni ed amicizie. 
Grazieaquestafacilitàdi mante 
nere contatti nel tempo, il mio 
mestiereèdiventato più "facile" 
eho potuto raggiungerei massi¬ 


mi livelli, puravendo incontrato 
discreti oracoli lungo la strada 
della carriera. Ricordo con tene 
rezzaTroisi quando in un pezzo 
memorabile, con Pino Danielee 
me, diceva: "Chille, Minà, tiene 
'n' agenda... chi Ile chiama tutte, 
perfino Fidel... fa un numero, 
mettiamo 200537 e di là rispon¬ 
de Fidel. Come è arrivato a me? 
Hapreso l'agendaehavisto: Fra¬ 
telli Taviani, LittleToni, Toqui- 
no, Troisi..." e mischiava tutto, 
sacro e profano. Però, ridendo, 
d i ceva I a veri tà: per meèfaci I ees- 
sereamicodi Marquezedi Little 
Toni. Perchémi sono evitato una 
malattia che nel nostro mestiere 
col pisce spesso: lo snobismo eil 
desiderio di essere radicai chic. 
Un esempio: nei giorni scorsi la 
Rai si è fatta bella con qualcosa 
cheèfrutto sol 0 del I a mi a capaci- 
tà di legare con le persone, ha 
mandato in onda la mia intervi¬ 
sta con John John Kennedy, l'u¬ 
nica intervista lunga rilasciata a 
una tv europea. Questo perché 
daquando ho messo piedenegli 
Stati Uniti, 35 anni fa, ho avuto il 
senso dell'amicizia e coltivando 
un certo tipo di relazioni umane 
poi ti torna, nella vita enei me 
stiere, la possibilità di fare certe 
cose. Qltreal piacere di vedersi 
periodicamente con i vecchi 
amici ebereinsieme». 

Si porterà dietro, allora, tutti i 
suoi amici e questo forte senso 
del la "rimpatriata" 

«Ecco, si, questo senso della rim¬ 
patriata, alla sudamericana, con 
grandi tavolate, lunghenottatea 
parlareea ridere, melo porto nel 
nuovo secolo. Perché, quando 
mancaquesto senso, comemi ha 
detto unavoltaSepùlveda, man¬ 
cagran partedel sentimento». 


Il 

Vorrei 

l'immortalità 
per le mie 
tre fi glie 
In valigia un po' 
di melodramma 


Un'orchedra 
di bambini 
perSnopoli 

■ Centosessantanove bambi¬ 
ni fra i 7 e i 12 anni diretti 
da una grande bacchetta 
come Giuseppe Sinopoli. 
Strano ma vero accadrà 
domenica prossima a Fiug¬ 
gi in apertura di una sin¬ 
golare manifestazione, il 
Festival Internazionale del¬ 
le orchestre Infantili del- 
l'Unesco alla sua prima 
edizione Italiana. 

L'orchestra che II mae¬ 
stro ha accettato, a titolo 
completamente gratuito, 
di guidare è la Sinfonica 
nazionale Infantile del Ve¬ 
nezuela, una formazione 
«piccola» solo In termini 
d'età ma con un repertorio 
decisamente adulto. Il 
complesso musicale, du¬ 
rante Il suo soggiorno In 
Italia, sarà addirittura Im¬ 
pegnata In una breve tour¬ 
née con date al Teatro 
Greco di Taormina e al¬ 
l'Anfiteatro di Montevago 
(In provincia di Agrigento) 
al primi di agosto. Ma Sl- 
nopoll dirigerà I quasi due¬ 
cento ragazzi della Sinfoni¬ 
ca Infantile solo a Fiuggi, 
mentre nel due concerti si¬ 
ciliani alla testa della for¬ 
mazione cl sarà II giovanis¬ 
simo direttore venezuelano 
Gustavo Dudamel, un di¬ 
ciottenne con un passato 
musicale già molto Inten¬ 
so, essendo stato violinista 
nella Sinfonica Infantile 
prima di diventare compo¬ 
sitore e direttore. 

L'orchestra sudameri¬ 
cana è frutto di un singo¬ 
lare progetto sociale di 
aiuto all'Infanzia nato sot¬ 
to la tutela di una fonda¬ 
zione statale ad hoc e del 
conservatorio Simon Boll- 
var. L'esperienza coinvol¬ 
ge oltre settecento bambi¬ 
ni e cinquanta professori 
che lavorano stabilmente 
con I piccoli musicisti nel¬ 
la formazione. 


Rameau, il pobereconbo l'amore 

Salisburgo, in scena «LesBoreade&>. Intenso, ma i fiati stonano 


MUaCA E TROFEI 

Nove nomination Mtv 
pa* i Kom (più di Martin) 


RECUPERI 

Stallone rifa 
Rocky? Sarebbe 
la seda volta 

LOS ANGELES Sarà vero? Sylve- 
sterStallonesarebbeprontoad in¬ 
dossare perlasesta voltai guanto¬ 
ni da box per l'ennesima sfida di 
Rocky. L'attoreèin trattative con 
la M gm per scrivere, di rigereefare 
da protagonista nel sestofilmdel- 
lasagacinematograficadel pugile 
Rocky Balboa. L'annuncio è stato 
dato dallastessa majorhollywoo- 
diana. Il primoRocKy, risalente al 
'76 e diretto da John Avildsen, 
vinse tre Oscar: film, regia e 
montaggio. Gli altri film arriva¬ 
rono, in sequenza, nel '79, '82, 
'85 e '90. Stallone, 53 anni, ha 
scritto tutte le sceneggiature e 
diretto tre dei cinque film della 
fortunata serie: il secondo, il 
terzo e il quarto. Deluso da una 
serie di insuccessi commerciali, 
l'attore avrebbe deciso di rispol¬ 
verare il boxeur i tal o-am eri cano 
per andare sul sicuro. Ma fun¬ 
zionerà? E dopo di Rocky torne¬ 
rà anche Rambo? 


PAOLO PETAZZI 

SALISBURGO Dopo la bellissima 
novità di Berio, accolta con molti 
applausi anche alla seconda rap¬ 
presentazione, al Festival di Sali¬ 
sburgo èandata in scena la sfortu¬ 
nata ultima tragédie-lyrique di 
J ean -Ph i I i ppe Rameau, L es Borea- 
des, composta intorno al 1762 e 
mai rappresentata fino al 1982. 
Le prove iniziate nel 1763 furo¬ 
no sospese. Rameau morì nel 
1764, e sul suo ultimo capola¬ 
voro, vittima forse di intrighi e 
censure, scese il silenzio, inter¬ 
rotto solo nel 1975, quando 
John Elliot Gardiner pubblicò e 
diresse la partitura. Si pensa al¬ 
l'ipotesi di una censura, perché 
nel soggetto è faci le leggere una 
illuministica difesa della libertà 
dei sentimenti e una protesta 
contro gli abusi del potere. La 
regina della Battriana, Alphise 


dovrebbe scegliere lo sposo tra i 
due figli del dio dei venti Borea, 
ma ama Abaris, di ignote origi¬ 
ni. È pronta a dimettersi per 
non tradire i suoi sentimenti; 
ma Borea la rapisce e la chiude 
in un carcere. Abaris con l'aiuto 
di Amore la libera, e l'interven¬ 
to di Apollo assicura il lieto fine 
con la rivelazione che Abaris è 
figlio suo e di una ninfa discen¬ 
dente da Borea. 

La musica di Rameau è di 
straordinaria ricchezza, nelle 
impennate drammatiche (cul¬ 
minanti neU'episodio del rapi¬ 
mento e delle devastazioni 
compiute da Borea), nell' evoca¬ 
zione struggente di oniriche vi¬ 
sioni di felicità amorosa o di 
bellezza, nella varietà delle nu¬ 
merose danze. 

Nell'allestimento di Salisbur¬ 
go Karl Ernst Hermann firma da 
solo scene e costumi e con la 
moglie Ursel la regia: è la stessa 


coppia che aveva proposto a Sa¬ 
lisburgo la discussa Clemenza di 
Tito da cui Riccardo Muti era 
fuggito per protesta. Le coreo¬ 
grafie, pregevoli, sono di Vi- 
vienne Newport. La scena unica 
è un argenteo 
padiglione ro¬ 
tondo, con un 
praticabile in 
alto per gli 
dei, e con 
grandi porte- 
finestre dietro 
le quali, quan¬ 
do si aprono, 
il paesaggio 
muta. Forse 
per suggerire 
la noia eia va¬ 
cuità del mondo della cortei re¬ 
gisti presentano personaggi 
spesso mascherati, in abiti quasi 
sempre moderni, accumulando 
immagini di bruttezza probabil¬ 
mente voluta, e affastellano la 


scena di inutili trovate, acroba¬ 
ti, buffoni, personaggi usciti dal 
circo 0 dalla commèdia dell'ar¬ 
te, in uno spettacolo appesanti¬ 
to da troppo intenzioni, che 
schiaccia la musica di Rameau e 
non riesce a stabilire con lei un 
plausibile rapporto. Sul podio 
Simon Rattle(il giovane di retto¬ 
re inglese che succederà a Clau¬ 
dio Abbado a Berlino), propo¬ 
neva una interpretazione inte¬ 
ressante, discutibile e non com¬ 
piutamente realizzata, che di 
Rameau esaltava la vitalità por¬ 
tando i contrasti agli estremi, 
con un fuoco e uno slancio che 
talvolta rischiavano la forzatu¬ 
ra, anche per i limiti rivelati 
dal l'Q rch estra of th e Age of En - 
lightement con le stonature 
davvero troppo frequenti ai fia¬ 
ti. Nella discreta e un po' fragile 
compagnia di canto emergeva¬ 
no i protagonisti Barbara Bon- 
ney e Charles Workman. 


LOS ANGELES La rock band dei 
Kom ha ottenuto il maggiore 
numerodi nomination, novein 
tutto, per gli Mtv video award 
con il loro Break on a leash. I 
Korn, a sorpresa, hanno fatto 
meglio dei superfavoriti Ricky 
Martin, Tic eWill Smith, fer¬ 
mi a sei candidature a testa, e 
di star come Busta Rhymes, 
Lauryn Hill (cinque nomina¬ 
tion), Backstreet Boys, Fatboy 
9im, Jennifer Lopez e Ma¬ 
donna (quattro). 

Per il premio al miglior vi¬ 
deo dell'anno, oltre a Freakon 
a leash, sono in gara Doo wop 
(That thing) di Lauiyn Hyli, 
Livin'la vida loca di Ricky Mar¬ 
tin, / want it that way dei Ba¬ 
ckstreet Boys e 1/1/ ild \N ild west 
di Will Smith. Gli Mtv video 
award verranno assegnati il 
prossimo 9 settembre a New 
York alla Metropolitan Qpera 
House in diretta su Mtv. Tra 


le 'hit'più gettonate di que¬ 
st'estate, Livin'la vida loca di 
Ricky Martin è stato tra l'altro 
nominato come miglior video 
dance e migliore coreografia 
mentre l'altra stella della mu¬ 
sica sudamericana, Jennifer 
Lopez, è stata candidata con 
If you had my love ai premi al 
miglior video femminile, mi¬ 
glior video pop e dance e mi¬ 
glior artista nuova. 

Sempre restando alle don¬ 
ne, nomination anche per la 
54/enne Cher nella cat^oria 
miglior video dance e miglior 
montaggio per Believe. 

Non poteva mancare Ma¬ 
donna che ha piazzato una 
'doppiettà con Beautiful stran- 
gers, nomination come mi¬ 
glior video femminile, da un 
film e miglior fotografia, e 
con Nothing ready mattar, in 
gara per il premio ai migliori 
effetti speciali. 


■ RAITLE 
SUL PODIO 
Il giovane 
direttore Inglese 
succederà 
ad Abbado 
nella direzione 
del Berllner 
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ATLETICA 

Record italiano per 
Manuela le^Aorato 
100 metri in ir'20 

■ ManuelaLevoratohastabilitoiI 
nuovo record italianodei 100 me- 
tri in 11" 20 nellebatteriedella 
prima giornata degi i europei d'a- 
tieticaUnder23incorsoaGote- 
borg (Svezia). 

L'azzurra ha migiioratodi 3 cente¬ 
simi ii precedente record itaiiano 
(ir'23),stabiiitodaGiadaGaiii- 
naii4iugiiol997aMiiano.Ma- 
nueia Levoratoha 22 anni, èorigi- 
nariadi Doio, in provincia di Vene¬ 
zia ed ètesserata per iaSnam di 
Miiano.«lirecordèarrivatopro- 
prioneii'occasioneincuinonci 
pensavo- ha detto ia Lavorato- La 
stessa cosa mi era successa con ii 
record dei 200 metri». 


BASKET, MILANO 

Stefanel provoca; 

«Per mille lire 
cedo l'Olimpia» 

■ «Non è una questione di soldi, sia 
chiaro. Cedo la società a costo zero, 
mille lire simboliche, purché si pre¬ 
senti qualcuno disposto a portare 
avanti il basket a Milano, a investire 
nella prossima gestione perché il 
tempo stringe. Punto e basta». Giu¬ 
seppe Stefanel, proprietario dell'O¬ 
limpia Milano, rompe il silenzio: «Da 
due anni che chiedo a Milano di farsi 
avanti, E nessuno lo ha fatto, nono¬ 
stante qui non manchino certo le 
possibilità. Ma evidentemente conta 
solo il calcio. Comunque adesso ci 
deve essere qualcuno in grado di 
mettere i soldi per la gestione, io 
non sono più disposto a farlo. Al Co¬ 
mune non posso imputare niente». 


VOLLET DONNE 

Torneo'99-2000: 
il campionato 
più spettacolare 

■ È tempo di pallavolo, anche al fem¬ 
minile, Ieri sono stati diramati i ca¬ 
lendari del ‘99-2000, E si riparte 
dai 9,000 spettatori della finalissi¬ 
ma 1999 tra Medinex e Foppape- 
dretti. Ma il mercato di questa esta¬ 
te ha già delineato le probabili regi¬ 
ne: la Medinex di Reggio Calabria, 
rOmnitel Modena, la Foppapedretti 
di Bergamo, il Latte Lucano di Ma¬ 
lora, la neopromossa Cosme di Vi¬ 
cenza e l'Er Napoli, S'inizia a 
schiacciare il 10 ottobre e subito si 
incontrano le pretendenti al titolo. 
Queste le sfide dell'ouverture: Medi¬ 
nex Reggio Calabria-Despar Peru¬ 
gia; Omnitel Modena-Cosme Vicenza 
e Foppapedretti Bergamo-Er Napoli, 


Il tiomeo del Duemila 
Un interminabile 
week-€nd di pallone 

In un clima salottiero pubblicato il cdenijario 
Dueanticipi al sabato, posticipo la domenica 





Gianni Petrucci e Franco Carraro durante la presentazione del calendario della serie A Ap 
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A DENUNCIA DI CARRARO 

«Ma che fine ha fatto 
la legge antiviolenza?» 

■ FrancoCarraro,presidentediLega,approfittadeire- 
ventoperlanciareun grido d'allarme in chiave violenza 
negli stadi. Da persona saggia enavigatalofa prima 
chei giochi comincino. Il suo«j'accuse»èrivoltoal 
mondopoliticosempreprontoa straparlare ma non ad 
agire. «In questa chesarà una stagionefantastica-dice 
-hosoltantounapreoccupazionechenonèdapoco. 
Non èstatofatto nulla per mettereun freno alla violenza 
da stadio. Nel febbraiodel '98 il governo Prodi, dopo 
l’ennesima domenica di incidenti eferiti,presentòun 
disegnodileggedovesiistituivailprocessoperdirettis- 
sima per ireponsabili di tali episodi. Purtoppoledue 
Cameresenesonodimenticateenonl'hannoapprova- 
to. Si ri partirà con una legge inefficiente. Incrociamole 
dita». Perspegneregli animi troppo accesi, il consiglio 
federalehadecisodimultareicalciatori,chedopoun 
golmostrerannoscrittepersonalizzatesullemagliette 
indossatesottolecasecchedi gioco. Pa.Ca. 


PAOLO CAPRIO 

ROMA In un clima salottiero tra 
calici di prosecco e tartine al cavia¬ 
le, tra mercanti di pallone che 
combinano qualche affaruccio e 
figure istituzionali (i presidenti Pe¬ 
trucci Nizzola e Carraro, il padro¬ 
ne di casa Marco De Benedetti) il 
calcio ha vissuto la sua prima gior¬ 
nata ufficiale con la pubblicazione 
del calendario del campionato, 
che inizierà il 29 agosto e si con¬ 
cluderà il 14 maggio. Teatro di un 
pomeriggio dove mondanità, pre¬ 
senzialismo e sport si sono mi¬ 
schiati in un cocktail semialcolico, 
l’auditorium della Telecom, che 
attraverso il marchio Tim sponso¬ 
rizza i tornei di serie A e B. Natu¬ 
ralmente il tutto sotto l’occhio vi¬ 
gile dei riflettori televisivi, che in 
diretta hanno trasmesso l’avveni¬ 
mento. Anche questo è il segno 
dei tempi che cambiano. Nel 
mondo del pallone, che rema in 
un mare di miliardi, tutto fa per 
forza spettacolo, in nome dello 
sponsor e di mamma tv, che ha 
imposto un orario insolito pervia 
dell’audience: le 17,30. La cerimo¬ 
nia delle 12 che si svolgeva negli 
austeri saloni del Coni rappresenta 
il passato. Ma allora non c’erano i 
miliardi e nemmeno le tartine al 
caviale. Dunque, attraverso le bat¬ 
tute e le interviste ai gran «gour¬ 



met» del pallone di Marco Maz¬ 
zocchi e Marco Civoli, maestri di 
cerimonia nel pomeriggio dei ca¬ 
lendari, il cervellone ha «partori¬ 
to» le trentaquattro giornate di 
una kermesse calcistica che sarà 
spalmata da quest’anno nel week¬ 
end: due partite al sabato, sei par¬ 
tite la domenica pomeriggio ad 
orario fisso (ore 15), e un posticipo 


serale. Una formula in effetti già 
istituzionalizzata, perché tra un 
anticipo e l’altro concesso alle 
squadre impegnate in Europa, pra¬ 
ticamente il giochino già funzio¬ 
nava da qualche anno. Comun¬ 
que, a ri senti me sarà il pomeriggio 
domenicale, visto che un terzo 
dellepartiteètravolto dagli antici¬ 
pi e dai posticipi. Di fronte a que¬ 


sta nuova for¬ 
mula, nasce un 
dubbio: nella 
fase calda del 
torneo, lotta 
per lo scudetto 
e per non retro¬ 
cedere, giocare 
prima o dopo 
rispetto alle an¬ 
tagoniste creerà 
vantaggi. Ci 

potrebbe scap¬ 
pare la tacita 
combine. E 
qualche volta 
neanche tanto 
tacita. Sono già 
da mettere in 
preventivo le 
polemiche e le 
conseguenti 
congiure di Pa¬ 
lazzo. 

Quindi, in 
una stagione 
che regalerà 
partite dal mar¬ 
tedì sera alla domenica sera 
(Champions League e Coppa Uefa 
completano il programma), il più 
contento è parso il presidente del 
Coni Petrucci. Al Totocalcio ci 
pensa, ma non è più il figlio predi¬ 
letto del palazzo ad H. Ora ci sono 
le scommesse che vanno forte e 
un calcio così allungato stimola il 
gioco quotidiano. Vi ricordate il 


«gratta e vinci»? Caffè e ticket era 
diventata un’abitudine per tutti. 
Ora lo sarà con le partite, visto che 
i punti di scommessa si sono mol¬ 
tiplicati, raggiungendo quota tre¬ 
mila. Per le esangui casse del Coni 
sono trasfusioni vitali. 

Ma veniamo all’aspetto agoni¬ 
stico del pomeriggio a prosecco e 
tartine. Dato per scontato chetutti 
prima o poi finiranno per incon¬ 
trarsi una volta in casa e una volta 
fuori casa, diciamo subito che il 
«cervellone» ha servito un bel 
piatto freddo all’Interdi Lippi e al 
Parma di Malesani. Seconda gior¬ 
nata Roma-Inter all’Olimpico, alla 
terza Inter-Parma a San Sro e alla 
quarta Parma-Lazio al Tardini. 
Neanche la Lazio può fare salti di 
gioia visto che dopo i gialloblù di 
Malesani dovrà vedersda in casa 
con il Milan, ovvero gli «usurpato- 
ri» del l’ultimo scudetto. I derby sa- 
rannotre: quello mi lanose al la set¬ 
tima giornata, quello torinese alla 
nona e quello romano alla deci¬ 
ma. Il clou del torneo è con centra¬ 
to nella parte centrale del campio¬ 
nato. Il finale, rispetto all’anno 
scorso, appare più dolce senza 
concentrazione di scontri diretti. 
A soffrirne saranno le squadre im¬ 
pegnate nella lotta per la retroces¬ 
sione, che invece di vedersela fra 
loro, dovranno sbrigarsela con chi 
punta, 0 almeno dovrebbe, punta¬ 
re allo scudetto. 


IL CAM PIONATO DI SERIE B 


Le favorite aptiono in trasferta 
Samp a Pistoia, Vioenza a Treviso 


ROMA I quotisti dellaSnai indi¬ 
cano il Vicenza come la squadra 
favorita per la vittoria del cam¬ 
pionato di serieB. La quota della 
squadra biancorossa è di 3,50. 
Poco più indietro (quota 3,75) 
Sampdoria e Napoli. Tre squadre 
dividono la quota IO: Empoli, 
Pescara eSal ern i tan a. 

Delletreprobabili «regine»solo 
il Napoli aprirà il torneo in casa 
(contro il Ravenna) mentre Sam¬ 
pdoria e Vicenza giocheranno la 
prima in trasferta, rispettiva- 
mentea Pistoia eTreviso. L’ulti¬ 
ma di campionato, però, preve 
de: Sampdoria-Alzano, Vicenze 
SavoiaeNapoli-Genoa. 


ANDATA . RITORNO 

29-08-1999 1 23-1-2000 


ALZANO - MONZA 
BRESCIA-SAVOIA 
CESENA-PESCARA 
CHIEVO - SALERNITANA 
COSENZA - ATALANTA 
EMPOLI-PERMANA 
GENOA-TERNANA 
NAPOLI - RAVENNA 
PISTOIESE - SAMPDORIA 
TREVISO-VICENZA 


Contributi al Coni 
per 125 miliardi 
C'è il 9 della Camera 

■ Camera eSenato,nellospazio 
di24ore,hannoapprovatoil 
disegnodileggedel governo 
cheprevedeuncontributoal 
Coni,perill999,dil25miliar- 
di:120perlespeserelativeal- 
la preparazione delle Olimpia¬ 
di di Sidneydel 2000, cinqueai 
programmiperlo«sportsocia- 
ie», per iniziativefinalizzatoa 
facilitareladiffusionedella 
praticasportiva. 

La copertura sarà assicurata 
con leentratedei nuovi giochi 
previsti da un articolo del col- 
iegatofiscaleallafinanziaria 
(lostesso provvedimento che 
prevedebeneficifiscalietribu- 
tariperlesocietàsportivedi- 
lettantistiche). 

Acausa del crollo di Totocalcio 
eTotogol, il Coni aveva «taglia¬ 
to» ibilancidelleFederazionie 
degli Enti di promozione, met¬ 
tendo in dubbio unaseria pre¬ 
parazioneolimpica. Daqui la 
richiesta al governodiuncon- 
tributostraordinario. L'esecu- 
tivoavevarispostopositiva- 
menteaquestecondizioni:che 
il finanziamentofosseeffetti- 
vamenteutilizzatoperleOlim- 
piadi,cheunapartefosseuti- 
lizzataperlosport«sociale»e 
chesitrovasselacopertura. 
«Grandesoddisfazioneeesin- 
cera gratitudine» hanno 
espresso il presidentedel Co¬ 
ni, Gianni Petruccichehasot- 
tolineatoitempi-recorddel- 
rapprovazione,eilsegretario 
generale, Raffaele Pagnozzi. 
«Lasensibilitàelasollecitudi- 
nesonoun riprova-ha detto 
Petrucci-dell’attenzionedello 
Stato verso i I movi mento spor¬ 
tivo eal suo ruolonel Paese». 
Pagnozzi tira«unsospirodi 
sollievo» comeresponsabile 
dellapreparazioneolimpica. 
«Graziealgovernoeal Parla- 
mento-sottolinea-saràpossi- 
bilecontinuarea lavorarecon 
serietà eserenità». 

N.C. 


La Cimila II bastet 
Lo sponsor diventa 
parte del nome 

■ NonpiùPontederaeVisPesa- 
ro, ma Pontedera Piaggine 
VisPesaroScavolini. Findal 
prossimocampionatodi Serie 
CI eC2lesquadre potrebbe¬ 
ro chiamarsi con il nome della 
societàabbinatoaquellodel- 
losponsorcomeaccadenel 
basketeinaltrisport. Lari¬ 
chiesta è stata fatta i eri i n fo r- 
maufficialedallaLegadiSe- 
rieC, bisognosa di aumentare 
gli introiti dei clubdelsuoset- 
tore, edapprovata«inviadi 
principio generale»,come ha 
detto il presidentedellaFe- 
dercalcio,LucianoNizzola, 
dalconsigliodellaFigc. 
Secondo quanto precisato da 
Nizzola, il nome del clubdovrà 
sempre precedere quello del- 
losponsorelesocietàman- 
terrannoancheildirittodi 
avereun altro sponsor con re¬ 
lativa scritta sulla maglia.Se 
l’esperimento avrà successo, 
lalegadiCchiederàaipatro- 
cinatori contratti garantiti di 
durata triennalecon un mini- 
modi300milioniastagione 
perlaCle200 milioni perla 
C2. 

llpresidentedellaLegadise- 
rieCMarioMacallihapoicon- 
fermatocherestainpiediil 
minacciatoscioperodeicam- 
pionatidiSerieC(inizioil5 
settembre)aggiungendoche 
nei primi giorni di settembre 
si incontrerà coni presidenti 
dellaFigcNizzolaedellaLega 
Carraro per ridiscuterel’ap- 
porto economico chespetta 
allaLegadiSerieClegatoai 
concorsiTotocalcio eToto¬ 
gol. Altro punto da esaminare 
nella riunionesaràquellodei 
meccanismi di promozioni e 
retrocessioni. 

Ilconsigliofederaledihaac- 
coltoiricorsidelleSsocietà 
cheinunprimotempoerano 
stateescluse: Catanzaro, 
Turris,Juveterranova, Spezia 
eSaronno. 


■ f \ 

ANDATA J RITORNO 

ANDATA A RITORNO 

ANDATA A RITORNO 

ANDATA RITORNO 

ANDATA P RITORNO 


29-08-1999 1 23-01-2000 

12-09-1999 M 30-01-2000 

19-09-1999 W 06-02-2000 

26-09-1999 4 13-02-2000 

03-10-1999 3 20-02-2000 


BOLOGNA-TORINO 

BARI - LAZIO 

BARI - MILAN 

CAGLIARI - VENEZIA 

BARI-UDINESE 

1 h \ 

FIORENTINA - BARI 

CAGLIARI - JUVENTUS 

BOLOGNA - REGGINA 

LECCE-JUVENTUS 

BOLOGNA-LECCE 

Ini 

INTER-VERONA 

MILAN-PERUGIA 

FIORENTINA-VERONA 

MILAN - BOLOGNA 

CAGLIARI - TORINO 

f j \ \ 

JUVENTUS-REGGINA 

PARMA-BOLOGNA 

INTER-PARMA 

PARMA-LAZIO 

FIORENTINA-ROMA 

m ^ ^ \ 

LAZIO-CAGLIARI 

REGGINA-FIORENTINA 

JUVENTUS - UDINESE 

REGGINA-PIACENZA 

INTER-PIACENZA 


LECCE-MILAN 

ROMA-INTER 

LAZIO-TORINO 

ROMA - PERUGIA 

JUVENTUS-VENEZIA 


PERUGIA-PARMA 

TORINO-VENEZIA 

PERUGIA-CAGLIARI 

TORINO - INTER 

LAZIO - MILAN 

1 l \ 

PIACENZA-ROMA 

UDINESE-PIACENZA 

PIACENZA - LECCE 

UDINESE - FIORENTINA 

PARMA-VERONA 


VENEZIA-UDINESE 

VERONA-LECCE 

VENEZIA - ROMA 

VERONA-BARI 

PERUGIA-REGGINA 


1 

ANDATA g RITORNO 

ANDATA m RITORNO 

ANDATA A RITORNO 

ANDATA A RITORNO 

ANDATA J A RITORNO 

ANDATA J J RITORNO 

17-10-1999 D 27-02-2000 

24-10-1999 f 05-03-2000 

31-10-1999 0 12-03-2000 

07-11-1999 9 19-03-2000 

21-11-1999 1v 26-03-2000 

28-11-1999 1 1 02-04-2000 

FIORENTINA - PARMA 

BARI - JUVENTUS 

FIORENTINA-TORINO 

BOLOGNA - INTER 

BARI-REGGINA 

BOLOGNA - FIORENTINA 

LECCE - REGGINA 

BOLOGNA-VERONA 

INTER-LAZIO 

CAGLIARI-FIORENTINA 

FIORENTINA-PERUGIA 

CAGLIARI - BARI 

MILAN-CAGLIARI 

CAGLIARI-UDINESE 

JUVENTUS-PIACENZA 

LAZIO-VERONA 

INTER-LECCE 

LAZIO-JUVENTUS 

PIACENZA - BOLOGNA 

INTER-MILAN 

LECCE-PERUGIA 

LECCE - UDINESE 

JUVENTUS-MILAN 

LECCE-VENEZIA 

ROMA-JUVENTUS 

LAZIO-LECCE 

PARMA - BARI 

MILAN-VENEZIA 

PARMA-CAGLIARI 

MILAN-PARMA 

TORINO - BARI 

PERUGIA-VENEZIA 

ROMA-CAGLIARI 

PERUGIA - BARI 

ROMA - LAZIO 

PIACENZA-VERONA 

UDINESE-LAZIO 

PIACENZA - FIORENTINA 

UDINESE - REGGINA 

PIACENZA - PARMA 

UDINESE-BOLOGNA 

REGGINA - INTER 

VENEZIA - INTER 

REGGINA-PARMA 

VENEZIA - BOLOGNA 

REGGINA - ROMA 

VENEZIA-PIACENZA 

TORINO-PERUGIA 

VERONA - PERUGIA 

TORINO-ROMA 

VERONA - MILAN 

TORINO-JUVENTUS 

VERONA-TORINO 

UDINESE-ROMA 


ANDATA J A RITORNO 

ANDATA J A RITORNO 

ANDATA J RITORNO 

ANDATA J P RITORNO 

ANDATA J P RITORNO 

ANDATA J ■ RITORNO 

05-12-1999 li 09-04-2000 

12-12-1999 1w 16-04-2000 

19-12-1999 14 22-04-2000 

06-01-1999 13 30-04-2000 

09-01-2000 10 07-05-2000 

16-01-1999 1 f 14-05-2000 

BARI-PIACENZA 

BOLOGNA-ROMA 

BARI - INTER 

BOLOGNA-CAGLIARI 

BARI-VENEZIA 

BOLOGNA - BARI 

FIORENTINA - MILAN 

JUVENTUS - INTER 

CAGLIARI - LECCE 

INTER - PERUGIA 

CAGLIARI-PIACENZA 

INTER-CAGLIARI 

INTER-UDINESE 

LAZIO-FIORENTINA 

FIORENTINA - JUVENTUS 

JUVENTUS-VERONA 

FIORENTINA - INTER 

JUVENTUS-PERUGIA 

JUVENTUS-BOLOGNA 

LECCE-BARI 

LAZIO-PIACENZA 

LECCE - FIORENTINA 

LAZIO - BOLOGNA 

LECCE-PARMA 

PARMA-TORINO 

MILAN-TORINO 

MILAN-REGGINA 

PIACENZA - MILAN 

MILAN - ROMA 

PIACENZA-TORINO 

PERUGIA - LAZIO 

PIACENZA-PERUGIA 

PARMA-ROMA 

REGGINA-TORINO 

PARMA-JUVENTUS 

REGGINA-LAZIO 

ROMA-LECCE 

REGGINA-CAGLIARI 

PERUGIA - BOLOGNA 

ROMA - BARI 

PERUGIA - UDINESE 

ROMA-VERONA 

VENEZIA - REGGINA 

UDINESE-VERONA 

TORINO-UDINESE 

UDINESE - PARMA 

TORINO - LECCE 

UDINESE - MILAN 

VERONA-CAGLIARI 

VENEZIA-PARMA 

VERONA-VENEZIA 

VENEZIA - LAZIO 

VERONA-REGGINA 

VENEZIA-FIORENTINA 


LE SOSTE 

5 settembre: Italia-Danimarca 

qual. Europei 2000 

10 ottobre: Bielorussia-ltalia 

qual. Europei 2000 

14 novembre: (eventuale) play-off 

qual. Europei 2000 

26 dicembre: festività natalizia 

2 gennaio: giornata posticipata a giovedì 

6, unico turno infrasettimanale 

GLI ORARI 

Le gare pomeridiane si giocano alle 15 

LE COPPE EUROPEE 

Champions L. (martedì e mercoledì) 

3° turno preliminare (con Fiorentina e 
Parma) andata 10 o 11 agosto; ritorno 24 
0 25 agosto 

Prima fase (con Milan e Lazio) 8 gruppi 
da 4: 14/15 settembre, 21/22 settembre, 
28/29 settembre, 19/20 ottobre, 26/27 otto¬ 
bre, 2/3 novembre; seconda fase 4 gruppi 
da 4: 23/24 novembre, 7/8 dicembre, 29 
febbraio/T marzo, 7/8 marzo, 14/15 mar¬ 
zo, 21/22 marzo, quarti: 4/5 aprile (a) e 
18/19 aprile (r); semifinali: 2/3 maggio (a) 
e 9/10 maggio (r); finale: 24 maggio 
Coppa Uefa (giovedì, con possibili anti¬ 
cipi al martedì) 

1° turno (con Roma, Udinese, Bologna e 
la Juve se supera l'Intertoto): 16 settem¬ 
bre (a) e 30 settembre (r); 2’ turno: 21 ot¬ 
tobre (a) e 4 novembre (r); 3° turno: 25 no¬ 
vembre (a) e 9 dicembre (r); quarti: 16 
marzo (a) e 23 marzo (r); semifinali: 6 
aprile (a) e 20 aprile (r); finale: 17 maggio 
Supercoppa Italiana 
Milan-Parma, 21 agosto 
Supercoppa Europea 
Manchester Utd-Lazio, 27 agosto 
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l'Unità 


L'Economia 



Venerdì 30 luglio 1999 


♦// mercato ne/vyorcheseal ribasso 
dopo la diffusionedé dati 
sulla conguntura americana 


^Segnali tranquillizzanti in Europa 
sui costo del denaro 
La Bcelascia i tassi invariati 


Bufera su Wall Street 


Giù tutte le Borse 

EPiazzaAffari perdeil 2,7%. Mib30ai minimi 



Agenti di borsa, ieri a NewYork 


Morgan/ Reuters 


ROMA Panico da inflazione. I 
dati economici del Pii e del co¬ 
sto del lavoro, giunti in matti¬ 
nata, hanno trascinato Wall 
Street al ribasso. Perevitaredi ar¬ 
ri vare agl i eccessi, son o scattati i 
blocchi d^li ordini automatici. 
Sedai dati economici gli investi¬ 
tori si sono in parte rassicurati 
per i segnali di una moderata 
crescita economica, l'aumento 
delle paghe superiore all'aspet- 
tati va h a rafforzato i I ti mo rech e 
un aumento dell'Inflazione 
possa indurre la Fed a rialzare i 
tassi d'interesse. Il timore in- 
sommaèsemprequello. 

Prima ancora deH'apertura 
del le contrattazioni l'indicedei 
futures Standard & Poors indi- 
cavachela Borsa avrebbeaperto 
in forte ribasso e l'indice Dow 
Jones non l'ha smentito, preci¬ 
pitando di oltre 100 punti in 
apertura. L'indice di Borsa ha 
poi continuato lacorsa al ribas¬ 
so durante la mattinata ceden¬ 
do oltre 250 punti (-2,33%). 


IN BREVE 


Mondadori 
acquista Poseidonia 

■ LaBemond,societàcontrollata- 
dallaArnoldoMondadori Editore 
haacquistato l'87,5% del capita- 
lesocialedellacasa editrice Posei¬ 
donia, spedalizzataneH'editoria 
scolastica. Il prezzod'acquistoè 
prowisoriamentefissato in oltre 
8 mid esaràdetemninato entro 
sessantagiomidallastipuladel 
contratto. «L'operazione-spiega 
unanotadellaMondadori-rien- 
tranellastrategiadi rafforzamen¬ 
to dell'editoriascolastica, coe- 
rentementecon lelineedi svilup¬ 
po indicatedal piano triennale 
del gruppo». 

Pineider compra 
Nazareno Gabrielli 

■ CompagniaGeneraleAprutina, 
chedetieneil 100%di Pineider 
spa, ha raggiunto un accordo per 
l'acquisizionedella maggioranza 
dellaNazarenoGabriellispa. L'o¬ 
perazione verràconcretizzata 
con un aumento di capitalesotto- 
scrittodallastessaAprutina. La 
Nazareno Gabrielli hachiusoii bi¬ 
lancio 1998 con unfatturato di 
circa80miliardi. L'azienda,che 
conta300dipendenti in Italia, 
continuerà ad esseregestita auto- 
nomamenterispettoaPineider. 
Pineider,dal 1774storicaazien- 
dafiorentinadi caltepregiate, è 
statacedutanel 1989dairomo- 
nimafamigliafondatriceaMauri- 
zioGucci epoi acquisitadal grup¬ 
po di Angelo Coronanell'agosto 


L'andamento èstato altrettanto 
negativo al Nasdaq, il mercato 
dove vengono principalmente 
scambiati i titoli tecnologici, 
che ha perso 56,50 punti (- 
2,09%)aquota2.649,34punti. 

Oltre ai dati economici, han¬ 
no animato la giornata i delu¬ 
denti risultati trimestrali di 
DaimlerChrysIer, che ha perso 
in Borsa il 7,43% scendendo a 
quota 78,68 dol I ari, equel I i sod- 
disfacenti di AtteM ci. Ledueso- 
cietàdi telecomunicazioni han¬ 
no perso rispettivamente 
ri,93% aquota53,87dol lari ei I 
2,16% a quota 84,81 dollari, 
malgrado aver dichiarato utili 
in crescita nel secondo trime¬ 
stre. Forti leperditetrai tecnolo¬ 
gici: Microsoft ha ceduto il 
2,78%, America Online ha se¬ 
gnato un ri basso del 3,47%. 

Anche Piazza Affari archivia 
lapeggioresedutadel lasettima- 
naterminando sui minimi, tra¬ 
volta dal calo di Wall Street. Il 
Mibtel perde il 2,74% a quota 


22.744, seguito dal Mib 30 (- 
2,63% a 31.842) quest'ultimo 
sceso ai livelli minimi dall'ini¬ 
zio del l'anno. Perdita più conte- 
nutasiaperil Midex(-l,73%)sia 
perii Fib30(-l,53%)cheriescea 
recuperare i 
32mila punti. 
A parziale 
consolazione 
va detto che 
altre borse eu¬ 
ropee, come 
Francoforte e 
Parigi, ci han¬ 
no scavalcato 
in negativo. 

A d^rime- 
reil listino mi¬ 
lanese, soprat¬ 
tutto vendite allo scoperto sul 
Fi b e I e pesanti fi essi on i dei ban¬ 
cari , penai izzati anche! n questo 
caso dal timore di un possibile 
rialzo del tassi. Questo nono¬ 
stante ieri la Banca centrale Eu¬ 
ropea nella ri unione del Consi¬ 
glio Direttivo riunitosi a Fran- 


coforteabbiadecisodi lasciareil 
costo del denaro invariato in 
Eurolandia. Il tassoperleopera- 
zioni di finanziamento princi¬ 
pale rimane al 2,5 per cento, 
quello per le operazioni di rifi¬ 
nanziamento marginale al 3,5 
per cento quello sui depositi 
all'1,5 percento. 

Ma torniamo alla Borsa. Ad 
aggravare il quadro, gli scambi 
in aumento, tornati sopra i 
4.000 miliardi di controvalore 
come da tempo non si verifica¬ 
va. Pochissimi i titoli che non 
sonostati travolti dalladebacle: 
è il caso, nel Mib 30, di Aem e 
Mediolanum (-tO,61%). Nel Mi- 
dex ha brillato Autogrill 
( -t4,13%), grazi e al l'O pa ameri - 
cana, e Aeroporti Roma 
(-tO,82%) ha beneficiato ancora 
dell'effetto privatizzazione. Tra 
le blue chips, ritocca i minimi 
dell'anno Generali (-1,85% a 
29,72 euro) e resta sotto! 6 euro 
Eni(-l,76%a5,51euro). 

R.E. 


■ PANICO DA 
INFLAZIONE 
Il timore è 
che II rialzo 
del prezzi 
spinga la Fed 
a ritoccare 
I tassi 


I COSTI PER I TRASFERIMENTI 


Commissioni bancarie per trasferire denaro 
in un altro Paese dell’euro 



1998 

1999 

Variazione 1 

Dal Belgio 

10,90% 

10,25% 

-4,31% 

Dalla Spagna 
Dall’Italia 

11,26% 

16,75% 

14,07% 

12,09% 

+24,96% 

-27,46% 

Dalla Francia 
Dal Portogallo 

15,27% 

35,03% 

11,96% 

31,61% 

-12,72% 

-10,81% 


Le commissioni per comprare valuta 
ITALIA , ^ 

Comprare 3,07% 1,36% "fe ^ 

Vendere 3,97% 3,46% ^ 

SPAGNA ^ 

Comprare 3,18% 0,93% 

Vendere 5,32% 3,91% 

PORTOGALLO 

Comprare 12,88% 14,88% 

Vendere 7,43% 8,88% 

FRANCIA 

Comprare 8,32% 7 

Vendere 10,00% 8,i 

BELGIO 

Comprare 5,87% 1,89% 

Vendere 3,61% 




Quote lattea gli alle^/atorì a Roma 

«Non vogliamo pagare le multe». E il Tardi Lombardiadà loro ragione 


NEDOCANETTl 

ROMA Q u ote I atte, u n a tei en ove- 
la infinita. Da qualche giorno si 
sta scrivendo un nuovo capitolo. 
Nuovo, nel senso cronologico, ma 
uguale, in quanto a contenuti, a 
tutti i precedenti. Allevatori che 
manifestano in tutte le zone di 
produzione, che si mettono in 
marciacon i trattori, eh esi accam¬ 
pano appenafuori Romaepoi co¬ 
minciano ad assediare (lasciando 
però i mezzi meccanici fuori città) 
il ministerodellePoliticheagrico- 
leel'Aima. 

Così anche ieri. La situazione, 
con il passare delle ore, non si è 
schiarita, anzi ha teso a peggiora¬ 
re. La protesta è contro le quote 
latte imposte daN'Ue e contro il 
governo che, secondo uno dei lea¬ 
der del movimento, VilmaroGia- 
comassi «in sede europea non ha 
ottenuto niente». «Doveva - ha 
tuonato - chiedere l'abolizione 
dellequoteo l'assegnazionedella 
stessain baseal consumo realedel 
latte», ma non hacavato un ragno 


dal buco. Gli allevatori sostengo¬ 
no che le quote rappresentano 
«un danno e limitano di fatto il 
mercato lasciandolo in mano alle 
azi en de stran i ere tuttora a ri sch i o 
diossina». La maggioranza dei di¬ 
mostranti proviene dal Veneto, 
ma alla marcia si sono uniti pro¬ 


duttori del Lazio guidati daGuido 
Carandini, uno dei maggiori pro¬ 
duttori di latte dì Roma, noto co¬ 
me «Conte rosso», per le sue si m- 
patiepolitichedi sinistra.. Secon¬ 
do Carandini il governo deve af¬ 
frontare questa realtà, perché le 
quote assegnate all'Italia «sono 


unterzodi quelledi FranciaeGer- 
mania». 

I produttori hanno chiesto di 
incontrareil Presidentedel Consi¬ 
glio. Masi accontentanodel mini¬ 
stro delle Politiche Agricole. Non 
vogliono, invece, averealcun rap¬ 
porto con il sottosegretario, Ro¬ 


berto Borroni. «È di Mantova - si 
giustificano- e, se avesse voluto, 
sarebbe potuto veni re mille volte 
agli incontri che abbiamo orga¬ 
nizzato nel Nord Italia». A noi ri¬ 
sulta che Borroni non solo ha se¬ 
guito passo passo la vertenza, ma 
anehecheha incentrato più volte 


gl i al 1 0 /atori. D'Al ema èch i amato 
in causain prima persona. «Il pre- 
mier-sostengono-hasempredet- 
to che le quote sono un sistema 
mediovaleealloracelo dimostri: 
siamo stufi di questi fiumi di latte 
che arrivano dall'Europa del¬ 
l'Est». «Siamocontrari -aggiungo¬ 
no - alle multi¬ 
nazionali euro¬ 
pee del latte 
che preferisco¬ 
no prdurre con 
il lattein polve¬ 
re oppure an¬ 
darlo a prende¬ 
re in paesi po¬ 
veri, an chea ri¬ 
schio diossi- 
ma». 

Sulle multe, 
però, il mini¬ 
stro Paolo DeCastro èinfi essi bile. 
«Lemultedel passato vanno paga¬ 
te» ri pete, ri cordan do eh e per i I f u- 
turoil problemaèstato risolto au¬ 
mentando di 600milatonnellate 
la quota di produzione destinata 
al ri tal ia per i 12000. «N on ci saran - 
no più multe- assicura - abbiamo 


lavorato affinché questo sistema 
eh e penali zzai produttori italiani 
ven ga su parato gi à i I prossi mo an - 
no, attraverso l'aumento delle 
tonnellatedi latteprodottedall'l- 
talia: un obiettivo che abbiamo 
ottenuto da subito e non con o 
tempi dellariformadellepolitiche 
agricole prevista per il 2005». Gli 
allevatori hannodecisodi non ab- 
bandonareil presidio al ministero 
eall'Aima.Attendonolasentenza 
del Tarde! Lazio, al qualesono ri¬ 
corsi perché siano annuiate le 
multeperdifettodi forma.Ci sono 
errori chelo stesso ministro ha ri¬ 
conosciuto, assicurando che sa¬ 
ran no corretti. Intanto,ilTardella 
Lombardiahadatoragioneallare- 
gione che aveva fatto ricorso so¬ 
stenendo non chenon si debbano 
pagare le multe di quanti hanno 
sforato («un'assoluta minoranza» 
precisa DeCastro), macheoccor- 
re, di fronte a importi di centinaia 
di milioni,unavalutazionepiùat- 
tentadi comesonostatecalcolate, 
anche perché non pochi sonoi so- 
spettichelecifresianofruttodier- 
rori». 



■ PRESSIONI 
SU D'ALEMA 

Chiesto 
un Incontro 
con II premier 
ma disposti 
a vedere 
De Castro 


MERCATI 


Troppo cari 
i cambi 
in zona-Buro 


Asettemesidallanciodeireuro 
perllPae5ÌdeirUe,itra5feri- 
menti di denaro transfrontalieri e 
l'acquisto di valuta estera costano 
ancora caro: la denuncia partedal 
Beuc, l'ufficiodeiconsumatori eu¬ 
ropei. Per il direttore) imMurrayi 
costi elevati sono «una tassa che 
gravasulniercatounico».Per 
ogni 100 euro trasferiti da un Pae- 
seall'altro, i consumatori europei 
nespendonoinmedial6perl'o- 
perazionebancaria.Trail 1998eil 
1999 i costi sonoscesi di appena 
l'l,74%:seinfattiinltaliachideci- 
deditrasferiredenaro verso uno 
dei quattro Paesi considerati paga 
perl'operazioneil27%in menori- 
spettoalloscorsoanno, ai consu¬ 
matori spagnoli va meno bene, 
perchéda loro i costi sono aumen¬ 
tati del 24%. M a non sono solo i 
mittenti a pagare il prezzo del tra- 
sferimentodi denaro: iltestmo- 
stracheanchei beneficiari paga¬ 
no in media il 7%. Il Beuc conside¬ 
ra questi costi «illegali». L'entrata 
in vigoredi una direttiva comuni¬ 
taria cheaboliscequestoonereè 
prevista per il 14 agosto, mase- 
condo Katherine Schweren del 
Beuc«lebanchenonsonoancora 
pronteaconformarsiallesuedi- 
sposizioni». Un altro fenomeno in 
aumentoèlascomparsadel dena¬ 
ro duranteiI trasferimento. In Ita¬ 
lia nel 1999, su 110 operazioni 17 
trasferimenti si sono volatilizzati, 
rispettoai4sull0dell'annopre- 
cedente.l costi aggiuntivi perii 
cambiodi valutasonoscesi inoltre 
del23%traill998eill999.L'Ita¬ 
lia e il Belgio guidano la classifica 
della convenienza: perchi compra 
lirei costi ammontanoad appena 
l,36%e 1,89 peri franchi belgi, 
mentreacquistarescudi porto¬ 
ghesi costa quasi il 15%. L'Italia è 
a pari meritocon il Belgio anche 
perlavendita:ilcostoaggiuntivoè 
del3,4%perleliree3,3%peri 
franchi belgi. Di fronteallediffe- 
renzenei trattamenti bancari tra 
gustati,ilBeucfaappelloalla 
CommissioneUeperché assicuri 
unapraticaconforme. «Nellazona 
euro- concludeM urray- i trasferi¬ 
menti di denaro e il cambio di valu¬ 
ta devono avere lo stesso costo in 
tutti! Paesi». 


Aerei, sdoperì revxati 


Benzina ristrutturata la rete 


Ma ora arrivano le agitazioni (Jei bagnini 


Tra gli obiettivi abbassareil prezzo di 80 lire 


0611997. 

Mediolanum 
nel trading on line 

■ llgruppoMediolanumhaannun- 
ciatooggi, nel corsodi una confe¬ 
renza stampa, di averein corso 
trattativeavanzatecon lasocietà 
americana ETrade N et Bourseper 
lacreazionein Italiadi unajoint 
venture nel setto redefTrad 1 ng 
on-line. 

«Q uesta soci età - ha affermato 
Ennio Doris, amministratorede- 
legatodi Mediolanum-èunoda 
più grandi operatori del mercato, 
quellochesecondoglie^ertiof- 
frelamaggiorequalitàdiservizi. 
Siamo in unafaseavanzatadi trat- 
tativeesperiamo in tempi brevi di 
raggiungeregli accordi perlafir- 
ma». 

Sono stati positivi intanto perii 
gruppo i risultati semestrali. Il to- 
taledellemasseamministrate 
(fondi, polizzevitaebanca)ècre- 
sci uto del 30% passando da 
16.200aoltre21.100 miliardi. 


ROMA BuonenotizieperiI traffi¬ 
co aereo. È stato revocato lo scio¬ 
pero di LinateeMalpensain ca- 
lendarioperil prossimo 6 agosto, 
annunciato circa un mese fa da 
CgiI, CisI e Dii: èstato infatti si¬ 
glato la notte scorsa un accordo 
traSeaeleorganizzazioni sinda¬ 
cali di Filt-Fit-Uilt. Secondo il co¬ 
municato sindacale, in sede di 
trattativa è apparsa evidente la 
«sudditanza» del management 
Sea al sindaco di Milano eallasua 
Giunta, insieme alle difficoltà 
del la soci età di gestionedegli ae 
roporti in merito al funziona¬ 
mento di Malpensaeil timoredi 
fallirel'appuntamentodel 25ot¬ 
tobre, giorno fissato per iltrasfe- 
ri mento dei voli. 

Revocato anchedagli assisten¬ 
ti di volo della Meridiana lo scio¬ 
pero di 24 ore previsto per il 7 
agosto. Lo comunicain unanota 
il vicepresidentedell'Anpav, An¬ 
tonio Divietri, precisando chesi 


è raggiunta una tregua delle agi¬ 
tazioni de! la categoria grazi e al la 
mediazione del Ministero dei 
Trasporti. «L'Anpav-si legge nel¬ 
la nota-manifesta il massimo ap¬ 
prezzamento per l'intervento ri- 
solutorio del Ministero sulla 
complessa vicenda». 

Proci amazioneerevocalampo 
invece per gli equipaggi di tutti i 
tragh etti dd I e Ferrovi e dd I o Sta¬ 
to a Civitavecchia. Lo sciopero 
era stato indetto ieri pomeriggio 
dai sindacati confederali e auto¬ 
nomi controii disarmo con effd- 
to immediato ddia nave passeg¬ 
geri Gennargentu, chiesto ed ot¬ 
tenuto dall'azienda alla Capita¬ 
neria di porto ddia città laziale. 
L'astensione dd lavoro, andata 
avanti per un paio di ore, dopo 
un pomeriggio di tensionendio 
scalo a nord di Roma, avrebbe 
potuto creare gravi disagi ai sd- 
cento viaggiatori che avevano 
giàprenotato lacorsa ddle21,30 


perGolfoAranci.Lafineddl'agi- 
tazioneèstata però immediata. 
La decisione di porre fine all'a¬ 
stensione dal lavoro è arrivata 
appena giunta la noti zia ddia re¬ 
voca da parteddleFsdd provve¬ 
dimento di disarmo ddia Gen¬ 
nargentu. Per oggi alle9- infor¬ 
ma ancora il ministero - èstato 
fissato un incontro tra Fs, sinda¬ 
cati, autorità portualeeammini- 
stratori locali. 

M a n on èdetto eh ei vacan zi eri 
possano dormiresonni tranquil¬ 
li. Oggi infatti bandiereamezz'a- 
stasui pennoni degli stabilimen¬ 
ti balneari cheaderiscono al Sb 
FipeddIaConfcommercio ealla 
Fiba ddia Confesercenti. Ledue 
organizzazioni protesteranno 
insieme contro «l'incertezza che 
dominand sdtore».GIi esercen¬ 
ti balneari sostengono che 
«quattro anni di durata ddia 
concessione sono troppo pochi 
per poterfarei n vesti men ti ». 


ROMA Niente più piccoli 
'chioschi' ma vere e proprie 
stazioni in grado di fornireal- 
l'automobilista non solo una 
vasta gamma di servizi legati 
all'auto ma anche la possibi¬ 
lità di fare 'shopping'. E con 
positive ricadute sui prezzi: 
dal processo di ristrutturazio¬ 
ne della rete distributiva dei 
carburanti italiana - avviato 
nel '98 e che ieri ha ricevuto 
una nuova 'spinta' con una 
serie di norme approvate dal- 
Consiglio dei Ministri - si at¬ 
tende infatti, come annun¬ 
ciato qualche tempo fa dallo 
stesso ministro dell'Industria 
Bersani, una riduzione del 
prezzo della benzina intorno 
alleSO lire al litro. 

Un 'recupero' che permet¬ 
terà all'Italia di riavvicinarsi 
alla media europea che oggi 
la vede (per quanto riguarda i 
prezzi al netto delle tasse) al 


quarto posto della classifica 
sul 'caro-carburanti', ben lon¬ 
tana da Germania, Francia e 
Regno Unito (con circa 100 
lirein più al litro). 

La ristrutturazione, varata a 
inizio '98, dovrebbe portare 
ad una riduzione complessiva 
di 7-8 mila punti vendita en¬ 
tro giugno 2001 (il termine è 
stato prorogato ieri di anno), 
portandoli nella media degli 
altri paesi Ue (19-20 mila). Le 
stazioni di servizio della nuo¬ 
vo secolo saranno però riqua¬ 
lificate con unaampia diffu¬ 
sione dei self-service e del 'fai 
date'; i gestori potranno ven¬ 
dere anche prodotti non-oii 
(dai giornali ai generi alimen¬ 
tari divenendo veri e propri 
'megastore'). Essi potranno, 
inoltre, ampliare i turni ed 
orari. 

Una mini-rivoluzione che 
permetterà ai benzinai di ap¬ 


plicare più concretamente la 
concorrenza (malgrado i 
prezzi siano liberalizzati dal 
'94, di fatto esiste ancora un 
allineamento tra i vari mar¬ 
chi) potendo recuperare mar¬ 
gini di guadagno notevoli an¬ 
che in servizi diversi dal solo 
rifornimento dei diversi tipi 
di carburante. 

Il processo che prevede una 
serie di indennizzi e agevola¬ 
zioni per 1 gestori che decido¬ 
no di chiuderei propri punti 
vendita ha già visto, nel 
1998, la 'scomparsa' ben 
2.025 punti vendita (secondo 
1 dati dell'Unione Petrolifera 
al 31 dicembre scorso). Nei 
prossimi dueanni, dunque, si 
dovrebbe assistere alla chiu¬ 
sura di altri 5 mila punti ven¬ 
dita per arrivare all'obiettivo 
di 7-8 mila fissato dal decreto 
sulla ristrutturazione della re¬ 
te. 
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Venerdì 30 luglio 1999 


♦ In città il mercato del sesso è alimentato 
sopratutto da albanesi enigenane 
deportatein Italia da racket criminali 


^Un caffè il dono di tre preservativi 
poi l'invito a rivolgersi, sevogiiono, 
all'uffido comunalecheleaiuterà 



A Mestre centinaia di donnesottrattea malattia esfmttate 


MARIA SERENA PALIERI 

ROMA In quattro anni alcune cen¬ 
tinaia di prostitute nigeriane, alba¬ 
nesi, ucraine, rumene, sono state 
avvicinate per strada e hanno finito 
poi per bussare all'ufficio comunale 
dove - orario 10 -18, su misura per 
chi come loro lavora di notte- han¬ 
no trovato istruzioni nella loro lin¬ 
gua per difendersi da possibili vio¬ 
lenze e per prevenire l'Aids come le 
gravidanze, sono state aiutate a fare 
alla Usi 0 in ospedaletest dell'Hiv e, 
se necessario, ad abortire. Un centi¬ 
naio di loro, chevolevano usci re dal 
giro, hanno trovato appoggio per 
denunciare gli sfruttatori - quando 
ne avevano intenzione- e un primo 
alloggio in una «casa di fuga». Poi, 
per chi lo desiderava, il rimpatrio. E 
per chi nonostante tutto preferiva 
l'Italia, permesso di soggiorno per 
«protezione sociale», ospitalità per 
un anno presso famiglie selezionate 
e sovvenzionate dal Comune con 
un «minimo vitale» di 500.000 lire 
al mese, un corso di lingua italiana, 
un lavoro. A beneficiare di que¬ 
st'impresa sono state solo queste 
donne? No, con buona pace di chi 
periodicamente insorge contro i 
«privilegi» di cui sarebbero oggetto 
clandestini e rom, diciamo che ne 
hanno beneficiato anche gli abitan¬ 
ti delle stradine strette intorno alla 
stazione dove prima si concentrava 
la prostituzione: ledonnehanno ac¬ 
cettato il consiglio di spostarsi su 
dei viali meno 
residenziali, e 
nell'area del 
porto. Qui la 
polizia le tiene 
d'occhio. Ma in 
quattro anni ha 
imparato a di¬ 
mezzare il nu¬ 
mero delle reta¬ 
te di ragazze e a 
raddoppiare 
quello degli ar¬ 
resti di sfrutta¬ 
tori.Succede a Mestre, sede dal '95 
del piano «Città e prostituzione»: 
iniziativa indicata come esemplare, 
per il resto d'Italia, dall'indagine 
parlamentare sull'«amore a paga¬ 
mento». E allora, cerchiamo di en¬ 
trare dentro un progetto che, come 
un bisturi intelligente e non cruen¬ 
to, è riuscito a incidere un bubbone 
dei mille veleni: l'asservimento e il 
dolore delle ragazze, soprattutto al¬ 
banesi e nigeriane, deportate in Ita¬ 
lia da racket criminali, la solitudine 
di quelle, soprattutto polacche, 
ucraine, rumene, arrivate inseguen¬ 
do un sogno consumistico, e insie¬ 
me la rissosità, ma anche il vero 
stress, del cittadino italiano chesco- 
pre a un certo punto che la «sua» 
strada è diventata un crocevia del 
mercato del sesso. 

Gianfranco Bettin, prosindaco ve- 


■ LE CASE 
DI FUGA 

Chi vuole 
uscire 
dal «giro» 
trova anche 
un primo 
alloggio 




dalle 

di cui 2Q fHiU migranti 


alle YQ tntla. le persone coinvolte 

fonte; Audizione ministro 


Pari nn nortunità 1998 


I reati per istigazione, sfruttamento e favoreggiamento 


dal 1990 al 1994 sono triplicati 


Fonte: istat 


La tratta di donne a fini di sfruttamento sessuale 


E il terzo business del crimine organizzato internazionale dopo la droga 
e il traffico d’armi 



La prostituzione autogestita 


Non visibile, coinvolge soprattutto le italiane, è rispettoso della convivenza 
civile. Si caratterizza per la gestione del libero mercato, l’uso della prevenzione 
sanitaria e per la sicurezza da forme di aggressione 


La prostituzione maschile 


Fenomeno relativamente recente, da circa 15 anni, è molto spesso 
prostituzione transessuale, circoscritta in alcuni luoghi, non fa registrare 
casi di coercizione o sfruttamento 



neziano per Mestre, spiega che nel 
'94 qui c'era il classico problema di 
«ordine pubblico»: un quartiere, 
quello intorno alla stazione, che si 
sentiva assediato da luccioleeclien- 
ti. Macon divieti di sostaedi transi¬ 
to si finiva solo per far vagabondare 
il mercato da un lato all'altro della 
città. Da qui il consulto con gli 
esperti: gruppo Abele e Comitato 
peri diritti civili delle prostitute. In 
particolare, il Comitato nato a Por¬ 
denone su iniziativa di Carla Corso 
e Pia Covre, ha la delega italiana per 
il progetto Tampep, il piano euro¬ 
peo che si occupa di «ridurre il dan¬ 
no» della proSituzione migrante. 
«Il nostro primo obiettivo è diven¬ 
tato quello di salvare vite, ridurre i 
danni sanitari della prostituzione e 
ammortizzarne l'impatto sociale» 
spiega Bettin. «In second'ordine, ca¬ 
pita chedelle ragazze ci chiedano di 
aiutarle a uscire dal giro. E allora, in 
stretto contatto con le forze dell'or¬ 
dine e la magistratura, le aiutiamo». 
Target, quindi, la prostituzione di 
strada. Dove rara è ormai la presen¬ 
za di italiane: a battere il marciapie¬ 
de sono le tossicodipendenti e dar¬ 
gli una mano è più complicato «per¬ 
ché il loro sfruttatore è la loro di¬ 
pendenza» osserva Bettin. 

Comesi avvicinano donne spau¬ 
rite e diffidenti, donneclandestinee 
che in italiano, magari, sanno dire 
solo il prezzo del proprio corpo? 
«Prima bisogna sensibilizzare le 
strutture sanitarie: creare, perlepro- 
stitute, delle corsìe d'accesso a con¬ 
sultori, sportelli delle malattie infet¬ 
tive, ospedali. Poi si mette su l'équi¬ 
pe: operatori di strada, educatori, 
mediatori culturali. E poi si indivi¬ 
dua la "peer", una leader da loro ri¬ 
conosciuta, chediventa la prima in¬ 
terlocutrice» spiega Carla Corso. Al¬ 
le ragazze vengono offerti un caffè 
caldo e dépliant su sicurezza, sanità, 
contraccezione. Vengono dati tre 


profilattici: «È il gesto del dono, poi 
devono responsabilizzarsi e andarli 
a comprare». E viene fatto l'invito 
più importante: a rivolgersi se vo¬ 
gliono a quell'ufficio comunale. Lo 
à'ruttatorefin qui non obietta, non 
proibisce: «Una donna sana e non 
incinta rende più di una malata» 
spiega Corso. Ma capita che andan¬ 
do in quell'ufficio per chiedere un 
testHivsi finisca per chiedere un al¬ 
tro aiuto. E qui scatta l'ulteriore pia¬ 
no del Comune. Con l'aiuto di ma¬ 
gistratura e con so lati, nel giro di un 
anno la ragazza 
conquista una 
vita nuova. 

Il modello 
Mestre è espor¬ 
tabile? 3, spiega 
Corso. Con la 
scorta della pro¬ 
pria esperienza 
(è autrice tra 
l'altro di «Quan¬ 
to vuoi?», uscito 
l'anno scorso 
per Giunti) con¬ 
siglia di evitare certi errori marchia¬ 
ni: punirei clienti, perché«sono lo¬ 
ro l'unico rapporto sociale col no¬ 
stro mondo cheleprostitutehanno: 
spesso sono loro ad accompagnarle 
al consultorio»; sbarrare al traffico 
strade, facendo insorgerei residenti, 
meglio sarebbe «spostare il mercato 
in luoghi delle città di notte inuti¬ 
lizzati, stadi 0 centri commerciali: 
un paio di cabine telefoniche, un 
punto di ristoro, una pattuglia della 
polizia, il gioco èfatto». 

E, soprattutto, sapere che il mon¬ 
do delle prostitute, come ogni altro, 
èfatto non di numeri ma di perso¬ 
ne: la nigeriana schiava d'un passa¬ 
porto che le hanno sottratto, l'u¬ 
craina schiava del proprio sogno di 
ricchezza facile, l'albanese schiava 
di un criminale che le aveva pro¬ 
messo amore. 


■ RIDURRE 
IL DANNO 
Primo obiettivo 
salvare le vite 
delle ragazze 
e ammortizzare 
l'Impatto 
sociale 


Dati e luoghi, difficili analisi 
per il «mercato del sesso» 

■ «Darsi da fare per la salute»: titolo per un manuale che insegna 
quali sono le tecniche per riuscire a dare una mano a chi si prosti¬ 
tuisce per strada. Come si fa, cioè, ad avvicinare il trans, la tossico- 
dipendente, l'immigrata clandestina, a spiegargli come si prevengo¬ 
no Aids e altre infezioni sessuali, a portarli al consultorio, a dargli 
qualche consiglio per la sicurezza personale. Il manuale, redatto da 
cinquanta esperti dell'Unione Europea, è stato presentato ieri in 
contemporanea in tutti i paesi membri. È diretto agli operatori del 
settore. E nasce dal progetto Europap-Tampep che, in questi anni, 
ha messo a punto un modello di indagine delle realtà diverse che 
compongono l'universo della prostituzione, oltreché una serie di in¬ 
terventi differenziati nei diversi paesi: in Italia sulla prostituzione di 
strada, al Nord sulle red-streets, i quartieri a luci rosse, per esem¬ 
pio. Pia Covre, leader del Comitato per i diritti delle prostitute (or¬ 
mai «storica» realtà, nata a Pordenone un paio di decenni fa) era 
ieri nella capitale per presentarne l'edizione italiana: verrà distri¬ 
buita agli operatori da loro, dalla Lila e dal Comune di Roma. 

«Bene, sembra che il clima stia cambiando, qualcosa si sta metten¬ 
do in moto» commenta Pia Covre. Lo dice anche alla luce dell'inda¬ 
gine parlamentare sull'argomento, deliberata dalla XII Commissione 
affari sociali della Camera il 19 maggio dell'anno scorso, i cui risul¬ 
tati sono stati presentati l'altroieri. L'indagine non ha fatto luce sul¬ 
le cifre del mercato: tra le 20.000 e le 70.000 persone coinvolte, 
secondo il ministero per le Pari Opportunità, sotto le 15.000 secon¬ 
do una delle organizzazioni di volontariato interpellate, il Parsec. 

Ma ha scelto alcuni piani, come quello di Mestre di cui parliamo a 
fianco, come modello d'intervento. Ha sottolineato come di prosti¬ 
tuzione in Italia, oggi, non si possa più parlare facendo solo ricorso 
a categorie classiche: emarginazione e povertà. Come si debba in¬ 
dagare anche su forme di disagio tipiche delle moderne società svi¬ 
luppate. E ha escluso che si possa rimetter mano alla legge Merlin 
per smantellarne quello che all'epoca fu il punto-chiave: la chiusura 
della «case» per eliminare lo sfruttamento. Semmai, ha ipotizzato 
la nascita di cooperative di prostitute. E la possibile revisione degli 
articoli sul favoreggiamento: così come sono oggi ostacolano l'azio¬ 
ne d'aiuto alle «lucciole» con lo strumento più attuale, cioè le unità 
di strada. 

E ieri l'assessore alla Sanità del comune di Roma, Giusy Gabriele, 
ha annunciato due iniziative. Il bilancio stanzierà 1,5 miliardi per 
allestire sei «case di fuga»: si tratta di strutture di primissima ac¬ 
coglienza per le donne che vogliono uscire dal giro e che corrono 
pericolo, magari perché hanno denunciato il racket che le sfrutta¬ 
va. 



Un cartello luminoso anti-prostituzione esposto a Padova M.Bruzzo/Ansa 
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SEGUE DALLA PRIMA 


PROSTITUZIONE, 

SEPARIAMO... 

tende i regolamenti di attua¬ 
zione, speriamo prima della 
chiusura estiva, e che nelle 
conclusioni della nostra inda¬ 
gine abbiamo indicato come 
strumento principale per la lot¬ 
ta alla tratta. 

Il secondo punto riguarda la 
riduzione del danno sociale e 
sanitario, e le modalità di in¬ 
tervento per ridurre la conflit¬ 
tualità tra prostitute e cittadi¬ 
ni. Le unità di strada fanno re¬ 
gistrare i migliori risultati: av¬ 
viano un rapporto di fiducia 
con le ragazze che facilita l'ac¬ 
cesso ai servizi sanitari eia co¬ 
noscenza del territorio. In que¬ 
sto modo è possibile controlla¬ 
re fenomeni di violenza e so¬ 
prusi, ma anche di contenere il 
degrado individuale, sociale, 
territoriale legato alla prostitu¬ 
zione, considerato, spesso giu¬ 
stamente, un problema per la 
sicurezza da cittadini. Si trat¬ 
ta di interventi che introduco¬ 
no visibilità e fratturano la 
contiguità degli interessi crimi¬ 
nali legati alla prostituzione 
Misure come queste provano 
ad assorbire a monte le cause 
di conflittualità. 

In questa direzione va pure 
la richiesta, più volte ripetuta 
durante le audizioni, di depe¬ 
nalizzare la legge Merlin ri¬ 
guardo ai reati di adescamento 
e favoreggiamento per consen¬ 
tire alle donne di autorganiz- 
zarsi, utilizzare meno la stra¬ 


da a favore di posti più sicuri, 
ma anche di sottrarsi allo 
sfruttamento da proprietari di 
pensioni e appartamenti. 

Da parte mia, in coerenza 
con i risultati della Relazione 
conclusiva, presenterò a set¬ 
tembre una proposta di legge, 
unico articolo, per l'istituzione 
di un Fondo di finanziamento 
da progni territoriali volti al¬ 
la riduzione del danno sociale 
e sanitario nel settore della 
prostituzione Mi auguro an¬ 
che che potranno essere utiliz¬ 
zati per «umanizzare» i luoghi 
più frequentati con l'installa¬ 
zione di servizi di prima neces¬ 
sità, sullo stile pragmatico ed 
efficace adottato in materia 
nei Paesi del Nord Europa, 
lontano dai moralismi e dalla 
politica spdtacolo. 

MARIDA BOLOGNESI 
PresidenteCommissione 
Affari soci ali 
Cameradei Deputati 


per chi si è perso qualche Film 
ma non ha perso la pazienza. 



Se vi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album di figurine, da oggi per voi 
c'è il nuovo servizio clienti TU multimedia. 


06 . 52 . 18.993 

L'occasione colta 


Basta una telefonata per ricevere gli arretrati. 


/DCCinrrMijfQW'ii 

: iMIB£iaDIL(S)(SIJ[E 

DALLUNBJÌALVBJBrDi dalle ore9 alle 17, telefonando al numero verde 167-865021 

oppure inviando un fàx al numero 

06/69922588 

ILSABATO,EIFE5I1VIdalle ore 15 alle 18, 


LADOMBJICAdalle 17 alle 19 téefonando é numero verde 167-865020 

oppure inviando un fax al numero 

06/69996465 


TARIFFE; Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adegoni: L 10.000 a parola Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 


I RAGAM ENTI; Si possano effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà fedito 
al «rstro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Btpress Diners Club, 
Carta3, MasterCard, Bjrocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di stadenza. 
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 


gglKIIJIEglTA -^\IMgir»Jlg 

DALlJUNB)ÌALVBJB®ìdalleore9allel7, telefonando à numero verdel67-254188 
oppure inviando un fàx al numero 06/69922588 

TARIFFE; il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I RAGAM ENTI: 3 possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà qoedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fàx: Nom^ Cognome' Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale Eventuali richieste di consegne 
urgenti aranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente 
N.B. Sono diqoonibili lecopiedei 90giorni procedenti il numerocdiemo. 


riJhità 


Servizio abbonamenti 

Tariffe per i'Itaiia - Annuo; n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L. 460.000 (Euro 237,6) 
n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L 85.000 (Euro 43,9). 
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Il progetto è sostenuto dal governo peruviano 
Per runesco accelererebbe la distruzione 
del più famoso sito archeologico delle Ande 


ORDE DI TURISTI TRA LE 
ROVINE DELLA CITTÀ IN¬ 
DA. GLI AM BIENTALISTI: 
«UNA SCIAGURA». MA PER 
LE AUTORITÀ «DIMINUI¬ 
RÀ L'I N 0 U I N A M E N T 0 » 

C / è il progetto. Ci sono 
l'appalto e il finanzia¬ 
mento. C'è infine anche 
la volontà del goveno peruviano 
che, pur di portare sul Machu 
Picchu quanti più turisti possi¬ 
bile, costruirebbe - ha detto il 
ministro dell'Interno - «anche 
una pista di tobogan». M a intor¬ 
no all'idea di una teleferica che 
dovrebbe risolvere quelli che il 
presidente Fujimori ha definito 
«i drammatici problemi di tra¬ 
sporto» che limitano il flusso tu¬ 
ristico (oggi 300.000 presenze 
l'anno) alla leggendaria «città 
perduta degli I ncas», si è già sca¬ 
tenato un pandemonio. Le orga¬ 
nizzazioni ecologiste locali sono 
sul piede di guerra, appoggiate 
dall'opposizioneedall'U nesco. 

Le rovine del Machu Picchu, 
una città Inca a 2.700 metri di 
quota, sono il pezzo pregiato del 
famoso Inca Trail (sentiero de¬ 
gli Inca), una straordinaria area 
archeologica sull'altopiano andi¬ 
no, tra i 2.000 e i 4.500 metri, 
dove si trovano lepiù bellerovi- 
ne della civiltà dei discendenti 
del Sole stermi nati alla metà del 
'500da Pizarro edal suo esercito 
di mercenari spagnoli. 

Scoperta, quasi per caso, nel 
1911 dallo storico americano 
H iram Bingham, Machu Picchu 
è uno degli insediamenti Inca 
meglio conservati perché non fu 
mai raggiunta dagli spagnoli e 
probabilmente fu abbandonata 
dagli stessi Incas molto prima 
della Conquista che pose fine al 
loro impero. 

All'inizio si pensò che fosse 
stata una città di sole donne, 
elette per provvedere ai fabbiso¬ 
gni della comunità. Ma oggi 
questa teoria gode di scarso cre¬ 
dito anchesel'eccezionalequali- 
tà delle costruzioni e l'abbon¬ 
danza di edifici ornamentali a 
scapito di quelli a uso pratico 
indica chiaramente che Machu 
Picchu era soprattutto un im¬ 
portante centro commerciale. 

Oggi, per raggiungere Machu 
Picchu, ci vogliono tre ore e 
mezzo di treno da Cuzco a 
Puente Ruinas, l'ultima stazione 
nella vallata, da dove un'intera 
flotta di camionette diesel porta 
i turisti fino alla cima, 700 metri 
più su, percorrendo una piccola 
strada lunga 6 chilometri che 
con una serie di tornanti sale 
lungo il fianco della montagna. 

L'altro sistema, il più bello, è 
a piedi. Magari nelle notti di 
plenilunio, quando le rovine re¬ 
stano aperte 24 ore su 24. Da 
qualche anno esiste anche un 
servizio, costoso e criticati ssi mo 


Una teleferica tra gli Incas 
«Distruggerà il Machu Picchu» 

OMEROCIAI 


INFO 


M eduse 
Vivono 
nel mare 
sporco? 

Le meduse 
nonsarebbe- 
roindicatori 
di mare puli¬ 
to.Centra ria¬ 
mente a 
quanto si cre¬ 
de,vivrebbe¬ 
ro benissimo 
ancheinac- 
queinquina- 
te.O almeno 
neèconvinto 
Massimo 
A vian, ricer¬ 
cato re del Di¬ 
parti mento di 
Biologia del¬ 
l'Università di 
Trieste,se¬ 
condo il qua¬ 
le «questi 
animali non 
vengono in¬ 
fluenzati né 
da acque par¬ 
ticolarmente 
pulite né da 
fenomeni di 
inquinamen¬ 
to. Ho condot¬ 
to studi sul la 
pelagia in la¬ 
boratorio, 
mettendola a 
contatto con 
elementi azo¬ 
tati come 
quelliche 
abitualmente 
sono immessi 
InAdriatico, 
ma non sem¬ 
bra ri sentir¬ 
ne. Del resto 
le ho spesso 
osservate nei 
porti. In gene¬ 
re e vita no 
l'acqua dol¬ 
ce». 



dagli ecologisti, che consente di 
raggiungere le rovine in elicotte¬ 
ro. 

Ora, con la costruzione di una 
teleferica, il governo del presi¬ 
dente Fujimori pensa di elimi¬ 
nare queste e quelli, le camio¬ 
nette e gli elicotteri. Ed Ernesto 
Calderón, archeologo e direttore 
del Parco M achu Picchu, respin¬ 
ge le critiche: «Quelli che prote¬ 
stano - afferma - non si rendono 
conto della cosa più importante. 
La teleferica migliorebbe le con¬ 
dizioni ambientali vicino alle 
rovine. L a strada è ormai in pes¬ 
sime condizioni egli elicotteri, 
quando atterrano, spaventano 
gli uccelli e gli altri animali. 
L'asfalto e la piattaforma per 
l'atterraggio degli elicotteri - 
conclude Calderón - rovinano il 
paesaggio molto più di una tele¬ 
feri ca». 

L'U nesco, però, non è d'ac¬ 
cordo: «Da tempo - dice la rap¬ 


presentante dell'agenzia Gnu in 
Perù, Patricia Uribe - abbiamo 
chiesto al governo una proposta 
di piano generale per la conser¬ 
vazione del patrimonio archeo¬ 
logico di tutta l'area Incas. Inve- 


DESERTI 


cedi darci il piano, Fujimori se 
n'è uscito con questa storia della 
teleferica. È un obiettivo irriso¬ 
rio - aggiunge Uribe - che non 
ha nulla a chetare con la conser¬ 
vazione del patrimonio storico. 


L'idea è solo quella di attrarre 
un maggior numero di comitive 
di turisti. E - conclude - aumen¬ 
tando il numero dei turisti l'uni¬ 
co risultato sarà quello di accele¬ 
rare la distruzione di Machu 
Picchu». 

Per la teleferica, che porterà 
trai resti dei palazzi Incas anche 
il turista più pigro del mondo, ci 
sono 10 milioni di dollari già 
stanziati e una società privata (la 
Teleférico M achu Picchu) pron¬ 
ta a sfruttare l'affare. Dal mo¬ 
mento dell'approvazione defini¬ 
tiva del progetto, basterà meno 
di un anno per concludere I la¬ 
vori. M a, viste le proteste, non è 
escluso che, per conoscere il suo 
destino, la «città perduta» dovrà 
attendere la tornata elettorale. 
Tra poco in Perù si vota e Fuji- 
mori, un altro discendente di un 
impero del Sole, quello giappo¬ 
nese, vuol essere rieletto per la 
terza volta. 


Ricostruita ai computer 
ia nascita dei Sahara 

«Desertificazione» per coipa deii'uomo? Non nei Sahara, 
che è diventato un deserto senza interventi umani e in un pe¬ 
riodo reiativamente breve,500-1.000anni.Feria prima voita 
ia ricostruzionedeiia sua nascita,avvenuta 5-6.000annifa,è 
stata fatta con una simuiazione ai computerda aicuni ricer¬ 
catori deii'lstituto di ricerche sui ciima di Potsdam, vicino 
Beriino. Oitre 6.000 anni orsono tutta ia regione era coperta 
da vegetazione di tipo subtropicaie, con piogge frequenti. 
«La nostra simuiazione - afferma ii capo dei ricercatori,M ar- 
tin Ciaussen - mostra come ie interazioni tra fiora, ciima e 
correnti oceaniche possano comportare dei radicaii cam¬ 
biamentiatmosferici». 


INFO 


Cetacei 
L a N ato 
vuole 
censirli 

NatoeAc- 
quario di Ge¬ 
nova studie¬ 
ranno insie- 
mei cetacei 
deiMarLigu- 
re coni'obiet¬ 
tivo di «moni¬ 
to rareemap- 
pare»ia pre¬ 
senza deice- 
taceiedi 
creare una 
bancadati, 
aperta a tutti. 


R 


Incenerimento 
In Europa 
l'Italia è ultima 

L / Italia è la «cenerento¬ 
la» in Europa per l'in¬ 
ceneri mento dei rifiu¬ 
ti. Nel 1997 solo 1.719.000 ton¬ 
nellate di immondizia, il 6,6% 
del totale, vanno in «fumo» 
per la produzione di energia. A 
guidare la classifica europea 
del l'inceneri mento è la Dani¬ 
marca, dove il 79% dei rifiuti 
viene smaltito con questo si¬ 
stema, seguita dalla Francia 
(46%) e dal L ussemburgo (43). 
Su buoni livelli sono anche la 
Svezia (42) e il Belgio (38). 

In Italia - è stato sottolinea¬ 
to in un convegno ad Abano 
T erme sull'«utilizzazione ter¬ 
mica dei rifiuti» - ci sono 41 
impianti di incenerimento, dai 
quali si ricavano 293.000 
M Whe l'anno di energia, con¬ 
centrati in prevalenza al Nord 
(66%). Al centro si trova il 24% 
degli impianti, al Sud e nelle 
isole il 10%. T ra le regioni, 
molto attive sono l'Emilia-Ro¬ 
magna, dove l'incenerimento 
raggiunge livelli europei, e la 
Lombardia, vicina a questi li¬ 
velli. 

Nonostante le potenzialità 
della termocombustione, però, 
ancora il 79,9% dei rifiuti fini¬ 
sce in discarica. L'Italia è 
quindi in ritardo nell'attuazio¬ 
ne del decreto Ronchi, che pur 
non fissando obiettivi precisi 
di termocombustione, punta a 
rilanciarlo su livelli europei. 
Per svilupparlo, secondo le as¬ 
sociazioni di settore che han¬ 
no preso parte al convegno, 
sarebbe necessario un quadro 
normativo stabile, ma anche 
un diverso atteggiamento del¬ 
l'opinione pubblica. «Oggi - 
secondo l'Associazione tecnici 
italiani dell'ambiente (Atia) - 
gli impianti di incenerimento 
sono da considerarsi dei mo¬ 
derni impianti industriali con¬ 
cepiti secondo criteri di affida¬ 
bilità e compatibilità ambien¬ 
tale. È dimostrato che l'utiliz¬ 
zazione energetica dei rifiuti 
comporta, a parità di energia 
prodotta, una riduzione delle 
emissioni totali di anidride 
carbonica, anidride solforosa e 
ossidi d'azoto rispetto all'uso 
di combustibili fossili tradizio¬ 
nali». L'incenerimento, secon¬ 
do il presidente di Federam- 
biente, G uido Berrò, non è pe¬ 
rò l'unico rimedio al problema 
dei rifiuti, anzi da solo non ba¬ 
sta. «La soluzione - ha sottoli¬ 
neato - non sta infatti in un 
unico sistema, ma nello svi¬ 
luppo di un ciclo integrato di 
smaltimento, che veda l'ince¬ 
nerimento coprire il 30% dei 
rifiuti e la raccolta differenzia¬ 
ta e il riciclo un altro 30-35%. 
La quota restante dei rifiuti 
continuerebbe a essere smalti¬ 
ta in discarica». 


Tlbiìtà 


Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura 






Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 

010101 



Perché basta telefonare al numero verde 167.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 
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♦ Il presidente «Ho ecceduto 
ma in Parlamento non si uria 
Dimettermi? Fatemi rìflettere..» 


LA Politica 

^ Ma maggioranza e Ri fondazione 
^i rinnovano ia fiduda e censurano 
i comportamenti del Polo in Auia 


l'Unità 


Centrodestra e Lega 
all'assalto di Violante 

«Ci ha chiamato teppisti, de/edimettersi» 


ROMA Dopo la bagarre polista 
dell'altra sera per impedire l'appro¬ 
vazione della legge sulle Rsu (che, 
in un attimo di esasperazione, ave¬ 
va spinto Violante a dare del «tep¬ 
pista» ad alcuni deputati del centro 
destro) l'attacco furibondo di ieri 
mattina al presidente della Came¬ 
ra: «Deve dimettersi perché con 
l'insulto ai nostri collabi ha ol¬ 
traggiato l'istituzione di cui fanno 
parte». L'attacco, per la violenza e 
per le dimensioni, non ha prece¬ 
denti, se si escludono i duri attac¬ 
chi di una quindicina d'anni ad¬ 
dietro dei radicali contro Nilde lot¬ 
ti. E un attacco non limitato alla 
censura di una parola, ma com¬ 
prensivo di molte pesanti accuse: 
di «assecondare la maggioranza», 
di «violare il regolamento», di mo¬ 
strare «un alto grado di autoritari¬ 
smo». 

Alla fine di un confronto durissi¬ 
mo tra maggioranza (che, con Ri¬ 
fondazione, ha dato atto al presi¬ 
dente della Camera della sua im¬ 
parzialità) e opposizione (anche i 
leghisti si sono uniti all'attacco). 
Violante ha fatto ammenda dell'e¬ 
piteto, però giustificandolo con 
l'irrispettoso comportamento di 
molti deputati del centrodestra: ma 
sul resto non ha ceduto di un milli¬ 


metro: non sull'inserimento della 
legge sulle Rsu all'ordine del gior¬ 
no (decisione presa all'unanimità 
dai capigruppo): non sul rifiuto di 
sospendere la discussione del prov¬ 
vedimento (la richiesta era stata già 
votata e respinta): e nemmeno - al¬ 
tro punto di durissima contestazio¬ 
ne - sulla gestione delle norme sul 
conteggio del numero legale. 

Quanto alle dimissioni nessun 
problema: «Già in altra occasione 
mi sono dimesso da un incarico di 
responsabilità (la presidenza della 
commissione antimafia, ndr), an¬ 
che se le accuse che mi erano state 
mossesi sono dimostrate ingiuste e 
infondate. Naturalmente mi con¬ 
sentirete di riflettere su questa que¬ 
stione - non sono decisioni che si 
assumono su due piedi - e quindi 
di assumere le mie decisioni». Que¬ 
ste ultime parole di Violante sono 
state sottolineate da un lungo, insi¬ 
stito applauso della maggioranza e 
di Re, i cui deputati si sono alzati in 
piedi così come hanno fatto i 
membri del governo che si sono gi¬ 
rati verso il banco della presidenza 
rinnovando l'omaggio al presiden¬ 
te. Anche il presidente del Consi¬ 
glio, Massimo D'Alema, che era se¬ 
duto ai banchi della Quercia, ha 
applaudito lungamente. Il Polo è 


rimasto seduto, a braccia conserte. 
Ma più tardi il capogruppo Ccd 
Pollini diràche«il caso èchiuso». 

Ma il «caso» era stato in realtà 
aperto qualche ora prima con una 
tale violenza e sintonìa da far so- 
spettare una re- 


— Pllinn già studiata nei 

minimi partico- 
SCONTRO lari, anche nella 

Fabio Mussi: ■ 

,, . delleparti. Il via 

«Una sconoggiata è dato dai capo- 

preparata gruppo forzista 

Beppe Pisano, 
a tavolino» Prima contesta 

Pollini (Ccd): a violante la 

. «interpretazio- 

incidente chiuso ne strettamente 
personale del 
regolamento oltreii limitedellaco- 
stituzionalità», poi «l'oltraggio». 
Da qui a parlare di «clima insoste¬ 
nibile» e ad esigere «condizioni ac¬ 
cettabili di confronto» il passo è 
breve. Ma si ferma qui. L'affondo 
più greve verrà dal collega di An 
Gustavo Selva che pone «una que¬ 
stione di fiducia non personale ma 
politica» nei confronti del presi¬ 
dente della Camera. E condisce la 
questione con un arrogante aut- 
aut: «Scelga se fare il presidente di 
tutti, 0 scenda da quel seggio e si 


collochi in mezzo a noi per fare 
battaglie partitiche». A differenza 
delle oscenità dei leghisti. Pollini 
(Ccd) sarà poi ben più cauto, alme¬ 
no nelle forme e, come Pisano, 
non porrà la questione di fiducia. 

Quindi tutti gli altri capigruppo, 
della maggioranza e anche di Ri¬ 
fondazione, non solo prenderanno 
le difese di Violante ma legheran¬ 
no strettamente la conferma della 
fiducia in lui al diritto dell'assem¬ 
blea di legiferare, diritto difeso con 
fermezza dal presidente e contesta¬ 
to invece con violenza dal Polo. 
«Voi non sapete o sembrate non 
comprendere - esclama Fabio Mus¬ 
si rivolto al centrodestra - quale 
colpo alla credibilità del parlamen¬ 
to, quale micidiale immagine si dà 
delle istituzioni democratiche, 
quando il ricorso all'ostruzioni¬ 
smo, in sé legittimo, è ripetuto, in¬ 
sistito, banalizzato, abusato con 
un'aggressività incivile e scompo¬ 
sta...Mezzo parlamento che vota 
con l'altra metà dei banchi vuo¬ 
ti...Quale parlamento democratico 
del mondo resiste all'assalto di una 
sua grande parte volto ad impedir¬ 
ne il funzionamento?». Poi, su Vio¬ 
lante: «Uomo di assoluta fedeltà al¬ 
le istituzioni, una fedeltà vissuta 
persino con uno spirito e un rigore 



Il Presidente della Camera, Luciano Violante 


Del Castillo/Ansa 


calvinista: una personalità politica 
che ha svolto però costantemente 
un ruolo di mediazione. Altro che 
agente della sua parte politica...Vi 
siete dimenticati - insiste Mussi - 
delle dichiarazioni pubbliche dei 
vostri leader, ancora la settimana 
scorsa, piene di riconoscimenti del 
ruolo svolto in questi anni dal pre¬ 
sidente della Camera? Riflettete 
dunque sulle minacce che qui ave¬ 
te messo in opera...» 

Poi la r^lica di Violante: per 
quel «teppisti» riconosce di «avere 
ecceduto» ma «quando si posteggia 
urlando sulla soglia dell'aula, e per¬ 
sino si impedisce ad alcuni colleghi 
di entrare per andare a votare», al¬ 
lora è lecito chiedersi, come fa il 
presidente, «se questo comporta¬ 
mento sia rispettoso dell'assem¬ 
blea». E aggiunge asciutto: «Ho 
l'impressione che l'insulto sia nato 
da lì», da quella evidente provoca¬ 
zione antiparlamentare. «Probabil¬ 
mente ho sbagliato, ma pregherei, 
per una prossima volta, di evitare 
che ci siano manifestazioni come 
quelledi ieri». Poi la riflessione sul¬ 
le dimissioni chiude quella che, ra¬ 
gionandoci dopo con i cronisti, Fa¬ 
bio Mussi sospetterà esser stata 
«una sceneggiata del Polo prepara¬ 
ta accuratamente a tavoiino». 


Rsu, la le^ dopo le ferie edive 

La Camera rinvia l'approvazione degli ultimi tre articoli 


RQMA L'attacco a Violante, la ne¬ 
cessità assoluta di varare il Dpef, i 
prevedibili ultimi ostacoli che 
avrebbe frapposto il centrodestra 
(dopo la selvaggia bagarre ostruzio¬ 
nistica di mercoledì) hanno sugge¬ 
rito ieri il rinvio a settembre del¬ 
l'approvazione degli ultimi tre arti¬ 
coli della legge che fissa i nuovi di¬ 
ritti delle rappresentanze sindacali, 
tenacemente ma ormai vanamente 
avversata soprattutto da Confindu- 
stria. 

Un rinvio che non incide più di 
tanto sul merito della riforma (non 
è in agosto che si rinnovano le Rsu) 
ma ctie rivela la portata politica 
dello scontro in atto ormai dal feb¬ 
braio scorso con manovre dilatorie 
e filibustering contro norme agitate 
da Forza Italia come il grimaldello 
di una «sindacalizzazione selvag¬ 


gia». 

In realtà, come ha sottolineato ie¬ 
ri il presidente della commissione 
Lavoro della Camera Renzo Inno¬ 
centi, sia l'attacco selvaggio del Po¬ 
lo alla legge e sia i referendum radi¬ 
cali sui temi del lavoro mostrano 
un allarmante inasprimento del 
contrasto sui temi dei diritti e delle 
regole del lavoro e sul lavoro. «Il 
confronto non è tra opposte culture 
0 visioni del diritto del lavoro, ma 
tra chi (la maggioranza) si propone 
di aggiornare il sistema delle rela¬ 
zioni sindacali alle trasformazioni 
in atto, echi (Polo & Lega) preten¬ 
de cheai bisogni eallerichiéteche 
vengono dal mondo del lavoro si ri¬ 
sponda con l'assenzatotaledi riferi¬ 
menti». 

Ma l'aggiornamento è già cosa 
fatta dalla Camera: pur tra violenze 


e votazioni sempre sul filo della 
mancanza del numero legale, sono 
state approvate tutte le norme-chia¬ 
ve del provvedimento (restano da 
_ varare quelle 


■ Il Mlinvn sull'efficacia dei 

IL NUUVU contratti collet- 

TESTO tivi e sulla rap¬ 
ii provvedimento F^ntatività 

delle organizza- 
avversato zioni padronali, 

dalia le nor- 

^ . me transitorie). 

Confindustria in primo luogo 

e dai partiti sono codificati 

, , , criteri certi e og- 

del centrodestra gettivi per valu¬ 

tare il livello di 
rappresentatività dei sindacati, dei 
lavoratori e del padronato, così da 
ridurre il rischio della diffusione di 
sigle corporative e di contratti-pira- 


e dai partiti 
del centrodestra 


ta. Per quanto poi riguarda la esten¬ 
sione delle Rsu ancFie alle imprese 
con meno di 15 dipendenti - qui 
l'opposizione del centrodestra si era 
fatta più accanita, sino alla bagarre 
dell'altra sera -, le norme già appro¬ 
vate rinviano alla contrattazione 
aziendale le modalità di attuazione 
della rappresentanza e la possibilità 
di applicare anche a queste quei 
pieni diritti di agibilità già affermati 
per le aziende più grandi: permessi 
sindacali, assemblee, locali, diritto 
di affissione. 

«È il sistema già in vigore, senza 
che sia stato menato scandalo, nel 
settore dell'artigianato, e che ri¬ 
specchia proprio le richieste delle 
stesse organizzazioni delle piccole 
inprese», ha notato Innocenti insi¬ 
stendo sull'equilibrio raggiunto, in 
sede di elaborazione del provvedi- 


Nikm) rinvio per il voto 
agli italiani all'estero 

9itta a settembre il g del Senato 


mento, tra la disciplina legislativa e 
la valorizzazione dell'esercizio della 
democrazia sui luoghi di lavoro. 

Proprio da Innocenti è venuta in¬ 
fine la conferma ufficiale che alla 
ripresa dei lavori dopo la pausa esti¬ 
va la Camera riprenderà e conclu¬ 
derà (si spera rapidamente, e in al¬ 
tro clima) l'esame della legge. Ma 
con una chiosa significativa: «La 
maggioranza, come ha dimostrato 
anche nei momenti di più grave 
tensione dell'altra sera, è vigile e 
compatta, indisponibile alle stru¬ 
mentalizzazioni e al le pressioni cor¬ 
porative. Sarà importante continua¬ 
re a settembre su questa strada, in¬ 
sistendo nel chiarire e denunciare 
al paese le vere ragioni del contra¬ 
sto: non è con l'assenza di diritti 
che si contribuisce allo sviluppo e a 
creare occupazione». 


NEDOCANETTl 

RQMA II Senato aveva ieri in caienda- 
rio tre disegni di iegge di riforma delia 
Costituzione, giunti ad un diverso trat¬ 
to di percorso parlamentare. Ne ha ap¬ 
provato uno, quello che prevede l'ele¬ 
zione diretta del presidente della regio¬ 
ne, e rinviato gli al tri due, il voto degli 
italiani all'estero eli giusto processo. 

Sul voto al porwedimento sulle re¬ 
gioni, votato il giorno prima alla Came¬ 
ra, si è determinata una larghissima 
maggioranza, 191 voti a favore, 9 con¬ 
trari (Lega Nord, Prc e Pedi) e un aste¬ 
nuto. Lo stesso schieramento della Ca¬ 
mera. Il ddl era praticamente in prima 
votazione, perché il testo, approvato a 
suo tempo, a Palazzo Madama era stato 
modificato alla Camera (cancellato il 
doppio turno e ritorno al turno unico, 
come nel testo originario di Montecito¬ 
rio). Non era perciò necessaria la mag¬ 
gioranza dei due terzi i componenti l'as¬ 
semblea come prescrive la Costituzione 
per impedire che la legge venga sotto¬ 
posta a referendum (che può essere 
chiesto da 500 mila cittadini, da 5 re¬ 
gioni e da un quinto dei membri di una 


ESTRATTO BANDO DI CONCORSO 

REGIONE CALABRIA 

ASSESSORATO AL PERSONALE 
SETTORE GIURIDICO 
Bando di concorso, per titoli ed esami, per la co¬ 
pertura di n. 24 posti di funzionario, Cat. D, Vili 
qualifica funzionale, con profilo professionale di 
avvocato, di cui otto riservati al personale in ser¬ 
vizio di ruolo della Giunta Regionale, da destinar¬ 
si per diciotto unità presso la sede centrale del¬ 
l'Avvocatura regionale in Catanzaro e sei unità 
presso la sede distaccata di Reggio Calabria. In 
esecuzione della delibera di Giunta Regionale n. 
1516 del 14/ 5/ 1999, si rende noto: è indetto 
un concorso, per titoli ed esami, per la copertu¬ 
ra di ventiquattro posti di funzionario, categoria 
D, Vili qualifica funzionale in posizione individua¬ 
le con profilo professionale (Ji Avvocato presso 
l'Avvocatura regionale, di cui diciotto per la sede 
centrale di Catanzaro e sei per quella staccata 
di Reggio Calabria. Dei posti a concorso otto so¬ 
no riservati a personale interno di qualifica im¬ 
mediatamente inferiore in servizio da almeno 
due anni in possesso della laurea in Giurispru¬ 
denza e abilitazione all'esercizio della professio¬ 
ne di Avvocato. Ogni ulteriore informazione può 
essere richiesta al Settore Giuridico del Persona¬ 
le - Regione Calabria - Viale Cassiodoro - S. Ma¬ 
ria di Catanzaro - Tel. 0961/ 764499 - 
0961/8511 -Fax 0961/62692. 

IL DIRIGENTE SETTORE GIURIDICO 
Dr. Domenico Filomia 

L'ASSESSORE AL PERSONALE 
On.ie Aurelio Chizzoniti 


Camera). Basta il à della maggioranza 
dei componenti del Senato, cioè 164 
voti: nessun problema perché ne ha 
avuto 192. Ma è stato proprio quel nu¬ 
mero 192 a far suonare ii campanello 
d'allarme per gli altri dueddi coiituzio- 
nali. Ci spieghiamo. Per entrambi, quel¬ 
la del Senato era la seconda lettura (per 
il voto degli italiani all'estero addirittu¬ 
ra l'ultima, sarebbe perciò diventata leg¬ 
ge, mentre per io giusto processo sarà 
ancora necessario un «passaggio» alla 
Camera). Votazione per la quale occor¬ 
rono- se non si vuole rischiare il refe¬ 
rendum- i due terzi dei componenti 
l'assemblea, cioè 217 voti. Che, come 
abbiamo visto, non c'erano. Da qui, la 
decisione di un rinvio tecnico alla ripre¬ 
sa autunnale (l'aula è convocata per il 
14 settembre), con il ribadito impegno 
di governo, maggioranza e Polo di non 
proprorre ulteriori slittamenti o rinvìi. 
Ricordiamo che, in seconda lettura, di 
un ddl costituzionale non si possono 
presentare emedamenti. 

Rammarico per il rinvio ha espresso 
anzitutto il presidnete del Senato, Ni¬ 
cola Mancino che sperava di fare I' en 
p/en con tre riforme costituzionali ap¬ 
provatela una sola seduta. 


REGIONE MARCHE 

UNITÀ SANITARIA LOCALE N. 13 

63100 ASCOLI PICENO 
Estratto di avviso di gara 
stazione appaltante: Azienda Sanitaria Usi n. 
13 Località Monticelli -63100 Ascoli Piceno. 
Modalità e oggetto di gara: licitazione privata 
con procedura accelerata per la fornitura di 
apparecchiatura per laparoscopia, compreso 
set strumentario, set isteroscopia office di 
Bettocchi e set isteroscopia operativa per 
unità operativa di Ostetricia e Ginecologia 
Ospedale Mazzoni di Ascoli Piceno. 

Luogo di esecuzione: Ospedale Provinciale 
Mazzoni di Ascoli Piceno. 

Le domande di partecipazione redatte in lin¬ 
gua italiana debbono pervenire il 20s giorno 
successivo alla data di spedizione del Bando 
di gara al seguente indirizzo: «Ufficio Protocol¬ 
lo - Azienda Sanitaria A.S.L. n. 13 - Località 
Monticelli-63100 Ascoli Piceno (Italia)». 

Il bando integrale è disponibile presso il Ser¬ 
vizio Provveditorato dell'ASL n. 13. 

Il presente avviso è stato inviato per la pubbli¬ 
cazione sulla G.U.R.I. in data 22/ 7/ 1999. 

Le domande di invito non vincolano la stazio¬ 
ne appaltante. 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
Doti. Giovanni Viozzi 
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MORANDI 
IL RAGAZZO 
CHE C'ERA 
DUE VOLTE 

MARIA NOVELLA OPRO 


G rande offerta di cinema 
per un mercoledì non pro¬ 
prio da leoni che ha visto 
comunquela vittoria scontata di 
Gianni M orandi con la replica di 
«Cera un ragazzo» (4.035.000 
spettatori). Un programma chea 
questo punto dovr^bechiamar¬ 
si «Il ragazzo che c'era due vol¬ 
te». E speriamo che questa stupi- 
daggineestiva ci sarà perdonata, 
in questa dissolvenza ddia ra- 
gionecheèl'afa. Tra un bicchiere 
d'acqua e l'altro abbiamo vaga¬ 
bondato furiosamente tra i pa¬ 
linsesti, riuscendo a vedere con- 
temporaneamentequattro film e 
ad ascoltare anche qualche can- 
zonedi M orandi. Tra i film l'uni¬ 
co chenon avevamogià visto era 
quello programmato da Italia 1 
(«Amore con interessi») che ve¬ 
deva, incredibile ma vero, il 
trionfo degll'amoresugli interes¬ 
si stessi. Michael J. Fox interpre¬ 
tava il ruolo di un portiere d'al¬ 


bergo disposto a tutto pur di otte 
nere! soldi per comprarsi un al- 
bagone tutto suo. Ma quando 
riusciva nel suointentoliberista, 
strappava il contratto con l'im¬ 
mondo capitalista e^i portava 
anchevia l'amante. Scena finale 
in abito bianco, con un capitali¬ 
sta buono chesi faceva avanti in 
extremis per finanziare l'impre 
sa sognata. E non sarebbe^ato 
un film americano sei soldi co¬ 
munque non avessero vinto. In¬ 
vece da noi non succede così e, 
anzi, spesso gli onesti restano 
cornuti emazziati. Anche al ci¬ 
nema. Ma, a questo proposito, 
va notato che le reti nazionali 
mercoledì offrivano una quanti¬ 
tà esagerata di film, ma nemma- 
no un titolo italiano. Gli unici 
nomi nostrani erano: Coppola, 
PacinoeDeNiro. Trecompaesa- 
ni che per andare in onda in Ita¬ 
lia hanno dovuto prima fare 
strada all'estero. 



La rivolta dei Taviani 

L a rivolta anni 70 in un film sull'impegno politico 
nell'Ottocento italiano. In piena Restaurazione un 
nobile di idee liberali torna nella casa paterna con 
l'intenzionedi abbandonare la lotta, ma i vecchi 
compagni lo coinvolgono di nuovo in un tentativo 
insurrezionale. I fratelli Taviani in una delle loro 
opere più riuscite, anchegrazieagli interpreti 
(Mastroianni, Lea Massari). Su Raiunoalle2.05. 
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SHAKESPEARE VIAGGIO TG 2 DOSSIER 

SUITE NEI LUOGHI 

DEL SACRO 

Ragazzini che so- 

■ Tutto sul grande ■ La Siena mistica di ■gnanodidiventare- 

bardodiStratfordon Santa Caterinae il toreri in un a scuola di 

Avon (trasposizioni ci- santuario di Scher- Madrid e bambine di 4 

nematografiche.tea- penheuvei, in Belgio, annigiàcoinvoltenel- 

trali e radiofoniche sono le tappe della- la scalata al titolo di 

del Novecento) rac- puntata odierna del Miss America. Sono 

contato ogni venerdì programma dedicato trai protagonisti delle 

da Oliviero Ponte di ai pellegrinaggi nei quattro storie di infan- 

Pino. Questa settima- luoghi giubilari. Con ziacondizionata da 

na si parla di «Romeo Silvia Salemi.cantan- stereotipi e modelli 

eGiulietta». Tra leal- te, il programma si della cultura dominan- 

tre«riduzioni»quella, sposterà in Belgio, al teproposte questa se- 

celebre, firmata da Santuario della Vergi- ra. In primo piano an- 

Franco Zeffirelli nel nedIMontalgu, a che: una scuola In 

1968, coni due giova- Scherpenheuvehsan- Giappone con bambini 

nissiml Léonard WhI- tuarlo senza appari- di SannI educati come 

ting e Olivia Hussey. zlonlo miracoli, meta piccoli samurai e In 

Un momento di Inten- di re cattolici e dell'a- Arizona,! nipotini de¬ 
sa passione per un ristocrazia francese glIApaches addestrati 

amore tragico. del Seicento. alla durezza del rodeo. 


■ FnUO 2225 

DA MORIRE 


■ Seguire II sogno 
della notorletà.del- 
l'apparlrelntvatuttl 
I costi. Fino all'assas- 
slnlo, se necessario. 

È quanto accade alla 
giovane ragazza di 
provincia, Suzanne, 
che persegue questo 
sogno con osseslvità, 
dopo aver lasciato II 
marito. Il successo 
trasformato, In Ameri¬ 
ca, da valore morale, 
ha II volto angelico di 
Barbio. 


Regia di Gus VanSant, 
con Nicoie Kidman, Matt 
Dillon.Joaquin Phoenix. 
Usa (1994). no min. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


nAKJNO 

6.00EURONEWS. 

6.30 TGl. 

CHE TEMPO FA. 

6.40 UNOMATTINA ESTA¬ 
TE. Contenitore di attualità. 

10.10 MARISA LA CIVET¬ 
TA. Film commedia 
(Italia/Spagna, 1957, b/ n). 

11.30 TCl. 

11.35 REMINCTON STEE- 
LE. Telefilm. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TGl-FLASH. 

12.35 MATLOCK. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TGl-ECONOMIA. 
Attualità. 

14.05 ITALIA RIDE. 

Rubrica. All'Interno: 
Frenesia dell'estate. Film 
commedia (Italia, 1962, 
b/n), 

16,00 SOLLETICO, 
Contenitore per ragazzi, 

17.50 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO, Attualità, 

18,00 TGl, 

18.10 LA SIGNORA DEL 
WEST, Telefilm, 

19,00 LA SIGNORA IN 
GIALLO, Telefilm, All'Interno: 

19.25 Che tempo fa, 

20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 LA ZINGARA, Gioco, 

20.50 NEI SOGNI DI 
SARAH, Film commedia 
(USA, 1966), Con Gerald 
McRaney, KathyBoyer, 

22.30 TGl, 

22.35 DA MORIRE, Film 
drammatico (USA, 1995), 
0,30TGl-NOnE, 

0,50 STAMPA OGGI, 
Attualità, 

0,55 AGENDA, 

1,00 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità, 

1.30 SOnOVOCE, Attualità, 
2,05 ALLONSANFAN, Film 
drammatico (Italia, 1974), 

5.35 COINCIDENZE MERA¬ 
VIGLIOSE E MIRACOLOSE, 
Rubrica, 


^ nAJDUE 

8,00 GO CARTMAHINA, 
Contenitore per ragazzi, 

10.15 MARKUSMERTHIN 
-MEDICO DELLE DONNE, 
Telefilm, 

11,05 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità, 
AH'interno: Un mondo a 
colori. Rubrica, 

11,25 MEDICINA 33, 
Rubrica di medicina, 

11.45 TG 2-MATTINA, 
12,05 IL NOSTRO AMICO 
CHARLY, Telefilm, 

13,00 TG 2-GIORNO, 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ, Rubrica, 

13.45 TG 2-SALUTE, 
Rubrica di medicina, 

14,00 UN CASO PER DUE, 
Telefilm, 

15.10 HUNTER, Telefilm, 
16,05 LAWANDORDER-I 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA, Telefilm, All'interno: 

16.30 Tg 2-Flash, 

17,00 Al CONFINI DELL'A- 
RIZONA, Telefilm, All'Interno: 

17.30 Tg 2-Flash, 

18.10 METEO 2, 

18.15 TG 2-FLASH, 

18.20 RAI SPORT-SPORT- 
SERA, Rubrica sportiva, 

18,40 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE", 
19,05 SENTINEL, Telefilm, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 PORTAMI AL MARE 
FAMMI SOGNARE, Varietà, 
23,00 TG 2-DOSSIER, 

23.45 TG 2-NOTTE, 

0,20 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO, Attualità, 

0,40 Istanbul: NUOTO, 
Campionati Europei, 

1.10 VAGABONDO, VIAG¬ 
GIANDO,,, Rubrica, 

1.20 CITTÀ DI NOTTE, Film 
drammatico (Italia, 1955), 

2.45 FESSO CHI LEGGE, 

2.50 CONSORZIO NETTU¬ 
NO-DIPLOMI UNIVERSITA¬ 
RI A DISTANZA, Attualità, 


À RAfTOE 

6,00 RAI NEWS24-MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 

8.30 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità, 
10,201 MAGNIFICI SETTE 
CAVALCANO ANCORA, Film 
western (USA, 1972), 

T3 METEO, 
12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12.15 RITA LA FIGLIA 
AMERICANA, Film comme¬ 
dia (Italia, 1965, b/n), 
14,00 T 3 REGIONALI, 

METEO REGIONALE, 
14,15T3, 

T3 METEO, 

14,35LAMELEVISIONEE 
LE SUE STORIE, 
Contenitore per ragazzi, 

15.30 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO, Rubrica, 

17.30 GEO MAGAZINE, 
Rubrica, 

18,00 T 3 METEO, 

18,05 BUGS-LE SPIE 
SENZA VOLTO, Telefilm, 
19,00T3, 

METEO REGIONALE, 
20,00 BLOB, 
Videoframmenti, 

20,20 UN POSTO AL SOLE, 
Teleromanzo, 

20,45 RAI SPORT, Rubrica 
sportiva, AH'interno: Aosta: 
Calcio, Trofeo Val d'Aosta, 
Torino-Parma, 

22,50 T3, 

23,05 T 3 REGIONALI, 

23.15 VIAGGIO NEI LUO¬ 
GHI DEL SACRO, 
Documentario, 

0,30 T3-WEEK-END-IN 
EDICOLA-NOTTE CULTU¬ 
RA, 

T3 METEO, 

1.30 FUORI ORARIO, Cose 
(mai) viste presenta: 
AH'interno: Betty, Film 
drammatico (Francia, 

1992), 

3,10 PROVE TECNICHE DI 
TRASMISSIONE, 


RETE 4 

6,001 VIAGGI DELLA 
"MACCHINA DEL TEMPO", 
Rubrica (Replica), 

6.30 VENDETTA D'AMORE, 
Telenovela, 

8,25 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica), 

8.45 AROMA DE CAPÈ, 
Telenovela, 

9.45 CUORE SELVAGGIO, 
Telenovela, 

10.45 FEBBRE D'AMORE, 
Teleromanzo, 

11.30 TG 4, 

11.40 FORNELLI D'ITALIA, 
Rubrica, 

12.30 FORUM, Rubrica, 

13.30 TG 4, 

14,00 ANTOLOGIA DI 
AFFEni SPECIALI, 

Rubrica, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, 

16,00 L'INFERNO DEGLI 
AMANTI, Film biografico 
(Italia, 1946, b/ n), 

18,00 DOCUMENTO NATU¬ 
RA, Rubrica, 

18,55 TG 4, 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO, Telefilm, 

20,35 L'ULTIMO PADRINO, 
Film-Tv drammatico (USA, 
1997), Conjoe Mantegna, 
Danny Aiello, Regia di 
Graeme Clifford, 

22,50 PSYCHO III, Film 
thriller (USA, 1986), 

0,45 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

1,05 MILANO COLLEZIONI, 
Varietà, 

1.30 CERIMONIA SEGRE¬ 
TA, Film drammatico (GB, 
1969), 

3.20 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica), 

3.40 AMARTI È IL MIO 
PECCATO, Film drammatico 
(Italia, 1953, b/ n), 

5.20 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO, Rubrica 
(Replica), 


jj ITALIA 1 

6.40 CARTONI ANIMATI, 

9.20 DUE SOUTH, Telefilm, 

10.20 ITALIAN FAST FOOD, 
Film commedia (Italia, 
1986), Con Enzo Braschi, 
Sergio Vastano, Regia di 
Lodovico Gasparini, 

12,25 STUDIO APERTO, 

12,50 FATTI E MISFATTI, 
Attualità, 

13,00 AGLI ORDINI PAPÀ, 
Telefilm, 

14,00 SHERLOCKBOND 
INVESTIGATORE A 4 
ZAMPE, Film-Tv commedia 
(USA, 1994), Con Anthony 
Simmons, Benjamin Eroen, 
Regia di Richard Gardner 
Harding, 

15.45 30 ORE PER LA 
VITA-IO MESI DOPO, 
Speciale, 

17,00 TARZAN, Telefilm, 

17.30 BAYWATCH, Telefilm, 

18.30 MIAMI VICE, 

Telefilm, 

19.30 STUDIO APERTO, 
20,00 PAPPA E CICCIA, 
Telefilm, "Shalom shalom”, 

20.45 UN ANGELO DA 
OUATTRO SOLDI, Film fan¬ 
tastico (USA, 1990), Con 
Paul Hogan, Elias Koteas, 
Regia dijohn Cornell, 

22.40 ARMA NON CON¬ 
VENZIONALE, Film fantasti¬ 
co (USA, 1990), Con Dolph 
Lundgren, David Ackroyd, 
Regia di Craig R, Baxiey 
VM, di 14 anni, 

0,35 ITALIA 1 SPORT 
MOTORI, Rubrica sportiva, 
0,50 ITALIA 1 SPORT A 
RICHIESTA, 

1.30 ALEX, Attualità, 

2.30 L'INCANTO DELLA 
FORESTA, Film documenta¬ 
rio (Italia, 1957), Regia di 
Alberto Ancillotto, 

4,00 SUPER ESTATE, 
Musicale (Replica), 

5,00 COLPO DI FULMINE, 
Varietà (Replica), 


' ^ CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8.35 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica, 

8,55 HAPPY DAYS, 

Telefilm, 

10,00 LE NUOVE AVVEN¬ 
TURE DI FLIPPER, 

Telefilm, 

11,00 SETTIMO CIELO, 
Telefilm, 

12,00 TUTTI AMANO RAY¬ 
MOND, Telefilm, 

12.30 COSBY, Telefilm, 
13,00 TG 5, 

13.35 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, 

14,05 VIVERE, Teleromanzo, 

14.35 UNA RAGAZZA IN 
TRAPPOLA, Film-Tv dram¬ 
matico (USA, 1996), Con 
jonathan Brandis, Charlotte 
Ross, Regia di Mark Sobel 
Prima visione Tv, 

16.35 CHICAGO HOPE, 
Telefilm, 

17.35 UN DETECTIVE IN 
CORSIA, Telefilm, 

18.35 PASSAPAROLA, 
Gioco, 

20,00 TG 5, 

20.30 PAPERISSIMA 
SPRINT, Varietà, 

21,00 BEATROTRA LE 
DONNE-NUOVA GESTIO¬ 
NE, Varietà, Conduce Enrico 
Papi con la partecipazione 
di Ànna Mazzamauro, 

23,25 UN RAGGIO DI 
SOLE, Musicale, Speciale 
jovanotti, 

1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 PAPERISSIMA 
SPRINT, Varietà (Replica), 
2,00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica (Replica), 

2,20 NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT, Telefilm, 

3,15 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE, Telefilm, 

4,00 TG 5, 

4.30 ICINOUE DEL OUIN- 
TO PIANO, Telefilm, 


me 

6,58 INNO DI MAMELI, 

7,00 UN UOMO A DOMICI¬ 
LIO, Telefilm, 

7.40 ZAP ZAP TV ESTATE, 
Contenitore per ragazzi, 

8.55 TELEGIORNALE, 

9,00 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica (Replica), 
9,05 MAX &HELEN, Film 
drammatico (USA, 1990), 
Con Treat Williams, Alice 
Krige, Regia di Philip 
Saville, AH'interno: 10,00 
Telegiornale, 

11,05 UN UOMO A DOMI¬ 
CILIO, Telefilm, 

11.35 IRONSIDE, Telefilm, 

12.30 TMC SPORT, 

12.45 TELEGIORNALE, 
METEO, 

13,05 IL SANTO, Telefilm 
(Replica), 

14,00 DANZA INCOMPIU¬ 
TA, Film drammatico (USA, 
1947, b/ n). Con Margaret 
O'Brien, Karin Booth, Regia 
di Henry Koster, 

16,00 OMICIDI D'ELITE, 
Telefilm, 

18,05 DOCUMENTARIO 
(Replica), 

18.30 ZAP ZAP TV ESTA¬ 
TE, Contenitore per ragazzi, 

19.45 TELEGIORNALE, 

20,10 TMC SPORT, 

20.25 IL CAMPIONATO 
DEL 2000: LA NUOVA 
SERIE A, Rubrica sportiva, 

20.40 OMICIDI D'ÉLITE, 
Telefilm, 

22.25 TELEGIORNALE, 

22.55 TMC MOTORI, 
Rubrica sportiva, 

23.30 RIDE BENE,,, CHI 
RIDE ULTIMO, Film comme¬ 
dia (Italia, 1977), Con Gino 
Bramieri, Walter Chiari, 
Regia di Pino Caruso, 

1.30 METEO, 

1.40 LA DONNA DAI TRE 
VOLTI, Film drammatico 
(USA, 1957, b/ n), 

3.35 CNN, 


12.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Musicale (Replica). 

13.20 CLIP TO CLIP. 

13.40 VIDEO DEDICA. 
14.00 FLASH. 

14.051-n-n =3. 

14.30 VERTIGINE. Rubrica. 

15.25 FILE. Musicale. 
16.00 VIDEO DEDICA. 

16.15 COLORADIO. 

18.00 VIDEO DEDICA. 

18.15 COLORADIO. 

19.00 FLASH. 

19.10 ARRIVANO I NOSTRI. 

20.30 LE STRADE DEL 
CRIMINE. Film-Tv azione. 

22.30 DESPERADIO. 

23.00 TMC 2 SPORT. 
23.10TMC2SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.05 DESPERADIO. 
Rubrica. 

1.05 FILE. Musicale. 

1.35 DISCOTEOUE. 


11.50 MISSIONE HAM¬ 
BURGER. Film commedia 
(USA, 1998). 

13.25 OBIETTIVI SULLA 
NATURA. Documentario. 
14.20 GO FOR GOLD! Film 
commedia. 

16.05 TRA SCILLA E 
CARIDDI. Film drammatico 
(Italia, 1998). 

17.35 L'AVVOCATO DEL 
DIAVOLO. Film fantastico 
(USA, 1997). 

20.00 ZONA. Rubrica. 
21.00 PARADISE ROAD. 
Film drammatico (USA, 
1997). 

23.00 SCREAM. Film hor¬ 
ror (USA, 1996). 

0.50 MARE LARGO. Film 
drammatico (Italia, 1998). 
2.15 PRIMO PIANO SUL¬ 
L'ASSASSINO. Film thriller 
(USA, 1997). 


12.05 NIENTE DA PERDE¬ 
RE. Film commedia. 

13.451 DILEnANTI. Film 
thriller (Irlanda/GB, 1997). 

15.30 SLEEPER. Film thril¬ 
ler (Germania, 1997). 
17.05 GLI AMANTI DEL 
PONT-NEUF. Film dramma¬ 
tico (Francia, 1991). 

19.05 MAMMA, TORNO A 
CASA. Film drammatico. 

20.45 IL PAZIENTE INGLE¬ 
SE. Film drammatico (USA, 
1996). 

23.20 HOLLYWOODISMO: 
EBREI, CINEMA E IL 
SOGNO. Documenti. 

1.05 THE OGRE. Film 

drammatico 

(GB/Germania/ Francia, 

1996). 

2.55 FACE/OFF-DUE 
FACCE DI UN ASSASSINO. 
Film azione (USA, 1997). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
9.00; 10.00; 11.00; 12.00; 13.00; 
14.00; 15.00; 15.05; 16.00; 17.00; 
18.00; 19.00; 21.00; 2 2.00; 2 3.00; 
24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.09 Radiouno Musica; 6.15 AH'ordlne del 
giorno. GR Parlamento; 6.30 Italia, Istruzio¬ 
ni per l'uso; 7.33 Questione di soldi; 12.05 
Come vanno gli affari; 13.27 Parlamento 
news; 13.33 Novecento; la Resistenza; 
14.02 Medicina e società; 14.08 Bolmare; 
17.05 Come vanno gli affari. All'Interno; 
Mondo Motori; 19.33 Ascolta, si fa sera. 
Meditazioni religiose; 19.42 Zapping. Alla 
radio l'Informazione In Tv e non solo...; 
20.50 Ghiaccio bollente.; 22.33 Bolmare; 
23.10 All'ordine del giorno. GR 
Parlamento; 23.45 Uomini e camion; 0.33 
La notte del misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue; 8.45 Best 
seller. Originale radiofonico di Alberto 
Gozzi; 9.00 II programma lo fate voi; 
11.03 That's amore. Varietà musicale; 
11.54 Mezzogiorno con... "Veronica 
Rivetti"; 12.10 GR Regione; 13.00 Quota 
2000. Appuntamento ad alto livello; 14.15 
Così è la vita. Storie tristi e allegre di una 
famiglia degli anni '90; 14.45 Fusi orari; 

16.30 Hit Parade Qnde Beach; 18.02 
Radio City Caffè; 21.00 Beat generation; 

21.30 Futura; 23.30 Alcatraz. Un dj nel 


braccio della morte (Replica); 0.15 Boogle 
NIghts. Con Giorgio t^lletta. Paolo Ferrari; 
3.00 Solo musica; 5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.30; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattlnoTre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da 
Franco Venturini, editorialista de "Il Corriere 
della Sera"; 9.03 MattlnoTre; 9.05 Ascolti a 
tema; 10.00 Accadde domani; La pagina 
degli spettacoli e dell'attualità culturale; 
10.20 II Giudizio Universale. GII ascoltatori 
votano la musica del '900; 10.45 Accadde 
domani; Le recensioni musicali; 11.00 Le 
orchestre del mondo. "La Sinfonica di 
Goteborg"; 11.45 Inaudito. Incursioni sono¬ 
re; 12.15 Agenda musicale. Appuntamenti, 
eventi, ricorrenze dall'Italia e dal mondo; 
12.40 Piccoli esercizi di memoria. Brani 
scelti dall'archivio delle voci e delle letture 
"storiche" di RadIoRal; 13.00 Qpera senza 
confini. Luoghi non comuni della lirica visita¬ 
ti da Paolo Terni. "Il ratto del serraglio. DI 
W.A. Mozart"; 13.54 Calma di mare; 16.00 
Lampi d'estate. Il pomeriggio di Radiotre; 
19.01 Hollywood Party; 19.45 Radiotre 
Suite Festival. Musica e spettacolo; 20.00 
Cento lire. Documentari d'autore. "Marcello 
Pois, 20 parole, dal sardi d'oltre mare"; 
20.30 BBC Prom 2; Concentus Musicus. 
Musiche di F.J. Haydn e W.A. Mozart. 
Direttore NIkolaus Harnoncourt; 22.15 
Shakespeare suite. Con Qllvlero Ponte DI 
Pino; 24.00 Notte classica. 


Le previsioni deltempo 



TRIESTE 24 30 VENEZIA 18 27 MILANO 18 20 


[TORINO 
I FIRENZE 


PERUGIA 


17 ISlMONDOVi np ITlCUNEO 

19 261 PISA 18 24|aNCONA 


18 17 

19 26 


18 25 PESCARA 


np 28 L’AQUILA 14 24 


[ROMA _ 18 271CAMP0BASS0 17 251BARI 21 29 

IR. CALABRIA np 281 PALERMO 22 301 MESSINA 24 29 


21 30 CAGLIARI 


TEMPERATURE NEL MONDO 


21 30 ALGHERO 17 27 


COPENAGHEN 12 24 MOSCA 15 17 BERLINO 14 26 


^^■vienÌ 


HELSINKI 11 22 ■ OSLO 

[mi] J a.'liTr 

■■■■■■■ 

VARSAVIA 14 241 LONDRA 

VIENNA 15 271 MONACO 


f 


11 251STOCCOLMA 11 26_ 
14 25| BRUXELLES 1127 


IO 28 FRANCOFORTE 15 28 PARIGI 18 29 


15 25|ZURIGO 


16 22 


LA SITUAZIONE 


# Al Nord molto nuvoloso con rovesci o temporali sulle zone 
alpine e nel pomeriggio parzialmente nuvoloso sul rilievi. 
Al Centro e sulla Sardegna parzialmente nuvoloso sul set¬ 
tore tirrenico, Irregolarmente nuvoloso con addensamenti 
all’Interno. Al Sud e Sicilia sereno sull’Isola, nuvolosità va¬ 
riabile con piogge sui versanti adriatici e sul settore ionico. 


# Al Nord cielo da molto nuvoloso a nuvoloso con precipi¬ 
tazioni sparse sulle regioni occidentali e centrali. Al 
Centro e Sardegna cielo poco nuvoloso ma con adden¬ 
samenti sulle regioni del versante adriatico. Al Sud e Si¬ 
cilia cielo sereno o poco nuvoloso ma con aumento del¬ 
la nuvolosità durante le ore più calde. 


# Sulle nostre regioni sono presenti condizioni di instabilità atmosferica, più intense 
sulle zone alpine, su quelle interne della penisola e sui versanti adriatici, ma in via 
di lenta attenuazione. 


GINEVRA 

20 

24 

BELGRADO 

20 

28 

PRAGA 

11 

24 

1 BARCELLONA 

22 

29 

1 ISTANBUL 

23 

29| 

MADRID 

17 

30| 

LISBONA 

np 

28 

ATENE 

24 

34 

AMSTERDAM 

12 

24 

[ALGERI 

17 

29 

1 MALTA 

22 

311 

BUCAREST 

18 

30 
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CONTRATTI 


LAVORO 


Super-valigette contro l'evasione 
Dal 26 agosto controlli «intelligenti» 


Scuola, accordo raggiunto 
su integrativo per zone a rìschio 


Pubblico impiego, firnia all'Aran 
su TFr e previdenza integrativa 


ROMA Valigette informatiche per la lotta 
all'evasione: dal prossimo 26agosto i fun¬ 
zionari addetti alleverifichepotranno in¬ 
fatti contare sulle prime 1000 valigette 
contenenti l'applicazione del sistema di 
ausilio alle verifiche. È quanto sottolinea 
una circolare del direttore generale delle 
entrateM assimo Romanochedettai crite 
ri da seguire per migliorare i risultati del¬ 
l'attività di accertamento. Al finedi «assi- 
curareunamaggiorespeditezza all'azione 
di controllo»lacircolareconsigliadi riferi- 
releverificheal periodo d'imposta '97 ea 
quelloin corso.Si ricordapoi in casodi esi¬ 
to positivo dellaverifi cadi attivareimme 
diatamente la procedura per l'accerta¬ 
mento con adesione. La direttiva inoltre 
sottolinea la necessità di razionalizzare 


l'attivitàdi ricercapreliminaredelleinfor- 
mazioni presso le banchedati ed enti 
esterni all'amministrazione finanziaria 
per selezionare i soggetti da sottoporre a 
verifica. A tal fineagli uffici vieneconsi- 
gliato sia di assumere contributi dalle 
strutture di «intelligence> delle direzioni 
regionali, ma anchedi costituire appositi 
«gruppi di intervento»dautilizzareperat- 
tivitàdi supporto ai verificatori. Insomma 
gli uffici dovranno sempre meno operare 
al la cieca e recarsi dal contri buenteda ve 
rificaregiàcon unaseriedi elementi utili 
per l'accertamento: «lepotenzialitàdel si¬ 
stema i nformati co -sottol i nea I aci rcol are 
dovranno pienamente essere utilizzate 
perl'individuazionedei soggetti dasotto- 
porreacontrollo». 


Apartiredal prossimo Isettem- 
breincentiviagli insegnanti degli 
istitutisituati inareearischio,5 
milioni annui peri Capi d'istituto, 
4,5 peridocenti,2,Sperildiret- 
toredeiservizigeneraliegliam- 
ministrativi, 1,2 perii personale 
ATAel'obbligodifirmareun'ac- 
cettazionedialmenotreanniper 
chidicesìall'incarico:questa, 
una delle novità del contrattoin- 
tegrativoperlascuolafirmato 
con l'accordofra sindacati emi- 
nisterodella Pubblica Istruzione. 
Complessivamentesarannoadi- 
sposizione93 miliardi per l'anno 
scolasticol999-2000 perle 
scuole, in prevalenza dell'obbligo 


(circa 200) situate in areead alto ri¬ 
schiodi criminalità edevianza sociale 
che presenteranno progetti mirati alla 
crescita, lascolarizzazione, lasocia- 
lizzazionee il successoscolastico. 

Prevista una maggiorazionedi 6 
milioni lordi annui ad almeno ISOmila 
docenti con un contratto a tempo de- 
terminatoedalmenolOannidiinse- 
gnamento. Il collegio dei docenti da 
settembre individuerà 3-4 insegnanti 
cheinscuoladovrannocoordinareat- 
tività di rapporti con il mondodel lavo¬ 
ro: con gli studenti: attività del piano 
del l'offerta formativa: atti vità di ag¬ 
giornamento professionali. InfineS 
milioni annui d'incentivopertali inca- 
richieilruolodivice-preside. 


Èstatofirmato ieri all'Aran il con¬ 
tratto generalecheconsente l'in- 
troduzionedelTfredella previ¬ 
denza complementare in tutti! 
comparti del pubblico impiego. 
«Èincorsadi realizzazione-pre¬ 
cisa Gian Paolo Patta, segretario 
confederaleCgiI-un'intesa per 
raggruppare i lavoratori pubblici 
intregrandifondi:unoperla 
scuola, unsecondopergli enti lo¬ 
cali, sanità, ricerca ed università, 
ed un terzo per ministeri, para¬ 
stato ed aziendedi stato». 

SempresecondoPatta,un 
gruppodi lavorotecnicodefinirà 
nelle prossime setti mane prototi¬ 
pi di statutodei fondi comple¬ 


mentari. Ilsindacatosi impegnasin 
d'ora-precisa il segretario confede¬ 
rale-a favorire l'adesionedei lavora¬ 
tori ai fondi ea fissare negli accordi 
la relativa quota di adesione. M a, la 
CgiI chiede che il governo faccia al¬ 
trettanto. «Se il ministroAmatoeil 
presidente del consiglio intendono 
promuovere!fondi pensione,-ag¬ 
giunge Patta-debbono chiarire 
quanto intendono investire per le 
quotedi pertinenza dei datori di lavo¬ 
ro pubblici.Altrimenti ifondi nonpo- 
tranno essere costituiti. Anche per 
questo-concludeilsegretarioconfe- 
deralecgil-il governodovrà chiarire 
quanto intende metterea disposizio- 
neperi rinnovi contrattuali pubblici. 


La Rai diventa una holding 

Vita: «Posto un tdto alla pubblicità». Riserve di Zaccaria 


ANTDNELLAi MARRONE 

ROMA Venti articoli e il nuovo te¬ 
sto del DDL 1138 presentato ieri 
dal governo alla Commissione La¬ 
vori pubblici del senato ha già su¬ 
scitato reazioni contrastanti. Gran¬ 
de soddisfazione tra maggioranza e 
governo, irritazione e fastidio tra i 
banchi di Forza Italia e del Polo 
tutto, già provato dal disegno di 
legge sulla «par condicio» che, 
sempre ieri, ha visto la luce. Cuore 
di questo nuovo maxiemenda¬ 
mento (ne fu depositato uno, sen¬ 
za seguito, nel febbraio 1998) che 
sostanzialmente ricalca il testo 
presentato, tre anni fa, dall'allora 
ministro Antonio Maccanico, è la 


parte che riguarda il riassetto della 
Rai. L'azienda di Stato diventerà 
una holding e dovrà mantenere il 
controllo su tutte le società costi¬ 
tuite. È prevista l'istituzione di una 
fondazione che subentri airi ri e 
che controlli la holding con un 
consiglio di amministrazione di 
cinque componenti nominati dai 
presidenti di Camera e Senato (per 
sette anni) e che sarà titolare della 
maggioranza del capitale. La me¬ 
desima società dovrà garantire la 
trasparenza circa l'utilizzo delle ri¬ 
sorse (le attività finanziate dal ca¬ 
none e quelle finanziate dal mer¬ 
cato) attraverso opportune forme 
di distinzione organizzativa conta¬ 
bile 0 societaria. Una strada che la 
Rai ha già intrapreso negli ultimi 


mesi.«La pre¬ 
sentazione di 
questo maxie¬ 
mendamento - 
ha dichiarato il 
sottosegratario 
alle Comunica¬ 
zioni, Vincenzo 
Vita - è un atto 
importante an¬ 
che per l'unità 
di intenti che si 

_ è registrata tra 

governo e mag¬ 
gioranza. Mi è anche sembrato di 
cogliere un interesse nuovo da par¬ 
te di Rifondazione comunista a 
dialogare. Ho colto anche una vo¬ 
lontà di entrare nel dibattito in 
modo non pregiudiziale da parte 


■ LE REA20NI 
DEL POLO 

«Decisioni 
che iedono 
in maniera 
punitiva 
gii interessi 
di Mediaset» 


della Lega Nord». 

Altro punto importante è quello 
che riguarda gli affollamenti pub¬ 
blicitari, l'articolo 14. La Rai portà 
raggiungere il 5,5% di affollamen¬ 
to giornaliero, cumulabile sulle 
prime due reti, visto che la terza è 
destinata a rimanere senza spot, e 
il 12% orario. Inoltre viene tolto il 
divieto di fare televendite per le tv 
private nazionali. «La linea che ci 
ha ispirato - prosegue Vita - è quel¬ 
la di contenere la pubblicità delle 
tv generai iste. In Italia ce n'è pro¬ 
prio troppa: il 60% del mercato 
pubblicitario. Non solo. La quanti¬ 
tà degli spot è la più alta tra i paesi 
europei». Un'annosa polemica con 
Mediaset riguarda le telepromozio¬ 
ni. «Noi riteniamo che siano pub¬ 


blicità a tutti gli effetti e che quin¬ 
di vadano calcolate negli indici di 
affollamento. È venuto il momen¬ 
to di bonificare questo settore, il 
più ibrido dell'universo pubblicita¬ 
rio che a volte dà luogo a sovrap¬ 
posizioni improprie tra pubblicità 
e programmi». Perplesso il com¬ 
mento del presidente della Rai, 
Zaccaria: «Non vociamo conti¬ 
nuare a vincere sugli ascolti e per¬ 
dere sulle risorse. Non siamo abi¬ 
tuati a piangere come fa Mediaset, 
ma per senso di responsabilità, co¬ 
me amministratori di una società 
che è patrimonio del paese dobbia¬ 
mo richiamare l'attenzione sulla 
stabilità finanziaria della Rai a 
fronte di possibili decisioni, come 
quelle derivanti dal ddl 1138, che 



Rino La Rocca 


tra l'altro si aggiungerebbero a ta¬ 
gli già avvenuti e ai nuovi oneri 
fissati per legge». Massimo Baldini 
capogruppo di Forza Italia in com¬ 
missione Lavori Pubblici, sostiene 
che il testo è da un lato «punitivo 
verso Mediaset» a causa delle nor¬ 
me sugli affollamenti pubblicitari 
e «non risolve in maniera adegua¬ 
ta il problema della Rai». 


Gonfalonieri, presidente di Me¬ 
diaset, si è dichiarato soddisfatto 
per le con cessioni, ma nota chesul 
ddl 1138 «c'è stata sudditanza nei 
confronti della Rai». «3 pone fine 
- conclude Vita -ad un "pasticcio 
italiano". Poi, visto che hanno 
protestato sia Rai che Mediaset, 
vuol direcheabbiamo colto nel se¬ 
gno». 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rii. 

Rii. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

RIf. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 

A MARCIA 

0,29 

■5,78 

0,?4 

0,3? 

591 

CALTAGIR RNC 

1,02 


0,80 

1,09 

1975 

RNMECCW 

0,04 

■1,27 

0,04 

0,08 

0 

MEDIOBANCA W 

1,86 

■3,58 

1,85 

3,15 

0 

RICCHEHIW 

0,12 

■1,59 

0,12 

0,22 

0 

UNICREDIT 

3,85 

■2,53 

3,85 

5,79 

7445 

ACEA 

11,36 

3,94 

10,82 

11,59 

21781 

CALTAGIRONE 

1,03 

1,28 

0,86 

1,20 

1998 

FINMECCANICA 

0,81 

■4,41 

0,77 

1.11 

1602 

MEDIOLANUM 

7,43 

0,61 

5,44 

7,97 

14721 

RICHGINORI 

1,04 

0,48 

0,83 

1,15 

2010 

UNICREDITR 

3,06 


3,12 


6035 






















ACQNICOLAY 

2,49 

3,54 

1,94 

2,58 

4653 

CAMFIN 

1,77 


1,58 

1,95 

3427 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MERLONI 

3,90 

■0,61 

3,92 

4,88 

7656 

RINASCEN 

6,45 

■2,54 

6,53 

9,34 

12636 

UNIONE IMM 

0,41 

■08? 

036 

049 

798 




















ACQUE POTAR 

4,89 


3.50 

537 

9441 

CARRARO 

4,29 

■1 49 

401 

5 09 

8258 

RNREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MERLONI RNC 

1,65 

■0,30 

1,67 

2,46 

3241 

RINASCEN P 

3,60 

■1,37 

3,60 

4,86 

6982 

UNIPOL 

3,84 

■0,93 

2,99 

4,45 

7431 













FONDASS 

4,57 

■4,46 

4,21 

5,62 

9056 

MILASS 

2,48 

-2,56 

2,50 

3,52 

4843 

RINASCEN RW 

0,19 

■7,91 

0,20 

1,07 

0 

AEDES 

7,65 

066 

638 

97? 

14667 

CASTELGARDEN 

4,51 

l),2l) 

2,7? 

4,6? 

8645 

UNIPOLP 

2,03 


2,00 

2,76 

3927 

AEDESRNC 

4,77 

■065 

315 

68? 

9170 

CEM AUGUSTA 

1,65 


1,59 

181 

3195 

FONDASSRNC 

3,44 

■0,15 

3,10 

4,35 

6641 

MIL ASSRNC 

1,92 

0,58 

1,85 

2,32 

3720 

RINASCEN RNC 

3,26 

■2,36 

3,31 

5,35 

6407 



UNIPOL PW 

0,29 

■3,44 

0,30 

0,56 


AEM 

2,01 

4,58 

1,71 

2,38 

3873 

CEMBARLRNC 

2,93 


2,72 

3,35 

5673 

fSGABEni 

1,26 


1,21 

1,45 

2457 

MILASS W02 

0,22 

■2,27 

0,22 

0,53 


RINASCEN W 

0,71 


0,75 

2,08 


0 












AEROP ROMA 

7,05 

0,8? 

5,93 

7,65 

13709 

CEM BARLETTA 

3,84 

2,57 

3,00 

4,00 

7340 

“garbo LI 

0,92 


0,80 

1,18 

1779 

MIRATO 

5,87 

0,82 

5,65 

6,60 

11306 

RISANAM RNC 

12,26 


8,20 

13,03 

23696 

UNIPOL W 

0,48 

■4,49 

0,38 

0,60 

0 









ALITALIA 

2,55 

■2,49 

2,51 

3„55 

4967 

CEMBRE 

3,00 


2,67 

3,13 

5809 

GEFRAN 

2,95 

-1,27 

2,92 

3,57 

5726 

MIHEL 

1,47 

2,08 

1,23 

1,63 

2827 

RISANAMENTO 

20,60 


16,39 

20,74 

39790 

Qvemer elettr 

2,58 

■1,07 

2,56 

2,71 

4947 

ALLEANZA 

9,60 

■1,13 

9,34 

12,93 

18702 

CEMENTIR 

1,01 

0,30 

0,77 

1,07 

1960 

GEMINA 

0,50 

0,46 

0,50 

0,65 

968 

MONDADRIS 

16,14 


8,95 

17,19 

31000 

RIVA FINANZ 

2,52 

■1,56 

_ 2 ^ 

_J,37_ 

4968 

“viANINI IND 

0,74 

?,78 

0,69 

0,85 

1433 

ALLEANZA RNC 

6,29 

■0,54 

6,10 

7,72 

12185 

CENTENARZIN 

0,12 

0,42 

0,12 

0,16 

239 

GEMINA RNC 

0,58 

1,40 

0,57 

0,76 

1123 

MONDADORI 

15,47 

■1,60 

11,61 

17,63 

30223 

ROLAND EUROP 

2,25 

■0,70 

_2,25_ 

_2,?L 

4360 

VIANINILAV 

1,69 

■059 

165 

?04 

3259 

ALLIANZSUB 

9,12 

■1,35 

8,88 

10,75 

17845 

CIGA 

0,64 

-0,34 

0,57 

0,71 

1239 

GENERALI 

29,72 

■1,85 

30,02 

40,47 

58127 

MONFIBRE 

0,65 

5,24 

0,51 

0,73 

1211 

ROLO BANCA 

17,55 

■3,59 

17,76 

24,42 

34392 

VITTORIA ASS 

3,87 

■2,03 

3,73 

4,61 

7474 

AMGA 

0,83 

■0,12 

0,80 

1,22 

1607 

CIGARNC 

0,79 

0,64 

0,74 

0,89 

1530 

GENERALI W 

34,63 

■1,76 

34,98 

46,48 

0 

MONFIBRE RNC 

0,51 

■1,35 

0,51 

0,74 

993 

ROMAVETUSF 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

VOLKSWAGEN 

55,75 

■3,33 

55,21 

77,30 




















MONRIF 

0,64 

1,82 

0,62 

0,80 

1237 

RONCADIN 

3,14 

■1,69 

3,14 

3,30 

6072 


ANSALDO TRAS 

1,17 

■034 

116 

165 

2252 

CIR 

1,50 

4.3? 

0,88 

1„50 

2901 

GEWISS 

5,46 

■1,27 

5,20 

6,49 

10690 

QwCBM30C27MZO 






ARCUATI 

1,06 

■619 

10? 

1?9 

2070 

CIR RNC 

1,10 

?14 

085 

110 

2124 

GILDEMEISTER 

3,91 

■2,37 

2,79 

4,07 

7668 

MONTE PASCHI 

4,00 

■1,24 

4,00 

4,41 

7799 

ROTONDI EV 

2,93 

4,02 

2,M 

3,48 

5590 

3,47 

■9,40 

3,58 

6,51 

0 

ASSITALIA 

4,65 

■3,51 

4,69 

5,77 

9106 

CIRIO 

0,50 

-1,96 

0,50 

0,64 

973 

GIM 

0,92 

■0,17 

0,73 

0,98 

1767 

MONTED 

1,46 

■2,33 

1,47 

2,30 

2846 

QsDEL BENE 

1,20 

■2,60 

1,12 

1,40 

2333 

“WCBM30C30MZO 

2,42 

■9,67 

2,58 

5,21 

0 

AUTO TO MI 

11,33 

■1,55 

4,41 

11,64 

22540 

CIRIO W 

0,14 

■2,94 

0,14 

0,28 

0 

GIM RNC 

1,06 

■0,47 

1,04 

1,83 

2062 

MONTEDRIS 

2,00 

4,17 

1,84 

2,37 

3873 

k1 

SABAF 

7,75 

■0,53 

6,93 

8,18 

15237 

WCBM30C33MZO 

1,52 

-12,63 

1,57 

4,32 

0 

AUTOGRILL 

10,44 

4,13 

6,78 

10,99 

20027 

CLASS EDIT 

7,97 

-0,32 

2,13 

9,83 

15347 

GRANDI VIAGG 

1,16 

18,98 

0,86 

1,16 

2194 

MONTED RNC 

1,08 

■1,55 

1,09 

1,68 

2109 

SADI 

1,84 

■0,54 


2,29 

3563 

WCBM30C34NV9 

0,72 

■13,94 

0,78 

4,43 

0 

AUTOSTRADE 

7,16 

■3,21 

5,09 

8,03 

14069 

CMI 

1,65 

-4,80 

1,44 

1,98 

3239 

GRUPPO COIN 

7,19 

2,54 

!6,29 

7,21 

13951 

riNAV MONTAN 

1,21 

-0„57 

1,?? 

1,60 

2353 

SAES GEH 

7,77 

■1,63 

7,68 

9,06 

15322 

WCBM30C36MZO 

0,94 

■8,80 

0,98 

3,49 

0 

BAGRMANTW 

0,71 

■4a5 

07? 

137 

0 

CORDE 

0,56 

3,43 

0,48 

0,71 

1089 

riHDP 

0,53 

-4,59 

0,53 

0,70 

1047 

LI 

NECCHI 

0,32 

■0,94 

0,32 

0,38 

616 

SAES GETTP 

6,90 


6,40 

_8,3L 

13360 

WCBM30C38NV9 

0,26 

■9,88 

0,27 

3,31 

0 

BAGR MANTOV 

10,72 

■514 

1086 

1498 

21243 

COFIDE RNC 

0,52 

2,63 

0,46 

0,66 

1021 

“hDP RNC 

0,40 

■3,47 

0,41 

0,53 

789 

NECCHI RNC 

0,87 


0,87 

0,99 

1685 

SAES GETTR 

3,91 

■0,26 

3,93 

4,96 

7608 

WCBM30C40MZO 

0,56 

■15,43 

0,58 

2,50 

0 

BDES-BRR99 

1,61 

1,90 

1,53 

2,00 

3146 

COMAU 

6,44 

■0,77 

4,34 

6,54 

12357 

lllDRA PRESSE 

1,84 

■366 

187 

2 3? 

3611 

riOLCESE 

0,83 

4,81 

0,62 

0,89 

1603 

SAFILO 

6,27 

■5,58 

3,70 

6,69 

12417 

WCBM30C42NV9 

0,19 

-15,65 

0,20 

2,33 








SAI 

9,23 

■2,48 

8,87 

12,91 

18000 


B DESIO-BR 

2,97 

■0 90 

2,95 

3,64 

5822 

COMIT 

5,66 

-4,49 

5,26 

7,84 

11163 

!■ 

26,21 

■?,78 

24,08 

34,2? 

51660 

“OLIDATA 

3,83 

■3,23 

3,62 

4,33 

7459 

WCBM30C44MZO 

0,44 

■9,74 

0,44 

1,80 

0 









SAI RIS 

4,50 

■0,13 

4,39 

6,15 

8845 

B FIDEURAM 

4,85 

■4,64 

5,02 

6,67 

9714 

COMITRNC 

5,65 

■4,32 

4,37 

7,60 

11097 

IFIL 

5,64 

■2,86 

5,75 

7,83 

11126 

OLIVEHI 

2,09 

■1,78 

2,11 

3,13 


WCBM30C48MZO 

0,47 


0,47 

1,36 

0 








SAIAG 

5,26 

3,16 

4,56 

6,16 

10072 


B INTESA 

3,73 

■4,68 

3,81 

5,59 

7385 

COMPART 

1,27 

■1,55 

1,04 

1,55 

2486 

IFIL R W 99 

0,47 

■6,50 

0,47 

1,06 

0 

OLIVEHIP 

2,00 

■361 

?ni 

3 3? 

3888 

WCBM30C50NV9 

005 


0 04 

1 43 

0 

B INTESA RW 

0,37 

■2,79 

0,37 

0,60 

0 

COMPARTRNC 

1,01 

0,90 

1,01 

1,29 

1950 

IFIL RNC 

3,97 

■1,78 

3,85 

5,06 

7824 

OLIVEHI RNC 

1,82 

■2,99 

1,84 

2,81 

3567 

SAIAG RNC 

2,84 

■1,05 

2,78 

3,50 

5532 

WCBM30C52MZO 

0,43 

■8 9? 

043 

10? 



CR ARTIGIANO 

3,50 

0,60 

3,46 

3,68 

6783 


3,85 


2,95 



0 

B INTESA RNC 

1,66 

■606 

17? 

273 

3336 

IFIL W 99 

0,24 

■4,68 

0,24 

1,15 


OLIVEHIW 

1,80 

■3,18 

1,81 

2,91 

0 





WCBM30P27MZ0 

0,73 

041 

0 61 

137 








CR BERGAM 

17,90 


15,40 

19,79 

34708 


SAIPEMRIS 

3,80 

■0,26 

3,30 

4,19 

7358 

0 

B INTESAVI/ 

0,73 

■6,43 

0,76 

1,25 

0 


IM METANOP 

1,22 

0,66 

0,88 

1,40 

2362 

OPENGATE 

42,51 

•0,21 

37,91 

52,16 

82059 

WCBM30P30MZ0 

1,18 

3,62 

0,90 

1,83 


B LEGNANO 

5,14 

■1,51 

496 

703 

9954 

CRFOND 

1,97 

-4,36 

2,00 

2,80 

3909 







nPBG-CVA 






SCHIAPP 

0,16 

0,12 

0,16 

0,23 

311 

0 

B LOMBARDA 

10,11 

■63? 

1081 

14 25 

20923 

CRVALTOOW 

3,38 

■3,15 

3,40 

4,14 

0 







18,69 

■4,51 

19,07 

25,11 

36917 

SEATPG 

1,31 

■1,73 

0,71 

1,40 

2573 

WCBM30P33MZ0 

1,74 

7,50 

1,22 

2,41 

0 

B NAPOLI 

1,29 

■09? 

110 

14? 

2515 

CRVALT01W 

4,11 

1,73 

4,02 

4,57 

0 







PBG-CVAW1 

0,80 

■6,03 

0,83 

1,47 

0 

SEATPG RNC 

0,84 

■1,77 

0,56 

0,89 

1663 

WCBM30P34NVg 

1,59 

12,67 

0,84 

3,41 

0 

B NAPOLI RNC 

1,13 

■1 ?? 

106 

130 

2227 

CRVALTEL 

9,13 

■1,04 

8,56 

10,70 

17750 







PBG-CVAW2 

0,66 

■2,09 

0,67 

0,93 

0 

SIMINT 

6,75 

1,69 

5,77 

7,72 

13023 

WCBM30P36MZ0 

2,65 

8,09 

1,75 

3,07 

0 

BROMA 

1,18 

■?,?3 

1,20 

1,60 

2320 

CREDEM 

2,33 

■2,67 

2,31 

3,04 

4591 







PCREMONA 

13,77 

■1,28 

8,16 

14,97 

26616 

SIRTI 

4,52 

1,32 

_15L 


8738 

WCBM30P38NVg 

3,29 

9,73 

1,76 

4,69 

0 

BSARDEG RNC 

18,01 

■1,41 

13,28 

20,37 

35130 

CREMONINI 

2,13 

0,95 

2,06 

2,88 

4115 

INTEK 

0,70 

145 

0,53 


1363 

PETR-LAZIO 

15,87 

■1,84 

14,01 

17,48 

30860 

SMI MET 

0,49 

■1,26 

0,47 

0,58 

936 

WCBM30P40MZ0 

4,35 

12,77 

2,90 

4,35 

0 

0,80 

PVER-SGEM 

11,60 

■3,33 

10,42 

14,49 

23055 







BTOSCANA 

3,96 

■5,71 

3,86 

4,92 

7993 

CRESPI 

1,50 


1,49 

1,88 

2902 







SMI MET RNC 

0,57 

■4,05 

_0Ji. 

_!),6^ 

1101 

WCBM30P42NV9 

5,20 

3,19 

3,42 

6,26 

0 

BASSETTI 

6,45 

3,20 

4,94 

6,77 

12454 

CSP 

4,31 

■1,95 

4,29 

5,50 

8307 

INTERBANCA 

13,25 

■0 ?0 

130? 

13 38 

25737 

PAGNOSSIN 

3,65 

■3,44 

3,54 

4,77 

7172 

SMI METW99 

0,04 

■2,44 

0,03 

0,17 

0 

WCBM30P44MZ0 

6,07 


451 

615 




1,21 


1,20 

1,67 


SMURFITSISA 

0,72 


0,62 

0,80 

1400 


0 

BASTOGI 


■1,02 

0,06 

0,09 

174 

CUCIRINI 

0,71 


0,67 

099 

1365 

INTERPUMP 

4,06 

■?,31 

3,7? 

4,37 

7883 




















SNAI 


6,24 

1,90 

8,47 

16400 

WCBM30P48MZ0 

8,18 

4,78 

6,41 

8,15 

0 

BAYER 

40,85 

1,84 

30,37 

43,13 

78496 

Qdalmine 

0,22 

-1,38 

0,21 

0,27 

417 

INVIMM LOMB 

2,59 

■1,26 

2,61 

2,67 

5067 







8,48 







PARMALATWPR 

0,80 

■0,57 

081 

1?0 








WCBM30P50NVg 

9,32 

4,70 

7,16 

9,73 

0 

BAYERISCHE 

3,82 

■2,95 

3,88 

5,63 

7509 

0 

SNIA 

112 

■3 60 

115 

t46 

2217 

“DANIELI 

5,53 

■1,20 

4,75 

6,33 

10742 

IPI 

3,49 

-0,48 

2,96 

3,67 

6767 

PERLIER 

0,28 


0,26 

0,42 

542 

SNIA RIS 

1,24 


1,13 

1.47 

2401 

WCBM30P52MZ0 

10,35 

2,79 

8,32 

10,13 


BCA CARICE 

8,36 

■0,56 

7,52 

8,91 

16478 

DANIELI RNC 

2,64 

■0,75 

2,54 

3,40 

5149 

IRCE 

4,00 

1,06 

3,74 

4,72 

7627 




PERMASTEELIS 


■1,09 

7,93 

. 

15347 

SNIA RNC 

0,74 

0,54 

0,74 

0,98 

1435 

WSGM30C30ST0 

2,93 

■9,66 

3,06 

6,53 

0 

BCA PROFILO 

2,55 

11,89 

1,84 

2,42 

4686 

DANIELI W 

0,45 

■2,04 

0,45 

1,14 


IST CRFOND 

7,60 


7,43 

11,00 

14812 



0 


PININF RIS 

23,00 


16,83 

24,90 

44534 

SOGEFI 

2,25 

■0,97 

2,09 

2,60 

4370 

WSGM30C32ST0 

2,94 


2,94 

5,86 

0 

BCOCHIAVARI 

3,20 

0,38 

2,84 

3,74 

6184 

DANIELI W03 

0,47 

■5,79 

0,47 

0,74 


ITALCEM 

11,63 

■0,53 

8,04 

12,91 

22741 



0 

PININFARINA 

25,57 

■0,27 

16,68 

26,26 

48852 

SOL 

2,17 

-0,50 

1,93 

2,56 

4244 

WSGM30C34DC9 

1,00 

-20,94 

1,06 

4,65 


BEGHELLI 

1,67 

■1,30 

1,68 

2,22 

3245 

DEFERRRNC 

2,02 


1.77 

2,13 

3902 

ITALCEM RNC 

4,38 

■0,09 

3,97 

5,02 


0 



PIRELCO 

1,86 

-1,59 

1,40 

2,14 

3652 

SONDEL 

2,96 

■2,37 

_2^5_ 

4,13 

5846 







BENETTON 

1,91 

-1,04 

1,41 

2,07 

3747 







ITALGAS 

364 

•4 01 

369 

5 68 

7143 

WSGM30C35ST0 

1.72 

■5,39 

1,75 

5,24 

0 

BIM 

6,57 

9,82 

3,45 

6,42 

12427 

DEROMA 

5,30 

■1,67 

5,26 

6,60 

10324 

ITALMOB 

22,60 

■1,74 

21,41 

27,87 

44128 

PIRELCO RNC 

1,33 

■4,25 

1,34 

1,65 

2593 

SOPAF 

0,61 

2,95 

0,53 

0,74 

1163 

WSGM30C36DC9 

0,56 

■16,13 

0,59 

3,84 

0 




















PIRELSPA 

2,30 

-1,33 

2,26 

2,95 

4515 

SOPAFRNC 

0,51 

■3,04 

0,48 

0,65 

991 







BIMW 

1,95 

8,12 

0,64 

1,90 


DUCATI 

2,98 

■0?0 

25? 

306 

5774 

ITALMOB RNC 

13,84 

■0,82 

13,93 

17,61 


WSGM30C37ST0 

1,32 

■5,04 

1,32 

4,55 

0 



PIRELSPAR 

1,75 

■0,96 

1,74 

2,18 

3396 

SORIN 

3,05 

1,50 

2,98 


5764 

BIPOP 

43,52 

■1,23 

21,54 

46,34 

84925 







iniERRE 

2,26 

■0,70 

2,05 

2,46 

4376 

WSGM30C38DC9 

0,44 

.. 

0,45 

3,38 

0 

13 EDISON 

8,05 

■1,67 

8,07 

11,69 

15626 

POL EDITOR 

2,07 

1.27 

1,39 

2,59 

4012 

SPAOLO IMI 

11,31 

■2,90 

11,44 

16,52 

22153 


BNA 

2,51 

■0,12 

1,29 

2,52 

4864 







WSGM30C40DC9 



0?8 

?85 



1,88 

■1,47 

1,87 

2,17 


■■jolly HOTELS 

5,05 

■3,81 

4,54 

5,67 

9714 

POP COMINW 

0,31 

■0,71 

0,17 

0,36 


STAYER 


5,27 

0,64 

1,05 

1829 

0,28 


0 

BNAPRIV 

1,23 

-0,08 

0,81 

1,23 

2374 

EMAK 

3656 

0 

0,98 







ENI 

5,52 

■1,76 

5,10 

6,31 

10775 

^ JOLLY RNC 

5,20 



5,30 

10069 













WSGM30C40ST0 


■11,11 

0,79 

3,79 

0 

BNA RNC 

0,90 

■4,40 

0,72 

0,99 

1795 


4,60 

POP COMM IND 

22,92 

■438 

1513 

?7 08 

45057 

STEFANEL 

1,50 

■0,27 

1,40 

?,l)1 

2918 


























WSGM30C42DC9 

0,18 


0,18 

2,43 

0 

BNL 

2,69 


2,46 

3,56 

5346 

ERG 

2,86 

1,49 

2,67 

3,30 

5394 

IIladoria 

2,32 

-2,23 

2,33 

2,82 

4527 

POP INTRA 

14,74 

2,75 

10,00 

15,86 

28134 

STEFANEL RIS 

1,64 


1,60 

2,33 

3175 










BNLRNC 

253 

■067 

201 

318 

4905 

ERICSSON 

28,80 

-1,34 

28,20 

39,22 

56055 

“lagaiana 

3,50 

■1,41 

2,10 

5,46 

6810 

POP LODI 

10,28 

■1,68 

9,11 

12,53 

20046 

STEFANELW 

0,09 

■0,64 

0,06 

0,50 

0 

WSGM30C44DC9 

0,04 

-14,60 

0,04 

1,99 

0 

BOERO 

8,95 


6,00 

9,00 

17330 

ESAOTE 

1,90 

■0,79 

1,84 

2,27 

3632 

LAZIO 

5,74 

-1,21 

3,00 

9,56 

11172 

POP MILANO 

6,75 

■4,78 

6,83 

8,88 

13298 

STMICROEL 

66,15 

■1,62 

34,72 

76,02 

130195 

WSGM30P27ST0 

1,16 

6,94 

0,83 

2,88 

0 
































BON FERRAR 

9,39 

■0,11 

7,60 

9,87 

18182 

ESPRESSO 

16,08 

0,47 

7,89 

16,97 

31158 

LINIFIC RNC 

1,33 


1,33 

1,80 

2577 

POP NOVARA 

8,27 

0,74 

6,55 

10,21 

16127 

[Itargetti 

3,47 

■3,90 

2,74 

3,97 

6953 

WSGM30P28DC9 

0,54 

17,95 

0,29 

2,11 

0 

























BONAPARTE 

0,35 

■1,3? 

0,35 

0„57 

668 

Qfalck 

6,95 

■0,71 

6,60 

7,46 

13490 

LINIFICIO 

1,33 

■3,28 

1,33 

1,87 

2566 

POP SPOLETO 

9,20 

0,15 

8,22 

9,99 

17862 

*"tecnost 

2,27 

■4,01 

0,43 

5,65 

4484 

WSGM30P30DC9 

0,87 

19,18 

0,50 

2,63 

0 

BONAPARTE R 

0,22 

■5,58 

0,22 

0,26 

426 

™FALCKRIS 

6,90 


6,47 

7,50 

13360 

LOCAT 

0,89 

■1,74 

0,74 

1,15 

1741 

PREMAFIN 

0,47 

■5,53 

0,49 

0,79 

940 

TELECOM IT 

9,10 

■3,32 

7,58 

11,13 

17852 

WSGM30P30ST0 

1,59 

12,15 

1,16 

3,50 

0 

BREMBO 

11,25 

-0,88 

9,36 

12,73 

21661 

PIAR 

3,40 


2,82 

3,85 

6583 

LOGITALIAGE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

PREMAIMM 

0,41 

■2,74 

0,40 

0,75 

796 

TELECOM IT R 

5,10 

■2,52 

4,62 

6,59 

10057 

WSGM30P32DC9 

1,27 

25,54 

0,71 

3,10 

0 

BRIOSCHI 

0,17 

5,12 

0,16 

0,28 

319 

FIAT 

3,24 

-2,59 

2,63 

3,48 

6320 

IImaffei 

1,26 

■2,33 

1,19 

1,50 

2459 

PREMUDA 

0,76 

■0,91 

0,76 

1,07 

1477 

TERME AC RNC 

0,67 


0,54 

0,99 

1336 

WSGM30P32ST0 

2,20 

8,37 

1,62 

4,24 

0 

BRIOSCHIW 

0,04 

■14,77 

0,04 

0,06 

0 

FIATPRIV 

1,53 

■2,23 

1,36 

1,86 

3013 

MAGNETI 

2,52 

■1,37 

2,37 

3,04 

4879 

PREMUDA RNC 

1,43 


1,43 

2,12 

2769 

TERME ACQUI 

0,87 

■0,34 

0,67 


1679 

WSGM30P34DC9 

1,83 

104? 

103 

369 

0 

BUFFETTI 

8,99 

6,59 

2,86 

8,96 

17339 

FIAT RNC 

1,56 

■2,51 

1,46 

1,91 

3052 

MAGNETI RNC 

2,10 

■3,00 

2,08 

2,94 

4178 

PIrDE MED 

2,31 

6,15 

1,95 

2,66 

4413 

TIM 

5,26 

■0,89 

5,18 

6,86 

10289 

WSGM30P35ST0 

2,95 

573 

?16 

497 

0 

BULGARI 

5,95 

-3,64 

4,50 

6,67 

11836 

RLPOLLONE 

2,28 

■5,17 

2,30 

3,07 

4450 

MANULIRUB 

2,20 


2,16 

3,34 

4180 

***RDE MED RIS 

2,15 


2,02 

3,25 

4163 

TIM RNC 

3,07 

■0,29 

2,99 

4,35 

5958 

WSGM30P36DC9 

2,61 

12,15 

1,48 

4,24 

0 

BURGO 

6,28 

0,63 

4,82 

6,78 

12191 

FIN PART 

0,52 

-1,89 

0,50 

0,64 

1008 

MARANGONI 

2,92 

■2,34 

2,80 

3,41 

5654 

R DE MED RNC 

2,19 

2,09 

1,94 

2,56 

4221 

TORO 

11,04 

■2,42 

11,12 

14,52 

21737 

WSGM30P37ST0 

3,85 

5,19 

2,87 

5,98 

0 

BURGOP 

7,41 

0,14 

6,82 


14348 



















TOROP 


■1,03 

6,54 

9,62 

16731 

8,69 

RNPARTPRI 

0,40 


0,28 

0,40 

782 

MARCOLIN 

2,14 

■1,88 

2,16 

2,46 

4188 

RAS 

8,60 

■1,16 

8,65 

12,97 

16749 

8,62 

WSGM30P38DC9 

3,23 

0,97 

2,07 

5,11 

0 

BURGO RNC 

7,14 

6,57 

6,33 

7,65 

13825 

RNPARTRNC 

0,46 


0,34 

0,46 

883 

MARZOnO 

7,20 

■0,44 

7,08 

9,57 

13879 

RAS RNC 

7,46 

■1,15 

6,37 

9,00 

14528 

TORO RNC 

8,65 

■1,70 

6,19 

9,60 

16801 








CAFFARO 

0,90 

■0,56 

0,90 

1,26 

1741 

RNPARTW 

0,05 

■2,06 

0,04 

0,09 

0 

MARZOTTO RIS 

7,00 


6,86 

10,69 

13575 

RATTI 

2,42 

■2,02 

2,32 

3,83 

4719 

TOROW 

4,68 

■2,76 

4,69 

8,65 

0 

Qzignago 

7,98 

0,68 

7,40 

10,42 

15267 

CAFFARO RIS 

0,96 

■1,34 

0,96 

1,27 

1859 

FINARTEASTE 

1,99 

■0,50 

1,04 

2,16 

3859 

MARZOTTO RNC 

4,90 

■2,00 

4,94 

6,47 

9559 

RECORD RNC 

4,26 

■0,42 

4,25 

5,18 

8303 

TREVI FIN 

2,53 

■0,43 

2,46 

2,79 

4922 

“zUCCHI 

6,73 

■1,17 

5,86 

8,06 

13012 

CALCEMENTO 

0,92 

■1 ?3 

093 

121 

1792 

RINCASA 

0,20 

■1,50 

0,20 

0,26 

383 

MEDIASET 

8,56 

■0,62 

7,07 

9,19 

16683 

RECORDATI 

8,20 

0,24 

7,94 

9,89 

15750 

niUNICEM 

11,40 

■1 35 

77? 

1?01 

22269 

ZUCCHIRNC 

4,14 


4,01 

4,84 

8030 

CALP 

2,86 

0,53 

2,59 

3,23 

5503 

RNMECCRNC 

0,73 

1,08 

0,61 

0,83 

1383 

MEDIOBANCA 

9,15 

■3,68 

9,30 

13,24 

18017 

RICCHEHI 

0,95 

■0,49 

0,87 

1,02 

1822 

UNICEM RNC 

4,14 

■0,31 

3,88 

4,79 

8045 

ZUCCHINI 

8,20 


5,01 

8,99 

15877 
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LE Cronache 


l'Unità 


♦ Fumata nera ierì alla Camera ♦ Il rinvio causato dalla mancanza 

per l'emendamento chelmpone dd numero legalein aula 

la protezione anche al maggiorenni DeLuca: troppi ciclomotori Illegali 

CasGO obbligatorio per tutti 

se ne riparia a settembre 

9ittaadopo le vacanze il provvedimento sui trasporti 



SIMONETREVES 

ROMA Caschi e motorini, uno 
degli ultimi grandi business della 
circolazionein città, più chenon 
andare d'accordo tra loro non 
mettono d'accordo lo stuolo di 
parlamentari che si preoccupa 
della sicurezza dei concittadini 
tanto cheieri, ultimo giorno buo¬ 
no di lavoro per i deputati della 
Camera, il provvedimento d'ob¬ 
bligatori età sol I eci tato da pi ù parti 
e già nel pacchetto obblighi per 
chi guida non è stato votato per¬ 
ché mancava, in aula, il numero 
legale. Perciò il casco obbligatorio 
per tutti maggiorenni eminoren- 
ni abordodei motorini èunadeci- 
si on everrà presa a settembre. 

Quella protezione in testa an- 
chesu mezzi chenon possono su¬ 
perare i 45kmh ed estesa a tutti co- 
meovviamenteraccomandachi i 
caschi produce, èunadecisionein 
moto da tempo matra lepiù con¬ 
trastate nel sempre vigoroso di¬ 
battito parlamentare che ieri ha 
preferì to si i ttare an cora u n a voi ta 
(èil disegno di legge5507 con l'e¬ 
mendamento in cui èprevistal'e- 
sten si onedel l'obbligo) ma soltan- 
todopolavotazionesul Dpef. 

Dopodi questainfatti èmanca- 
toil numero legale, unaquaranti- 
nadi deputati non hanno ri sposto 
aN'appello, né al primo né al se¬ 
condo chiamato dal presidente 
Violante che voleva chiudere la 
questione prima delle vacanze. 
Mai quaranta si eranovolatilizza- 
ti, i più in vacanza, molti di loro 
perlastessa ragionemaancheper- 
ché, nonostante l'appartenza e la 
sicura fede nella maggioranza, 
non condividono l'obbligo di in- 
dossarel'armaturachealcuni vor¬ 
rebbero vedere i n testa an eh ea eh i 
passeggia in centro in bicicletta. 
LaCamera riapri ràii 5settembree 
se ne ri parlerà, comesi ri parlerà di 
altri provvedimenti restrittivi 
quali il patentino e la revisione 
biennale a carico del possessore. 
Intanto laquestionerétadi gran¬ 
de confusione. Casco obbligato- 
rio anche per i maggiorenni? Ieri 
l'ultimo contributo al dibattito è 
arrivato dal presidentedellacom- 
missioneTrasporti, Ernesto Staja- 
nocheavevapresentatoun emen¬ 
damento perrendereobbligatorio 
i I casco per i motoci cl i sti, pertutti, 
enonsoloperi minorenni. 

Nelleintenzioni diStajano,dal- 
l'obbligo sarebbe esentato soltan- 
tochi guidaquei veicoli adueetre 
ruotedotati di «celluladi sicurezza 
aprova di crash», altra novità tec¬ 


nologica dei supermotorini, gli 
stessi cheviaggiano ben oltrei li¬ 
miti di legge, chepossono portare 
duepersonefeomepotenzaespa- 
zio, ma di questo non se ne parla 
anche perché, se si può viaggiare 
in due su un sellino, si vendereb¬ 
bero meno motorini), che ormai 
hanno la loro brava targa di in- 
dentificazionee multa. La norma 
di sicurezza, una sorta di air-bag 
per le due ruote è stata stralciata 
dal testo generale di riforma del 
Codice della strada che la contie¬ 
ne. Il blitz di Stajano, che ha spo¬ 
stato il casco obbligatorio da un 
provvedimento all'altro, aveva 
suscitato anche alcune critiche 
che sembra abbiano favorito la 
«fuga» dei parlamentari, alcuni 
dei quali raggiungonoM ontecito- 
rio proprio in motorino quando 
voglionoarrivarepuntuali. 

Esempreieri aRoma, lacittàdei 
motorini, i Verdi hanno teso una 
trappola agli stessi per di mostrare 
la loro «illegalità»: usarel'autove- 
lox per controllare lavelocità dei 
motorini in città è quindi la pro¬ 
posta del senatoreAthos De Luca 
che ha organizzato l'«apposta- 
mento» col rilevatore usato sulle 
autostrade per comminare maxi- 
multeehadimostrato chei ciclo¬ 
motori nonrispettano i limiti di 
velocità. La strada scelta per l'e¬ 
sperimento, vi a San G regori o, n el - 
la zona del Colosseo, è dimedio 
scorrimento, ma è risultato che 
moltissimi motorini hannosupe- 
ratoi 70kmh. DeLucaharicorda- 
to, tra l'al tro ecomesosten gon o le 
compagnie assicurative che riser¬ 
vano stangate su stangate ai pos¬ 
sessori dei comodi biruota, che i 
motorini sono coinvolti nel 60% 
degliincidenti stradali cheawen- 
gonoaRoma,nel 18%deiquali l'e¬ 
sito sarebbe addirittura mortale. 
«È chiaro che se ciclomotori che 
dovrebbero andarea45kmh sono 
portati a70-80 - h a detto - i I peri co¬ 
lo aumenta moltissimo, l'esile 
struttura del motorino non regge 

10 sforzo, i freni cedono. Dobbia¬ 
mo affermare una cultura nuova, 
in cui nellecittàsi vada più lenti». 

11 senatore propone l'uso di auto- 
velox che porti al sequestro per i 
ciclomotori chesuperanoii limite 
all'obbligodi rimetterein regolai 
ciclomotori truccati. 

«Il Comunedi Romadisponedi 
ben 16 autovelox-spiega DeLuca 
- ma nulla viene fatto per far ri¬ 
spettare ai motorini i limiti di ve¬ 
locità. Se non verranno attuati i 
controlli in città in tempi brevi 
passeremo al I e den u n ce per om i s- 
sionedi atti d'ufficio». 


VACANZE 

Scatta l'esodo 
18 milioni 
sulle strade 

■ Tutti «infuga» perievacanze. È 
scattatoii«grandeesodo»deii'e- 
statel999el8miiionidi itaiiani 
simettono«suiiastrada».Daieri 
aiunedì ii traffico vivrà cinque 
giorni «di fuoco». I vacanzieri di 
agostodovranno infatti fare anche 
i conti con i «tir iumaca», ieprote- 
stedeiCobasdei iatteei cantieri 
ancora aperti. Questosiaiomnei 
traff icosarà poi reso ancora più 
difficiiedaiiecondizionimeteoro- 
iogichechecontinuano ad essere 
incertesuii'ltaiia. L'Osservatorio 
di Miiano, cheha reso noto i dati 
deiiepartenze,sottoiinea anche 
chediquesti ISmiiionidi itaiiani 
in moto, 13 sono i vacanzieri di 
agostochepartonoperieferieve- 
reepropriedi2-3settimane, men- 
tre5 miiionisi muovonosoioper 
unfinesettimana, ancheiungo, 
fuori daiiecittà (in questa cifra è 
compresoanchechi,aimeno4mi- 
iioni, ha già conciuso ievacanzedi 
iugiio). 


Numero chiuso, la Camera dà ragione agli studenti 
Arri^a la sanatoria per chi ha presentato ricorso 


ROMA Un altro passo verso la 
completa rivoluzione delle uni¬ 
versità italiane è stato fatto ieri, 
con l'approvazione definitiva 
della Camera della proposta di 
legge che riguarda l'accesso ai 
corsi universitarhma soprattutto 
ha confermato la norma intro¬ 
dotta al Senato di una sanatoria 
che riguarda gli studenti che, 
non ammessi ai corsi di laureaoa 
quelli perdiplomauniversitario, 
abbiano però fatto ricorso alla 
gi usti zi a amministrativa eabbia- 
no ottenuto dal Tar un'ordinan¬ 
za di sospensione (era successo 
per esempio a Bari - in febbraio - 
dove il Tar aveva accettato le 
istanze degli studenti, mentre 
l'Ateneo del capoluogo si era op¬ 
posto). 

Una norma che ha diviso gli 
schieramenti: Forza Italia si è 
astenuta, An eCcd hannovotato 


con lamaggioranza,controlaLe 
gaNord; maall'internodellefor- 
ze che sostengono il governo ci 
sonostateposizioni differenti. 

«L'università volta pagina-ha 
dichiarato il sottosegretario al 
ministero dell'Università Lucia¬ 
no Guerzoni -. È una riforma at¬ 
tesa da anni edeterminanteper 
dare finalmente ai nostri atenei 
condizioni di regolarefunziona- 
mentosecondocriteri di efficien¬ 
za, di qualitàedi equità». L'intera 
materia degli accessi ai corsi uni¬ 
versitari viene disciplinata «per 
laprima volta, nellastoriadell'u- 
niversità - ha spiegato sempre 
Guerzoni -con una leggeorgani¬ 
ca, comerichiesto dallaCorteco- 
stituzionale, sulla base di irri¬ 
nunci abi I i cri teri d i trasparen za e 
di certezza del diritto». La legge 
infatti (chesi adegua anchealle 
direttive europee) «responsabi¬ 


lizza il Ministero e le università, 
nei campi di rispettiva compe 
tenza, a programmare gli accessi 
ai corsi universitari su Ila basedel- 
le accertate e documentate po¬ 
tenzialità formative reali di cia¬ 
scun ateneo. E non si tratta del 
cosiddetto numero chiuso», 
bensì di una regolamentazione 
dei flussi di iscrizione secondo 
«procedure trasparenti e para¬ 
metri idonei agarantirelaqualità 
della formazione impartita e, 
quindi, l'effettività del diritto al- 
lostudio». 

Ancheil ministrodell'Univer- 
sità e del I a ri cerca sci entifi ca 0 r- 
tensio Zecchino si è detto «pro¬ 
fondamente soddisfatto» per il 
varo definitivo del ddl. «Questo 
intervento legislativo-diceil mi¬ 
nistro-giungein tempo utile, vi¬ 
sto chesi è ormai agli sgoccioli 
del termine prei/isto per i bandi 


per il prossimo anno accademi¬ 
co. Il provvedimento, inoltre, 
non si ispira ad unalogicadiri gi¬ 
sti ca, né, tanto meno, intendeli- 
mitareil diritto allo studioche, al 
contrario, cerca di rendereeffet- 
tivo e possibile. Al di là dei casi 
prei/isti dalledirettivecomunita- 
rie, la limitazione degli accessi è 
infatti ri stretta allecircostanzein 
cui le università non abbiamo 
strutture capaci di garantire la 
frequenza e, quindi, l'apprendi¬ 
mento da partedegli studenti. In 
ogni caso-con elude il ministro- 
di fronte all'inadeguatezza di 
queste strutture, noi non propo¬ 
niamo soltanto unaprogramma- 
zione degli accessi, ma anche 
unaseriedi interventi che, perii 
prossimo triennio, prevedono 
investimenti nell'ordine di 
1.500miliardidilire». 

Traquelli chehanno contesta¬ 
to l'approvazione della Camera 


Ora Bologna sfratta i suoi dochard 

Cinquanta baitoni odiati (Jal ricovero del Comune L'assessore <5porono» 


DALLA REDAZIONE _ 

SERENA BERSANI 

BOLOGNA «Un tumore più sta lì e 
più si incancrenisce». Usa una meta¬ 
fora a lui ben congeniale Franco 
Pannuti, oncologo di fama e fonda¬ 
tore dell'Associazione nazionale tu¬ 
mori, da poche settimane assessore 
alle Politiche sociali della giunta 
Guazzaloca, per spiegare la decisio- 
nedi chiudere fra due giorni, esen- 
za possibilità di proroghe, uno dei 
ricoveri notturni comunali "a bassa 
soglia" per chi non ha alternativa 
allastradaeallepanchine. Il «tumo¬ 
re» è il "Portico protetto" di via 
Ranzani, a ridosso dei viali di cir- 
convallazioneea due passi dallazo- 
na universitaria. Un dormitorio 
provvisorio e d'emergenza ricavato 
in un'area industriale dismessa e de¬ 
gradata oggi di proprietà comunale, 
in funzione dall'autunno scorso e 
gestito da una cooperativa di ex 
senza f i ssa d i mo ra eh e fa capo al l'as- 


sociazione "Piazza Grande". Così, 
dal "Portico protetto" una cinquan¬ 
tina di clochard passerà domenica 
ai portici veri epropri eanchei sette 
lavoratori si ritroveranno a spasso. 
Le ragioni? Costa troppo (16 milio¬ 
ni al mese), non ci sono le condizio¬ 
ni igienico-sanitarie e, soprattutto, 
gli abitanti della zona protestano. 
Benvenuti nel nuovo wdfarealla bo¬ 
lognese. 

Ma le associazioni che compon¬ 
gono la Consulta per la lotta all'e¬ 
sclusione sociale scendono in cam¬ 
po, si interrogano sulle ragioni poli¬ 
tiche di tale scelta, e chièdono una 
proroga di un paio di mesi per tro¬ 
vare una soluzione alternativa. Stra¬ 
no modo di affrontare la questione 
deH'effettiva inadeguatezza della 
struttura, sostieneAmelia Frascaroli 
della Caritas, presidente della Con¬ 
sulta, «interrompendo un percorso 
di recupero sociale e mandando per¬ 
sone in strada a rinforzare l'immagi¬ 
ne di una città che ammette il de¬ 


grado, l'abbandono, le non risposte 
ai problemi». Lo definisce «un brut¬ 
to segnale» Bruno Pizzica della se¬ 
greteria della Camera del Lavoro e 
chiede un passo indietro aH'Ammi- 
nistrazione: «Mi rifiuto credere che 
un Comune che gestisce un bilancio 
di 850 miliardi l'anno con 9 di atti¬ 
vo nel '98, non abbia 30 milioni per 
una proroga di un paio di mesi». 

Accorate le testimonianze degli 
ospiti: «Siamo esseri umani, non 
immondizia. Sbatterci in mezzo alla 
strada vuol dire annientare la mini¬ 
ma possibilità di riemergere. Voglia¬ 
mo sapere che cosa intendono fare 
di noi poveri: eliminarci? Qui non 
ci sono solo ladri, drogati e puttane, 
ci sono persone che grazie a questo 
domicilio sono riuscite a trovare un 
lavoro, ora perderanno anche quel¬ 
lo». D'altra parte il "colpo di mano" 
deH'assessore non piace neppure al 
quartiere San Vitale, che pure con¬ 
divide le lamentele dei cittadini. 
«Non è chiudendo il "Portico pro¬ 


tetto" che si risolve il problema del 
degrado nella zona - diceil vicepre¬ 
sidente Angelo Marchesini - Forse 
Pannuti avrebbe fatto benea parlare 
con noi prima di agi re perché il vero 
problema non è nella zona control¬ 
lata da Piazza Grande, doveci sonoi 
servizi e un minimo di regole, ma 
nella parte di area industriale di¬ 
smessa molto più ampia e senza 
controllo, dove si rifugiano sbanda¬ 
ti di ogni genere. Sono quelli che la¬ 
sciano lesiringhedavanti ai portoni 
0 fanno i loro bisogni nei condomi- 
nii. La chiusura del ricovero nottur¬ 
no andrà ad alimentare il numero 
dei barboni cheabitano in quel luo¬ 
go». La Consulta e gli abitanti del 
"Portico protetto" non hanno in¬ 
tenzione di fare manifestazioni pla¬ 
teali (anche se stanno valutando la 
possibilità di avviareun'azionelega- 
ie): «Non occuperemo nulla, ma vo¬ 
gliamo il dialogo». E oggi incontre¬ 
ranno Pannuti, disponibile a «ricer¬ 
care soluzioni alternative». 


c'è stato Nando Dalla Chiesa, i 
cui emendamenti sono stati re 
spinti dai suoi colleghi del grup¬ 
po dei Verdi, echeha parlato di 
sconfessione clamorosa, che 
non potrà rimaneresenzaconse 
guenze. Su questo argomento il 
governo si è rimesso al voto del 
Parlamento el'aulasi èdivisatra 
chi ha ritenuto legittima la ri- 
chiestadi giustiziadapartedi cir¬ 
ca tremila studenti che hanno 
fatto ricorso, i cui diritti sono sta¬ 
ti lesi dacriteri poco chiari di legi¬ 
slazione, a chi come Dalla Ghie 
sa, Piero Melograni (Fi) e Arman¬ 
do Veneto (Ds) non vorrebbero 
vederepremiato solo chi hafatto 
ricorso. 

Giovanni Bianchi Clerici ha 
motivato il no della Lega al prov¬ 
vedimento: «Non è un no alla 
programmazione, ma a una sa¬ 
natoria che favorisce troppo il 
Sud e chi la programmazione 
non ha saputo fari a». Dasinistra, 
invece, Prc e Pdd hanno invece 
sottolineato che queste norme 
rappresentano unavittoriadegli 
studenti. Angela Napoli, parla¬ 
mentare di An ha osservato che 
«alcuni Tarhanno consentito ad 
alcuni studenti esclusi dallasele 
zionedi frequenterei corsi di lau¬ 
rea». Mo. Lu. 
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DONNE ALLE PRESE CON 
CLIMI OSTILI, MA ANCHE 
DISCRIM INATE. DAL CON¬ 
FRONTO NASCE UNA NUO- 
VACONSAPEVOLEZZA 

C I si avvicina timidamente e 
ci chiede se possiamo farle 
una fotografia. Vuole infat¬ 
ti portare con sé in Africa l'im¬ 
magine che la ritrae con la pasto¬ 
ra evangelica norvegese, che sul 
sagrato della chiesa di Tromso 
sta salutando uno per volta i fe¬ 
deli, mentre il figlioletto le cinge 
i fianchi, chiedendole tenerezza. 
Sorrisi. Foto fatta. È anche que¬ 
sta una delle tante immagini de¬ 
licate e inedite che si sono potute 
vedere nel corso della conferenza 
mondiale dedicata alle donne, te¬ 
nutasi nel Nord della Norvegia. 

Non sono solo fotografie d'oc¬ 
casione, bensì la ripresa in diret¬ 
ta di incontri inusuali. Sono lo 
sviluppo occasionale di discus¬ 
sioni informali e la scoperta di 
comunanze tra Nord e Sud del 
mondo, fino a qualche tempo fa 
impensabili. Ma non sono certo 
solo la religione rivelata o la spi¬ 
ritualità i principali elementi di 
coesione che uniscono qui le 
donne. È piuttosto l'intento di 
trovare soluzioni più appropriate 
a problemi urgenti, a partire dal¬ 
le proprie esperienze, dall'orga¬ 
nizzazione della vita, dalla divi¬ 
sione del lavoro e dalle difficili 
condizioni ambientali. 

Mai come questa volta l'idea 
occidentale di un lineare «svilup¬ 
po» socio-economico è stata mes¬ 
sa sotto accusa dalla constatazio¬ 
ne del suo fallimento. Mai come 
ora macro-modelli si sono dimo¬ 
strati inefficaci di fronte alla 
complessità dell'organizzazione 
domestica. Vedere come gli altri 
vivono e hanno trovato soluzioni 
diventa la chiave di volta della 
trasformazione. 

«Vengo dal Camerun e sono la 
mogli e di un pastore-ci spiegala 
nostra interlocutrice, cercando di 
chiarire il motivo della sua ri¬ 
chiesta fotografica -. Faccio vita 
di comunità e devo quindi assu¬ 
mermi diversificate responsabili¬ 
tà e ruoli. M i devo occupare dei 
bisogni più svariati dei fedeli e 
delle loro famiglie, a parti re dal la 
loro stessa sopravvivenza. Sono 
spesso sola e non è sempre facile 
dover affrontare situazioni spes¬ 
so disperate. Abbiamo il proble¬ 
ma dell'aridità del terreno, del 
tempo troppo lungo che passa tra 
un raccolto e l'altro, di come ge¬ 
stire le riserve, e abbiamo conse¬ 
guentemente il problema della 
scarsità di cibo». 

Ma cosa si può imparare da 
una conferenza occidentale, orga¬ 
nizzata in una società industriale 
e non-rurale? «Questa esperienza 
è stata per me fondamentale. I n- 
nanzitutto ho potuto prendere 
visione di molte iniziative, racco¬ 
gliere informazioni e sviluppare 
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Monte vecchio 
un paradiso 
in Sardegna 

MARCELLA CIARNELLI 
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«Ripensare l'idea di sviluppo» 
Le donne scoprono nuove vie 

MARINA GALLONI 


INFO 


Europa 

verde 

Biologico 

in crescita 

Con il 27% del 
totale,l'Italia 
è ii paese dei- 
i'Uechehaia 
parte mag¬ 
giore di terre 
agricoiebio- 
iogiche.La 
crescita me¬ 
dia annuaie 
deiieareea 
coitiirabioio- 
gica in Euro¬ 
pa è dei 28%. 
Poco meno 
dei 2% di tutta 
iasuperficie 
agricoia co¬ 
munitaria è 
dedicatoaiie 
coiturebioio- 
giche. 


contatti. Vedere insomma come 
altre donne vivono e sopravvi¬ 
vono in situazioni climatiche e 
ambientali difficili. Come suc¬ 
cede in questo luogo, dove gli 
abitanti sono costretti a vivere 
due mesi all'anno senza luce so¬ 
lare. Questa conferenza mi è 
servita per capire come altri 
conservano il cibo, adoperano i 
licheni e fanno uso del sole. 
L'incontro con le donne Sami 
(la minoranza culturale locale) 
mi ha aiutato a capire come 
hanno dovuto lottare contro 
una natura difficile, sapendola 
però anche usare». 

Certo, ma da voi il problema 
è opposto, dove il sole è piutto¬ 
sto una risorsa abbondante, 
mentre qui è una risorsa scarsa. 
«Per l'appunto, ma il problema 
rimane lo stesso: come usarlo, 
sapere incanalare la sua energia 
e poterla usare quando se ne ha 
bisogno. Ma su questo dobbia¬ 
mo imparare ancora, studiare, 
trovare nuove soluzioni, pro¬ 
porre nuovi corsi anche nelle 
università. Fare un diverso uso 
del sapere». 

Del resto la rappresentanza 
del Camerun era composta an¬ 
che da docenti dell'università 


di Ngaundere che hanno altresì 
affermato - come molte altre 
donne africane - di voler «lottare 
contro la soppressione delle don¬ 
ne e lavorare per i loro diritti». 
L'idea di cooperazione sembra 
dunque essere giunta a una svol¬ 
ta, allorché si è constatato che i 
macro-modelli non sono ovun¬ 
que applicabili, soprattutto per¬ 
ché non sono stati in grado di 
soddisfare le esigenze delle popo¬ 
lazioni locali. Questo è anche ciò 
che ha sostenuto Siri Gerrad, do¬ 
cente all'università di Tromso, 
esperta in pesca ed economia di 
comunità, ma anche responsabile 
di un progetto norvegese in Afri¬ 
ca. 

L e due attività sembrano asso¬ 
lutamente compatibili, proprio 
perché entrambe dimostrano la 
necessità di considerare lo «svi¬ 
luppo» sulla base di una prospet¬ 
tiva di genere. «Il modello nazio¬ 
nale sostenuto dal governo nor¬ 
vegese a proposito del manage¬ 
ment delle risorse- diceSiri Ger¬ 
rad - non è assolutamente suffi¬ 
ciente per gli scopi che si prefig¬ 
ge di raggiungere. La complessi¬ 
tà delle strutture familiari, della 
vita quotidiana, delle relazioni di 
genere, del rapporto tra uomo e 


donna sono infatti molto più 
complessi e stratificati di quanto 
venga supposto. I modelli di svi¬ 
luppo non tengono infatti assolu¬ 
tamente conto delle relazioni 
umane. Ma in questo modo di¬ 
mostrano anche la loro fragilità». 

Dopo gli anni in cui i rimedi 



Un parcheggio 
a Castel del Monte? 


Il Wwf denuncia che con l'ap¬ 
provazione da parte del Comu¬ 
ne di Andria di un progetto 
che prevede un centro d'acco¬ 
glienza per turisti e un par¬ 
cheggio a Castel del Monte 
viene «scritta un'altra pagina 
nera della storia dell'urbani¬ 
stica e della gestione del ter¬ 
ritorio». Castel del Monte - 
sottolinea il Wwf - è bene 
culturale di eccezionale valo¬ 
re storico, artistico e paesag¬ 
gistico: per questo, insieme a 
Italia nostra, chiede l'inter¬ 
vento del ministro per i Beni e 
le attività culturali, Giovanna 
Melandri. 


naturali e le pratiche familiari 
erano state superate dall'idea di 
una necessaria modernizzazio¬ 
ne, ora tali aspetti diventano il 
punto archimedico da cui ripar¬ 
tire per poter costruire una mi¬ 
gliore qualità della vita e condi¬ 
zioni ambientali migliori. Ma 
rispetto agli anni della spesso 
mistificata «scoperta ecologica», 
ciò che c'è ora di nuovo è che le 
donne sono diventate soggetti 
attivi per la trasformazione del¬ 
la propria e dell'altrui vita, a 
partire dai contesti di vita fami¬ 
liari e ambientali. 

L a scommessa consta nel ri u- 
scire a fare delle risorse scarse o 
eccedenti una ricchezza comu¬ 
ne, condividendo informazioni 
ed esperienze. I ntanto una dele¬ 
gazione di scienziati finlandesi 
si è recata in Sicilia per studiare 
la dieta mediterranea e propor¬ 
re una diversa educazione ali¬ 
mentare. Sarebbe un toccasana 
contro le malattie cardiovasco¬ 
lari che sembrano mietere mol¬ 
te vittime nei paesi nordici. 
Non è però detto che olivi eviti 
possano vivere al meglioin Fin¬ 
landia. M a a questo proposito si 
può certamente trovare una so¬ 
luzione. 


Dalla Norvegia al Camerun si intrecciano 
nuove consonanze al femminile 
La «scoperta ecologica» mistificata 



Qui sopra, 
una giovane 
donna 

camerunense; 
in alto, 
una donna 
africana 
al lavoro 
nei campi 


C hi per Sardina intende Por¬ 
to Cervo è assoiirtamente 
inutiie che affronti ii viaggio 
per raggiungere Guspini, ie minie¬ 
re di M ontevecchio e ie dune di Pi- 
scinas. Qui non c'è niente di fìnto, 
di artefatto. Anche se i pozzi ormai 
in disuso sembrano ie quinte di 
uno spettacoio che, però, da queste 
parti è offerto soio daiia natura ri¬ 
masta incontaminata, nonostante ii 
secoiare insediamento industriaie. 
Mare, miniere e sabbia. Le dune 
più aite d'Europa e gii stabiiimenti 
industriaii testimoni di una reaità 
che ormai è soio un ricordo. Ma 
che non sembrano destinati, per 
fortuna di tutti, a chiudere ia ioro 
attività. Di aitro tipo, certo. Ma ri- 
conversione è un termine cui biso¬ 
gna cominciare a fare i'abitudine. 
E se poi è i'U nesco a decidere che 
questo patrimonio deve essere tu- 
teiato, vuoi dire che una deviazione 
daiie rotte abituaii delie vacanze 
vale proprio la pena di farla. Per 
conoscere meglio Guspini, le mi¬ 
niere di M ontevecchio è il mare di 
questa zona c'è 
ora una piccola 
guida che Ro¬ 
salba Mariani 
ha scritto con 
l'affetto di chi 
da queste parti 
c'è nato. M a an¬ 
che con la seve¬ 
rità che è di chi 
ha radici in 
questa terra. I 
progetti che do¬ 
vrebbero far di¬ 
ventare in pochi anni questa parte 
nord-occidentale della Sardella 
un attrezzato luogo per vacanze, 
grazie anche a stanziamenti euro¬ 
pei, sono tutti descritti con dovizia 
di particolari. E già si vedono le an¬ 
tiche strutture trasformate in agri¬ 
turismi accoglienti, beauty farm, 
passeggiate in cui è possibile in¬ 
contrare i cervi, fabbriche di miele 
e di altri prodotti tipici. Divente¬ 
ranno realtà? C'è da augurarselo. 
Intanto già quel che c'è è un gran 
bel vedere. Lo testimonia anche 
Giampaolo Pansa, nell'introduzio¬ 
ne alla guida, confessando di aver 
cercato di catturare nel corso dei 
suoi tanti soggiorni in questa zona 
il segreto che si nasconde tra dune, 
miniere e mare e «ho provato a de¬ 
scriverlo nelle pagine del romanzo 
che mi è più caro. Adesso il libro 
che avete sotto gli occhi renderà 
facile la scoperta a tanti altri viag¬ 
giatori, pronti a lasciarsi catturare 
dalla stessa magia che ha catturato 
me». L a guida «M ontevecchio, una 
miniera di emozioni» ( edita dal 
Comune di Guspini, 15.000 lire), 
come tutte le guide che si rispetta¬ 
no, oltre alla descrizione della na¬ 
tura, dei luoghi e degli itinerari, 
fornisce tutta una serie di indi¬ 
spensabili indicazioni pratiche. 
Anche se qui sarebbe bello anche 
perdersi... 
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Quando la natura è un thriller 

MARIA SERENA PALIERI 


/ era solo bush, solo terra, solo deio. N on 
c'era nulla di cui avere paura»: ecco II 
pensi ero che attraversa la mentedilda 
S tubbsmentreattraversa correndo la boscaglia au¬ 
straliana. A esseri del primo mondo, Istruiti e civi¬ 
lizzati, la natura di per^non puòlnocularel'antlco 
veleno dd dio Pan: può 
Incuterepaurerazlona- 
II, non II panico di cui la 
donna èpreda. M a fatto 
è che In quell'angolo 
sperduto d'A ustralla la 
natura ha assunto le 
forme di un'entità ma¬ 
lefica che decapita e 
squarta gli animali do¬ 
mestici - cani, anatre, 
capre- e, forse, punta al 
proprietari ddlesolltarlefattorle: alla vecchia I da e 
suomarltoM aurlce, allorovlcinoj accobeallagio¬ 
vane R onnie. D letro ogni tronco di jarrah, didcro 
ogni cima di maleleuca, I quattro vedono un mostro 
Ignoto ma prontoa uccidere. 

«N d buio ddl 'Inverno», romanzo di T Im WInton 


da poco uscito per FazI, viene da quell'Australia 
chenegll ultimi decenni cl ha regalato flabein cui la 
flora - sa una foresta o un giardino o un orto - la fa 
da padrone. F labe, però, misteriche o horror: dal 
vecchlofllm «P Ionica FI angIngR ock»dl Wdr al re¬ 
cente romanzo «L a pld:ra di pararne» di FI orsfall. 
C 'è un legame con lecultureaborigene? 0ppureso- 
no sempllcememte sentimenti che la natura Ispira 
quand'èimmensa e poderosa, quando è«ln maggio¬ 
ranza»? 

Q ul, a propiziare! 'Incubo, I quattro personaggi s 
appogglanoanchea qualchestrumentopiù classico: 
vino ebirra porgli anziani, valium euna pasticca di 
addo llsergico per la ventenneR onnie. Sono droghe 
che facilitano la caduta delle Inibizioni e dd con¬ 
trollo e che, ndl'lnconsclo di ognuno dd quattro, 
fanno ri emergere sensi di colpa ememorlecupe. RI- 
cordl slabbrati, chissà se personali o provenienti da 
qualcheinfanzia ddi'umanltà. DI un thriller non s 
svda II finale. D lei amo solo che «N d buio dell'In¬ 
verno» gioca bene sullo scambio tra paesaggio este¬ 
riore e paesaggio Interiore. E chetino all'ultimo cl 
tiene sulla corda dell'Interrogativo: Il «mostro» è 
dentrolanaturaondi'essereumanochelaabita? 
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Piccoli ambientalisti crescono 


PIETRO STRAM BA-BADIALE 


^ hi non rispetta la natura crea disagi a tut- 
//f tl quanti o addirittura mette In pericolo 
l'Intero pianeta». Una definizione che 
rendebenelo spirito dd «M anualedd glovaneam- 
btentallsta» (Mondadori, 16.000 lire) scritto da 
G lovanni N ucci e molto gradevolmente Illustrato 
da A Iberto R eborl. U n 
volumetto aglleeaccat- 
tlvanteper Invogliare! 
ragazzi non solo a sco¬ 
prire l'ambiente e I suol 
numerosi problemi, ma 
anchechecosa ciascuno 
— anche un bambino - 
può fare In concreto per 
Il benessere dd l'unico 
pianeta di cui disponia¬ 
mo. A ttraverso le av- 
venturedl N leda eddia sua banda di giovanissimi 
apprendisti ambientalisti, si viene Iniziati al temi 
del risparmio energetico, del consumo Intdilgente, 
della raccolta differenziata e dd riciclaggio del ri¬ 
fiuti, dd trasporti eal «chefare»concreto, quotidia¬ 
no, per dare un sla pur piccolo contributo al miglio¬ 



ramento ddlecondizloni ddi'amblente. Il lingua^ 
glo èsempreleggero esor ri dente, ma senza leziosità. 
N ucci parla pocodi fiorellini, farfalleepanda, men¬ 
tre Introduce argomenti normalmente considerati 
«da adulti» - e spesso visti come «noiosi», o da spe¬ 
cialisti - comelo s/lluppo sostenibile. Il mutamento 
climatico, la biodi versi tà. 

C oniugare scorrevolezza e semplicità del testo 
con rlgoresclentlflcoecompletezza non ècomunque 
Impresa ddlepiù facili. E qualcunopotrebbestorce- 
re un po' Il naso di fronte a qualche forse eccessiva 
sempllflcazioneeaqualcheconcetto ecologicamen¬ 
te ardito, come la definizione di «tanto pericolosa 
quantopullta»rlferlta all'energia nucleareoqudia 
di «ecologica In assoluto» riferita all'energia solare 
(cheun costo amblentalein realtà cel'ha comeogni 
altra fonteenergdilca). P Iccolesmagllature. B ellee 
ben fatte sono le tre appendici: l'elenco del parchi 
nazionali (con utili schedecon tutti I riferimenti ne 
cessarli, quello ddle principali associazioni am¬ 
bientai Iste atti ve In I talla eli dizionarietto, mentre 
per chi vuoleapprofondireparticolarl temi cl sono, 
disseminati ne diversi capitoli, alcuni utilissimi In¬ 
dirizzi Internet 
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Venerdì 30 luglio 1999 


♦ L'esecutivo sceglie la strada 
di un ddl di podii articoli: entrerà 
in vigorealleregionali del 2000? 


^D'Alema: «Sarebbe grave arrìvare 
alla prossima scadenza in assenza 
di regolesulla par candido» 


Il governo: alt agli spot 
un mese prima del voto 

Pronta la legge Fi eAn: «Norme liberticide» 



Tiziana 
Parenti 
Francesco 
Ruteiii 
aiiespaiie 
di Bruno 
Vespa 
nei corso 
deii'uitima 
campagna 
eiettoraie 
peri’eiezione 
dei sindaco 
di Roma 
Bianchi/Ansa 


_ LlffrERVISTA ■ VINCENZO VITA _ 

<<juanlano solo al partito aziencl»> 


ROMA «Il governo concorrerà 
con unapropria proposta sulla 
par condicio»: l’annuncio del 
presidente del Consiglio Massi¬ 
mo D’Alema, riporta in primo 
piano un temaimportanteevita- 
1 e per la democrazia, già al cen¬ 
tro di polemiche durissime da 
parte dell’opposizione di centro- 
destra. Che anche stavolta, come 
vedremo, parte lancia in resta 
contro il provvedimento annun¬ 
ciato. 

Ma andiamo con ordine. La 
scelta di provvedere quanto pri¬ 
ma è motivata con la necessità di 
«non arrivare sotto scadenza 
elettoralein una situazione priva 
di regole, e doverle improvvisa- 
reall’ultimo momento». In che 
modo? Il disegno di legge del go¬ 
verno dovrebbe vietare gli spot 
elettorali in tutte le emittenti, sia 
pubbliche che private, negli ulti¬ 
mi trenta giorni di campagna 
elettorale il disegno di legge del 
governo sulla par condicio. Il 
provvedimento, secondo quanto 
si apprende da fonti governative 
e parlamentari, dovrebbe conte¬ 
nere un divieto secco degli spot, 
e dovrebbe essere quindi costi¬ 
tuito solamente da un paio di ar¬ 
ticoli. 3 tratterebbe, sempre se¬ 
condo quanto si apprende, di un 
disegno di legge e non di un de¬ 
creto, e dovrebbe quindi essere 
discusso dai due rami del Parla¬ 
mento senza limiti di tempo. Se 
eoa fosse, potrebbe non essere 
approvato in tempo per le sup¬ 
pletive di ottobre ma semmai per 
le regionali della primavera pros¬ 
sima. 

Furibonda - comesi è detto - la 
reazione del centrodestra. «A 
questo punto sarebbe necessario 
vietare le campagne elettorali: 
l’opera di regime sarebbe eoa 
completata...»: è il commento 


del presidente dei senatori di 
Forza Italia Enrico La Loggia che 
definisce «liberticida» il provve¬ 
dimento del governo per il divie¬ 
to di spot negli ultimi trenta 
giorni di campagna elettorale. «È 
un vero e proprio colpo di mano 
-denuncia- da parte di unpresi- 
dentedel Consiglio chesadi ave¬ 
re una maggioranza di palazzo e 
una minoranza di consensi nel 
Paese. 3 vieti allora la campagna 
elettorale, così alemno gli italia¬ 
ni potranno essere informati solo 
dai mezzi di comunicazione con¬ 
trollati dal regime. La libertà-ag¬ 
giunge La Loggia- comincia vera¬ 
mente ad essere limitata nel no¬ 
stro Paese. E quanto al senatore 
Di Pietro, l’unico problema deva¬ 
stante è lui eh ha utilizzato la 
giustizia come trampolino perla 
politica». 

Per Claudio Scajola, coordina¬ 
tore nazionale di Forza Italia, la 
proposta annunciata dal governo 
in materia di par condicio "sem¬ 
bra ispirata da vendetta politica, 
per colpire chi ha vinto le elezio¬ 
ni europee e amministrative. È 
un imbroglio per salvarsi l’ani¬ 
ma, quella di una maggioranza 
logora e in difficoltà, che invece 
di sanare le sue contraddizioni 
preferisce dare addosso all’oppo¬ 
sizione democratica rappresenta¬ 
ta da3Ivi 0 Berlusconi». 

Parole durissime, che suscita¬ 
no un’immediata rteazione nella 
maggioranza. «Trovo indecenti - 
ha dichiarato il responsabile in¬ 
formazione dei Ds, Giuseppe 
Giulietti - le grida che si stanno 
alzando contro la giusta decisio¬ 
ne del governo di introdurre fi¬ 
nalmente in Italia qualche mini¬ 
ma norma di par condicio a ga¬ 
ranzia di tutte leforze politiche e 
sociali durante le competizioni 
elettorali». 


MATTEO TONELLI 

ROMA «Lei ha visto che spro- 
porzione di forze c’è stata 
durante le ultime elezioni 
europee?». L’intervista a 
Vincenzo Vita, sottosegreta¬ 
rio diessino alle telecomu¬ 
nicazioni, comincia con 
una sua domanda. E, con 
buon pace degli strali del 
centrodestra e di qualche 
distinguo in maggioranza. 
Vita ricorda: «La par condi¬ 
cio è un tema di prima 
grandezza nella scena poli¬ 
tica italiana, compromessa 
tutt’ora dall’assenza di una 
vera pari opportunità tra i 
vari soggetti politici nel cor¬ 
so della competizione elet¬ 
torale». 

D’Alema dice; il governo formu¬ 
lerà una propria proposta e poi 
andràin Parlamento 
«Lo confermo, ci stiamo effet- 
tivamentelavorando». 

Cèchi sottolineaunatem pesti vi- 
tà sospetta, non lesembraun’ini- 
ziativaunpòtroppoaridossodel- 
leeuropee? 

«Non è così e non è un’idea 
degli ultimi giorni: ci stiamo 
lavorando da tempo. Abbia¬ 
mo avviato un processo di ri¬ 
forma del sistema radiotelevi¬ 
sivo il cui primo passo èstato 
laIegge249del '97cheistituì 
l’autorità per le telecomuni¬ 


cazioni. Proprio oggi (ieri ndr) 
ha preso avvio l’iter formale 
del disegno di legge 1138 che 
neèla naturalecontinuazio- 
ne. Da tempo avevamo i n pro¬ 
gramma la messa a punto del 
sistema della par condicio. Il 
tema è attuai e an eh e perch è i 
vecch i decreti sulla par condi¬ 
cio, dell’allora ministro Gam¬ 
bi no, decaddero enon furono 
convertiti. La legge attual¬ 
mente in vigore, la 515 del 
'93, ètroppo blanda per essere 
incisiva. Per questo se c’è 
un’urgenza, è quella di non 
arri vare al I e p rossi me co n su I- 
tazioni elettorali in questo 
stato d i deregul a ti on ». 

Pensatedi vietaregli spotapaga- 

mento negli ultimi trenta giorni 

del I acam pagna el ettoral e? 
«Esatto, il punto cruciale è 
questo. Dobbiamoevitareche 
i diversi gruppi o partiti abbia¬ 
no una selezione naturale 
non dovuta al consenso che 
naturai mente raccolgono dai 
cittadini ma al la capacità eco¬ 
nomica che riescono a mette¬ 
re in campo. Per questo c’è la 
n ecessi tà d i evi tarech e I a po li- 
ticasia^uiparataadunapura 
e sen pi ice campagna pubbi i- 
citaria. Questo è il senso di 
quello chequalcuno havolu- 
to leggere come un divieto, 
machein realtàèunaformadi 
equità». 

Il governopensaadundisegnodi 


leggeoadundecreto? 

«Ad un disegno di legge. In 
materie eh e attengo no alleli- 
bertà è ben e evi tare decreti ed 
è gi usto eh e i I Pari amento ab¬ 
bi atem po perd i scutere». 

Se venisse approvato potrebbe 
entrare in vigore per le elezioni 
regionali del 2000? 
«Esattamente». 

Chetestosarà? 

«U n testo breveed eff i cace». 


È pensabileun’approvazionedel 
testo da parte del Consiglio da 
ministri primadell'estate? 

<Credo che la giusta insisten¬ 
za di D’Alema tenda a que¬ 
sto». 

Nonostante Forza Italia parli di 
«norma illiberale»eAn di «pro¬ 
postaliberticida»?. 

«Gli esponenti del Polo in ma¬ 
teriatei evisivapeccanodi fan¬ 
tasia, pernon direaltro. Appe¬ 


na si parla di televisione, pri¬ 
ma ancora di conoscere il te¬ 
sto, si scatena una raffica di 
reazioni. M i chiedo se il Polo 
h a i n teressea d i scutere, anche 
in maniera altenativa alla 
maggioranza, o ha l’unico 
problema di fortificare un 
gruppo editoriale e televisi¬ 
vo». 

Selochiedeecosasi risponde? 

«Lo d i co amaramentema I a I i - 


neaèsemprelastessa:si prefe¬ 
rì scefare il partito azienda. M i 
stupiscono An eil Ccd chepu¬ 
re hanno subito delle conse¬ 
guenze dalla sovraesposizio¬ 
ne di Berlusconi e Forza Ita¬ 
lia». 

An punta l’indice sulla Rai defi¬ 
nendola una palestra di disinfor¬ 
mazione. C’è una questione che 
ri guarda i I servi zi 0 pu bbl i co? 

«Quanto alla Rai si può dire 


tan to ed è gi usto essere cri ti ci, 
ma non c’è paragone alcuno 
tral’informazionedel servizio 
pubblico in campagna eletto¬ 
rale e il bombardamento che 
emergedal I a reti M ed i aset». 

Le critiche arrivano anche dal la 
maggioranza, i Verdi per esem- 
pioparlanodi «proibizionismo». 
Sel’aspettava? 

«Il proibizionismo c’è ora: 
perchè c’è qualcuno che non 
haalcuna proibizionedi mer¬ 
cato etanti altri cheinvecela 
subiscono. Attenti a non farci 
pren dereda u n astratto garan - 
tismo: non si trattadi garanti- 
reun’aziendamai cittadini». 

Volete andare in Parlamento; 
confidatedi avere, sull’argomen- 
to,unamaggioranzagranitica? 

«M i pare che la maggioranza 
si stia ritrovando e che possa 
trovare faci I mente u n terren o 
comune. Le dirò di più: su 
questa materia ci potrà essere 
un dialogo nuovo con Rifon¬ 
dazione comunista e con la 
Lega nord. M i piacerebbeuna 
convergenza anche con il Po- 
I o ea I o ro d i co : sesi ete i n teres- 
sati batteteu n co I po ». 

I n ter ven i tesu 11 a par con di ci 0 , èi I 
conflittodi interessechefinefa? 

«Le due cose non si escludo¬ 
no, infatti credo chevada por¬ 
tato avanti con velocità il te¬ 
sto eh e è al Senato per render¬ 
lo più stringente». 


il 


Quando 
si tratta di 
televisione 
il Polo 
rifiuta 

ogni confronto 


n 



II 


La legge 
attualmente 
in vigore 
ètroppo 
blanda per 
essere incisiva 
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Il Polo non sale sul canio dei refaiendarì 

«Libertà di firma peri nostri iscritti». Pannella soddisfatto, Bonino meno 


ROM A E alla fine il Polo scioglie il nodo con una diplomatica presa di distanza. 
Infatti sui referendumsi rimette alla scelta degli iscritti e degli elettori. In una 
nota congiunta Berlusconi, Fini, Casini la mettono così: poiché il referendum 
èunostrumentodidemocraziacliretta«cheappartiene ai cittadini e non ai 
partiti. Forza Italia, AneCcd si rimettono alla libera scelta dei propri iscritti 
per la firma dei referendum i cui contenuti corrispondono ai programmi del 
Polo».Berlusconi,FinieCasiniricordanochequelledeiradicalisono«batta- 
gliedi libertà» che il centrodestra condivide, ma per lequali sono già state 


presentateappositepropostedi legge. ClementeMastella, leader dell'Udeur, 
subito commenta: « Il Polofa come Ponzio Pilato». EmmaBoninoalleduedel 
pomeriggio già diceva che poichédal centrodestra finora non era arrivata al¬ 
cuna risposta non poteva che registrare «una presa di distanza». 

Molto diplomatico invece Pannella che giudica la nota del Polo«unfatto 
positivo». Così come giudica corretto il fatto «cheGianni Letta mi abbia pri¬ 
ma telefonato per mettermi a conoscenza di questa presa di posizione». Se¬ 
condo Pannella «dal Polo è venuto un via libera», la stragrande maggioranza 


dei suoi elettori «sono a favore dei nostri refrendum». I ntanto, prosegue in 
tutt’ltalia la raccolta dellefirme nei cinquecentotavoli allestiti dai radicali, 
oggi termina la tregiorni dei Referendum days. lntanto,nulladifattoallacom- 
missionedi vigilanza dove il Polofa mancare il numero legale, lasciandoli pre- 
sidenteStoraceassiemead altri due parlamentari del centrodestra. Emma 
BoninoeMarcoPannellaierihannoancheincontratoilpresidentedell’Au- 
thoritydelletelecomunicazioni,Chelicheapreunproedimento nei confronti 
della Rai sulla basedella denuncia fatta dai leader radicali. 



IL CASO 


Confìndu^ria ufficialmente tace 
ma gli industriali tifano per Bnma 


FERNANDA ALVARO 

S e per incanto in una soia 
giornata sparisserai vinco- 
ii neiie assunzioni a tempo 
determinato, a tempo parziaie, 
a domiciiio. Sesi potesseiicen- 
ziare anche senza giusta causa 
senza esserepoi obbiigati a ri as¬ 
sumere..Sard^be un bel giorno 
per i datori di lavoro? Forse. Si 
reaiizzerdbbeia tanto richiesta 
flessibilità in entrata ein usci¬ 
ta? Forse. Crescerebbero gli oc¬ 
cupati? Forse. 

N on importa seprecari esotto 
costante minaccia di licenzia¬ 
mento. Referendum contro Par¬ 
lamento e concertazione. Uo¬ 
mini e donne di Confindustria 
pronti alla battaglia. A titolo 
personale e non, ma l'organiz- 
zazionenonsi schiera. 

Giorgio Fossa spiega che, pur 
cardando con attenzione ai 
quesiti cheriguardanoii mondo 
del lavoro, non può néfar parte 
del comitato promotore, né 
schierarsi, perché «non ritengo 
che Confindustria ddbba par¬ 
teggiare per l'uno o per l'altro 
partito. Anzi, ilpresidentedegli 
industri ali nell'ultima ri unione 
di giunta datata 8 luglio, speci¬ 
ficava: «Confindustria non ap¬ 


poggia i partiti enon ritiene di 
doversi esporre. È chiarochetut- 
ti gli associati possono affron- 
tareil problema, ma a titoloper¬ 
sonale». Sono «personali» an- 
cheleadesioni dei Giovani im¬ 
prenditori che hanno comuni¬ 
cato formalmente dopo il loro 
comi ta to cen trai edd 13 lu^io, 
di appoggiare sd referendum (i 
cinque sul mercato dd lavoro, 
più qudioperl'abolizioneddia 
quota proporzionale)? O qudie 
dd «Vendocheproduce», come 
diceil presidenteN icoiaT ogna- 
na, dencando insieme all'ade¬ 
sione ddia sua associazione 
anche qudia ddia Federvendo 
Api, Con fa Iti pianato, Cna, Ca¬ 
sa...? La Ferderazionedegli in¬ 
dustriali vendi di rderendum 
ne appoggi a sette, ai cinquesul 
lavoro aggiunge qudio per l'a¬ 
bolizione ddi'obbligo di stipu¬ 
lare l'assicurazione contro gli 
infortuni sul Iavoro con l'inaiI e 


qudio chechiedel'abrogazione 
ddia leggecheistituisceil Siste¬ 
ma sanitarionazionale? 

Insamma, mentre Fossa ta¬ 
ce, ci sonoindustriali chefirma- 
noecheparlano. Parla, per dire 
«no» il di rettore generai e di Fe- 
dermeccanica: non firmerà la 
richiesta di referendum, con- 
vintochedi questo strumento si 
stia facendo un «uso eccessi¬ 
vo». Firmano, anzi vengono 
dencati sottoii titolo «comitato 
d'onore» , Alessandro eLucia- 
noBenetton, DeLonghi, Diego 
Odia Valle, Nicky Grauso, 
Gadano Marzotto, Gay Mat- 
tiolo, SergioPininfarina, Tiepo- 
loSanson, Emma M arcegagiia: 
«Nessun comitato d'onore, né 
promotore - si precisa in casa 
Marcegaglia - è un'adesione 
personale, strumentalizzata 
dai radicali». 

Strumentalizzazioni a parte, 
i cinque quesiti rderendari che 


riguardano il mondo dd lavoro 
sono dalla partedi chi il lavoro 
lodà. Certonon dallapartedd 
sindacato, ma dd restogli stessi 
promotori a dirlo. Sonoi radica¬ 
li a combattere qudli che chia¬ 
mano! «padroni ddia politica» 
0 anche! a «T ri munti» C gil-C isl 
eUil. 

Ma alcuni dd rderendum 
mettono a repentaglio la con¬ 
certazione? S, naturalmente. 
Ma la concertazione si può in- 
vocarequando ènecessarioedi- 
menticarsene quando si vuole. 
Ma alcuni rderendum inter¬ 
vengono sul Parlamento reo di 
«bloccare» il sistema politico? 
L'Italia «liberale e liberista» 
passa per queste strade che de- 
vonoesserelibereda intralci eri- 
gidità. Serviranno, dicono!Gio¬ 
vani industriali, a superare 
«l'immobilismo politico esin- 
dacalecheha bloccatola mag¬ 
gior partedd tentativi di rifor¬ 


ma di questi ultimi anni». 

Il segrdarioddia CgiI, Sergio 
Cofferati èdall'altra parteddia 
barricata. Dopo aver attaccato 
l'insiemeddia proposta radica¬ 
le rivolta «control più deboli», 
il leader sindacale si sofferma 
sui quesiti cheriguardanoii la¬ 
voro e dice che in questo modo 
gli industriali «compiono un at¬ 
to di slealtà» intervenendo su 
accordi già sottoscritti col sin¬ 
dacato. 11 segrdariocon federale 
CisI, Giovanni Guerisoli, av¬ 
verte che tali atteggiamenti 
«non prdudono a rapporti sere¬ 
ni». «Sconcertanteèil complice 
silenzio ddia Confindustria o, 
comend caso dd loro govani 
adepti, addirittura la entusia¬ 
stica adesioneai referendum ra¬ 
dicali», diceGuerisoli chetrova 
«una forte contraddizione so- 
steneredd referendum chehan- 
no come preciso scopo, oltre 
qudiodi lederei diritti dd lavo¬ 
ratori, qudiodi indd^olireo ad¬ 
dirittura cancdiarela funzione 
di sussidiaridà e ddl'associa- 
zionismo ecioèla stessa ragion 
d'essereddIaC onfindustria». 

L'organizzazione di Giorgio 
Fossa, però, non si senteminac- 
ciata. Tace. Ma non si diceva un 
tempo che «chi tace acconsen¬ 
te»? 


COMUNE DI RIMIMI 

Tel. 0541/ 704111 -Telex 563170 -Fax 0541/ 704411 


Estratto di avviso di gara 

Questo Ente intende appaltare i lavori relativi alle opere di urbanizzazione pri¬ 
maria del piano particolareggiato di iniziativa pubblica Corpolo RF 4, per un im¬ 
porto a base d'asta di L. 2.200.000.000 pari a Euro 1.136.205,18 mediante 
pubblico incanto con il criterio del prezzo più basso determinato mediante of¬ 
ferta di prezzi unitari ai sensi dell'art. 21 co. 1 lettera c) della L. 109/ 94 così 
come sostituito dalla legge 415/ 98, con possibilità di presentare offerte solo 
in ribasso. 

Saranno automaticamente escluse le offerte ai sensi del citato art. 21 co. 1 
bis della citata L. 109/ 94 e successive modifiche ed integrazioni. 

Le imprese partecipanti dovranno essere iscritte ad entrambe le seguenti ca¬ 
tegorie prevalenti: 

- G3 per un importo pari 0 superiore a L. 750.000.000 

- G6 per un importo pari o superiore a L. 1.500.000.000 ferma restando 
l'ammissibilità dei certificati di iscrizione all'ANC, ancora validi, rispettiva¬ 
mente alle Cat. 4, 6, 8, lOa, lOc e 19e. 

Sono previste le seguenti opere scorporabili: 

- pubblica illuminazione: Cat. GIO per L. 162.667.000 

- opere a verde: Cat. SI per L. 165.600.000 

È obbligatoria la presa visione degli elaborati progettuali. Gli atti di gara, unita¬ 
mente al bando, devono essere obbligatoriamente richiesti, anche tramite fax, 
al Comune di Rimini - Servizio Progettazione ed Esecuzione LL.PP. - Via Ro¬ 
saspina n. 21 - 47900 Rimini (Tel. 0541/ 704816 - Fax 0541/ 704810) con 
almeno tre giorni di anticipo rispetto alla data del ritiro. 

Le offerte redatte come tassativamente indicato nel bando di gara integrale e 
nel disciplinare, dovranno pervenire entro e non oltre le ore 13 del giorno 
9/ 9/ 1999 esclusivamente attraverso plico postale raccomandato, siglato con 
ceralacca ed indirizzato a: Comune di Rimini - Settore Affari Generali - Servi¬ 
zio Contratti - Piazza Cavour n. 27 -47900 Rimini (RN). 

La gara verrà espletata nei modi e termini stabiliti nel disciplinare e relativo 
bando. 

I concorrenti non potranno vantare diritti o aspettative di sorta. 

Rimini, 16 lugiio 1999 

IL DIRIGENTE SERVIZIO: Dott. Ing. Massimo TottI 
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Contestate le prospezioni petrolifere nell'area protetta abruzzese 

Il Consiglio di Stato ha accolto il ricorso dell'Em 

L’Ente parco replica: «Natura incompatibile con la dinamite» 


Battaglia per l'oro nero 
nel Parco della Maiella 


LUCIO BIANCATELLI 


IL CONFRONTO IN ATTO SULLA MAIELLA E SOLO L'ULTIMO 
DI UNA SERIE: L'INTERA DORSALE APPENNINICA CENTRO- 
MERIDIONALE È OGGETTO D'INTERESSE PER LA RICERCA DI 
NUOVI GIACIMENTI DI PETROLIO. L'AREA INTERESSATA È 
UNADELLEPIÙ DELICATE 


L a questione può facilmente ri assu¬ 
mersi in un contraddittorio: quel¬ 
lo tra l'oro nero del petrolio e l'oro 
verde dei parchi. Iniziato qualche anno fa 
nel parco nazionale della Val d'Agri, in 
Basilicata (considerato il secondo giaci¬ 
mento petrolifero d'Italia), il braccio di 
ferro tra le compagnie petrolifere e i par¬ 
chi si èriacceso nelleultimesettimanein 
occasione del contenzioso tra l'Eni e il 
Parco nazionale della M ai ella: una recen¬ 
te sentenza del Consiglio di Stato ha in¬ 
fatti dato ragione alla compagnia petroli¬ 
fera nazionale, che si era appellata contro 
la decisione dell'Ente Parco di negare 
l'autorizzazione alle attività di ricerca di 
petrolio all'interno dell'area protetta. Si 
tratta di una questione assolutamente non 
secondaria: tutta la dorsale appenninica 
centro-meridionale è infatti, a diverso ti¬ 
tolo, interessata da pressanti richiestedel- 
le società petrolifere, che coinvolgono, ol¬ 
treai tre parchi abruzzesi (Abruzzo, Gran 
Sasso-Monti della Laga e Maiella) anche 
il Pollino (Basilicata-Calabria), il Cilento 
(Campania) e lavai d'Agri (Basilicata). In 
quest'ultimo caso la perimetrazione, che 
dovrebbe escludere il grosso dell'attività 
estrattiva (4 pozzi già in funzione più il 
centro oli di Viggiano, ma ce ne sono 52 
già progettati), è ancora in corso. Il parco 
è infatti ancora in fase istitutiva, e sulla 


definizione dei confini è in corso da anni 
un dibattito acceso tra ministero dell'Am¬ 
biente, Regione Basilicata, associazioni 
ambientaliste, alla ricerca di un difficile 
compromesso tra parco e petrol i o. 

Compromesso ancora più arduo da rea¬ 
lizzare per il Parco della Maiella, non solo 
perché qui la perimetrazione è già defini¬ 
ta e c'è un Ente Parco che rivendica la 
propria autonomia decisionale: «Si tratta 
infatti di indagini che interessano le zone 
più delicate dell'area - spiega il direttore 
del Parco, Nicola Cimini -, dimora abi¬ 
tuale della fauna più rara, tra cui l'orso 
morsicano, il lupo appenninico, il cervo, 
il capriolo». La questione è controversa 
perché siamo di fronte a provvedimenti 
legislativi che sembrano cozzare tra loro. 
La legge quadro sui parchi, la 394 del '91, 
vieta espressamente non solo «l'apertura e 
l'esercizio di cave e miniere», ma anche 
l'introduzione e l'utilizzo di esplosivi in 
queste aree. Aree votate per preciso indi¬ 
rizzo allo sviluppo di attività sostenibili - 
ecoturismo, agricoltura biologica, svilup¬ 
po delle attività tradizionali - che non en¬ 
trino in conflitto con l'obiettivo principa¬ 
le, quello di preservare il più possibile la 
naturalità dell'area e i suoi ecosistemi. La 
magistratura amministrativa, pronun¬ 
ciandosi in favore dell'Eni, ha invece sta¬ 
bilito che il diniego deve essere solo «l'e¬ 



strema ratio alla quale ricorrere solo ove 
non siano percorribili, anche in forza di 
un apporto collaborativo dell'Ente Parco, 
strade capaci di coniugare i valori». L'E¬ 
ni, dal canto suo, lamenta proprio la man¬ 
canza di un interlocutore disponibile al 
confronto: «Se l'Ente Parco avesse dialo¬ 
gato con noi invece di assumere posizioni 
di principio, non saremmo arrivati a que¬ 
sto. Noi siamo disponibili al dialogo sulle 
modalità e le stagioni nelle quali avviare 
le attività - fanno sapere dall'ufficio stam¬ 
pa dell'Eni -, ma ci teniamo a precisare 
che non sono previste trivellazioni, ma 
solo attività geofisiche con attrezzature a 
basso impatto ambientale in aree ai limiti 
del Parco». Di tono opposto la considera¬ 
zioni dell'Ente Parco: «Si tratta di un ve¬ 
ro e proprio ribaltamento dei princìpi 
della legge 394- sottolinea il direttore del 
Parco, Nicola Cimini -. Secondo questa 
sentenza, parchi, dinamite e petrolio de¬ 
vono convivere. Il Parco nazionale della 
Maiella, cui compete per legge la tutela 
del territorio protetto, ritiene, soprattutto 
sulla base dei numerosi e analitici studi 
riguardanti il Parco e le specie in esso 
presenti (studi alla base degli stessi decre¬ 
ti di perimetrazione e zonazione dell'area 
protetta), che non sono conciliabili le esi¬ 
genze di conservazione della fauna rara e 
pregiata del parco, e del suo habitat, con 
quelledelladinamiteedei numerosi mez¬ 
zi motorizzati, soprattutto in considera¬ 
zione del fatto che le aree interessate al 
progetto di ricerca sono definite a prote¬ 
zione integrale, dove per espresso vincolo 
di legge l'ambiente naturale è conservato 
nella sua integrità. Comunque, va chiarito 
un concetto di fondo: questa sentenza 
non autorizza l'Eni a effettuare ricerca al¬ 
cuna all'interno del territorio del Parco 


senza una specifica autorizzazione del¬ 
l'Ente». La battaglia legale sembra dun¬ 
que soltanto iniziata, e in prima fila mi¬ 
nacciano di schierarsi anche le associazio¬ 
ni ambientaliste, Wwf e Legambiente in 
testa, se non si giungerà a una soluzione 
positiva. 

M a è lecito rinunciare a un'attività che 
potrebbe significare introiti significativi 
anche in terniini di royalties per le comu¬ 
nità locali? «È noto ormai chei parchi na¬ 
zionali, e in particolare quelli abruzzesi, 
stanno contribuendo allo sviluppo econo¬ 
mi co del I e regi on i soprattutto grazi e al l'e- 
coturismo - sottolinea il Wwf- : chi vorrà 
più visitare un'area protetta in cui, invece 
di incontrare camosci, orsi, lupi e aquile 
reali, sarà assordato dal rumore delle tri- 
velleedelleesplosioni?». Il rischio èlega- 
to anche alla mancata valorizzazione dei 
prodotti agro-alimentari di qualità, una 
delle carte vincenti dei parchi nazionali. 


Prodotti a denominazione di origine con¬ 
trollata (dal miele d'Abruzzo ai celebri fa¬ 
gioli di Barconi, in Basilicata, che hanno 
ricevuto il marchio Dop dall'Unione eu¬ 
ropea, 0 ai prodotti caseari) che potrebbe¬ 
ro costituire un'importante fonte di in¬ 
troito per le comunità locali anche grazie 
al le politiche comunitarie per le aree a vo¬ 
cazione rurale. L'agricoltura biologica sa¬ 
rebbe compatì bile con letrivelleper lari- 
cerca di petrolio? Legambiente sottolinea 
i rischi di creare un pericoloso precedente 
per tutti quei parchi alle prese con analo¬ 
ghe richieste dalle società petrolifere. 
«Questa decisione del Consiglio di Stato 
viola in maniera sorprendente non solo le 
leggi esistenti, aggirate per via giudiziaria 
- sottolinea il presidente Realacci -, ma 
anche il principio stesso, generale e irri¬ 
nunciabile, che affida all'Ente parco il 
compito di salvaguardare e di tutelare am¬ 
bienti naturali di valore irrinunciabile». 


F rejus 
I n aumento 

10 smog 
in galleria 

Conlachiusura 
del traforo del 
MonteBianco, 
l'aumento del 
trafficosulla 
A32,laTorino- 
Bardonecchia, 
piùnotacome 
l'autostrada del 
Traforo del Fre- 
jus,ha portato 
allacrescita 
dellesostanze 
inquinanti all'in¬ 
terno dellegal- 
lerie. Si tratta di 
polveri,benzoa- 
pirene e monos¬ 
sido di carbonio, 
cheinmolticasi 
hanno superato 

11 livellodi atten¬ 
zione imposto 
dalla legge. 


Ha scheda 

«Ecografìe» 
per sondare 
il terreno 

L e prospezioni geofisi¬ 
che, che l'Eni intende 
realizzare sulla Maiella, 
sono indagini basate sullo stes¬ 
so principio fisico che, in cam¬ 
po medico, permette di realiz¬ 
zare le ecografie; questa tecni¬ 
ca si basa sulla propagazione 
nel sottosuolo di onde elasti¬ 
che. L e onde, riflesse dai vari 
strati rocciosi che incontrano 
sul loro cammino, ritornano in 
superficie dove sono rilevate 
da appositi sensori e reg strato 
su nastri magnetici. I nastri 
vengono in seguito inviati in 
centri specializzati dove ven¬ 
gono elaborati per ottenere 
un'immagine del sottosuolo. 
Le immagini vengono quindi 
analizzate e interpretate dai 
grologi e geofisici dell'Eni di¬ 
visione Agip, allo scopo di in¬ 
dividuare la possibile presenza 
nel sottosuolo di conformazio¬ 
ni idonee a intrappolare gli 
idrocarburi. 

I sensori sono piccoli micro¬ 
foni, molto sensibili, in grado 
di rilevare quelle vibrazioni del 
terreno, impercettibili agli es¬ 
seri viventi, prodotte dal ritor¬ 
no in superficie delle onde ela¬ 
stiche. I sensori sono a loro 
volta collegati a diverse unità 
periferiche che provvedono a 
raccoglierne i sanali, trasfor¬ 
marli in formato digtale e tra¬ 
smetterli, via cavo, a un labo¬ 
ratorio mobile. Si tratta molto 
probabilmente di attività com¬ 
patibili con la protezione della 
natura. Resta però un dubbio 
sul dopo. Una volta individua¬ 
to il giacimento petrolifero, 
difficilmente l'Eni leverà le 
tende e se ne tornerà a casa 
soddisfatto. A quel punto non 
sarà difficile avere le autoriz¬ 
zazioni per le trivellazioni e lo 
sfruttamento dei pozzi. E il 
Parco? 

LBia. 
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Piccoli, voraci e pericolosi 


ROMEOBASSOLI 



Q uanta elettricità consumano due elet¬ 
trodomestici piccoli come un ferro da 
stiro e un asciugacapelli? L a risposta 
olta. Più 0 meno come una lavastovi¬ 
glie 0 una lavatrice, ma in compenso sono 
più pericolosi. Quindi, scegliere i modelli 
giusti e il modo giusto di mantenerli è un 
buon metodo per risparmiare energia ed evi¬ 
tare! rischi connessi all'uso. 

I ferri da stiro si presentano ormai con 
design che alludono ai computer o alle auto 
di Formula uno. L'importante, per un con¬ 
sumatore, è però il marchio di qualità, quel¬ 
lo segnalato da tre lettere maiuscole: IMQ. 

L'altro elemento importante è la potenza. 
N on occorre esagerare, ci si può accontenta¬ 
re di 1.200 Watt. C he non sono pochi. 

11 ferro dovrebbe essere leggero e avere un 
filo di almeno tre metri: deve collegare la 
presa elettrica, che di solito è in basso, con il 
ferro che deve correre su 
un asse da stiro (in alto) 
per almeno un metro e 
mezzo. 

Il grande nemico del 
ferro, quello che gli fa 
consumare più energia e 
lo fa lavorare male, è il 
calcare. Quindi, preferite 
i ferri con dispositivo an¬ 
ticalcare, usate acqua distillata e tenete a 
mente qualche trucco. 

Per eliminare i depositi calcarei dall’in¬ 
terno del ferro da stiro in modo, diciamo co- 
à, artigianale, riempitelo di acqua e aceto 
bianco in parti uguali. Poi accendeteli ferro 
e fate uscire il vapore per alcuni minuti, 
quindi spegnetelo e lasciatelo spento per cir¬ 
ca un'ora. Svuotatelo e sciacquatelo con ac¬ 
qua. Dovrebbe funzionare, evitando così di 
buttare via ogni anno l'elettrodomestico in¬ 
crostato. 

I ntanto che ci siamo, segnaliamo anche il 
modo di togliere le (quasi) inevitabili incro¬ 
stazioni e macchie di bruciato che si forma¬ 
no sulla piastra dopo un uso prolungato (ma 
a volte anche subito). 

Q ueste seccature possono essere eliminate 
strofinando la piastra con una soluzione 
calda di aceto e sale, fi icordatevi però che è 
possibile rendere più semplice, rapida ed 
economica la stiratura se i panni lavati 


vengono stesi ad asciugare in modo che i tes¬ 
suti rimangano un po' in tensione. Questo 
permetterà una stiratura più veloce. 

Diverso è il discorso per l'asciugacapelli. 
C he non pone solo problemi di consumi, ma 
soprattutto di sicurezza. Questo elettrodo¬ 
mestico infatti produce un discreto campo 
elettromagnetico che potrebbe danneggiare 
le cellule cerebrali. 

I calcoli degli esperti dicono che bisogna 
tenere distante il phon dalla testa almeno 
dieci centimetri, anche se un qualche effetto 
si manifesta fino a 60 centimetri di distan¬ 
za. M a sotto i dieci centimetri siamo al di 
là della soglia di sicurezza definita da un 
prestigioso organismo internazionale, l'I- 
nirc-lrpa (International Non-lonizing Ra- 
diation Committee dell'International Ra- 
diation Protection Association). 

L'asciugacapelli non rappresenta però un 
rischio solo per le onde magnetiche che 
emette, ma anche per il modo in cui lo si 
può usare. C osi, tanto per cominciare, deve 
avere il sirnbolo che ne certifica la doppia 
sicurezza. È un simbolo francamente incom¬ 
prensibile (sarebbe interessante sapere come 
viene scelta la simbologia dai funzionari eu¬ 
ropei delegati a questo): si tratta infatti di 
due quadrati uno dentro laltro. Accanto a 
questo, deve esserci anche il marchio di 
qualità IMQ che abbiamo già incontrato 
per il ferro da stiro. 

L'asciugacapelli dovrebbe poi essere dota¬ 
to di un dispositivo che interviene automa¬ 
ticamente quando l’apparecchio si surriscal¬ 
da, spegnendolo. C erto, è una seccatura se 
avete i capelli molto lunghi e molto bagnati, 
ma dovete pensare che i capelli troppo scal¬ 
dati si rovinano e, cosa ancora più grave, 
che dopo il surriscaldamento l'asciugacapel¬ 
li può prendere fuoco. 

In ogni caso, come per il ferro da ^iro, è 
inutile, se non dannoso, prendere un appa¬ 
recchio che sviluppi una potenza superiore 
ai 1.200 Watt. Ricordatevi infine di fare un 
minimo di manutenzione: pulite la presa 
d'aria, dove potrete trovare capelli interi e 
a pezzi (che tra l'altro possono contribuire 
non poco al surriscaldamento) e cambiate il 
filo elettrico (non affidatevi ai nastri isolan¬ 
ti) quando la guaina di plastica che lo con¬ 
tiene si rompa osi deteriori. 


da ANZIO e FORMIA 
per le Isole PONIINE 




mORalistafi 


n mm dilia navicaziohe; zo yinu ti pi 

DAL 16 eiU6N0 AL Z7 AGOSTO 




DnAuio 08,05 09,00^" 11,30 13,45"' 17,15 

(lì fJi 

Do Pomi 09,40 10,40 15,30 18,00 19,00 


bdmo MarìÈtS e Giovedì 


Lan«dì - Martedì - Mercoledì - Giovedì 


Do Aizio 

08,05 

16,30 



Da Ponza 

09,40 

18,10 



Saboto 

Da Anzio 

08,05 

09,00 

11,30 

13,45 

Da Ponza 

09,40 

10,40 

15,00 

17,10 

Domenica 
Da Anzio 

08,05 

09,00 

lUO 

16,30 

Da Ponza 

09,40 

15,00 

17,00 

18,10 


Venerifi 

DoAnio 08,05 13,45 16,30 
DoPoiza 09/40 17,10 18,10 


DAL lj SETIEMBRt AL IO SETTEMBRE 


Lunedi - Martedì - Mercoledì - Giovedì 
Do Anzio 08,05 

Do Ponzo 17,30 

Saboto - Domenico 

Do Anzio 08,05 09,00 16,00 

Da Ponza 09,40 16,30 17,30 


Venerdì 

DoAnzh 09,00 16,00 

Da Ponza 16,30 17,30 


DUlìATA DRtA NAVIGAZIONE: SS MINUTI 




Tutti i giorni esduso il Mercoleifi 
De Formio 08^30 17,30 

Do Viene 10,00 19,00 


Tolti i giorni esduso il Mercoledì 
Do Fermìa 08,30 17,00 

DoV.teie 10,00 18,15 


DAL ìS SETTEMBRE AL 30 SETTEMBRE 


Tutti i giorni eidùio il Mercoledì 
Da Feimla 08,30 16,30 

DaV.tene 10,00 17,50 


DURJiJà DILLA NAVtGAZIONL: ZO MmH 


Tutti t giorni eeduso il Mercoledì 
Da Fermia 13,30 

Da Ponza 16,00 


Tutti i giorni etduto I Mercoledì 
DoForinia 13,30 

De Ponza 15,20 


Tetti i giorni esduso H Mercoledì 
Da Fotinla 13,00 

Da Pania 14,40 


PER INFORMAZIONI 


PKCNOTAZIONtaiCUimmAilZW TFL 069845093 - PBFNOTAZIONI BKUimRIA PONZA TIL 077180549 
POtNOTAZIONIBieUEniRlAVfNTOTlNl m. 077185195 / 6-85253 - PRINOTAZIONI BIGlICntRIA FOlllllllA TFL 0771700710 / 0771700711 

CONSULTATI II SITO HHp!//www.vehtr.U 
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Venerdì 
30 luglio 1999 
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movimenti 


l'agenda verde 


PARCOMETRO 


Passa dal Senato l'ampliamento delle aree protette 


formazioni ;tel .02-76015672, 

www.fastmi.it/aaa/aaa.htm.Sca- 

denza;31agostol999. 


LUIGI BERTONI 


Parchi all'orizzonte 

Se dovessero essere approvati gli emendamenti pre¬ 
sentati in Senato alla legge annuale di rifinanzia- 
mento degli interventi in campo ambientale, aumen¬ 
terebbero ancora i territori pro- 
tetti ecrescerebbeanchela varie 
tà degli oggetti e degli scopi della 
tutela. Sono infatti diverse le 
aree per cui viene proposta la 
creazione di parchi nazionali o 
di riserve si va dalla riserva ma¬ 
rina della P enisola M addalena- 
C apo M urro di P orco al P arco 
del MonteB aldo, dal Parco geo¬ 
minerario della Sardegna a quello tecnologico e ar- 
cheo-minerariodelleCollineM etalliferetoscane, dal 
P arco della C osta Teatina al P arco-museo delle mi¬ 
niere dell'A miata. Certo sorprende sempre che per 


ARCIPELAGOAMBIENTE 



avvi are scelte di tanto rilievo si utilizzi lo strumento 
dell’aggancio ad un provvedimento nato con altro 
scopo evieneda chiederà perchéper questeareepossa 
baiare qualche emendamento e per altre à debbano 
attendereprovvedimenti specifici. 

AIC oneroanc he una ri serva mari na? 

£ l’idea rilanciata dal Preàdentedd Wwf Fulco 
P rateà, in occaàonedi un dibattitos/oltoà in unodei 
comuni dell’area protetta marchigiana. Secondo 
P rateà un atto di coraggioà imporrebbeda partedel- 
loStato, per faredi un ormai collaudato parco terre¬ 
stre un parco completo, in grado di tutelare anche il 
mare prospiciente lo splendido monte. Tra l’altro, a 
giudizio del proponente, una riserva in quel punto 
dell ’A dria ti co costituirebbe un buon esempio per tutto 
il bacino che, per la parte italiana, se si' escludeM ira- 
marea T rieste, è privo di zone di tutela. N on poteva 
mancare un commento del preàdentedd Parco dd 


C onero, M ariano G uzzini, che giudica auspicatìle 
un progetto miniàerialedi istituzionecostruito d’in¬ 
tesa con leautonomielocali econ il Parcoàesso. 
Acqueagitatea L a M addalena 
U nP arco nazionale che comprende il territorio di 
un solocomune. U n comunecon qual che opinione di¬ 
versa rispetto alle scelte dd comitato provvisorio di 
geàione del Parco. È il caso ddI’Arcipdago di L a 
M addalena ed èun caso di tendoni gè latenti cheora 
rischiano di aggravarsi'. Q ualche giorno fa infatti il 
Conàgliocomunaleha approvato un ordinedei gior¬ 
no di ferma rivendicazione della propria «sovrani¬ 
tà», diffidando il comitato ad assumere provvedi¬ 
menti regolamentari senza averli concertati con il 
C omunestesso. M a l’attopiù forteconààenella con¬ 
temporanea richieda al M iniàro di nominare/'/ S in¬ 
daco, M ario B irardi, qualePreàdentedel C orni tato 
dd Parco, in soàituzione ddi’attuale, il professor 


IgnazioCamarda. C ome sempre! n questi caà agisco¬ 
no spinteemotivazioni complesse, ma certoiiproble¬ 
ma di fondorimane: un parconazionalesul territorio 
di un solo comune. 

Tempi ristretti peri progetti "di sistema" 

L e scadenze di fine anno per l’accesso ai finanzia¬ 
menti dd «fondi strutturali» eia necesàtà di ri getta¬ 
re impegni internazionali stanno imponendo ritmi di 
lavoro soàen uti per la mesa a punto dei con ten u ti dei 
grandi progetti coàddetti di ààema (A peA ppennino 
P arco d’E uropa- e Itaca per le isole minori). Il C ipe, 
con la sua C ommisàone «sviluppo compatibile», ha 
riunitoli 26 luglio il gruppo di lavoro perl’A ppennino 
che presenterà il programma entro il 30 settembre. Il 
30 lu^io, invece, à riuniranno i rappresentanti dd 
treM iniàeri (A mbiente, T esoro, T rasparti), delleset- 
te R egioni edegli altri soggetti interessati all’accordo 
perlos/ilupposoàenibileddleisoleminori. 


Goletta verde 
boccia il mare campano 

Sono stati presentati i dati relativi 
alleanalisi batteriologiche realiz¬ 
zate dagl i esperti di Legambiente 
sui campioni di acqua marina pre¬ 
levati I ungo le c oste del la provi nc ia 
di Salerno.Solo Sprelievi,il 35% 
del totale, sono risultati in regola 
congli standard previsti dalla leg¬ 
ge sulla balneazione, 10(il 43,5%) 
sonocon lieve inquinamento,unsi- 
toèrisultatoinquinatoe4grave- 
mente inquinati. 


Greenpeace:proseguono 
le manifestazioni anti-Pvc 

Continuano le manifestazioni di 
protesta organizzate da Greenpea- 
ceindiversecittà perdanone lare la 
mancata entrata in vigore del de- 
cretoche,agli inizi di giugno, 
avrebbe dovuto sane ire il divieto di 
utilizzo di Pvc morbido nei prodotti 
perla prima infanzia.il prowedi- 
mentoèstato bloccato perii ricorso 
opposto da Frane ia e S pagna c he 
hanno ritenuto insufficienti le moti¬ 
vazioni proposte dall'ltaliaa sup¬ 
porto del la misura restrittiva. 


A Bari un numero verde 
a difesa deirambiente 

L'assoc iazione «Verdi ambiente e 
società», incollaborazionecon la 
Capitaneria di porto,il Corpo fore¬ 
stale, il sindacato di polizia «Coisp» 
e il Comunedi Bari, ha attivato il nu¬ 
mero verde 800-866158, perla sal¬ 
vaguardia e la difesa del verde. Il 
numero permetteai cittadini,du¬ 
rante il periodo estivo,di segnalare 
disservizi,casidiabusi,diinquina- 
mentoedi degradoambientale 
quali discaricheabusive,terreni in¬ 
colti,cigli stradali escarpate ferro¬ 
viarie non ripulite,spesso causa di 
incendi. 


A Ravenna con Efeso 
corso esperti ambientali 

Efeso di B ologna organizza un cor¬ 
so di 700oreper«espertodi educa- 
zioneecomunicazioneambienta- 
le». Requisiti; laurea in scienze na¬ 
turali,scienzeambientali,scienze 
fo restali, biologia,pedagogia,di¬ 
soccupati,età inferioreai27anni. 
Sede;Ravenna.Quota;200.000lire. 
Info rmazioniitel.051-509716,0544- 
464636.Scadenza;4agosto 1999. 

Stage su balene e delfini 
in Liguria, Croazia e Grecia 

L'Isti tutoTethys,organizzazione no 
profitperlostudiodei mammiferi 
marini,organizza uno stage pervo- 
lontari che desiderino partecipare 
allostudiodi delfiniebalene,af- 
fiancandoi ricercatori sul campo 
(non è rie hiesta esperienza). Infor- 
mazioniitel.02-72001947. 


A Pavullo (Modena) 
minicorso di botanica 

Nell'ambitodi«ltinerando99»,ini- 
ziativa congiunta dei pare hi regio¬ 
nali dei Sassi di Roccamalati na 
(M odena)edell'Abbaziadi M onte- 
veglio (Bologna)incollaborazione 
con Promappennino, nei giorni 3- 
10-17agostoavrà luogo unminicor- 
so di botanica e fitoterapia a Casta¬ 
gneto di Pavullo (M odena).Trein- 
contrisulmondovegetaleperim- 
parare ad apprezzare carattere, 
passioni e virtù delle piante. Il costo 
complessivo dei tre incontri è di 
20.000lire. Info rmazioniitel.059- 
301533(M addalena Bulgarelli). 



Legambiente: a Sora 
in mostra le foto del Liri 

Dal l°al31agosto verranno espo¬ 
ste, presso il museo della M edia 


Valledel Liri,in piazza MajerRossa 
a Sora (Frosinone),80fotografie 
ambientaliste sulfiurne Liri,dalla 
sorgentefinoalsuoarrivoalmare. 
Un modo perriscoprire il fiume nel¬ 
le sue varie componenti,anche at¬ 
traverso lafotografia. Le immagini, 
raccolte dal circolodi Legambien¬ 
te, fanno parte della mostra itine¬ 
rante nei paesi della Val Roveto e 
dellaValledel Liri.Informazioni; 
Legambiente, via Ponte Olmo 35, 
03039Sora (Prosinone), tei.0776- 
811814. 


A Vinci (Firenze) le foto 
degli spaventapasseri 

«Toscani unpo'particolari;gli spa¬ 
ventapasseri.Tradizioni ecultura 
contadina» è il titolo della mostra 
fotografica che raccoglieuncenti- 
naiodi immagini di spaventapasse¬ 
ri reai izza te da G i useppe S pa rnac c i 
eGabriellaTricca. È ospitata nella 
palazzina Uzielli di Vinci (Firenze) 
conorario 10.30-13/17-20.lnfo rma- 
zioni;tel.0571-568012. 


Pani internazionali 
in mostra a Felino (Parma) 

«Pani...da museo» è la mostra alle¬ 
stita nel castellodi Felino (Parma), 
che raccoglie una cinquantina di ti¬ 
pi dipane,daquellodelletribù 
M aya a quello degli lndios,con la 
spiegazione della simbologia. In¬ 
gresso libero conorario 17-23, fino 
al 29agosto. Info rmazioni;tel.0521- 
298883. 


Di scena ad Ancona 
l'archeologia subacquea 

Tutti sott'acqua a cercare la storia. 
0 meglio a sognare di cercarla per¬ 
chè si tratta solo di una mostra. 
Presso il museo are heologico di 
Ancona è allestita la mostra di ar- 
c heologia subacquea a cura della 
Soprintendenzaarcheologicadelle 
Marche.lngresso;4.000lire.Finoal 
30settembre. Info rmazioni;tel.071- 
202602. 



Basilicata: borse di studio 
per protezione ambientale 

La Regione Basilicata assegna 86 
borse di studio (40perlaureati e 46 
perdiplomati)a residenti in regio- 
ne,finalizzatea43assunzioni(20 
laureati e23 di plomati)presso l'A¬ 
genzia regionale perla protezione 
dell'ambiente.Domandea;Regione 
Basilicata,Dipartimento Sicurezza 
Socialee Politiche Ambientali,uf¬ 
ficio compatibilità ambientale, via 
Anzio 75,85100Potenza. Scadenza; 
lOsettembre 1999. 

Premio per neolaureati 
sull'impatto ambientale 

L'Associazione analisti ambientali 
assegna un milionedi Urea una tesi 
di laurea sull'impattoambientale. 
Possono partecipare i laureati c he 
hanno discusso tesi nel periodo 1° 
settembre 1998-31agosto 1999.ln- 


appuntamento 


Ambiente in feste a Ferrara e Reggio Emilia 



LICIA ADAMI 

D ue feste nazionali per l'am¬ 
biente. Leorganizza-a Ferra¬ 
ra dal 5 al 23 agosto, a Reggio 
Emilia dal Tal 12 settembre - l'area 

_ tematica ambiente 

dei Democratici di 

a sinistra. Due mo¬ 
menti si svago e di 
discussione per fa¬ 
re il punto insieme 
ai cittadini sullo 
stato del movimen¬ 
to ambientalista in 
Italia e in Europa e 
per lanciare-i n particolareaF errara- 
iltemadell'«Adriaticomaredi pacee 


di solidarietà», argomento quanto 
mai d'attualità dopo la devastante 
guerra per il Kosovo che, oltre a se¬ 
gnare uno dei momenti più terribili 
degli odi etnici nei Balcani, ha provo¬ 
cato danni ambientali i cui effetti se¬ 
gneranno per molti anni quelleterree 
quellepopolazioni. 

Sarà proprio con un dibattito su 
questo tema che si aprirà, venerdì 6 
agosto, lafestadi F erraracon laparte- 
cipazionedi esponenti del governo e 
di rappresentanti delle strutture, co¬ 
me la Missione Arcobaleno, che 
stanno operando per la ricostruzione 
in Kosovo. L'Adriatico sarà comun- 


queal centrodi tutte lei niziative poi i- 
tiche della festa; sabato 7 agosto si 
parlerà di «Adriatico; l'autostrada 
pul i ta, cabotaggi oetraspoito sosten i - 
bilee sicuro», mentre lunedì 9 sarà la 
volta di un incontro tra il sottosegre- 
tarioall'Ambiente,ValerioCalzolaio, 
e rappresentanti delle associazioni 
ambientaliste e e dei pescatori sul 
problema dell'inquinamento; uno 
spazio di discussione sarà infine de¬ 
dicato al «T urismoadriatico; la sfida 
dellaqualitàambientale». 

Fitto anche il programma della fe¬ 
sta di Reggio Emilia, che sarà aperta 
mercoledì Tsettembreda un dibatti¬ 


to sull'alimentazione e la sicurezza 
nel si sterna di tutela del la sai ute uma¬ 
na, cui seguiranno incontri sull'A- 
gendaXXI perlecittàsostenibili (do¬ 
menica 5 settembre), sulle politiche 
perKyoto, in particolaremobilitàso- 
steni bi le e nuovo model lo energetico 
per ridurre l'inquinamento dell'aria 
(martedì 7 settembre), il paesaggio e 
iI territorio nella nuova legge urtoni- 
stica (mercoledì 8 settembre), su am¬ 
biente, economia e sicurezza del Po 
(venerdì 10 settembre)e, infine, sulle 
prospettive dell'ambientalismo ita¬ 
liano ed europeo (domenica 12 set¬ 
tembre). 


«L'isola che c'è» 
a Nonantola (Modena) 

Tutte Iedomenichefinoal29agosto 
1999nel parcoVilla Sorra a Nonan¬ 
tola (M odena)si svolge «L'isola c he 
c'è».Spettacoli di burattini e mario- 
nettesullamitologiadell'albero, 
costruzionediaquiloni,costruzio- 
ne di oggetti con materiali reperibi¬ 
li dagli alberi e dall'ambiente circo- 
stante,percorso escursionistico 
Nonantola-Villa Sorra attraverso 
sentieriecarreggiate.Visiteguida- 
teal giardino storico;puntodi ritro¬ 
vo da vanti al cancello,ore 10,11,17, 
18,19.Quota;2.000lirea persona. 
Informazioni ;tel.059-896625. 

Volontari Legambiente 
per ripulire il Genzana 

Campoambientalista presso la ri¬ 
serva naturale del monte Genzana a 
PettoranosulGizio(L'Aquila)grazie 
alla collaborazione tra amministra¬ 
zione c omunale e Legambiente. 

Una trentina di volontari,indue tur¬ 
ni, si alterneranno perimparare le 
tee nic he di sistemazione delle aree 
boschiveeripulireilparcofluviale. 
Quota;310.0()0lire. Informazioni; 
tei. 06-86268324. 

Un'oasi di verde 
tra Marche e Umbria 

All'insegna della natura il nuovo 

centro agrituristico «Cittadella» di 

Montemonaco(AscoliPiceno),do- 

ve Franeescae il maritoorganizza- 

noattivitàperlavalorizzazionedel- 

l'ambientelocale.lnformazioni;tel. 

0736-856361. 

Presentata Eco(g)pc, 
computer «rigenerati» 

È stata presentata a M i lano, presso 
la sedediLegambiente,l'i niziati va 
«Ec o@ pc »,fomitura per le se uole e 
associazioni non profitdi computer 
rigenerati egarantiti,provenienti 
da dismissioni aziendali. Informa- 
zioni;tel.02-70632885. 

A Rovereto (Trento) 
tra natura e ricordi 

Nell'ambito dell'iniziativa «I vener¬ 
dì dellasto ria»,realizzata incolla¬ 
borazione con il M useo storico ita¬ 
liano della guerra,è possibile par- 
tecipareapasseggiatenaturalisti- 
c he nei I uoghi c hefurono teatro 
delle battagliefra italianieaustria- 
ci nella prima guerra mondiale.Og¬ 
gi è in programma il Como Battisti, 
il6agostoilmonteZugnaeleca- 
sermeaustriache.lnformazioni;tel. 
0464-430363. 

P er inviarci segnalazioni di iniziati- 
veeeonvegni per queàa rubrica à pre¬ 
ga di utilizzareilseguenterecapito: 

L ’U nità-S tudioC astellotti, casdia 
poàale4229,00182 R orna, tdefono 
067029692. 


GARE 


BILANCI 


ASTE 


APPALTI 


LA LEGGE È UGUALE PER TUTTE 


( su L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO ) 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. Con l’Unità potete acquistare spazi per gare, bilanci, 
aste ed appalti ( legge n°67/87 e DJ^.vo n°402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente promozionale, certi di 
essere letti dalle persone che contano. H prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 

Per informazioni e preventivi telefonare allo 06 • 69996414 o allo 02 • 80232239 
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ASSESSORI AL VERDE 


Bologna, lo smog che respira se lo misura da solo il cittadino 

FORTE CLÒ* 


C ominddre un intervento per l'inserto dell'«U - 
nità» potendo citerne altri scritti da altri as¬ 
sessori di Provincia fa davvero piacere perché 
segna da parte del giornale un atteggiamento che ha 
superato l'idea che la P rovincia 
sia un ente inutile da cancellare 
dal sistema istituzionale italia¬ 
no.! anto più fa piacere quando 
si tratta di parlare di mobilità e 
d'inquinamento atmosferico per 
portare esperienze concrete e 
argomenti da sottoporre al con¬ 
fronto e con l'opinione pubblica 
e con altri enti a partire dai 
C omuni, soprattutto quelli grandi. 

L'esperienza descritta da Rossella D'Aequi, asses 
sore della Provincia di Genova, assume un carattere 
oggettivamente emblematico circa il ruolo dell'ente 



Provincia e ciò che si può fare anche in virtù delle 
nuove funzioni che le sono state affidate. P iani terri¬ 
toriali di coordinamento, concertazione fra enti, sussi¬ 
diarietà verticale e orizzontale non sono solo e tanto 
modalità di comportamento, ma so^anza di una pra¬ 
tica di governo che porta a fare i conti, in questo caso, 
con la strutturalità della questione ambientale e con 
l'esigenza di lavorare diversamente anche su azioni in 
qualche modo consolidate: per esempio le attività di 
monitoraggio. Si badi, non è assolutamente nulla di 
innovativo quello che sto per dire, ma è sicuramente 
un tentativo di andare oltre quella sorta di voyeuri¬ 
smo da monitoraggio che spesso caratterizza chi si oc¬ 
cupa d'ambiente, per fare della ricerca dei dati un'oc¬ 
casione di educazione diffusa. In conxguenza delle 
disposizioni ultime in materia d'inquinamento atmo¬ 
sferico e del modo positivo con cui la R egione E milia- 
R omagna le applica, alla Provincia, in collaborazio¬ 


ne con A rpa, dato che qui edste, compete di coordina¬ 
re l'avvio di un rapporto sulle questioni della mobilità 
tra il Comune di Bologna e i 14 Comuni dell'imme¬ 
diata cintura, l/a quindi svolto il rilevamento dei da¬ 
ti sulla qualità dell'aria in quei comuni ove non è an¬ 
cora dato fatto. Oltre al mezzo mobile e alle centrali¬ 
ne fisse di cui già si dispone, si è deciso di ricorrere ad 
altri strumenti, fra i quali i campionatori passivi di 
uso personale per coinvolgere nell'operazione parti di 
opinione pubblica alla quale oggi arrivano solo input 
del tipo «...quindi oggi non si gira in macchina...» op¬ 
pure «..dare in casa perché l'ozono ha dorato...», 
conseguenti la lettura di dati, certamente pubblicati 
dai quotidiani locali, ai più di difficile lettura. Co¬ 
munque dati freddi, che, pur facendo riferimento a si¬ 
tuazioni di particolare delicatezza, redano lontani da 
una comprendone piena e diffusa. 

I campionatori di uso personale verranno utilizzati 


proprio nell'intento di produrre le condizioni per una 
conoscenza sociale come dire concreta e specifica, del¬ 
l'effettiva importanza dei dati di cui occorre essere in 
possesso e del senso delle misure, anche limitative del 
traffico privato, a quedo punto non più solo nella 
grande città. Si tratta in buona sodanza del tentativo 
di impodare in chiave diversa quel lavoro fondamen¬ 
tale che è la raccolta dei dati, facendo dell'educazione 
ambientale un'esperienza che riguarda non solo chi 
va a scuola e in particolare chi frequenta la scuola 
dell'obbligo, ma pezzi interi di società, a partire dal 
mondo del lavoro. 

Penaonati, lavoratori dipendenti, liberi professo- 
nidi, commercianti eoe saranno sollecitati a essere i 
protagonidi attivi di queda prova, nell'intento di 
produrre insieme a loro la consapevolezza diffusa su 
ciò che occorre fare, a partire dalla necessaria rivalu¬ 
tazione del trasporto pubblico urbano ed extra urba¬ 


no. Sapere cosa a respira perché addosso ti porti lo 
drumento che te lo dice dovrebbe aiutare a capire la 
meschinità di certi interesa personali o di categoria, 
per dare più spazio a quelli generali, per acconsentire 
e collaborare con la messa a punto delle misure, so¬ 
prattutto di quelle preventive, nel quadro della ragio¬ 
ne che ispira la codruzione del patto sociale sulla mo¬ 
bilità sodenibile. fluita di particolare, come a può 
ben vedere, ma solo la volontà di percorrere, anche 
sulla quedione ambientale, quell'idea di formazione 
permanente, felicemente pensata per il lavoro, che 
aiuti a dare vede e sodanza nuova ai comportamenti 
individuali, condizione indispensabile perché tutta 
una serie di scelte circa l'uso di risorse e il modo di 
spodarsi siano lette nel loro giudo intento che non è 
quello di coercire i singoli, ma di produrre una libertà 
collettiva: la libertà di respirare aria pulita. 

'•'assessore all'ambi ente Provino a di Bologna 
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CONSIGLIO MINISTRI 


Seveso II 
e qualità dell'aria 

Approvati in via definiti va,su pro¬ 
posta del ministro perle Politic he 
comunitarie,Letta,edel ministro 
dell'Ambiente,Ronchi,due dee reti 
legislativi inattuazione della legge 
comunitarian.l28dell998,concer- 
nenti d'attuazione della direttiva 
96/82(cosiddetta«Sevesoll»)rela- 
tivaal controllodei pericoli di inci¬ 
denti rilevanti connessi condeter¬ 
minate sostanze pericolose;l'at- 
tuazione della diretti va 96/62in ma¬ 
te ria di valutazioneegestione della 
qualità dell'aria ambiente. 

Destinazione 
della carbon tax 

Esami nato in via prelimi nare,su 
proposta dei ministri dell'Ambien- 
te,Ronchi,edell'lndustria,Bersani, 
uno schema di regolamento perla 
destinazione delle maggiori entra¬ 
te derivanti dallatassazionesulle 
emissioni di anidridecarbonica, 
che sarà trasmessoal pare re della 
Conferenza unific ata e del Consi- 
gliodi Stato. 



Inquinamento delle acque, salpata la flotta degli «spezzini del mare» 


COMMISSIONI 


Programmazione 
dei lavori - Camera 

A settembre verranno esaminati in 
sede referente i seguenti prowedi- 
mentiiSalvaguardia di Venezia C. 
5176De Pie c oli (Dsu), C. 5372 B ona- 
to (M isto),C.5551Turroni (M isto),C. 
5576Scarpa Bonazza Buora (Fi)eC. 
5633Galati (M isto).Norme in mate- 
riadi urbanistica (C.407Noncera 
(Udr),C.518-524Turroni (M isto),C. 
604Baccini(Misto),C.677Sbarbati 
(Misto),C.1126DeCesaris(Misto), 
C.1287Siniscalchi(Dsu),C.1552 
Vincenzo Bianchi (Fi),C.2209De 
BiasioCalimani (Dsu),C.2884Gam- 
bato (M isto), C. 3116 N oc era (Udr), 
C.3206Mussi(Dsu),C.3258Merlo 
(Pdu),C.3449Galati (M isto),C.3779 
Martinat(An),C.4026Matacena 
(Fi),C.4112Testa (Du),C.4134Casi- 
nelli(Pdu),C.5456Tosolini(An)eC. 
2762GovernooabbinataC.279ÒTe- 
sta (Du).Calamità naturali C. 866 De 
Cesaris(M isto),C.3580Stradella 
(Fi)eC.4191Parolo (Lega Nord). Ri¬ 
finanziamento di interventi in cam¬ 
po ambientale (Subordinatamente 
alla trasmissione da parte delSe- 
natoeall'effettivaassegnazione- 
A. S. 3833). Laboratorio di fisic a nu¬ 
cleare del Gran SassoC.4584Ge- 
rardini (Dsu)eC.4724Turroni (M i- 
sto). Adeguamento prese rizioni an- 
tisismicheC.526Turroni(Misto)e 
C.4241Testa(Du). 

Attività subacquee 
e iperbariche 

Lacommissione Ambiente della 
Camera ha espresso un parere,su 
rie hiesta dall'XI commissione La¬ 
voro pubblieoe priva to,sul testo 
unificato riguardante leatti vitàsu- 
bac quee ed iperbaric he e preven- 
zioni degli infortuni C.2284Aleman- 
no(An),C.2729DeMurtas(comuni- 
sta),C.2983M alagnino (Dsu),C. 
5093,approvato dal Senato. 


Il ministero dell'Ambiente ha sottoscritto una convezione 
triennale per la tutela delle coste e dell'ambiente marino del 
nostro paese, che vede anche quest'anno impeciate 62 unità 
navali (i cosiddetti «spezzini del mare»). Fino al 30 settem¬ 
bre pattuglieranno le coste italiane, sei giorni la settimana, 
otto ore al giorno. L'attività di pulizia in mare continuerà poi 
per tre giorni la settimana per tutto l'anno, a eccezione di 
emergenze. L o scopo è quello di ripulire i mari da ogni forma 


di inquinamento. T re le principali patologie; inquinamento 
da idrocarburi, causato da traffico petrolifero, lavaggi di ci¬ 
sterne, sversamenti accidentali, sinistri e scarichi industria¬ 
li; inquinamento biologico e/o chimico, causato da scarichi 
urbani, industriali e rurali; inquinamento da corpi solidi, 
provocato da fenomeni naturali e da rifiuti «ingombranti». 
Molteplici le attività della flotta; pattugliamento del mare 
con particolare attenzione alle aree protette; raccolta, stac¬ 


calo, trasporto e smaltimento di materiali, sia liquidi sia 
solidi; interventi per la difesa del mare e delle zone costiere 
attraverso la rimozione degli inquinanti, con particolare at¬ 
tenzione agli idrocarburi; pronto intervento per l'assistenza e 
il salvataggio di mammiferi marini e tartarughe, nonché pro¬ 
mozione di attività finalizzate alla tutela dell'ambiente mari¬ 
no. Tali attività potranno, su richiesta del ministero, essere 
svolte anche in acque internazionali. 


L' 


Salvaguardiamo i pesci, ma anche i pescatori 

FRANCO MAZZOCCHI* 


L f articolo «Frutti proibiti» pub¬ 
blicato venerdì 23 luglio sul 
numero 5 di «E cologla e terri¬ 
torio» mi dà lo spunto per fare alcune 
riflessioni modeste ma che raramente 
sono oggetto di discussione sul giornali 
di larga tiratura: è Importante porre la 
questione della salvaguardia di specie 
In via d'estinzione, e qui va detto che I 
pescatori In partasi sono fatti carico di 
questo tema e attraverso la loro asso¬ 
ciazione L ega pexa-L ega delle coope¬ 
rative Insieme a Legamblente hanno 
promosso la creazione di cinque parchi 
marini per proteggere specie In via d'e- 
stlnzlone o zone di particolare Interesse 
ambientale e marino, ma la protezione 
di specie In via d'estinzione non è II so¬ 
lo problema. 

Ritengo che uno del nodi centrali 
per la salvaguardia della fauna marina 
- e dunque II preservare numerose spe¬ 
cie di pesci e crostacei che vivono nel 
mari - sla II conoscere e II sapere. C o- 
noscere gli stock è fondamentale e, per 
quello che è a mia conoscenza. In 
Adriatico non esistono ricerche fatte 
con continuità, sistematicità e metodi¬ 
cità, e la prova l'abbiamo avuta nelle 
scorse settimane quando, affrontando 
la discussione sul periodi migliori per 
attuare II fermo pesca. Interpellata la 
ricerca, cl slamo sentiti rispondere ge¬ 
nericamente che II fermo si poteva at¬ 


tuare tra maggio e settembre a seconda 
delle qualità di pesce che si vuole pe¬ 
scare. N on una parola sul quantitativi 
di stock presenti per le diverse qualità, 
non un suggerimento o consiglio verso 
quali specie orientare la pesca. 

Da questa considerazione naxe la 
prima riflessione: la pesca va program¬ 
mata, le barche sono dotate di tecnolo¬ 
gie avanzate, vi è uno sforzo di pesca 
considerevole, ma la ricerca è ferma, 
almeno per l'A driatico. 

L e ragioni a mio parere sono date da 
una forte frammentazione degli Istituti 
di ricerca (Icram, Cnr, varie facoltà 
universitarie, I consorzi di ricerca delle 
associazioni cooperative, alcuni priva¬ 
ti), con conseguente frammentazione 
del contributi, ripetitività delle ricerche 
non sempre finalizzate alle priorità, 
tralasciando quelle più consistenti per¬ 
ché le più costose. È necessario fare una 
seria riforma del settore, andando al 
superamento della frammentazione e 
alla concentrazione del finanziamenti. 

La seconda riflessione riguarda la 
formazione professionale, troppo spesso 
legata a una mera gestione della barca 
e non anche come fattore di crescita 
professionale (Il pescatore è sempre sta¬ 
to abilitato a prendere dò che II mare 
gli dà). 

C ome dicevo prima, le barche oggi 
sono dotate di alta tecnologia, che con¬ 


sente una maggiore scurezza a bordo 
ma anche un maggiore sfruttamento 
della risorsa: occorre rendere consape¬ 
vole Il pescatore che la risorsa non è In¬ 
finita, che lo strumento che ha In mano 
(la barca) va usato con razionalità e la 
pesca sempre più va programmata. 

Per vincere la tradizionale diffiden¬ 
za dd pescatore occorrono corsi profes¬ 
sionali d'aggiornamento basati sul co¬ 
noscere qual è lo stato della risorsa, 
quale uso migliore fare delle tecnologie, 
confrontarsi con altre esperienze In E u- 
ropa e nd mondo, e II sapere (cioè ap¬ 
propriarsi delle conoscenze ddia ricer¬ 
ca) è l'demento fondamentale per far 
fare una crescita culturale a questo 
«mestiere», che fino a oggi ha operato 
sulla base dell'esperienza, sempre Im¬ 
portante anche per II futuro, ma non 
più sufficiente. 

VI sono anche le condizioni per at¬ 
tuare questi cord professionali, come è 
noto vi sono 45 giorni di fermo obbliga¬ 
torio, I pescatori ricevono un contributo 
dallo Stato pari al salarlo minimo ga¬ 
rantito previsto dal contratto di lavo¬ 
ro: perché non utilizzare una parte di 
qud 45 giorni per fare I necessari corsi 
d'aggiornamento? M a anche In quedo 
settore slamo In presenza di scarse 
strutture, per lo più legate al movimen¬ 
to cooperativo, che svolgono egregia¬ 
mente Il loro compito ma che spesso so¬ 


no slegate dal contesto più generale e 
che difficilmente riescono a cogliere le 
nuove necessità. È Indispensabile che I 
centri di formazione si colleghino di più 
al dibattito In corso nelle marinerie e 
nd movimento cooperativo e Inizino 
una necessaria riflessione sul nuovi bi¬ 
sogni che ha II settore. 

Dobbiamo prendere atto che anche 
ndia pesca l'Introduzione ddia tecno¬ 
logia è un fatto acquisito, e con questa 
cl dobbiamo misurare a meno che qual¬ 
cuno non pensi di ritornare al passato 
rdegando II pescatore a un fatto folclo¬ 
ristico e storico. 

Una piccola precisazione. Infine, su 
un'affermazione contenuta nell'articolo 
«F rutti proibiti»: non è vero che le tur- 
bosoffianti «devastano I fondali sabbio¬ 
si». L 0 dimostra II fatto che, pur con la 
moria dd 1997 dovuta a fattori natu¬ 
rali, quasi ovunque vi è la vongola da 
pescare grazie al sacrifici fatti dal pe¬ 
scatori con mesi di fermo e con una pe¬ 
sca fortemente limitata, ma è pur vero 
che come tutte le tecnologie moderne è 
necessario usarle con razionalità pro¬ 
grammando la pesca e II prdievo ddla 
risorsa. È quello che sta facendo la 
quasi totalità dd consorzi per la gestio¬ 
ne ddla pesca ddle vongole, ottenendo 
risultati gestionali Importanti. 

* d i rettorecooperati va C asa 
del pescatore,Cattolica 


DI c a s 0 _ 

Un piano 
antincendi 
in Siciiia 

GIAMPIERO CASTELLOTTI 

A rri va dal l'am bi ente 
-ein parti col areda- 
glisplendidiscena- 
ri delle Madonie-un pic¬ 
colo ma significati vocon- 
tri buto al la lotta contro la 
disoccupazionein Sicilia. 

Finanziato con i fondi 
del Pop-Piano operativo 
plurifondo per circa 278 
milioni di lire (250 milio¬ 
ni per la retribuzione de¬ 
gl i operai e 28 per l'acqui - 
stodi materiali),il pro^- 
todi prevenzionedegli in¬ 
cendi messo a punto dal 
C omunedi C efalù, i n pro¬ 
vi ncia di Palermo, per¬ 
metterà l'assunzione, in 
tempi molto brevi, di 40 
operai forestali (32 mano¬ 
vali, 4 motosegh isti e4de- 
cespugl latori). 

L a retri buzionegiorna- 
liera per questi operai sa- 
ràdi circa 87.000lire nette 
per 51 giornate lavorati¬ 
ve. 

T ra le opere sono pre¬ 
viste la riapertura manua¬ 
le dei viali parafuochi nel 
territorio di Gibilmanna 
e la ripulitura delle fasce 
parafuoco e delle scarpa¬ 
te stradali percomplessi- 
vi 296.000metri quadri. 

«Questi interventi - 
sottolinea l'architetto Si- 
mona Vaccari, 32 anni, 
sindaco di Cefalù - sono 
di estrema rilevanza per 
la salvaguardia delle su- 
perfìci toschive. E inci¬ 
deranno anche nel tessu¬ 
to economicodellazona». 

NelleMadonie,cheoc- 
cupano appena il 2 per 
centodellasuperfìciedel- 
l'isola, è presente oltre la 
metà del le specie vegetai i 
siciliane. Pregevoli gli 
ul iveti secolari, i sughere¬ 
ti, i frassini da manna, i 
querceti a roverella, i ca¬ 
stagneti enuclei di agrifo- 
gliodiPianoPomo. 

La vasta catena mon¬ 
tuosa conserva il manto 
di leccioefaggioepresen- 
ta numerose specie ende¬ 
miche tra cui l'AbiesNe- 
brodensis, «relitto» di an¬ 
tiche glaciazioni. La fau¬ 
na annovera, tra gli altri, 
la martora, l'istrice, l'a¬ 
quila reale, l'aquila del 
Bonelli e il gracchio co¬ 
rallino. 

«Leassunzioni - ci rife¬ 
risce Vincenzo Lombar¬ 
do, addetto stampa del 
C omune - avverranno su¬ 
bito dopo Ferragosto. G li 
operai saranno assunti 
tramite la locale sezione 
circoscrizionale per l'im¬ 
piego. Il loro numero po¬ 
trebbe crescere di qual- 
cheunità». Informazioni; 
tei. 0921-924113. 
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l'Unità 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quoti 

PreCi 

Titolo 

Quol 

Uitimo 

Quoti 

PreCi 

Tìtolo 

Quoti 

Uitimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot 

Uitimo 

Quot. 

Ptec. 

BTP AG 93/03 

121,310 

121,500 

BTP GN 91/01 

114,220 

114,630 

BTP NV 98/01 

99,850 

99,980 

CCTGE 95/03 

101,100 

101,100 

CTE GE 95/00 

0,000 

102,490 


BTP AG 94/04 

118,250 

118,430 

BTP GN 93/03 

123,510 

124,290 

BTP NV 98/29 

94,180 

94,770 

CCTGE 96/06 

101,560 

101,760 

CTE LG 96/01 

0,000 

105,210 













BTP AP 94/04 

117,790 

117,980 

BTP GN 99/02 

98,190 

98,300 

BTP NV 99/09 

94,330 

94,700 

CCTGE 97/04 

100,370 

100,370 

CTE MG 95/00 

0,000 





BTP LG 95/00 

106,650 

106,760 

BTP OT 93/03 

118,150 

118,500 

CCT GE2 96/06 

103,840 

102,700 

0,000 

BTP AP 95/00 

104,500 

104,540 




BTP AP 95/05 

129,820 

130,100 

BTP LG 96/01 

108,410 

108,640 

BTP OT 98/03 

99,400 

99,640 

CCTGN 93/00 

100,700 

100,710 

CTE NV 94/99 

100,800 

100,800 





BTP AP 98/01 

101,750 

101,860 

BTP LG 96/06 

123,900 

124,300 

BTP ST 91/01 

116,300 

116,400 

CCTGN 95/02 

100,950 

100,950 

CTE ST 95/00 

102,500 

102,500 

BTP AP 99/02 

98.400 

98,560 

BTP LG 97/07 

112,450 

112,800 

BTP ST 92/02 

122,700 

123,500 

CCT LG 96/03 

101,350 

101,390 

CTZAP 98/00 

97,810 

97,790 











BTP AP 99/04 

95,990 

96,260 

BTP LG 98/01 

101,850 

101,930 

BTP ST 95/05 

131,000 

131,800 

CCT MG 93/00 

100,660 

100,630 

CTZ DC 97/99 

99,000 

98,966 











BTP 0093/03 

0,000 

n finn 

BTP LG 98/03 

101,500 

101,600 

BTP ST 96/01 

108,340 

108,410 

CCT MG 96/03 

101,370 

101,360 




u,uuo 










CTZ DC 99/00 


95,530 




BTP LG 99/04 

98,970 

99,240 

BTP ST 97/00 

102,500 

102,530 

CCT MG 97/04 

100,390 

100,400 

95,500 

BTP DO 93/23 

153,250 

153,250 
















BTP 00 94/99 

101,660 

101,700 

BTP MG 92/02 

120,880 

121,020 

BTP ST 97/02 

105,320 

105,520 

CCT MG 98/05 

100,420 

100,440 

CTZ FB 99/01 

94,900 

94,923 













BTP FB 96/01 


108,910 

BTP MG 96/01 

109,940 

110,210 

BTP ST 98/01 

100,840 

100,940 

CCT MZ 93/00 

100,340 

100,340 

CTZ GE 98/00 

98,595 

98,571 

108,820 











BTP FB 96/06 

126,950 

127,650 

BTP MG 97/00 

102,250 

102,300 

CCTAG 93/00 

100,820 

100,800 

CCT MZ 97/04 

100,430 

100,430 

CTZ GE 99/01 

95,310 

95,320 

BTP MG 97/02 

106,500 

106,590 

CCTAG 94/01 

100,810 

100,860 

CCT MZ 99/06 

100,290 

100,300 

BTP FB 97/00 

101,750 

101,610 




BTP MG 98/03 



CCTAG 95/02 



CCT NV 92/99 



CTZ LG 98/00 

96,890 

97,080 













BTP FB 97/07 

112,200 

112,450 

BTP MG 98/08 

100,660 

100,910 

CCTAP 94/01 

100,820 

100,840 

CCT NV 95/02 

101,110 

101,150 

CTZ LG 99/00 

97,030 

97,050 




BTP FB 98/03 

103,140 

103,360 

BTP MG 98/09 

96,700 

97,140 

CCTAP 95/02 

100,950 

100,920 

CCT NV 96/03 

100,330 

100,320 







CTZ LG 99/01 

93,440 

93,575 

BTP FB 99/02 

98,500 











98,650 

BTP MZ 91/01 

113,350 

113,460 

CCTAP 96/03 

101,400 

101,390 

CCT OT 93/00 

100,620 

100,650 







CTZ MG 98/00 

97,520 

97,555 

BTP FB 99/04 

96,250 

96,500 

BTP MZ 93/03 

124,180 

124,550 

CCT DC 93/03 

0,000 


CCT OT 93/00 


0,000 

0,000 

0,000 










BTP GE 92/02 

118,600 

118,700 

BTP MZ 97/02 

106,050 

106,210 

CCT DC 94/01 

100,730 

100,720 

CCT OT 94/01 

100,950 

100,950 

CTZ MG 99/01 

94,090 

94,152 







BTP G E 93/03 

124,850 

125,200 

BTP NV 93/23 

144,000 

144,720 

CCT DC 95/02 

101,170 

101,160 

CCT OT 95/02 

101,170 

101,170 

CTZ MZ 98/00 

98,212 

98,190 

BTP G E 94/04 

116,920 

117,200 

BTP NV 95/00 

108,600 

108,750 

CCTFB 93/00 

100,150 

100,170 

CCT OT 98/05 

100,430 

100,440 

CTZ OT 98/00 

96,220 

96,280 













BTP GE 95/05 

123,500 

124,300 

BTP NV 96/06 

118,000 

118,700 

CCTFB 95/02 

100,900 

100,870 

CCT ST 95/01 

100,750 

100,560 

CTZ OT 98/99 



BTP GE 97/00 

101,240 

101,260 

BTP NV 96/26 

121,150 

121,750 

CCTFB 96/03 

101,350 

101,340 

CCT ST 96/03 

101,470 

101,460 

99,470 

99,422 




BTP GE 97/02 

105,770 

105,950 

BTP NV 97/07 

107,510 

107,900 

CCTGE 93/00 

99,890 

99,890 

CCT ST 97/04 

100,430 

100,430 

CTZ ST 97/99 

99,565 

99,552 





BTP GE 98/01 

102,330 

102,410 

BTP NV 97/27 

110,600 

111,360 

CCTGE 94/01 

100,570 

100,570 

CTE FB 96/01 

103,030 

102,100 

CTZ ST 99/01 

96,550 

96,550 


OBBLIGAZIONI 


Titoio 

Quoti 

Uitimo 

Quot. 

Prec. 

Titoio 

Quot. 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

QuoL 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quol 

Ultimo 

Quol 

Prec. 

ANAS-85/00IND 

113,010 

112,800 

COMIT-97/00 5,8% 

101,110 

101.170 

IMI-96/06 2 7.1% 

111,710 

112.100 

MEDIOCR C/13TF 

99,400 

99.860 

AZ FS-85/00 3IND 

113,010 

113.100 

COMIT-97/02IND 

98.000 

97.880 

IMI-97/01 INDEX BOND 

110.810 

110.800 

MEDIOCR L/08 2RF 

98.000 

95.000 

BCA INTESA 96/01IND 

99,000 

98,860 

COMIT-97/07SUBTV 

95.020 

95.110 

IMI-98/03 COMMOD.LiNK.BOND 

100,050 

100.000 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

86,500 

85.990 

BCA INTESA 96/03 IND 

97,000 

97,000 

COMIT-97/27 ZC 

18.600 

18,600 

IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 

98,220 

99.790 

MEDIOCR L/13TF-TV32.MA 

100.100 

100,100 

BCA INTESA 98/05 SUB 

95,750 

95,600 

COMIT-98/08SUBTV 

93.210 

93.210 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

88,250 

88.250 

OLIVETTI 94/01 IND 

100.010 

99.920 

BCA P COMM IND-0221A 

101,300 

101.500 

COSTA CR /05TV 

97.810 

98.020 

ITALEASE /03TV 

99,300 

99.300 

OPERE-93/00 29 IND 

100.220 

100.200 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,580 

99,570 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

95.700 

95.690 

MCR LOMB-97/00 INDEX 

119,060 

119.010 

OPERE-93/00 30 IND 

100.310 

100.180 

BCA POP BS-97/002TV 

99,920 

99,900 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

74,500 

75.100 

MED CENT/03 ENER B 

100,700 

100.750 

OPERE-93/00 31 IND 

100.010 

99.920 

BCA POP BS-97/005.25% 

100,600 

100.550 

CREDIOP-003.A 9% 

101.180 

100.650 

MED CENT/18 REV FL 

80,000 

82.000 

OPERE-94/04 3 IND 

100.250 

100.250 

BCA ROMA-08261 ZC 

60,550 

60,800 

CREDIOP-01 2.A11% 

104,550 

105.490 

MED LOM/14FC71 

83,000 

83,110 

OPERE-96/012IND 

99,380 

99.410 

BIPOP 96/996,75% 

100,660 

100.610 

CREDITO IT-96/03 IND 

98,750 

98.700 

MED LOM/191SD 

89,000 

88.400 

OPERE-96/01 6,9% 

105.770 

105,750 

BIPOP 97/00 IND 

99.800 

0.000 

ENEL-85/002IND 

113.120 

113.130 

MEDIO CEN-047.95% 

99,210 

99.200 

OPERE-97/04156.25% 

102.900 

102.050 

BIPOP 97/00 IND 

99,100 

99,100 

ENEL-86/01IND 

101,950 

101.800 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

95,000 

94.910 

OPERE-97/04 2IND 

97,500 

97.110 

CENTROB /13RFC 

85,100 

85,000 

ENEL-93/032 9.6% 

110,530 

109.990 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

75,950 

76.000 

OPERE-D307710% 

105.500 

105.800 

CENTROB/19SDITSE 

93,840 

91,400 

ENI-93/03IND 

104,950 

104.950 

MEDIOB-01 ECU INDEX 

137,400 

139.100 

PARMALAT/07 2 

93,950 

94.000 

CENTROB 00 TF DRACME GR 

101.350 

0.000 

ENTE FS 94/02 IND 

100.350 

100.350 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

97,200 

96.100 

PARMALATF-077,25% 

104.200 

104.110 

CENTROB 01 IND 

99,500 

99,590 

ENTE FS-90/00 IND 

102,460 

102.450 

MEDIOB-97/00 IND TAO 

120,800 

121.000 

PARMALAT F-94/00 IND 

100.500 

100.200 

CENTROB 03TFTRASF IN TV 

98,840 

98,000 

ENTE FS-94/04 8,9% 

117,000 

117.020 

MEDIOB-98/08n 

95,520 

96.000 

POP NOVARAy03 TV 

99,050 

99.060 

CENTROB 04TVTRASF INTF 

99.710 

99.710 

ENTE FS-94/04 IND 

102.700 

102.790 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100.500 

100.500 

SPAOLO TO-13161 5,58% 

101.000 

101.000 

CENTROB 05 TV 

97,610 

97,010 

ENTE FS-96/08 IND 

99.820 

99.870 

MEDIOBANCA-02INDTM 

153,950 

155.000 

SPAOLO/02169ZC 

100.050 

99.610 

CENTROB 18 ZC 

31,710 

32,250 

FIN PART 98/05 6,45% 

103,200 

102.800 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99,880 

99.800 

SPAOLO/0273 CAL 

103.210 

104.900 

CENTROB 97/04 IND 

98.460 

98.500 

ICCRI-97/02 ZC BORSA-3 

122.050 

123.000 

MEDIOBANCA-96/06ZC 

70,000 

70.050 

SPAOLO/0395 CAL 

106.600 

106.100 

COMIT/002 

101,750 

101.700 

IMI-95/0111ND 

100,200 

100.110 

MEDIOBANCA-96/11ZC 

47,900 

47.900 

SPAOLO/0398 CAL 

103.710 

103.600 

COMIT-96/06IND 

97,900 

97,900 

IMI-96/0111ND 

100,020 

100.020 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

98,500 

98.500 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

79,900 

79.990 

COMIT-96/06ZC 

62,900 

60,500 

IMI-96/012IND 

99.550 

99.430 

MEDIOCR C/03 INDMIB 

99,500 

100.450 

TECNOSTINT/04TV 

102,110 

102.080 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 

Rendi 

Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

Ultimo 

Rend. 

Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 

Rendi 

Descr. Fendo 

Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

Ultimo 

Rend. 

Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 

Rendi 

Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 

Rendi 




in lire 

Anno 

GESTNORD EUROPA 


10,916 

in lire 

Anno 




in lire 

Anno 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

in lire Anno 

CARIFONDO EURO PIU' 

11.945 

11.946 

in lire 

Anno 

OASI EURO 

5,337 

5.341 

in lire 

Anno 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9,640 

9.621 

in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 





10.939 

21181 

-0.894 






5.711 5.654 11058 

23129 

2.380 

10334 

2.712 

18666 

5.164 

A.D. AZIONI ITALIA 

5,324 

5,345 

10309 

-7,900 

IMI EUROPE 

19.473 

19,410 

37705 

1.603 

1 AZIONARI INTERNAZIONALI 



PUTNAM INTERN.OPP.S 

6.055 6.009 0 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7.488 

7,488 

14499 

2.639 

OASI OBB. ITALIA 

10.467 

10.467 

20267 

1,777 

GESTIELLE BOND 

8.767 

8.749 

16975 

4.277 

ING EUROPA 

19,225 

19,198 

37225 

-1.399 

ADRIATICGLOB.F. 

15.409 

15,292 

29836 

13.721 

S.PAOLOAZ.INIETI 

8,983 8,916 17394 28,602 

CENTRALE CASH 


6,947 

13453 

2,979 

OLTREMARE OBBLIGAI 

6,712 

6,713 

12996 

1,939 

GESTIELLE BTOeSE 

6,048 

6,042 

11711 

4,205 

ALBERTO PRIMO 

6.670 

6.697 

12915 


6.948 


INVESTIRE EUROPA 

14.339 

14,305 

27764 

-0.842 

APULIA INTERNAI 

8,534 

8.508 

16524 

ìI!Iq9 

SANPAOLO FINANCE 

22.701 22.591 43955 4.667 

CENTRALE IVARIAB. 



10760 

2,660 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.122 

5,122 



GESTIFONDI OBBL. INT 

7.166 

7.158 

13875 

3,849 

ALPI AZIONARIO 

8,351 

n irn 

16170 

2.900 

5.557 

5,554 

9918 



MEDICEO ME. 

13.177 

13,216 

25514 

4.669 

ARCA 27 

15,673 

15.558 

30347 

17.333 

SANPAOLO HIGH RISK 

6.302 6.255 12202 19,070 

CISALPINO CASH 

7.103 

7,101 

13753 

2.936 

PADANO OBBLIGAZ. 

7.409 


14346 

2.528 

GESTIVITA 

6.822 

6.813 

13209 

3,847 

APULIA AZIONARIO 

10,960 

10,989 

21222 

1,967 

7.411 

MEDICEO NORD EUROPA 

8.383 

8,351 

16232 

2.505 

AUREO GLOBAL 

12,432 

12.371 

24072 

10.466 

SANPAOLO HIGH TECH 

8.836 8.715 17109 63.596 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6.712 

6,712 

12996 

2.761 

PERFORMANCE OBBL. EU 

7,760 

7.763 

15025 

2.429 

IMIBOND 

12.156 

12.131 

23537 

4,838 

ARCAAZ. ITALIA 

19,458 

19.521 

37676 

-3,014 

PHENIXFUNDTOP 

13,372 

13,326 

25892 

3,060 

AZIMUT BORSE INT. 

12,467 

12,393 

24139 

13.213 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

15.545 15.443 30099 21,830 

COMIT REDDITO 

6.150 

6,150 

11908 

2,629 

PERSONAL EURO 

9,216 

9,220 

17845 

2,691 

ING BOND 

12.682 

12,658 

24556 

5,566 

AUREO PREVIDENZA 

19.318 

19.349 

37405 

-2.960 

PRIME MERRILL EUROPA 

22,641 

22,625 


8.002 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

11,128 

11,051 

21547 

10.980 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

16.172 16.078 31313 5.110 

CR CENTO VALORE 

5.312 

5,312 

10285 


PERSONAL ITALIA 

7,064 

7.066 

13678 

2.397 

INIBOND MANAGEMENT 

6,243 

6.235 

12088 

6,494 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

17.779 

17.788 

34425 

0.819 

43839 


PUTNAM EUROPE EOUITY 

9,032 

9,012 

17488 

-2.987 

BIMAZION.GLOBALE 

4,916 

4.901 

9519 


ZETA MEDIUM CAP 

5.590 5.568 10824 5.166 

DIVAL CASH 

5.486 

5,486 

10622 

2,820 

PITAGORA 


9.424 

18247 

2.186 

INTERMONEY 

7.256 

7.246 

14050 

4,840 

AZIMUT TREND 1 

11.870 

11.869 

22984 

4.909 


9,424 

QUADRIFOGLIO AZ. 


15,407 

29906 

-4.359 

BN AZIONI INTERN. 

14.286 

14.219 

27662 

16.039 



EPTA TV 

5.570 

5,568 

10785 

2.655 

PRIME BOND EURO 

7,119 

7.121 

13784 

2.189 

INVESTIRE BOND 

7.504 

7.497 

14530 

6,041 

AZZURRO 

29,219 

29,251 

56576 

-4.815 

15,445 



ROLOEUROPA 

10,642 

10,616 

20606 

-1.024 

BPB RUBENS 

■Tj 

9,853 

19219 

18,186 



EUROMOBILIARERENDIF 

6,560 

6,560 

12702 

3.845 

PRIMECLUB OBBL EURO 

13.856 

13,859 

26829 

1,999 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

9,772 

9.757 

18921 

3,706 

BIMAZION.ITALIA 

4.843 

4.839 

9377 





SANPAOLO EUROPE 

10,227 

10,185 


4.740 

C.S. AZIONARIO INTER 

9.383 

9.328 

18168 

16.821 

ADRIATIC MULTI FUND 

12.321 12.288 23857 7.963 

F&FEUROMONETARIO 

7.341 

7,340 

14214 

2.971 

QUADRIFOGLIO RISP 



10547 

2.218 

NORDFONDO GLOBAL 

10,905 

10,899 

21115 

4,163 

BLUECIS 

8,978 

8.991 

17384 

3.033 

19802 

5,447 

5.447 

ZETAEUROSTOCK 

5,268 

5,261 

10200 


CARIF. M.GRECIAAZ. 

7,185 

7.142 

13912 

13.586 

ALTO BILANCIATO 

12.179 12.187 23582 7.596 

F&F LAGEST MONETARIO 

6.556 

6,555 

12694 

2.397 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11.735 

11,728 

22722 

2,615 

OASI BOND RISK 

8,171 

8.155 

15821 

7,569 

BN AZIONI ITALIA 

11,273 

11.313 

21828 

-5,006 


ZETASWISS 

22,148 

22,138 

42885 

-9.593 

CARIFONDO ARIETE 

14.768 

14.698 


12.330 

ARCABB 

28.313 28.308 54822 4,443 

F&F MONETA 

5.604 

5,603 

10851 

3.174 

ROLORENDITA 

5,121 

5,123 

9916 


OASIOBB.INI 

9,571 

9.555 

18532 

2,750 

BPB TIZIANO 

15,249 

15,302 

29526 

-1,749 

^0393 







CARIFONDO CARICE AZ. 

RCi 


15769 

11.955 

ARCATE 

14,092 14,048 27286 12,458 

F&F RISERVA EURO 

6,622 

6,621 

12822 

2,510 

SANPAOLO OB. EURO D. 

9,477 

9,478 

18350 

1,392 

OLTREMARE BOND 

6,481 

6,469 

12549 

4,836 

C.S.AZION. ITALIA 

12.182 

12.216 

23588 

-4.130 






1 AZIONARI AMERICA 




CENTRALE G8 BLUE CHI 

12,230 

12,157 

23681 

15.049 

ARMONIA 

12,131 12,102 23489 9,530 

FONDERSEL REDDITO 

10.829 

10.827 

20968 

4.203 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5,398 

5,401 

10452 

0.143 

OPTIMA OBBL H.YIELD 

5,027 

5.028 

9734 


CAPITALGEST ITALIA 

16.679 

16.745 

32295 

-6.688 





ADRIATICAMERICASF. 

20,223 

20,138 

39157 

16.744 

CENTRALE GLOBAL 

ICd 

BId 

36675 

9,291 

AUREO 

23,621 23,609 45737 2,220 

FONDICRI INDIC. PLUS 

7.763 

7,762 

15031 

2.177 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5,864 

5.865 

11354 

1.832 

PADANO BOND 

7,464 


14452 

4,394 

CAPITALRAS 

18,820 

18.874 

36441 

-4,048 

7.457 

AMERICA 2000 

16,067 

16,016 

31110 

17.671 

CLIAM SIRIO 

9.496 

9.436 

18387 

12.128 

AZIMUT BIL 

17,057 17,070 33027 -0,154 

FONDICRI MONETARIO 

11.316 

11.315 

21911 

1.963 

VERDE 

6,907 

6.907 

13374 

2.136 

PERFORMANCE OBBLEST 

7,456 


14437 

2,775 

CARIFONDOAZ. ITALIA 

9.397 

9.410 

18195 

-4,672 

7.447 

ARCAAZ. AMERICA 

22,821 

22,682 

44188 

24.637 

DUCATO AZ. INT. 

34,370 

34,262 


7,624 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,852 5,832 11331 

GENERCOMIT BREVE TER 

5.955 

5,953 

11530 

3,079 

ZETA OBBLIGAZION. 

13.442 

13,443 

26027 

1,597 

PERSONAL BOND 

6,440 

6,428 

12470 

4,147 

CENTRALE CAPITAL 

24.452 

24.460 

47346 

0.310 

66550 

AZIMUT AMERICA 

12,584 

12,546 

24366 

16.572 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

5,849 

5.836 

11325 


AZIMUT EMERGING 

4.906 4.884 9499 12,604 

GENERCOMIT MONEI 

10.456 

10.454 

20246 

3,052 

ZETA REDDITO 

5.888 

5.889 

11401 

2.654 

PITAGORA INI 

7,106 

7.099 

13759 

3,041 

CENTRALE ITALIA 

14.448 

14.474 

27975 

-0.839 


AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

16,760 

16,615 

32452 

24.790 

EPTAINTERNATIONAL 

16,035 

15.949 

31048 

9,089 

BIM BILANCIATO 

17,741 17,715 34351 6,870 

GEO EUROPA BOND 3 

4.999 

4,999 

9679 







PRIME BOND INTERNAZ. 

11,917 

11.899 

23075 

3,873 

CISALPINO INDICE 

13,150 

13,123 

25462 

-1.474 







BN AZIONI AMERICA 

10.194 

10,161 

19738 


EUROM. BLUE CHIPS 

15.201 

15.156 

29433 

7,420 

BN BILANCIATO 

9,049 9,050 17521 2,326 

GEO EUROPA BOND 6 

4.996 

4,996 

9674 




PRIMECLUB OBBL. IN. 

6,481 

6.472 

12549 

4,045 

CLIAM AZIONI ITAL. 

8.557 

8.571 

16569 

-9,520 








CAPITALGEST AMERICA 

11,563 

11,521 

22389 

20,209 

EUROM. GROWTHE.F. 

8,334 

8,313 

16137 

0,491 

CAPITALCREDIT 

14,501 14,483 28078 4,580 

GEPOCASH 

5.776 

5,775 

11184 

3,439 

AUREO RENDITA 

14.991 

14,995 

29027 

0,776 

PUTNAM GLOBAL B(S) 

7,409 

7,423 


3,315 

COMIT AZIONE 

12,529 

12.486 

24260 

0.988 

0 

CARIFONDOAZ. AMERIC 

8,520 

8,494 

16497 

20.083 

F&F GESTIONE INTERN. 

17,924 

17,791 

34706 

17.554 

CAPITALGEST BIL. 

20.073 20.032 38867 1.662 

GESFIMI MONETARIO 

9.346 

9,344 


2,820 

AZIMUT REDDITO EURO 

11.491 

11.491 

22250 

2,755 

PUTNAM GLOBAL BOND 

6,988 

6.985 

13531 

3,318 

CONSULTINVEST AZIONE 

10,330 

10.355 

20002 

-9.568 

18096 

CENTRALE AMERICA 

18,949 

18,893 

36690 

20.367 

F&FLAGE.AZ. INTER. 

15.509 

15,388 

30030 

18.366 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9,467 9,445 18331 8,362 

GESFIMI TESORERIA 

5.181 

5,179 

10032 


CISALPINO REDDITO 

11.219 

11,217 

21723 

3,045 

R&SUNALLIANCE BOND 

6,920 

6.910 

13399 


DIVAL PIAZZA AFFARI 

7.638 

7.660 

14789 

-3.072 


4,475 

CENTRALE AMERICA S 

20,092 

20,078 


20.371 

F&FTOP 50 

7,313 

7.252 

14160 

17.237 

CARIFONDO LIBRA 

29,667 29,667 57443 0,087 






CLIAM ORIONE 

5.443 

5.443 

10539 

2.840 






DUCATO AZ. ITALIA 

12.239 

12.236 

23698 

-8.157 

0 

GESTICREDIT MONETE 

10.982 

10.983 

21264 

2,685 

ROLOBONDS 

7,722 

7.709 

14952 

5,198 

CENTRALE EMER.AMERIC 

6,565 

6,524 

12712 

12.125 

FIDEURAM AZIONE 

15,937 

15,855 


16,468 

CISALPINO BIL. 

19,179 19,128 37136 6,920 

GESTIELLE BT EURO 





CLIAM PEGASO 

5,467 

5,465 

10586 

4.517 






EFFE AZIONARIO ITAL 

6,125 

6,153 

11860 

-6,880 

30858 

5.922 

5,921 

11467 

3,629 

SANPAOLO BONDS 

6,166 

6.159 

11939 

2,235 

DUCATO AZ. AM. 

7,302 

7,305 

14139 

15.540 

FONDICRI INT. 

21,206 

21.026 

41061 

13.530 

EPTACAPITAL 

13,434 13,452 26012 -1,414 






EPTAEUROPA 

5,330 

5.336 

10320 

3.213 






EPTA AZIONI ITALIA 

12.478 

12.508 

24161 

-4.415 

GESTIFONDI MONEI 

7.970 

7,969 

15432 

2,914 

SCUDO 

6,404 

6.395 

12400 

?,954 

EPTASELEZIO.AMERICA 

6,670 

6,613 

12915 

30.309 

FONDINVEST WORLD 

14,806 

14.703 


13.152 

EUROM. CAPITALFIT 







EUROMONEY 

6,985 

6.989 

13525 

2.609 






EUROM.AZ. ITALIANE 

17.474 

17.403 

33834 

7.441 

28668 

GRIFOCASH 

5.834 

5,834 

11296 

3,597 

SOFIDSIM BOND 

5,587 

5.577 

10818 





























F&F GESTIONE ITALIA 

19,918 

19,986 

38567 

-5.564 

EUROM.AM.EQ.FUND 

21,195 

21,156 

41039 

8.586 

FONDO TRADING 

11,450 

11.360 

22170 

43.209 

F&FEURORISPARMIO 

18,314 18,299 35461 3.483 

IMI 2000 

13.911 

13.910 

26935 

2,458 

GENERCOMIT EUROBOND 

6,164 

6.164 

11935 

2.774 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

4,958 

4.956 

9600 


F&F SELECT AMERICA 

15,287 

15,196 

29600 

25,619 

GALILEO INTERN. 

13,995 

13,879 

27098 

14.478 

F&F PROFESSIONALE 

49,848 49,506 96519 -1,634 






GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10.774 

10,773 

20861 

3,258 






F&FLAGE.AZ. ITALIA 

23.757 

23.840 

46000 

-4.461 

ING EURO BOND 

7.103 

7,104 

13753 

2,751 

ZENIT BOND 

5,683 

5.676 

11004 

3,177 




























F&F SELECT ITALIA 

11.514 

11.546 

22294 

-3.228 

FONDERSEL AMERICA 

14.549 

14,446 

28171 

22.263 

GENERCOMIT INT. 

19,637 

19,558 

38023 

14.250 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10,719 10,675 20755 26.253 

INVESTIRE REDDITO 

5.691 

5,691 

11019 

3,926 

NORDFONDO EUROPA 

6.429 

6.429 

12448 

2.903 

ZETABOND 

12.812 

12.806 

24807 

4,136 




























FONDERSEL ITALIA 

14,988 

15.003 

29021 

-1,326 

FONDICRISELAME. 

7.908 

7,839 

15312 

9.277 

GEODE 

14.851 

14,774 

28756 

15.549 

FONDERSEL 

41,039 40,994 79463 2,296 

LAURIN 

5.446 

5,446 

10545 

2,947 

PERSONAL CONVERGENZA 

Bd 

Kd 

12377 

2.801 

































FONDERSELP.M.I. 

10.818 

10.757 

20947 

3.526 

FONDINV. WALL STREET 

wr^ 

m 

13360 


GEPOALIMENT/FARMAC. 

mtwi 


9827 


FONDICRI BILANCIATO 

12,537 12,490 24275 6,755 

MARENGO 

6.816 

6,816 

13198 

2.761 

■.In ri .i,,i 

m*iii 


10218 




































GENERCOMIT N. AMERIC 

27.216 

27,174 

52698 

17.638 

GEPOBLUECHIPS 

7.850 

7,819 

15200 

2,742 

FONDINVEST FUTURO 

21,466 21,450 41564 1,185 

MEDICEO MON EUR 


Bd 

BTill 

mi 

QUADRIFOGLIO OBBL. 

12.690 

12,690 

24571 

1,483 

ADRIATIC SPREAD FUND 

5,121 

5.123 

9916 


FONDIN.PIAZZA AFFARI 

18.208 

18.257 

35256 

■4,598 

GEODE N.A.EQUITY 

Bd 

5,181 

10119 


GESFIMI GLOBALE 

22,174 

vm!% 

42935 

9,552 

FONDO CENTRALE 

18.918 18.850 36630 5.405 


6,835 

6,834 

13234 

3,313 

VENETOPAY 

Bd 

5.480 

10611 

2.492 

AGRIFUTURA 

13,352 

13.353 

25853 

2,506 






GESFIMI AMERICHE 

11.107 

11,074 

21506 

14.242 

GESFIMI INNOVAZIONE 

11,516 

11,470 

22298 

7,450 

GENERCOMIT 

27.132 27.153 52535 0.481 

MONETARIO ROM. 

in 


20290 







AUREO GESTIOB 

8,288 

8.283 

16048 

1,806 





— 

GESTICREDIT AMERICA 

11.139 

11,079 

21568 

23.204 

GESTICREDIT AZ. 

17,185 

17,057 

33275 

16.105 

GENERCOMIT ESPANSION 

6.978 6.961 13511 1.041 

NORDFONDO CASH 

7.111 

7,111 

13769 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 


AZIMUT FLOATING RATE 

6,230 

6.229 

12063 

2,090 

G4SMALLCAPS 

5.719 



— 

GESTIELLE AMERICA 

14.951 

14,894 

28949 

34.434 

GESTIELLE B 

12,879 

12,792 

24937 

0,895 

GEPOREINVEST 

14,678 14,689 28421 -0,201 

OASI FAMIGLIA 

5,959 

5,959 

11538 


ADRIATIC US BOND F. 

B!!i 

Ed 

9767 


AZIMUT TREND TASSI 

6,611 

6,612 

12801 

2,990 

GALILEO 

15.301 


29627 

■2,491 

GESTNORD AMERICA 

Ed 

mi 

Ed 

IMI 

GESTIELLE 1 

12,855 

12.770 

24891 

12.302 

GEPOWORLD 

11,482 11,460 22232 4,181 

OASI MONETARIO 

■n 

im 

nm 


ARCABONDS 

6.894 

6.882 

13349 

4.695 

BNOBBLIG.ALTIREND. 

9,965 

9.966 

19295 


GENERCOMIT AZIONI IT 

11.476 

11.495 

22221 

■5,984 

GESTNORD AMERICA S 

21.581 

21,550 

0 

19.246 

GESTIFONDIAZ.INT. 

14,019 

brìi 

ISBS 


GESFIMI INI 

12,617 12,591 24430 5,775 



Bui 

ISSI 

Éid 


4,977 

4.969 

9637 


BN VALUTA FORTE-CHF 

10,725 

10.741 

0 

8,519 

GENERCOMITCAP 

13.181 

13.206 

25522 

■6,962 

IMI WEST 

Eutl 

pAflTI 

rm 


GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,719 

7.700 

14946 

11.438 

GESTICREDIT FIN. 

15,291 15,238 29608 7,308 

OPTIMA REDDITO 

5.197 

5,197 

10063 



5,977 

5.959 

11573 

4.233 

CAPITALG.BONDCORP. 

5,088 

5.091 

9852 


GEPOCAPITAL 

16.591 

16.600 

32125 

■3,337 

ING AMERICA 

Eld 

5B3 

rìn 

iwd 

ING INDICE GLOBALE 

16,035 

15,950 

31048 

20,833 

GIALLO 

9,683 9,658 18749 2,739 


5,683 

5,682 

11004 

2,887 

CARIFONDO DOLLOBS 

7,354 

7,354 

0 

3,466 

GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5,147 

5.149 

9966 


GESFIMI ITALIA 

13.135 

13.130 


-0,270 


22769 

22,647 

44087 

19.931 

INTERN. STOCK MAN. 

14,472 

14,366 

28022 

17.797 

GRIFOCAPITAL 

15.760 15.786 30516 -2,083 

PASSADORE MONETARIO 

ESI 

Bd 

BRÌI 


CARIFONDO DOLLARI OB 

6,936 

6.920 

13430 

3.474 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5,146 

5.141 

9964 


GESTICREDITBORSIT. 

14.816 

14.841 

28688 

■3.375 

MEDICEO AMERICA 

■d 

ITTrìI 

21026 

20.838 

INVESTIRE INI 

13,153 


25468 

18.075 

IMI CAPITAL 

29.094 29.060 56334 6,288 

PERFORMANCE CEDOLA 


RÌSI 

1^^ 


CENTRALE BOND AMERIC 

12.497 

12,494 

0 

5.765 

GESTIELLE H.R. BOND 

5,142 

5.141 

9956 


GESTICREDIT CRESCITA 

12.109 

12.122 

23446 4.881 

OPTIMA AMERICHE 

Bd 

BTI 

11989 


OLTREMARE STOCK 

11,140 

11,082 

21570 

9,193 

IMINDUSTRIA 

13.057 13.034 25282 9.720 


8,102 

8,102 

15688 

2,513 

■!a!iì!unTr!T^^I 

12.121 

12,128 

0 

8.311 

OASI 3 MESI 

5,886 

5.885 

11397 

2,813 

GESTIELLEA 

12,514 

12,559 

■ìA-ìtn 

-5,963 

PHENIXFUND 

IMI 

IMI 

31038 

21,002 

OPTIMA INTERNAZION. 

6,117 

6,071 

11844 


INGPORTFOLIO 

27,434 27,418 53120 3,367 


5,477 

5,476 

10605 

BSl 

K'JJ.’! f inai I*ì; 

7,823 

7,827 

0 

12,821 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,609 

4,606 

8924 

2,448 

gestifondiaz.it. 

13.662 

13.678 


-4.099 

PRIME MERRILL AMER. 

23.575 

23,547 

45648 

29.028 


5,346 

5,317 

10351 


INVESTIRE BIL. 

13,678 13,668 26484 3,884 


5.218 

5,218 

10103 



7,378 

7.365 

14286 

12.824 

OASIGEST.LIQUID. 

6,547 

6.547 

12677 

1,886 

GESTNORDP. AFFARI 

10.509 

10.540 

20348 .3 344 

PUTNAM USA E0(S) 

9.598 

9,569 

0 

16.907 

PERFORMANCE AZ. ESI 

12.460 

12,382 

24126 

13.833 

MULTIRAS 

24,237 24,226 46929 2,189 


11.232 

11.232 

21748 

2,610 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

6,179 

6.163 

11964 

4.499 

OASI OBBL. GLOBALE 

10,795 

10,802 

20902 

-0,914 

GRIFOGLOBAL 



■m 

P-I 

PUTNAM USAEQUITY 

9.052 

9,004 

17527 

16.901 

PRIMECLUBAZ. INI 

9,235 

9,155 

17881 

23.269 

NAGRACAPITAL 

19,134 19,079 37049 6,879 

PHENIXFUND 2 

13.271 

13.271 

25696 

WSM 


Bd 

7.020 

13624 

4.958 

OASI PREV. INTERN. 

6,539 

6.539 

12661 

2,214 

IMIITALY 

rm 

mi 


PUTNAM USA OP(S) 

8,381 

8,348 




17,766 

17,615 

34400 

25,099 

NORDCAPITAL 

13,533 13,545 26204 -0,815 


12,866 

12,866 

24912 

2.997 

F&FRIS.DOLLARIIN$ 

6,187 

6,188 

0 

6,923 

H13!E1B!5!5H 

9,926 

9,930 

0 


ING AZIONARIO 

19.197 

19.208 

37171 

-4.659 


7,904 

7,855 

15304 

16.603 


10,001 

9,914 

0 

14.033 

NORDMIX 

13.406 13.375 25958 7.600 

QUADRIFOGLIO MON. 

Bd 

Bd 

10524 

3.548 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

5,836 

5.823 

11300 

6.937 

PERSON.HIGHYIELD-S 

10,131 

10.116 

0 


INTERBANCARIA AZ. 

25,577 


49524 

5,012 

ROLOAMERICA 

13,512 

13,420 

26163 

27.028 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

9,432 9.329 

18263 

14.029 

OASI FINANZA PERS.15 

5.400 5.395 10456 

R&SUNALLIANCE MONEI 

5.949 

5.948 

11519 

3,123 

FONDERSELDOLLARO 

7,157 

7.140 

13858 

5.471 

RISPARMIO II REDDIT 

13,764 

13.759 

26651 

2,339 


17.525 

17.565 

33933 


SANPAOLO AMERICA 

12.520 

12,466 

24242 

22.496 

R&SUNALLIANCE EOUITY 

6.438 

6.393 

12466 

17.213 

OASI FINANZA PERS.25 

5.587 5.577 10818 

RENDIRAS 

12.441 

12.440 

24089 

2^59 

GENERO. AMERICABON.S 

7,035 

7.033 

0 

5.598 

S.PAOLO OB. ESI ETI 

5,475 

5.466 

10601 

1,319 

ITALY STOCK MAN. 

12.163 

12.173 

23551 

3.125 






RISP. II BORSE INI 

20.299 

20,158 

39304 

10,994 

PADANO EQUILIBRIO 

5.160 5.150 9991 

RISPARMIO IICORR. 

10,732 

10.732 

20780 

mi 

GENERCOMIT AMERICA B 

6,635 

6,618 

12847 

5.607 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,246 

5.244 

10158 

3,459 

MEDICEO IND. ITALIA 

7,883 

7,906 

15264 

-6,713 

■ AZIONARI PACIFICO 




RISPARM.AZ.TOP100 

1,5,023 

15,761 

30638 

-3,603 

PRIMEREND 

25.586 25.596 49541 -2.716 

ROLOMONEY 


8,767 

16975 

2,699 

GEODE N.AMER.BOND 


4,924 

9565 


SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5,503 

5.504 

10655 

0,843 

MIDA AZIONARIO 

17.843 

17.885 

34549 

-1.813 


6,952 

^^3 

13461 

40.760 

ROLOTREND 

12,267 

12.178 

23752 

14.028 

QUADRIFOGLIO INI 

9.655 9.613 18695 -1,725 

S.PAOLOOBBLEUROBT 

5,949 

5.949 

11519 

2,746 

GEPOBONDDOLL 

Bd 

5,908 

11463 

1.601 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,232 

6.232 

12067 

2,318 

OASI AZ. ITALIA 

10.903 

10.924 

21111 

-3.974 

ARCAAZ. FAR EAST 

6.673 

6,552 

12921 


SANPAOLO INTERNAI 

15.540 

15,453 

30090 

15.387 

ROLOINTERNATIONAL 

12.773 12.729 24732 9.496 

SANPAOLO CASH 

m 

mtrim 

IBd 


GEPOBONDDOLLS 

6,277 

6,278 

0 

1.604 

SPAOLO BOND HY 

5,067 

5.066 

9811 


OASI CRESCITA AZION 

11,795 

11,781 

22838 

-0.642 

AZIMUT PACIFICO 

■So 

IFn 

■Bai 


SOFIDSIM BLUE CHIPS 

7,030 

6,999 

13612 


ROLOMIX 

12,438 12,419 24083 3,034 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

RB 

Bd 

10018 

ÌTtTI 


5,341 

5,331 

10342 


VASCO DE GAMA 

10,641 

10,626 

20604 

2,566 


14.873 

RIRS 

28798 

3.694 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 


ETTI 

11922 

39.173 

SPAZIO AZION. GLOB 

4,813 

4.797 

9319 


SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,031 6.024 11678 3.580 

SICILCASSAMON. 

7.189 

7.188 

im 

17^ 


6,466 

6.456 

12520 

5.165 






OLTREMARE AZIONARIO 

12.483 

12.509 

24170 

-4.370 

BN AZIONI ASIA 

■d 

lliHi-d 

20178 


TALLERO 

8,608 

8,568 

16667 

12,999 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.539 5.523 10725 5.873 

SOLEILCIS 

5.634 

5,634 

10909 

2,875 

NORDFONDO AREA DOLS 

12.437 

12.443 

0 

5.009 

1 F.UQUID. AREA EURO 




OPTI MA AZIONARIO 

5.467 

5,486 

10586 


CAPITALGEST PACIFICO 

Bd 

n?i 

Bd 

EMI 

ZETASTOCK 

18,759 

18.604 

36322 

8,952 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23,070 22,949 44670 7,682 

SPAZIO MONETARIO 

5.351 

5.351 

10361 

3.392 

NORDFONDO AREA DOLL 

11.730 

11,709 

22712 

5.014 

AZIMUT GARANZIA 

10.042 

10,041 

19444 

2,644 

PADANO INDICE ITALIA 

11.837 

11.856 

22920 

-2.897 

CARIFONDOAZ. ASIA 

5,109 


9892 

29.143 






SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,687 5,689 11012 

TEODORICO MONETARIO 

5.631 

5,630 

10903 

2.918 

OASI DOLLARI 

6.238 

6,223 

12078 

3,049 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,287 

8,288 

10237 

0,294 

PERFORMANCEAZ.ITAL 

10.452 

10.492 

20238 

-8.867 

CENTR. GIAPPONE YEN 

728.063 723,997 

0 

44.280 

■ AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. 



VENETOCAPITAL 

13,065 13,079 25297 -0,470 

VENETOCASH 

10.149 

10.146 

19651 

2.494 

PERSONALDOLLAROS 

12.866 

12.854 

0 

3.507 

BNLIOUIDITÀ 

5,582 

5,582 

10808 

2,808 

PRIME ITALY 

16,989 

16,985 

32895 

0,339 

CENTRALE EM. ASIA 

Bd 



EMI 

AMERIGO VESPUCCI 

7,667 

7,669 

14845 

-7,418 

VISCONTEO 

25,552 25,544 49476 2,253 

ZENIT MONETARIO 

5.937 

5,936 

11496 

2.401 

PRIME BOND DOLLARI 

5.464 

5.453 

10580 


CARIFONDO TESORIA 

6,055 

6,054 

11724 

2,770 

PRIMECAPITAL 

46,121 

46.083 

89303 

0.291 

CENTRALE EMER.ASIA$ 

7,103 

im 

0 

49.124 

AUREO MULTIAZ. 

9,876 

9.856 

19123 

4,683 

ZETA BILANCIATO 

18,293 18,282 35420 0.762 

ZETA MONETARIO 

6.574 

6,573 

12729 

2,761 

PUNTNAM USA BOND 

5.385 

5.374 

10427 

5.077 

CENTRALE C/C 

Id 


15579 

2,704 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

16.473 

16.462 

31896 

0,214 

CENTRALE GIAPPONE 

Bd 

B!!l 

UBI 

nm 

AZIMUT CONSUMERS 

4,903 

4.888 

9494 









PUTNAM USA BOND S 

5,710 

5,711 

0 

5,090 

CLIAM CASH IMPRESE 

5,596 

5,595 

10835 

KIWI 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

5,931 

5.941 

11484 

Br*i 

CLIAM FENICE 


BPM 


1 

AZIMUT ENERGY 

5,000 

4,991 

9681 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI | 

1 OBBLIG. AREA EURO MED-L-TERM. 


S.PAOLO BONDS DLR 

5,701 

5,681 

11039 

4.473 

DUCATO MONETARIO 

6,811 

6,811 

13188 

2,224 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

11.560 

11.567 

22383 

2.407 

DUCATO AZ. ASIA 

4.134 

BRI 

■nn 

pr^ 

AZIMUT GENERATION 

4,935 

4.918 

9555 


ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5.608 5.627 10859 0,458 

ALLEANZA OBBL 

5.432 

5.433 

10518 

2,537 






EFFE MONETARIO ITAL 

5,421 

5,421 

10497 

3,312 

RISP. IT. CRESCITA 

13,090 

13.129 

25346 

-6,362 

DUCATO AZ. GIAPP. 

5.263 

5,147 

10191 

37.173 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

5,309 

5,252 

10280 


ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,535 6,535 12654 1,414 


5,868 

5,869 

11362 

mi 

■ OBBLIGAZIONARI AREA YEN 



EPTAMONEY 

11,146 

11,147 

21582 

2,224 

ROLOITALY 

10.775 

10.789 

20863 

-3,482 

EPTASELEZIO.PACIFIC 

7.714 

7,564 

14936 


AZIMUT REAL ESTATE 

4,923 

4,920 

9532 


ARCA OBBLIGAZIONI EU 


ARCARR 

7.158 

7,160 

13860 

2,613 

CAPITALGEST BOND YEN 

5,228 

5.194 

10123 


EUGANEO 

5,918 

5.918 

11459 


sanpaoloaldeb.it. 

17.567 

17.551 

34014 

Bd 


9.721 

9,555 

18822 


AZIMUTTREND 

13.699 

13.635 

26525 

5,408 

AZIMUT SOLIDITY 

6,209 6.205 12022 2,745 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,162 

5,164 

9995 

1,876 

EUROM. YEN BOND 

9,126 

9,060 

17670 

22.201 

EUROM. CONTOVIVO 

9,660 

9.659 

18704 

2,839 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

8,694 

8,690 

16834 

-5,128 


7.012 

6,848 

HÌRII 

45.287 

BNCOMMODITIES 

10,119 

10.085 

19593 


BN PREVIDENZA 


AZIMUT FIXED RATE 

7.363 

7,366 

14257 

2.706 

OASI YEN 

4,678 

4,650 

9058 

19.355 

EUROMOBILIARELIQUID 

5,782 

5,782 

11196 

3,250 

SANPAOLO AZIONI 

18.379 

18.379 

35587 

5.956 

FONDERSEL ORIENTE 

6.311 

6,196 

12220 

35.279 

BN ENERGY &UTILII 

9,846 

9,819 

19065 


BPBTIEPOLO 


BN EURO OBBLIGAZIONI 

5,647 

5,648 

10934 

1,269 

PERSONAL YEN (YENÌ 

958,107 959,986 

0 


EUROMOBILIARETESORE 

8,965 

8.965 

17359 

3,399 

VENETOBLUE 

15.839 

15.866 

30669 

-3.636 

FONDICRISEL. ORIEN. 

5.236 

5,141 

10138 

40,673 

BN FASHION 

9,961 

9.935 

19287 


CARIF.STRONGCURRENC 


BRIANZA REDDITO 

5,444 

5,441 

10541 

2,023 

S.PAOLO BONDS YEN 

5.635 

5,602 

10911 

19.886 

FIDEURAM MONETA 

11.881 

11,881 

23005 

2,622 

VENETOVENTURE 

13,704 

13,695 

26535 

-2.147 

FONDINV. SOL LEVANTE 

7.304 

7,170 

14143 


BNFOOD 

9,775 

9.794 

18927 


CLIAM REGOLO 

6,187 6,180 11980 0.847 

C.S. OBBLIGAI ITALIA 

6,397 

6,397 

12386 

2.876 






FONDERSELCASH 

7,198 

7.197 

13937 


ZECCHINO 

11.317 

11.370 

21913 

-3.912 

FONDINVEST PACIFICO 


6,772 

13273 


BNNEWLISTING 

10,597 

10,603 

20519 


COOPERROMA MONETARIO 

5,314 5,313 10289 2,090 

CAPITALGEST BOND EUR 

7,821 

7,821 

15144 

2,376 

1 OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGE NTI 


FONDO FORTE 

8,776 

8,775 

16993 

2,495 

ZENIT AZIONARIO 

10.964 

11.010 

21229 

-8.965 

GENERCOMIT PACIFICO 

■TRI 

6,058 

11922 

38,269 

BNPROPERTYSTOCKS 

9,610 

9,574 

18608 


COOPERROMA OBBLIGAI 


CARIFONDO ALA 

7,852 

7,851 

15204 

1,826 

ARCA BOND PAESI EMER 

5,837 

5,812 

11302 

17.350 

GENERCOMIT TESORERIA 



9687 


ZETA AZIONARIO 

17,828 

17.881 

34520 

-1.557 

GEODE PACIFIC EQUITY 

5.531 

5,451 

10710 


CAPITALO. SMALL CAP 

5.159 

5.134 

9989 


CRTRIESTEOBB. 

6.071 6.069 11755 1.597 

CARIFONDO CARIGEOBB 

7.959 

7,959 

15411 

2.336 

CAPITALGEST BOND EME 

5.493 

5.469 

10636 

0.642 

GESTICREDIT CASH MAN 

6,665 

6.664 

12905 

2,871 






GEPOPACIFICO 

5.469 

5,384 

10589 



6,482 

6,445 

12551 



17.700 17.706 34272 1.839 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

5,365 

5,365 

10388 

-0,037 

CARIFONDO HIGHYIELD 

5,473 

5.454 

10597 

-0,383 

GINEVRA MONETARIO 

6,401 

B(!!l 

12394 

3,413 

1 AZIONARI AREA EURO 




GESFIMI PACIFICO 

5.637 

5,540 

10915 

32,188 

CARIF.ENERG.EMAIPR 

6.945 

6.907 

13447 



5,905 5,900 11434 3,210 

CENTRALE BOND EURO 

5,816 

5.815 

11261 

2,867 

CENTRALE EMER.BOND 

5.289 

5,275 

10241 

mEm 

INGEUROCASH 

5,321 

5,320 

10303 

IW 

ALTO AZIONARIO 

13.405 

13.409 

25956 

7.272 

GESTICREDIT FAR EAST 

5.277 

5,181 

10218 

45,592 

CARIF.TECNOLAVANZ. 

7,606 

7.544 

14727 


F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

8,073 8.076 15632 4,154 

CENTRALE LONG BOND E 

6,481 

6,482 

12549 

3.390 

DUCATO OBBL P.EMERG 

5.834 

5.798 

11296 


INVESTIRE CASH 

17,772 

17.772 

34411 

3,328 

AUREO E.M.U. 

12.751 

12.750 

24689 


GESTIELLE FAR EAST 

6.428 

6,310 

12446 

39,298 

CARIFONDO ATLANTE 

13,416 

13,414 

25977 

6,045 

FONDIMPIEGO 

14.692 14.704 28448 -0.326 

CENTRALE REDDITO 

16.011 

16,012 

31002 

2,657 

EPTA HIGHYIELD 

5,071 

5.058 

9819 

-1,407 

INVESTIRE MONETARIO 

Bd 

8,168 

15817 

2,783 

CISALPINO AZION. 

18,270 

18.156 

35376 

11,873 

GESTNORDFAREASTY 

1029,- 

0411 




CARIFONDO BENESSERE 

6,034 

5.997 

11683 


FONDO GENOVESE 

7,857 7.848 15213 4,372 

CENTRALE TASSO FISSO 

6,436 

6,436 

12462 

2.990 

F&F EMERG. MKI BOND 

5,136 

5,111 

9945 

1,548 

MIDA MONETAR. 

9,867 

9.865 

19105 

2,583 

CLIAM SESTANTE 

8.888 

8.872 

17210 

14.136 

022,369 

0 

35.825 

CARIFONDO DELTA 

24.415 

24.410 

47274 

-3,652 

GENERCOMIT RENDITA 

6,479 6.608 12545 0.998 

CISALPINO CEDOLA 

5,667 

5,668 

10973 

2.855 

FONDICRI BOND PLUS 

4,790 

4.782 

9275 

-10.587 


5,043 

5,043 

9765 


COMIT PLUS 

11.941 

11.912 

23121 

-0.742 

GESTNORDFAREAST 

8.356 

8,227 

16179 

35,825 

CARIFONDO FINANZA 

6,777 

6,773 

13122 


GENERCOMIT RISPARMIO 

5.004 5.004 9689 

CLIAM OBBLIGAI ITAL 

6.071 

6,070 

11755 

1,892 

GEODE B.EMERG.MKI 

4,981 

4,968 

9645 


OASI CRESCITA RISP. 

Bd 

irsi 

12839 

2,477 

G4-EUROSTOXX 


0,000 

0 


IMIEAST 

7,258 

7,118 

14053 

EMI 

CENTRALE AZ.IMMOBIL 

4,990 

4.990 

9662 

0,824 

GEODE GLOBALBOND 

4.905 4,898 9497 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5,029 

5,029 

9738 


GEPOBONDP.EMERGENTI 

5.019 

5,001 

9718 


OASI TESOR. IMPRESE 

6,520 

6,520 

12624 

2,796 

MIDA AZIONARIO EURO 

5.309 

5.311 

10280 


ING ASIA 

5,070 

4,987 

9817 

49,056 

CRISTOFORO COLOMBO 

16,387 

16.242 

31730 

6,058 

GEPOBONDEURO 

5,040 5,043 9759 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.032 

6,033 

11680 

2,758 

GESTIELLE BTEMER.M. 

5,701 

5.690 

11039 

-3,752 

PERFORMANCE MON.3 

Bn 

EB9 

11064 

2,776 

R&SUNALLIANCE AZION. 

12.650 

12.611 

24494 

0.673 

INVESTIRE PACIFICO 

7,832 

7,702 

15165 

WSm 


6,611 

6,584 

12801 

7,406 


8,790 8,774 17020 1,489 

DUCATO OBBL E.2000 

5,728 

5,731 

11091 

kSI 

li;[H4Jil4;WLHt|i^.r:1;i;HM 

9,284 

9.248 


EU/il 


5,918 

5.918 

11459 

3,130 

SANPAOLO JUNIOR 

20,356 

20,287 

39415 

-0,256 

MEDICEO GIAPPONE 

Ed 

BSI 

11594 

38,094 

DIVAL ENERGY 

6,369 

6.344 

12332 

15.761 


7.243 7.246 14024 4,973 

EFFEOBBLIGAZION.ITA 

5,538 

5.540 

10723 

3,484 

INVESTIRE STRAIBOND 

11.146 

11,091 

21582 

12.042 

PERSONAL LIOUIDITÀ 

5,269 

5,270 

10202 







ORIENTE 2000 

9.558 

9,362 

18507 

40.983 

DIVAL FINANCIAL SERV 

5,126 

5,112 

9925 


GRIFOBOND 

6.097 6.092 11805 4.003 

EPTALT 

6,243 

6,246 

12088 



4,988 


9658 


■J.' ' 

5,203 

ER|!| 

10074 


1 AZIONARI EUROPA 




PRIME MERRILL PACIF. 

14.616 

14,369 

BRI 

41.779 


6,830 

6,802 

13225 

7,675 

GRIFOREND 

7.527 7.526 14574 2.741 

EPTAMT 

Ed 

EHEI 



■IIIIbhhhhIì 






5,363 

5.362 

10384 

2,885 

ADRIATIC EUROPEE. 

17,840 

17,807 

34.848 

2,498 


5.851 

5,704 

0 

42,118 


9,312 9,219 

18031 

BfBl 

INVESTIRE OBBLIGAI 

18,090 18,077 35027 3,306 

EPTABOND 

16.535 

16.537 

32016 

2,979 

1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 

■ 


6,698 

6.697 

12969 

iSò 

ARCAAZ. EUROPA 

uni 


Ì8WI 

Bd 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

5,518 

5,367 

10684 

42.116 

EUROM. GREEN E.F. 

10,110 

10,062 

19576 

10.136 

LIRADORO 

7,541 7,528 14601 3,285 

EUROM. N.E. BOND 

5,914 

5,913 

11451 

0,465 

A.D. OBBLIGAI GLOB. 

5,394 

5,390 

10444 

3.214 


5,921 

5,921 

11465 

2,812 

ASTESE EUROAZIONI 

5.800 

5,765 

11230 


ROLOORIENTE 

6.241 

6,132 

12084 

48,839 

EUROM. HI-TECH E.F. 

16,901 

16.723 


50.162 


7,375 7.377 14280 3,074 

EUROMOBILAREREDD. 

11.169 

11.169 

21626 

2.266 

ADRIATIC BOND F. 

13.015 

13,003 

25201 

2,981 






AZIMUT EUROPA 

BE9 

Bld 

EST] 

Bd 

SANPAOLO PACIFIC 

6.344 

6,216 

12284 

43.434 

EUROMOBILIARERISK 

26,237 

26,120 

50802 

8,183 

NAGRAREND 

7.957 7.950 15407 2.466 

F&FEUROBOND 

5,899 

5,902 

11422 

2.449 

ARCA BOND 

9,722 

9.709 

18824 

5.524 

I FONDI FLESSIBILI 





AZIONAR.EUROPAROMAG 

14,303 

14.263 

27694 

-0,390 






F&F SELECT GERMANIA 

10,795 

10,809 

20902 

-3,365 

NORDFONDO ETICO 

4.960 4.961 9604 

F&FEUROREDDITO 

10.029 

10,029 

19419 

1,765 

ARCOBALENO 

11.758 

11,745 

22767 

3.682 

AZIMUT PROTEZIONE 



11186 

2,820 


9,932 

9,913 

19231 


1 AZIONARI PAESI EMERG 




FERDINANDO MAGELLANO 

5,923 

5,814 

11469 

61.346 

PRIMECASH 

5.943 5.945 11507 1,891 

F&F LAGEST OBBLIGAZI 

14.256 

14.256 

27603 

1,431 

AUREO BOND 

6,892 

6.882 

13345 

1.830 

BN INIZIATIVA SUD 

10.180 

10.168 

19711 


CAPITALGEST EUROPA 

Ed 

BBS 

m 

-2.778 

CARIFONDO PAESI EMER 

4.971 

4,931 

9625 

10.558 

FONDINVEST SERVIZI 

17,068 

16,958 

33048 

12.734 


7,938 7,927 15370 -2,800 

FIDEURAM SECURITY 

7.846 

7,846 

15192 

2,130 

AZIMUT REND. INI 

7.056 

7.046 

13662 

5.159 

BN OPPORTUNITÀ 

7,428 

7.407 

14383 

10,287 

CARIFONDOAZ. EUR 

7.730 

7.710 

14967 

-1,968 

DUCATO AZ.P.EM. 

3,849 

3,830 

7453 

10,640 

GEODE RIS.NAI 

4,336 

4,290 

8396 

31,552 

RENDICREDIT 


FONDERSELEURO 

5,609 

5,609 

10861 

Bd 


Bd 

EUd 

9596 



10.359 

10,315 

20058 

20,229 

CENTRALE EMER.EUROPA 

6.681 

6,681 

12936 


EPTA MERCATI EMERGEN 

6,581 

6,531 

12743 

27.989 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 


4.865 

9422 


ROLOGEST 

14,493 14,485 28062 2,773 

FONDICR11 

6.513 

6.514 

12611 

1,614 


6.558 

6.552 

12698 

E59 


5.819 

5.812 

11267 

3,587 

CENTRALE EUROPA 

25.492 

25.424 

49359 

-0.304 

EUROM. EM.M.E.F. 

4,795 

4,766 

9284 

18.107 

GEPOENERGIA 

5,258 

5,224 

10181 


SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,661 5.663 10961 3,106 

G4 0BBLIGAIITALIA 

5,194 

5.191 

10057 


BPB REMBRANDT 

6,616 

6.606 

12810 

5,3P5 

F&F LAGEST PORTFOL,2 


m 

11087 


DUCATO AZ. EUR. 

Bui 

BTI 

16997 

18,476 

F&F SEL. NUOVI MERC. 

4.624 

4,565 

8953 

22,346 

GESTICREDIT PHARMAC. 

Bd 

BTd 

25059 

7,067 

SFORZESCO 


GARDEN CIS 

5.610 

5,609 

10862 

1,414 

C.S. OBBLIG. INTERN. 

6.424 

6,403 

12439 

5.716 

F&F LAGEST PORTFOL.3 

6,200 

6,186 

12005 


EPTASELEZIO.EUROPA 

ERU 

Rd 

11163 

13.325 

FONDICRI ALTO POTENZ 

9,243 

9,110 

17897 

14.218 

GESTICREDIT PRIV 

8,337 

8,318 

16143 

1,641 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,287 5.287 10237 1,608 

GENERCOMIT RED. FIS. 

5,005 

5,004 

9691 


CARIF. M.GRECIA OBB. 

5,573 

5.566 

10791 

1.781 

FONDATTIVO 


r*d 

23768 

22,913 

EURO AZIONARIO 

nrn 

mi 

13037 

0.446 

FONDINV. AMER.LATINA 

5,988 

5,921 

11594 


GESTIELLE WORLD COMM 

9,448 

9.375 

18294 

34.474 

VENETOREND 

12,522 12,525 24246 2,511 

GEODE EURO BOND 

4,889 

4,891 

9466 


CARIFONDO BOND 

7,143 

7.129 

13831 

1.313 

FONDERSELTREND 

méi 

RTI 

17761 

8,096 

EUROM.EUROPEE.F. 

Rn 

nxd 

33006 

2,206 

FONDINV.PAESI EMERG. 

7.595 

7,522 

14706 

27,258 

GESTNORD AMBIENTE 

7,307 

7,270 

14148 

-2,733 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,077 6,078 11767 2.873 

GEPOREND 

5,635 

5,634 

10911 

_1?27 

CENTRALE MONEY 

11.616 

11,597 

22492 

4,374 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

B3 

Rd 

10063 


EUROPA 2000 

im 

RTTI 

34853 

-1.070 

GEODE PAESI EMERG. 

5,444 

5,412 

10541 

11.392 

GESTNORD BANKING 

10,594 

10,591 

20513 

-0,408 



GESFIMI GOV.BOND EUR 

5,145 

5.146 

9962 


CLIAM OBBLIGAI ESTE 

7,503 

7.487 

14528 


FORMULAI BALANCED 

5.230 

5,224 

10127 


F&FPOTENZ. EUROPA 


eth 

15635 


GESTICREDIT MER.EMER 

4.920 

4,863 

9526 

13.154 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5,155 

5.121 

9981 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR-TERM | 

GESFIMI RISPARMIO 

6,514 

6.514 

12613 

3,324 

COMIT CORPORATE BOND 

5,020 

5.021 

9720 


FORMULAI CONSERVAI 

RTI 

Bd 

10045 


F&FSELECT EUROPA 

ES!] 


39382 

7,721 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.304 

7,222 

14143 

16,880 

INGI.IFUND 

8,080 

7,938 

15645 


ALTO MONETARIO 

5.653 5.652 10946 2,719 

GESTICREDIT CEDOLA 

5,877 

5,878 

11379 

1,939 

COMIT OBBL.ESTERO 

5.906 

5,898 

11436 

3.922 

FORMULAI HIGH RISK 


Bd 

BBil 


FONDERSELEUROPA 

14,424 

14,388 

27929 

4.676 

GESTNORD PAESI EM. 

6,209 

6,147 

12022 

14.204 

ING INIZIATIVA 

im 


34752 

18.156 

ARCABT 

6,956 6,956 13469 3,026 

GESTI RAS CEDOLA 

6,391 

6,391 

12375 

1.986 

DUCATO REDDITO INI 

7,207 

7.197 

13955 

Eb3 


5.099 

5.098 

9873 


FONDICRISEL.EURO. 

in 

im 

14127 

-3.484 

ING EMERGINGMARK.EO 

5,084 

5,030 

9844 

13.554 

ING INTERNET 

5.029 

4,973 

9738 


ARCAMM 


GESTIRAS RISPARMIO 

22.919 

22.920 

44377 

1.452 

EPTA92 

9,943 

9,929 

19252 

4.666 

FORMULAI RISK 

5,388 

5,388 

10433 


FONDIN.SVILUP.EUROPA 

BÌ3 


13306 


MEDICEO AMER. LAT 

5.333 

5,287 

10326 

-4.985 

ING OLANDA 

14,030 

13,931 

27166 

-6,023 

ASTESE MONETARIO 

5,321 5,320 10303 3,447 

IMI REND 

8,374 

8,375 

16214 

1584 

EUROM. INTER. BOND 

7,538 

7,531 

14596 

1,365 

GESTNORD TRADING 

Bìl 

Bd 

12158 

7,401 

FONDINVEST EUROPA 

17.156 

17.102 

33219 

1.042 

MEDICEO ASIA 

3.913 

3,852 

7577 

50.898 

OASI PANIERE BORSE 

8.790 

8,745 

17020 

6,082 

AUREO MONETARIO 

5,471 5,470 10593 2,597 

ING REDDITO 

13.970 

13.979 

27050 

2.182 

F&F LAGE. OBBL. INI 

9.551 

9,540 

18493 

5.742 

INVESTILIBERO 

Bd 

Bd 

13289 

0,724 

GENERCOMIT EURO TOP 

4,863 

4,857 

9416 


PRIME EMERGINGMKT 

7.618 

7,545 

14751 

22.961 

OASI FRANCOFORTE 

11,457 

11.458 

22184 

-12,275 

BIMOBBLIG.BT 


ITALMONEY 

6,736 

6,738 

13043 

1,586 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6.355 

6.349 

12305 

5.350 

OASI HIGH RISK 

10,407 

10.380 

20151 

18,013 

GENERCOMIT EUROPA 


BÌ9 

40578 

-2,159 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

4,595 

4,553 

8897 

11,829 

OASI LONDRA 

7,679 

7,613 

14869 

5,736 

BN EURO MONETARIO 

9,637 9.637 18660 2,882 

ITALY B. MANAGEMENT 

6,668 

6,668 

12911 

mi 

FONDERSEL INI 

10.867 

10,856 

21041 

5,640 

PERFORMANCE PLUS 


5,697 

11039 

-2,165 

GEODE EURO EOUITY 

5.050 

5.035 

9778 


PUTNAM EMER.MARK.S 

4.872 

4,838 

0 

11.816 

OASI NEW YORK 

11,609 

11,573 

22478 

22.657 

BN REDDITO 


MIDA OBBLEURO RAI 

4,922 

4,924 

9530 


FONDICRI PRIMARYB. 

9,160 

9.151 

17736 

Rd 

QUADRIFOGLIO BIL 

17,737 

17.708 

34344 

-3,474 

GESFIMI EUROPA 

12.163 

12.141 

23551 

3.397 

R&SUNALL EMERG. MKT 

6,192 

6,118 

11989 

35.213 

OASI PARIGI 

13,986 

13.930 

27081 

10.542 

C.S.MONETAR.ITALIA 

6.225 6.224 12053 2.668 

MIDAOBBLIGAZ. 

13.366 

13.372 

25880 

2.662 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6,166 

6,161 

11939 

4.071 

R&SUNALLIANCE FREE 

6.050 

6.032 

11714 

13,325 

GESTICREDIT EURO AZ. 

17,922 

17.878 

34702 

-1.114 

ROLOEMERGENTI 

6,334 

6,266 

12264 


OASI TOKYO 

6,852 

6,754 

13267 

18.595 

CAPITALGEST MONETA 

8,346 8,345 16160 3,299 

NORDFONDO 

12.740 

12.742 

24668 

2,429 

GEPOBOND 

6,944 

6,941 

13445 

3.737 

SPAZIO AZIONARIO 

6,421 

6,432 

12433 


GESTIELLE EUROPA 

14.225 

14.176 

27543 

4.343 

S.PAOLOECON.EMER. 

5.816 

5,776 

11261 

10.372 

PRIME SPECIAL 

14,758 

14.552 

28575 

49.289 

CARIFONDO CARIGEMON 

8,880 8.879 17194 2.700 

OASI BTP RISK 

9,745 

9.746 

18869 

4,352 

GESFIMI PIANETA 

6.734 

6.730 

13039 

7.068 

ZENIT TARGET 

8,156 

8.157 

15792 

-3,758 















































































































































































































































































































30SPC30A3007 ZALLCALL 11 20:14:48 Q1129/99 


L’UNITA CRESCE 






'^/q. 




^ Ogni giorno 
un supplemento 

nuovo, 
utile e necessario 
con il giornale 
della sinistra 
\ che governa 


rUnìtà 


Quotidiano di politica, economia e cultura 





30SPC32A3007 ZALLCALL 1120:14:2107/29/99 



Da maggio 
sei motivi in più 





l’Unità ogni giorno 


V 


I 


t 


riftiità 


I ‘nrcasiOft# 


l .".il 111 tuliiif \U fviJy' 


il 


li Cimi cirii 

V.V''" 

.it AssisiJl mil 
diSanFran 
rI edeg"— 

■ .\18IIk^il 
s e riniiii|xii( 


(/;< 


.Ali; 


^ f ^ I ; t; M I f 


I " « M 




L'Intervista 


La storta 


k.Juir^- :1 u'..'.:ii 1 L 

hHii iiiii;hi:i.i b ’.r.u l i;i.._i,!.’.n 


I reportage 

Ni- [i: k- 
1- '.L ; .'.I i.i 


Oermania 

l.j 

del Il'1Ii|mi 


l 'na bussola 
per navigare 
ira vecchio 
c nuovo 




01 

or r , ono 


Hi I f 0 n 


8 min 30 


I' ',I 


'i ; 


L’Unità cresce. 

Sei supplementi nucvi, 
utili e necessari. 

Realizzati dal quctidianc 
della sinistra che governa. 


Redazioni: Roma, Miiano, 
Bruxelies, Washington 


riAiità Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea - roma 
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A Regi 
\ Crocev 
I e punt 
I agrieoi 
À I Festa I 

I I che la 

I import 
^ ^ I fatti de 


A Reggio Emilia, al centro della pianura Padana. 
Crocevia di uno dei più dinamici distretti industriali 
e punto nodale di una vastissima zona ad 
agricoltura intensiva. E’ proprio da qui, con la 
Festa Nazionale dell'Ambiente e del Territorio, 
che la sfida ambientale si presenta più 
importante e difficile da vincere, più legata al 
fatti deH'economia, alle responsabilità delle 
imprese, oltre che all’Impegno degli 
ambientalisti verso l'obiettivo di sviluppo 
i \ sostenibile per il nuovo millennio. 


J | I E una strada lungo la quale il nostro 

I I Paese è avviato: l'ha intrapresa con 

^ J provvedimenti come la carbon tax 
e gli Incentivi sulla ristrutturazione 
’ edilizia, con la deliberazione CIpe per 

gli obiettivi di Kyoto. E dunque con misure 
che investono a fondo l'economia e la finanza. 


Ci sono problemi importanti da risolvere lungo questa strada. 
La moderna sfida per lo sviluppo sostenibile è infatti qualcosa che 
va al di là della tutela di alcune parti del territorio o della salvaguardia 
di alcune aree vergini del nostro paese o del pianeta. 


Lonjronii e ciimiim con 
iprotagonisti della vita 
politica italiana: 

Polena, Mussi, Burìando, Bandoli, 
Bersani, Salvi, De Castro, 
Ronchi, Brutti, Mattioli, 
Realacci, Errani e tanti altri. 


Grandi appuntamento 
con lo spettacolo 

Sabato 21 agosto 

TEO TEOCOLI 

domenica 25 agosto 

ELIO E LE STORIE TESE 

domenica 29 agosto 

FIORELLA MANNOIA 

Martedì 1 settembre 

JON SPENCER BLUES EXPLOSIONS 

Sabato 4 settembre 

POOH 

venerdì 9 settembre 

ZUCCHERO 

Ed inoltre: Franco Battiate, Afterhours, 

La Sintesi, Reggae National Tickets, 
Nada e Avion Travet, Ridillo, Vip 200, 
La Crus, Nada Trio, Raul Cremona, Banco 
Mutuo Soccorso e tanti altri. 


i9agosto 

IZsettombre 

Festa de l'Unità 
di Reggio Emilia 

Zona Aeroporto 


Reggio Emilia, con la sua realtà industriale e la sua agricoltura 
moderna, vuole ospitare una discussione sulla politica ambientale 
per affrontare decisamente il passaggio dal comando e controllo 
alla fase di incontro con l'economia. 


L'ambientalismo moderno passa attraverso i comportamenti dei 
consumatori e l'economia. 

Reggio Emilia, città produttiva e d'impresa si pone questa sfida. 








